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Sembriamo 
tutti spettatori 

GIOVANNI BERLINGUER 


O nm volta che la violen/a esplode conio mia 
cievaslaiito opideniia come accade in quo 
sto settimane in Italia ma anche in altre par¬ 
ti del mondo ouncno rivolge a se stesso 
prima ancora che ai potenti della terra 
I angosciata domanda Perctic"’ Molti stu¬ 
diosi e saviijisti purtroppo pretendono di rispondere li¬ 
mitandosi a riproporre due antichi dilemmi I violenti so¬ 
no tali per predisposi/ione lìenetica o pci rat'ioni edu 
cative e sociali le informa/ioni dculi spettacoli basati 
sulla violenza riflettono la realta o ne atiuravano qli effe! 
ti’ Per rispondere al primo <iuesito i,'i Stati Uniti dove 
molta parte dei delitti sono compiuti da neri spendono 
Olirli anno 1 equivalente di cento miliardi di lire in ricer¬ 
che tese a individiinrc le basi biolocjiche dell.i violenza I 
risultati però sono scarsi c le obiezioni molto facili «Se 
consideriamo le discriminazioni scxiali c culturali ctie 
subiscono le minoranze razziali - ha detto P Soriano 
della Staritord Universitv - il vero ciuesito c come mai 
tanti qiovani resistano a diventare violenti Anche sul 
sciando tema la controversia ò sempre accesa Ma non 
ci sono finora prove convincenti che I esasperazione 
delle cronache e dei Iilmali su rapine stupri e omicidi 
anche se ripuiina la coscienza di molti e anche se può 
scatenare effetti imitativi in alcuni individui sia un molti 
plicalore consistente dei delitti che vengono compiuti 
Dibattiti c ricerche su questi lena riguardano in so¬ 
stanza due tipi di intormazionc genetiche o acquisite 
che Ciascuno di noi riceve prima nascondo e poi vivon 
do e potranno certamente essere utili per una cono 
scenza piu profonda degli individui umani dello nostra 
specie delle nostro relazioni Ma hanno limiti sostanzia¬ 
li pcrchO il rimedio alla violenza dilagante non può es 
sere nò il trapianto di geni onesti uè i cromosomi dei 
criminali iie il silenzio stampa sui crimini E soprattutto 
perche in questo modo non si riuscirà a spiegare porchò 
qur'sti fenomeni di protonda aberrazione umana si sca¬ 
tenano oggi in questo mondo c in questa Italia proba¬ 
bilmente con forme piu orrende e con frequenza mag¬ 
giore che nel passalo 


A nche se dobbiamo guardarci dall interpreta 
re ogni evento in chiave politica ò giusto 
chiedersi che cosa ò accaduto qu' c altrove 
ni gli ultimi inni Domina ovunque 1 insicu- 
Iczza la palila del luluio L dilllcilc novale 
un 1 nazione il me iiih di ve possa elusi glo¬ 
balmente 'Stiamo migliorando' e 1 Italia stessa non fa 
eccezione anche so resto convinto che uno o due anni 
fa era peggio perche mancava perfino la speranza di li¬ 
berarsi eli coloro che ci avevano portato verso il baratro 
icntiamo d altra parte che movimenti di liberazione c di 
emancipazione - questi non la cultura della morte 
hanno caratterizzato il nostro secolo - sono stati deviati 
o sono rimasti incompiuti Chi iic 6 stato partecipe non 
trova piu nell azione collettiva la via per realizzare le 
proprie aspirazioni Chi si ritiene invece minacciato co¬ 
va sentimenti di odio t di rivalsa che in qualche caso 
possono turbare la mente e spingere ad azioni delittuo¬ 
se. come quelle compiute contro le donne e contro gli 
immigrati che colpiscono le singole persone innocenti 
e I soggetti storici che sono emersi in questi decenni co¬ 
me portatori di diritti propri prima ignorati o negati 
E difficile por chiunque adattarsi a vivere in questa 
Italia dove molti si sentono soli e vivono isolati anche 
se immersi nel frastuono della comunicazione colletti¬ 
va È difficile soprattutto peri giovani coloro che rischia¬ 
no di pagare piu di ogni altro gli eccessi c le distorsioni 
di questo secolo e le colpe politiche degli ultimi decen¬ 
ni Pur pensando nnch io - come lo studioso della Stan¬ 
ford Universitv - che sia già un fatto positivo che gran 
parti elei giovani si mantenga estraneo all area dell illc- 
galita e del delitto mi preoccupa piu ancora delle singo¬ 
le azioni criminali la scarsa reattività 1 indifferenza la 
passiviti di gran parte dei cittadini di ogni età e condi¬ 
zione Sembriamo tutti spettatori anche se comprendia¬ 
mo che tutto CIÒ che accade ci riguarda sempre piu da 
vicino Per invertire la tendenza dobbiamo diventare at¬ 
tori c protagonisti sulla scena politica e morale 11 ripu¬ 
dio della violenza deve essere piu forte superando cia¬ 
scuno la giustificazione di quella forma di violenza che 
possa appar.rgli connaturala e legittima La solidarietà 
umana troppe volte piegata a disegni strumentali c per¬ 
versi deve balzare in primo piano come torma cssenzia- 
lcdella sopravvivenza c del miglioramento di noi stessi 


Angelo Palego e Anna D'Andrea sequestrati insieme a due compagni di viaggio svizzeri 
I guerriglieri vogliono trattare con il governo italiano. La Farnesina: è escluso 

Cercavano TArca, rapiti 

Due italiani nelle mani dei curdi 


Sce^ il tuo film 
Ecco il programma 
della Mostra di Venezia 


Allarme Confindustrìa 
Se non calano i tassi 
disoccupazione al 12,2% 
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Anche Confindustrìa scopre I eniorgon/a lavoro 
Secondo il suo Centro studi, il tasso di disoccu¬ 
pazione aumenterà dall'll.S" del 92 al 12 2' 
del 1993 Gli industriali chiedono un taglio del 
costo del denaro almeno tre punti nel triennio 
1993-95 la disoccupazione nel 95 scenderebbe 
al 10,5'''j e verrebbero creati 550mild posti M,i 
ò scontata una correlazione cosi stretta tra tassi 
d interesse ripresa incremento dell occupazio¬ 
ne e diminuzione della disoccupazione’ Felice 
Mortillaro, presidente dell’Agens «'rrop|)e im¬ 
prese deboli, serve una coraggiosa selezione E 
per Romano Prodi presidente dell In, - dalla cri¬ 
si SI uscirà solo se la Bundesbank cambierà po¬ 
litica Ma CI vorranno anni puma che le indu¬ 
strie ricomincino ad assumere- 

ROBERTO GIOVANNINI A PAGINA 12 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 


A lUBKl X 
f Diu.’UNrrÀ\ 


Domani 
23 agosto 

La trappola 
di Maigret 

rUnità + libro 
Uro 2.500 


bUSANNA RIPAMONTI 

IH MIUVSO f orse ù stata 1 ul 
tima beffa del pirata di Rasen* 
na Orti si scopre che circa tl 
venti per cento delta maxi tan 
gente di 150 miliardi pagata 
da Cardini per tl divorzio Eni 
moni fu versala in boi e cct Ma 
gli inquirenti ritengono che il 
ravennate abbia pagato con 
monete false i boiardi di de e 
psi che battevano cassa Una 
parte di quei titoli era falsa o 
albata Altri quattrini sono stati 
incavsati ed ora la documenta* 
/ione bancaria potrebbe forni¬ 
re nuove piste Dcr individuare 
la rete di intermediari che gestì 
quell affare 11 finanziere socia 
lista Sergio Cusani in carcere a 
San Vittore 0 ritenuto il depo¬ 
sitano di molle verità anche su 
questo versante Dai verbali di 
Alberto Grotti nuovi clementi 
che inguaiano il giudice Curtò 

A PAGINA IO__ 


3000 siepi 
Bronzo 
azzurro 

Lambruschini ha con¬ 
quistato ai mondiali di 
Stoccarda la medaglia 
di bronzo nei 3000 sie¬ 
pi La russa Biryukova 
ha stabilito il primato 
mondiale del salto tri¬ 
plo femminile con 
15,09 metri Gli Usa 
hanno eguagliato il re¬ 
cord mondiale della 
4x100 uomini 
_NELLO SPORT 


Lega calcio 

Fate tacere 
la Gialappa s 

Il presidente della 
Lega calcio Luciano 
Nizzola non vuole 
l'ironia dello sport e 
chiede la testa della 
Gialappa's Band 
«Non permetto che 
un prodotto venga 
messo in ridicolo da 
tclccronac he che 
prendono in giro' 
dice 

S SCATENI A PAGINA 15 


Quattro turisti Ira cui una donna rairiti presso il 
monte Ararat nella 'I urchia sudorientale Due sono 
di na/ionalita italic.na e due svizzeri II Partito de: la- 
voialon curdi in guerra conlrcz Ankara mendica il 
sc'C|uestro Saranno liberati se i governi dei paesi 
cl appartene ii/a tratteranno direttamente con il Pkk 
c bloccheranno il tkissoturisticoverscj la Turchia 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ 1.1 quell 1 (licliiar,it,i dui 
nix Ih I ardi ,il uinsnicj mii ni i 
zion lU in I un. In i li i lulU) 1 
muAi culline dui’ lUili.iiii c 
(Ine Ioni coinp iqiii di vi iqqio 
sozze ri sono sUiti ri|iit di 
qnerriqlicri del l'kk il l'.irlUo 
de I I ICO'' non c nrdi iicllu Pur 
chiù sudoriciiluk non loiilu 
no d il nionu Ar.inil Aiiqclo 
Pilcqo Aiiii.i D Aiidrcu Ni(.o 
Kicc.irdo Pi.inlu c ()insc‘|j|)o 
Kc zzoiiico sono sluli |)r(.l( c.ili 
1 Doqnix c.izil oc ino ni confi 
Ili coni Inni Aiiqe lo h.ilc qo 
.inni c nn Icsiiinoiic di 
Cicovi n side nie i Inculi 
presso Noeur 1 che qusc-icol 


te in |Mss.ito iccc 1 clic linaio 
spidizieun sul iiKUitc Ar.iril 
docc* ritiene- di iccrc troc ilo i 
re sii de II ire i di koe Aiin.i 
(I \iiclri .1 e (Il (uiqinc- il ili.in i 
iii.i h.j spos.ifo uno sozzerei e 
risiede 111 II i confi de r.izionc 
1 lo Ile 1 l'i I il ni ise IO dcqli 
1 isi.iqqi 1 nix Ih ,ic unzuno ale n 
IH condizioni I qocerni dei 
|) le-si d u|cp.ir!enenzu docrcb 
liero Indi.irc dircltanienle con 
orqanisnn curdi blixc.irc il 
flusso inrislico cerso li Inr 
I In 1 conihiiiiHirc k ojieruzio 
in dcllcsercilo d. Ankara nei 
sud est ,111 ilolico li no della 
I inii sin.i 


Sequestrati 
78 politici 
e militari 
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Michellc Pleillcr nel lilm di Martin Scorsesp L da dell innocenza 


A PAGINA 17 


È stata identificata la ragazza uccisa nel canale: Maria Concetta Romano aveva 19 anni 
Ancora senza nome invece la giovane ammazzata in Versilia: diffusa un’altra foto 

Lodi: sulle tracce dell’assassino 


Marami 

I libri 
che amo 


l-ld un nome la ragazza trovata morta in un canale 
nel Lodigiano E Maria Concetta Romano 19 anni 
resicJente in un piccolo centro del Milanese Gli in¬ 
quirenti sarebbero sul punto di effettuare un fernio 
Intanto, proseguono le indagini sugli altri delitti Gli 
inquirenti hanno diffuso un altra foto di profilo del¬ 
la giovane trovata sulla spiaggia della Versilia Novi- 
tri nel duplice omicidio di Barberino Val d Elsa 


ROBERTO CAROLLO 


IdaMa^ 

Sono delitti 
sessuali 


Manganelli 

Cercare 
il movente 



G MECUCCI 


■■ h stdl.i una soroll.i a n- 
c (mosce ria M.ina Concolla 
Koiniino 19 anni naia a Pa 
krmo ina recidente da anni 
in un piccolo centro elei Mila 
iie-cc non donine a pin a casa 
da due scllimane 1 a madre 
iveva denunciato la scom¬ 
parsi soli mio II Ih aqosfo 
Cili incinironli mostrano otti 
mismo sarebbero sul punio 
di effottij ire un fermo Inlan- 

10 prcsseqnoiic» a ritmo serra¬ 
lo le ine liiesle suqli .illri delil- 

11 Ieri e stala clitfnsa un altra 
loto di liofilo della raqazz i 
'rotai 1 liHzrla su mia s|>i,iq 
qui della Versilia Si corca un 


b iriiiaii clic il qionio prima 
del nlrov.imenlo del c.id.icc 
re avrebbe senno un cexk- 
lai! all.i qiovane Noe il,i nifi 
ne enierqono dalle iiid.iqini 
sul duplice Oline ielle) di liar 
berillo Val d Els. dexc in 
un.i Panda bruci.ila sono sla 
fi trovati I corpi di ’Milva Mala 
'està e di suo figlio Mirko (ali 
imesligalori hanno scoperto 
sulla I linea sporca di sin 
que nncenula vicino al Ino- 
qo del delitto molte- impron 
te digitali Tre esperti dcll.i 
scientifica eli Rom.i me,ine .ili 
delle analisi 




CHIARA CARENINI GIORGIO SGHERRI ALLE PAGINE 6 e 7 
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Il 20% delle tangenti Enimont versato in titoli non esigibili 

L’ultima bef^ dì Caldini 
pagava i politici in Bot e Cct ^i 


■■ Sono Nolo Mti solo conu* non l]o 
m.n visto nessuno Ldltr.i notte ino 
scappalo Nerr) un cagnolino l> istardo 
che mi ero portalo a casa tre anni fa 
L unico che era rimasto pi ingiucctua 
va tutte le volle che mi vedeva mi cor 
riva incontro c andav.i a prendere il 
guinzaglio pi r uscire Nonci l ha falla 
luppur»» lui a sopportarmi lo creati 
che il portinaio clic mi odia lo ibbia 
fatto rubare per pura perfidi i ( liiss i 
dove s ira ora^ U> penso con unac uu 
vana di zingari un po infang ito che 
trotterella m qualche ])ianura unglK 
rese Mia moglie m. voleva bine vera 
rntnie prima di andarseli in un j>o 
meriggio di marzo del’anno scorso 
Mi ha l.isciatt> un biglicMlo sul tavolo 
dellaeucina Me ne vado [>erchc non 
cc la face II» piu 1 kj cc re.ito dispera 
tamenk di darcela Anche tua figliaci 
av(*v.» provato Ma tu non vuoi l)ene a 
nessuno e sei un.i carogna' l i |>er li 
lacosct MI c scivolata VI i in/i nn avc'va 
quasi sollevato d.i un pev) Poi liosen 
tito un vuoto terribile» incolm (bile era 
I urne i pcTsona che tK)tc*vo kulunre 
lutti I giorni PeTclie’ \ i doni inde*ie 1 e 
VOI Sinterame*nte non lo so neppure 
IO ha parte della mia n.itura d«i gob 
bo Quando una pi rscMia nn cJinioslra 
di essere piu debole ne* approtitlo bie 
carnente perche provo una str.ma ee 
citizione I anche se all iniZK) IO non 
ine ne ucrorgo comincio a seviziarla 
hi> bisogni) di ferire pere he sono ferito 
profondamente io Se ho un liggero 
mal di test i o nn schiaeeto liivemente 


Stavo 

per sposare 
Lilli Gruber 


PAOLO VILLAGGIO 

un dito in una porta esagero Mi la- 
iiHMìlo in manieri sproporzionala e* a 
lungo e* questo solo per il gusto di in 
fligge»re un leggero disagio agli altri o 
peggio un dolore a chi mi vuol bene f 
questo pc*rche una ijualunqiie soffe 
reiiza intorno a ine nii prcxura uno 
stiano piaeere Alle volte simulo coni 
pletamente solo per torturare dii mi 
sta intorno In fondo me he una mia 
ver» soffe*renza mi provoca piacere 
Mi voglio COSI Ijoneclie miioirtinuove 
vedere le mie loto da piccolo se pen 
so illa mi j morte c se qu »k uno p irla 
bene di me ^e la cos i eredeti mi e n 
iissima) m» emoziono lino alle* lucri 
me Anche la mia soliludine mi arrc*ca 
ciuaiehe goduria Due giorni fa mi si e 
roti.» la teievuionc c he era I unica mia 
interlocutrice Quando la guardo io ri 
spondo agli speake r li offendo parte 
ci(K> violentemente a tutti i talk sfiow 
ntiii sono m.»i d »< < orde con nessuno 
Oliando compare Lillt Gruber o C ar 



men Lisorclla mi c ilo i p »nt ilom le 
bile IO sulle labbra c k>c* sul tubo c lo 
dico c comincio a f.irc complim* rii 
osec*ni c spessii ippoggio gli oigam 
genitali sullo se hermo i \ nlo di prati 
care ignubilmenle I lutoeririisiiio 

I na volta sono siilo sorpreso da un 
mio dirimpettaio mi liss iv ut n gli oc 
chi sgranali lia guardato i lungo |m)i 
sghignazzando ha chiuso 1 1 s( rr in<’ 
di colpo Maledetto' I a prc ssini i volt i 

10 abl)at 1 i> tirandogli un c olle Ilo dipi 
ne Or.i p.fsso k se r ile l on gli occ hi 
bianchi 1 jttiginosi d i pipistn Ho c ontu 

11 muro del mio irigico siloltino oi 
m 11 non acci ndo ih ppim piu la luci 
Se entrasse qualcuno edrebbe un 
omino lirulto gr issc) solo sedute) il 
buio su un I sedi » di p igli i che tc nt i 
di m istiirl) irsi ansim melo impi rei iti 
bilmcnti k ri mi h inno st kc ito il u 

II fono pc»rc Ih non ivi vr» p ig tto il c i 
none \on posst» quincii piu st nim 
1 ora ne chi jin ire* il 1 1 i < he c r ino k 
urne he* viK I um UH che mi iirivav hk) 


Qu.into dim r i (]insl i vii t issijtda e 
p nadossalt Sj»e ro i mgo perche 
pie ferisce» cine sto orrore al me Mie as 
sohiteichc ( 1 1 morte* ( )m sono solo 
calzoni c il 11 < ntr m mU nziu alk 

mie sjiilk lilli Gruber e mimcl’eie 
numi sugli eKclii io la ne onosi o d tl 
lieve ,jr(ffumt» tin su mi prende 
per le spalle e mi mra mi sorride mi 
il/a I pani rioni ( mi |)e»rta tccntcon 
una 111 II c lima l)i ine i seope ri » 1 suoi 
e ipc’li rossi mi Hc ue zzine' il viso 
tildi tnie> t piiz/ i de l i'ope lo c i se 
di imo m un risiot mie all t|)erto min 
eeinoveme) tulli mi eliieil iie» I m'i* 
grifo sf»)() Ix rs igli ili» d i) l'ipiiiz 
ZI poi aneli mio Mire ri bagno nuoi 
diimtte iSihiiidij Li sposo li malti 
no <i(»po in C impieie g io col sineiaco 
e on f isc la Ine olore k m issiine aulì ri 
} j eie Ilo Si i‘e> < I i b meief eie k u ibime 
n I )VM imenle mm invilo epie 11 i c m» 
gn i del mio poilin.no pere ! e lo oelio 
1 p( mpii n si inno slond nulo ir i 1 1 
porti C era nn eiifoie Ite me ndo nini 
(e le se.ile Mi li inno Iniv ilo p< r <e rr i 
e oi p mi il» ni e tl iti gli ot e II Iji ilii hi e* 
ìifxtce I ipe*rt 1 non te spiro piu min 
ve)l(> di s inaile mi e 'I t el tl 11 tsei di 
IroP'c il te'kviseire sjii nto Liti t ireli 
ne II 1 capi e Ili efel! e hitorio un trite 
tre doloso be ne die e h s ilm te pt i ve 
loci ilh foss I e oii'une se n/ i ne ) pim 
il nome e un t sf mpliee croce \e 
gl'»rn rii solo un I mis'*r 1 m tizi 1 ine I ) 
Il ic 1 I tov ito ni< irto li 1 diec I giorni m 
una e is I cii perili r i un peive io \ei 
e Ino e he v ive v idi solo 
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" S; «Duecento arrestati, uno su cinque 
venne ucciso. Togliatti sapeva, talvolta intervenne, poi tacque» 

Parla Romolo Caccavaie, ex corrispondente delFUnità a Mosca e Varsavia 


«Quei 40 italiani fucilati da Stalin» 


Per Romolo Caccavaie, ex giornalista dell'Unità 
inviato nei paesi deU’Est, sono molti di più di 
quanto si sia scritto gli italiani uccisi da Staiin ne¬ 
gli anni della grande repressione. Per Caccavaie, 
autore del volume «La speranza Stalin, tragedia 
dell'antifascismo italiano in Urss», Togliatti ha 
sempre saputo tutto e taciuto fino alla fine sui de¬ 
stini degli antifascisti vittime dello stalinismo. 


IBIOPAOLUCCI 


■■ MILANO. Agghiacciante 
il bilancio delle repressioni 
staliniane contro gli antifasci¬ 
sti italiani emigrati nell'Urss. 
Secondo la valutazione di Ro¬ 
molo Caccavaie, autore del li¬ 
bro di gran lunga più informa¬ 
to sui misfatti del Kgb. se resta 
valida l’ipotesi più probabile, 
per non dire certa, che gli an¬ 
tifascisti italiani colpiti dalla 
repressione poliziesca furono 
circa duecento, si puO calco¬ 
lare che i fucilati furono alme¬ 
no una quarantina, vale a dire 
uno su cinque. «È come se 
quei nostri compagni fossero 
stati sottoposti ad una doppia 
decimazione». ■ ■ 

Con Caccavaie, che è stato 
per moltissimi anni redattore 
dell'Unita (corrispondente a 
Mosca dal 72 al '75, inviato 
speciale a Varsavia e in altre 
capitali ' dell’Est ■ europeo 
dairSO air89) abbiamo tenta¬ 
to di stendere un bilancio di 
quel nefasto capitolo, che ha 
segnato profondamente la 
storia dei partiti comunisti, 
compreso il Pei, Caccavaie è 
autore del libro "La speranza 
Stalin, tragedia deH’anlifasci- 
smo italiano neirUrs:»’’. edito¬ 
re Valerio Levi, uscito nel 
1989. Il libro 6 frutto di ricer¬ 
che di molti anni e di testimo¬ 
nianze raccolte da Paolo Ro- 
botti, Antonio Roasio, Maria 
Bemetic. Giovanni Bellinzo- 
na. Dante Cornell e altn. 

Dunque, Romolo Caccava¬ 
ie, dopo l'uscita del tuo li¬ 
bro, qual è lo stato delle ri¬ 
cerche su quel fosco capi¬ 
tolo? 

Dopo l’uscita del libro alcuni 
congiunti delle vittime si sono 
posti in contatto con me. Per 
esempio, è venuto a trovarmi 
Leonardo Damiano, che vive 
tuttora a Mosca. Emigrato da 
piccolo negli Usa, militante 
nel Pea, espulso dagli Stati 
Uniti all’Inizio degli anni 
Trenta, scelse di andare nel¬ 
l’Unione Sovietica. Arrivalo a 
Mosca, fu mandato a lavorare 
a Gorki, nella fabbrica auto¬ 
mobilistica. Arrestato.scontò 
alcuni anni di carcere e de¬ 
portazione. Le testimonianze 
che mi ha fornito sono impor¬ 
tanti. Poi mi ha scritto Rosa 
Puhm, vedova di Dino Mae- 
strelli, autrice di un libro pub¬ 
blicato a Vienna nel '90 dove 
racconta le drammatiche vi¬ 
cende proprie e del marito. 
Lei mi ha con.segnato mate¬ 
riale vario, fotografie inedite, 
il falso certificato della morte 
del marito e soprattutto la 
conferma che il marito fu fu¬ 
cilato a Gorki il 3 marzo del 
1938. Fra i numerosi altri che 
si sono mesisi in contatto con 
me vorrei ricordare Pia Piccio¬ 
ni, vedova di Vincenzo Bac¬ 
calà. autrice di "Compagno 
silenzio", che mi ha pure for¬ 
nito parecchie informazioni; 
Dante Gagliozzo, fratello di 
Giovanni, che abita a Bruxel¬ 
les e che non sapeva ancora 
della fucilazione di Giovanni: 
Giovanna Germanetto, che a 


Mosca ha consultato i taccui¬ 
ni del padre: Valeriano De Pa- 
squal di Belluno, già emigrato 
nell’Urss e poi combattente in 
Spagna, Il quale mi ha fornito 
informazioni su almeno una 
dozzina di arrestati. Infine 
vorrei ricordare Goffredo An- 
dreini, presidente della Pro¬ 
vincia di Milano, che mi con¬ 
segnò un paio di anni fa un 
primo elenco di quattro fuci¬ 
lati che aveva avuto a Mosca. 
Quali sono, dunirae, le più 
importami novità? 

L’elenco pubblicalo recente¬ 
mente dal "Comere della Se¬ 
ra» sui fucilali di Bitovo, rap¬ 
presenta un elemento di svol¬ 
ta nella valutazione del carat¬ 
tere della repressione, che 
colpi l'emigrazione antifasci¬ 
sta italiana nell’Urss. In prati¬ 
ca fino al 1990 il fenomeno 
delle fucilazioni era stato to¬ 
talmente sottovalutato da tutti 
coloro che si erano occupati 
delle repressioni, me compre¬ 
so. Per darti un’idea. Dante 
Comeli, che pure ha raccolto 
una quantità enorme di mate¬ 
riale sulle vittime italiane, era 
arrivalo alla conclusione che i 
fucilati erano nove. Nella nota 
biografica dedicata ad Arnal¬ 
do Silva, suo carissimo ami¬ 
co. riporta di avere appreso a 
Mosca che Silva era morto in 
un campo di deportazione 
dell’Estremo oriente. Sul «Cor¬ 
riere della Sera» abbiamo let¬ 
to, invece, che il Silva fu fuci¬ 
lato il 3 giugno del '38. Fu pro¬ 
prio a partire dal '90. anno 
della morte di Corneli, che 
dagli archivi del Kgb comin¬ 
ciarono ad uscire in modo 
piuttosto fortunoso e incon¬ 
trollabile le prime rivelazioni 
sulle fucilazioni. Cosi si ap¬ 
prese che tra i fucilati c’erano 
il milanese Aldo Gorelli, l’em- 
polese Dino Maestrelli, il ro-' 
mano Vincenzo Baccalà e i 
torinesi Emilio Guarnaschelli 
e Lino Manservigi, che ebbe II 
triste onore della firma di Vi- 
scinskl sull'atto di accusa, 
proprio il giorno successivo 
alla ben nota requisitoria con¬ 
tro Bucharin. 

Come mai quella sottovalu¬ 
tazione? 

Ma perchè prima delle rivela¬ 
zioni degli archivi sovietici 
non era stata resa nota alcuna 
condanna alla fucilazione di 
italiani. Normalmente ai con¬ 
giunti dei fucilati veniva co¬ 
municato che i loro parenti 
erano stati condannati a dieci 
anni di deportazione nei 
campi delle lontane regioni 
siberiane "senza diritto di cor¬ 
rispondenza". Con questo eu¬ 
femismo si poteva nasconde¬ 
re l’awenuto decesso e suc¬ 
cessivamente falsificare i cer¬ 
tificali di morte. 

Puoi fominnl qualche 
esemplo? 

Certo. Prendiamo Giuseppe 
Rimola, già rappresentante 
della Fgci nel Kim (Intema¬ 
zionale comunista della gio¬ 
ventù) a Mosca dal '32 al ’SS, 
dopo Giancarlo Paletta e pri¬ 



che riguardano nostri com- 
pagni.Come mai non venne 
pubblicato dagli Editori 
Riuniti? Fu una tua scelta? 

No. La mia scolta fu di inviare 
copia del manoscritto alla se¬ 
greteria del partiló, nella spe¬ 
ranza di riuscire a convincere 
gli allora compagni dirigenti 
deH’opportunitù che fosse il 
pallilo ad a.s.suiiiere loiieredl 
riconoscere il passato rivolu¬ 
zionano di questi compagni e 
di rendere loro quello che og¬ 
gi si chiamerebbe l’onore po¬ 
litico. Purtroppo per due anni 
non ricevetti alcuna risposta, 
per cui, con l’aiuto di Adriano 
Guerra, cercai altre strade. 
Chiesi una prefazione a Paolo 
Spriano, che me la promise 
immediatamente ma che, 
purtroppo, non lece in tempo 
a scrivere. Fu allora, mentre il 
libro stava per uscire, che il 
compagno Alessandro Natta, 
non più segretario del Pei. mi 
scrisse la bella lettera che poi, 
con la.suaaulonzzazione, uti¬ 
lizzai come presentazione del 
libro. 

E Togliatti? Sapeva, non sa¬ 
peva? Si sono dette e scritte 
tante cose. Qual è la tua 
opinione? 

Togliatti sicuramente sapeva. 
Gli stessi archivi del Komin- 
lern hanno dimostrato che in 
almeno quattro casi è interve¬ 
nuto a favore di compagni ar¬ 
restali. sempre però attraver¬ 
so rinlermediazione di Dimi- 
Irov. In un solo ca.so, questo 
intervento ebbe un esito posi¬ 
tivo, ma non si trattava di un 
arrestato, bensì di un interna¬ 
lo. nel '-12, in quanto cittadino 
di un pae.se in guerra con 
l’Urss, La cosa che colpisce è 
che gli interventi di Togliatti 
riguardarono compagni mo¬ 
desti. alle volle dei tutto sco- 
no.sciuti II più nolo era Ed¬ 
mondo Peluso, tra l'altro già 
redattore deH'Unilà, che morì 


in deportazione forse negli 
anni di guerra. C’è poi la sto¬ 
na di Rimola. Gli archivi del 
Komintem non dicono nulla, 
ma Ornella Labriola, la vedo¬ 
va. ha raccontalo a Cesare 
Bermani, studioso del movi¬ 
mento opieraio novarese, che 
nel ’-IS Togliatti la chiamò p>er 
dirle che il manto gli aveva 
scritto je clic lon-c si «.irebbe 
potuto fare qualcosa per luì. 
Bcrrnanì ha pubblicalo tutta 
la documentazione e la corri¬ 
spondenza con Ornella La¬ 
briola nel 1980 su "Ieri Novara 
oggi", rivista dell’Istituto stori¬ 
co della Resistenza di Novara. 
Omelia Labriola chiese a To¬ 
gliatti dove si trovava il man¬ 
to, ma Togliatti non le disse 
nulla. I coniaiti tra la Labriola 
e Togliatti II teneva D'Onofrio. 
Tutte le volte che lei gli chie¬ 
deva se Togliatti aveva qual¬ 
cosa da dirle, la risposta era 
no. 

Perchè, secondo te, questo 
comportamento singolare 
di Togliatti? 

Bisogna ricordare alcune da¬ 
te. Rimola era stato suo stretto 
collalxiratore al Komintem. 
Togliatti era in Spagna quan¬ 
do Rimola venne arrestato. 
Riprese il suo lavoro a Mosca 
al rientro dalla Spagna, dopo 
il suo arresto a Parigi nel 'rìO. 
Quando Togliatti prese visio¬ 
ne della lettera dì Rimola, che 
owiamenle era stata scritta 
prima del 16 agosto ’,38, data 
della sua fucilazione, non sa¬ 
peva della sua morte. L'ap¬ 
prese, probabilmente, nel 
corso del suo tentativo di in¬ 
tervento. Di qui il silenzio suc¬ 
cessivo. In sostanza, Togliatti 
aveva saputo, ma non volle 
dare la funesta notizia alla ve¬ 
dova. Cosi Omelia Labriola è 
morta due anni fa. a Napoli, 
senza sapere con precisione 
quale fu la sorte del marito. 


Alcuni 
comunisti 
Italiani 
111 'maggio 
del 1933 
a Gorki. 

Il sesto 
da destra 
è Luigi hattori, 
UCCISO nel '38 
Nella foto sotto 
Dino Maestrelli 
fucilato 
anche lui 
a Gorki 
nel 1938 


ma di Celeste Negarville. Nel 
19rì7, la moglie Omella.figlia 
di Arturo Labriola, ricevette 
dalle autorità sovietiche un 
certificato di morte, secondo 
il quale il manto era deceduto 
il 25 luglio’45 di iniezione re¬ 
nale. Era invece stato fucilato 
il 16 agosto del 1938. 

Ecco. A questo punto, vor¬ 
rei sapere da te se si può 
stendere un bilancio di 
questo tragico capitolo. 

Il «Corriere della Sera» ha 
pubblicalo un elenco di 25 
nomi di fucilati. Ma questi 
rappresentano solo una parte 
degli uccisi a Mosca. Ad essi 
si devono aggiungere sicura¬ 
mente Aldo Gorelli, già dele¬ 
gato della Fgci a tre congressi 
del Komintem, e Lino Man- 
servigi, che partecipò all’oc¬ 
cupazione delle fabbriche nel 
1920. Ma la colonia di emi¬ 
grati italiani non era compo¬ 
sta soltanto dal gruppo mo¬ 
scovita. Altri gruppi vivevano 
a Gorki, dove erano stati in¬ 
viati per sostituire i tecnici 
americani che avevano im¬ 
piantato la fabbrica di auto e 
che erano tornali in patria; a 
Odessa e in altre località del 
mar Nero. A Odessa furono si¬ 
curamente fucilati Vincenzo 
Baccalà e Leone (Aurelio) 
Cogrossi di Acqui. Di quest'ul¬ 
timo, Robolti ha senno nei 
suoi elenchi; "Scomparso do¬ 
po rarreslo, in mare". Com¬ 
plessivamente, dunque, pos¬ 
siamo aggiungere ai 25 del 
•Corriere della Sera» altri sei 
fucilati. Ma purtroppo ci sono 
altri, che, pur in assenza di 
documentazione ufficiale, c'è 
da ritenere che abbiano latto 
la stessa fine. 

Chi sono? 

Luigi Amadei di Carrara, Re¬ 
nato Cerquetti di Macerata, 
Luigi Fattori di Udine, Galilei 
Pizzirani di Bologna. Natale 


Premoli di Milano. Bruno Ros¬ 
si di Pegognaga, Giuseppe 
Sensi di Castiglione dei Pepo- 
li. Le date di morte di tutti i fu¬ 
cilati risultano tra gli ultimi 
mesi del '37 e il '38. In aseen- 
za di prove contrarie, c’è da 
dubitare che quasi lutti i con¬ 
dannati nel '38 siano stati 
portati davanti al plotone di 
esecuzione. E dunque se re¬ 
sta valida l'ipotesi più proba¬ 


bile che gli antifascisti italiani 
colpiti dalla repressione stali¬ 
niana furono intorno ai 200. si 
può calcolare che i fucilati fu¬ 
rono almeno una quarantina, 
vale a dire uno su cinque. E 
come se quei nostri compa¬ 
gni fossero stati sottoposti ad 
una doppia decimazione. 

Tu sei U primo comunista 
che ha scrìtto fi libro più in¬ 
formato sulle repressioni. 



Fisco da rifare: 
ecco da dove 
si può cominciare 

MARIO LETTIERI 

D opo la raffica di tributi che si è abbattuta sui 
contribuenti nelle settimane e nei giorni scorsi, 
alcune considerazioni sul nostro sistema fisca¬ 
le si impongono. Si è, infatti, all'indomani del 
pagamento dcH'lrpef e deH'Ilor, della tassa sul¬ 
la salute, deirici e dell'lciap e della catastrofe 
del modello 740, che ha mietuto tante vittime (pur¬ 
troppo qualcuna anche nel .sen.so letterale del termi¬ 
ne) .Siamo, quindi, al day after, al dopo la «cura» im¬ 
posta dall'accoppiata Amato-Goria. È ancora forte 
l’indignazione dei cittadini italiani, da Milano al più 
piccoìo comune della Basilicata. L’intollerabilità del 
peso e dell’ottusità del nostro sistema fiscale è tale 
che ormai si va radicando il convincimento che, 
mentre il paese vive una salutare c democratica rivo¬ 
luzione politico-giudiziaria, l'ordinamento fiscale in¬ 
vece resisto a tutto. 

Occorte al contrario avere la consapevolezza che 
non può esservi nnnovamento giusto e positivo sen¬ 
za una revisione profonda del sistema fiscale. 

Le lasse sono un momento fondante di una nazio¬ 
ne, per cui è un dovere pagare i tributi dovuti e con¬ 
tribuire al finanziamento della spesa pubblica. Di 
ciò, nono.stante tutto, i cittadini italiani, come dimo¬ 
strano 1 recenti dati sull'autotas,sazione. hanno piena 
consapevolezza. Quindi risolvere i problemi dei fisco 
non solo è una priorità, ma può anche contribuire al¬ 
la soluzione di molti problemi della finanza pubbli¬ 
ca. Vanno rimossi subito gli a,spelli più odiosi della 
manovra economico-fiscale impostata a suo tempo 
dal governo Amato che .sono certamente l’Ici sulla 
casa di abitazione non di lusso e la minimum-tax. 

Il Pds ha indicato soluzioni di maggiore equità e 
soprattutto la nc-ccs.sità di andare in direzione dei ta¬ 
gli alla sposa, della lotta aH'cvasione e agli sprechi, 
del controllo dei bilanci dei grandi gruppi come l’Eni 
e la Ferruzziche hanno prodotto deficit enormi, scar¬ 
si introiti per lo Stato e ricche tangenti per i partiti e 
gli e.sponenti del vecchio pentaparìito. 

Ma CIÒ non basta. È nece.s.saria una revisione pro¬ 
fonda dell’intero sistema. La proposta del Pds si in¬ 
cardina e.ssenzialmentc su quattro punti fondamen¬ 
tali: 

I) la riforma generale del si.stcma impositivo, in 
particolare delle imposte dirette, che deve essere an¬ 
zitutto improntalo a maggiore equità, tutelando i red¬ 
diti da lavoro, da pensione c le famiglie monoreddi¬ 
to; 

2) il decentramento fiscale e il trasferimento di 
una quota consistente dell'lrpef alle Regioni, le quali 
devono avere reale autonomia finanziaria e. per tri¬ 
buti di loro competenza, a.ssumersi piena rcspon.sa- 
bilità nei confronti dei cittadini; 

3) la revisione dell’attuale rapporto tra prelievo 
impositivo e prelievo contributivo per ridurre il costo 
dei lavoro che incide pesantemente sui bilanci e sul¬ 
la competilivilà delle nostre impre.se e delle nostre 
.izienrìe 

4) la semplilieazione degli adempimenti iiscali e 
l’approvazione della Carta dei diritti del contribuente 
por tutelarne la dignità o garantirgli certezza dei diritti 
e dei doveri. 

N on è più po.ssibile procedere, come hanno fat¬ 
to tutti i mini.slri e tutti i governi fin qui succedu¬ 
tisi, aH’aumento indiscriminato della pressione 
fiscale e all'invenzione di nuovi tributi per far 
fronte al fabbisogno statalo, per arginare il de¬ 
bito pubblico. L'esigenza di «arraffare quattrini» 
per il settore pubblico non può giustificare l'inven¬ 
zione di tanti e assai discutibili provvedimenti fiscali. 
1 tributi devono essere improntali a criteri di giustizia 
e di efficienza. Non si possono introdurre a raffica, 
violando ogni elementare norma di buon governo. 

Siamo in presenza di una grande sfida per uscire 
dalla recessione economica e portare il nostro siste¬ 
ma produttivo .su un piano effettivamente competiti¬ 
vo nel mercato internazionale ed occorre, perciò, de¬ 
terminare con equità il reddito imponibile dello pic¬ 
colo e medie imprese c rendere più adeguate le nor¬ 
me antielusione c i controlli sui bilanci e sui patrimo¬ 
ni delle aziende. Tutto ciò va fallo con rapidità, ma 
non può avvenire a .scapito delle fa.sce più deboli del¬ 
la società e del mondo produttivo. 

L'occasione per verificare le reali volontà del go¬ 
verno Ciampi è data dalla di.scussione in corso sul 
provvedimento di .semplificazione degli adempimen¬ 
ti fiscali che dovrebbe .segnare una .svolta nel rappor¬ 
to fi.sco-contribuente. 

Intanto il governo dia .segnali immediati, non toc¬ 
chi le pensioni, restituisca il fiscal-drag, proponga so¬ 
luzioni giuste, anche se graduali, per la restituzione 
del credito di imposta a tutte le imprese, non solo al- 
riri e alle grandi. 

Non servono le rivolte fiscali ma .serve l'immediato 
econcreto impegno pernfomiare il nostro sistema fi¬ 
scale, per renderlo equo, civile ed efficace. Se questo 
governo o questo Parlamento non vorranno muover¬ 
si subito in que,sta direzione, vi sarà un motivo in più, 
forse il più valido, per chiederne il .superamento. 
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Vademecum giornaliero per rincretinire 


■i E cosi, al ritorno dalla 
ferie, non ritroveremo più 
Everardo Dalla Noce che, 
dalla finestra del Tg2, ci co¬ 
municava le sue impressioni 
sulla Borsa di Milano. Va in 
pensione e sembra arcicon- 
lento come il sor Pampurio 
del Corrierino, al quale vaga¬ 
mente Everardo somiglia. 

Le sue notazioni che sem¬ 
bravano casuali, I suoi toni 
da compagno di gita In pull¬ 
man che divaga sul tempo e 
su «come si mangia dalla sora 
Rosa» ce lo faranno rimpian¬ 
gere. in questi tempi di spe- 
cializjtazioni selvagge e preci¬ 
sazioni puntute. Mi ricordava 
Dalla Noce anni fa che fui io 
a coinvolgerlo per la prima 
volta alla radio (è vero: fece 
negli anni 60 dei collegamen¬ 
ti dall'Emilia-Romagna e glie¬ 
li chiesi io). Non me ne vo¬ 
glia, .se ha delle recriminazio¬ 
ni da fare sulla professione 


fin qui svolta. Se invece è ar¬ 
cicontento come spesso è 
apparso al Tg2, mi (a piacere 
che attribuisca a me un meri¬ 
to che andrebbe onestamen¬ 
te riferito al destino. Aspettia¬ 
mo Il sostituto e salutiamo il 
titolare che lascia il suo posto 
obbedendo alle regole dell'a- 
nagrafe professionale, I ses- 
santacinque anni sono una 
soglia prestabilita, non indi¬ 
scutibile. Però a mio parere è 
meglio /osaare prima che do¬ 
po. quando meigari la sene- 
■scenza può giocare qualche 
brutto tiro, 

Insomma; quand'è che si 
rincoglionisce sul serio? Non 
si può dire con certezza, per 
fortuna; lon>e può capitare 
prima, può capitare dopo, 
può capitare quando meno 
te l'aspetti. Puoi anche antici¬ 
pare questo evento con un 
tr.illamento miralo. Per 


ENRICO VAIME 

esempio attraverso un uso 
perverso della Tv. 

Vediamo come si può riii- 
coglionire in fretta grazie ai 
pollici. Tracciamo una tabel¬ 
la di dieta catodica in grado 
di portare un utente medio al 
rimbambimento'precoee: co- 
mincerei con un po’ di «La 
banda dello Zecchino» 
(Ramno, domenica 8.30J e 
subito dopo una dose di «Su- 
perclassilica Show» (Canale 
5. 12.30) con Seymandi, un 
toupet vestilo da uomo in 
grado di imbesuire anche Zi¬ 
chichi, per dire. Un po’ di 
«Beautiful» (è tornata Caroly- 
ne coi capelli tinti su Raidue 
20.30), un pizzico di «Bellez¬ 
ze al bagno» (Rete 4, 20.30) 
per non far mancare Mastrola 
che latita dal canale da eire.i 
un’ora. K per domenica può 
bastare Negli altri giorni, non 


mancale dal lunedi (Ramno 
11.40) «Buona fortuna E.state« 
(Gianfranco Agus nipote. 
Cinzia De Ponti e Mino Reìta- 
no, proprio lui, in persoti) e 
«Uno Mania Estate» da Garda- 
land (Italia 1 ore 17): non c'è 
di meglio per continuare la 
terapia. Alle 23, una replica 
per evitare l’assuefazione: 
«Maurizio Costanzo Show» 
dell’86 con Orazio Orlando, 
Lina Volonghi, Franco Paren¬ 
ti (tutti scomparsi) e Gianni 
Bagot Bozzo: per concludere 
che sono i migliori che se ne 
vanno. ■ 

Occhio al martedì (Rete 
4), a «Sei meno meno». Iva 
Zamcchi e mmi-.slar: canzo¬ 
ni, imiUizioni, barzellette (te¬ 
nere lontano da bambini e 
cani). Italia 1 (.ore 22.30), 
"l-'estivalbar» con Vittorio Sal- 
vetti e I .SUOI anacoluti. Alle 
23.40 su Raidue, «111" Festival 


della nuova canzone roma¬ 
na»: se non vi verrà nostalgia 
di Ginevra vorrà dire che siete 
a buon punto col rimbambi¬ 
mento, Se di giovedì non sie¬ 
te arrivati a nmpiangere «Sa¬ 
luti e baci» (a qualcuno già è 
capitalo: colpa dell’afa), po¬ 
tete assumere un’ultima dose 
di «Giochi senza frontiere» e 
magari fare il tifo per ’Vver- 
don, paesino svizzero del 
canton Neuchalel, .sede di un 
aeroporto militare. 

A questo punto dovreste 
essere arrivati al capolinea 
dell’imbesuimento. non 
bastasse, andate con «Cam¬ 
pionissimo» (Geny Scotti. Ita¬ 
lia I, ore 20) o una replica 
(alle 22.30) di «La .strana 
coppia», originale anche nel 
titolo, con iSaldi e Salvi, Ve¬ 
drete che non ci sarà bisogno 
(il asiwllare i 65 anni per sen¬ 
tirsi veramente (o fiiialmen- 
U-) riiicri-linìti. 



C.irl Lewis 


-Vostro onor, insomma, io trotto, rn’arangio. ■- 

__. Mix -no .Sordi in -Itu glorilo m jm-lor.o^ 





fé 


r 















Domenica 
22 agosto 1993 


Turisti 

rapiti 


nel Mondo 
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Nuova escalation deU’offensiva del Pkk 
contro il turismo intemazionale in Turchia 
«Per la loro liberazione i governi 
dovranno trattare direttamente con noi» 


Sequestrati ai piedi dell’Ararat 

Ehae italiani e due svizzeri in mano ai ribelli curdi 








Quattro turisti, tra cui una donna, .'apiti presso il 
monte Ararat, nella Turchia sudorientale. Due so¬ 
no di nazionalità italiana, e due svizzeri. Il Partito 
dei lavoratori curdi (Pkk), in guerra contro Anka¬ 
ra, rivendica il sequestro. Saranno liberati se i go¬ 
verni dei paesi d’appartenenza tratteranno diret¬ 
tamente con il Pkk e bloccheranno il flusso turisti¬ 
co verso la Turchia. 


GABRIEL BERTINETTO 


av.mti neirevenlualità che 
qualcosa di brutto pos.sa acca¬ 
dere loro, "a causa delle ope¬ 
razioni belliche in corso, dei 
bombardamenti c degli attac- 
chi«. Se ciò avvenisse, la re- 
ponsabililò -dicono- -ricadreb¬ 
be interamente sullo Stalo tur¬ 
co». 

Per il rilascio degli ostaggi i 
ribelli curdi hanno giù fatto .sa¬ 
pere, tramite un'agenzia di 


stampa loro contigu.t, m Ger¬ 
mania. alcune condizioni. 1 go¬ 
verni dei paesi d'appartenenza 
dovrebbero trattare diretta- 
mente con organismi curdi, 
dovrebbero bloccare il flus.so 
turistico (dall'flaliu e dalla 
Svizzera) verso la Turchia, ed 
inline dovrebbero condannare 
le operazioni deiresorcito di 
Ankara nel sud-est anatolico. 

Condizioni, almeno lo primo 


due. assai difficili da accettare, 
l-a prima ò esplicitamente re¬ 
spinta dalle autorilù italiane. 
L'amba.scialore Luigi Fontana 
Giusti esclude qualunque con¬ 
tatto diretto con esponenti del 
Pkk. 

I diplomatici italiani ad An¬ 
kara hanno intanto chiesto 
consiglio ai colicghi francesi, 
che recentemente sono stali 
impegnati nel risolvere una vi* 


B La guerra dichiarata dai 
ribelli curdi al turismo interna¬ 
zionale in Turchia ha latto 4 
nuove vittime: due italiani e 
due loro compagni di viaggio 
svizzeri sono stati rapiti da 
guerriglieri del Pkk, il Partilo 
dei lavoratori curdi, nella Tur¬ 
chia sudorientale, non lontano 

dal monte Ararat.. 

Il sequestro risale a giovedì 
scorso, ma solo ieri la notizia ò 
stata diffusa dagli autori stessi, 
attraverso un articolo pubbli¬ 
cato sull’organo del Pkk, l’«Oz- 
gur Gundem». Un’ulteriore 
conferma ò giunta in serata 
con un comunicato che il Pkk 
ha latto pervenire aH'amba- 
sciata italiana ad Ankara. 

Angelo Palego, Anna D'An- 
drea, Nico Riccardo Pianta e 
Giuseppe ■ Rezzonico sono i 
quattro turisti prelevati da uni¬ 
ta dell’Argk, il braccio armato 
del Pkk, a Dogubcyazit, nel cir¬ 
condario di Serhad. vicino al 
confine con l’Iran. • 

Angelo Palego. 57 anni, è un 
testimone di Geova, residente 


a Trecate. presso Novara, che 
giù sci volte in pa.ssato aveva 
efiettuato spedizioni sul monte 
Ararat. dove ritiene di avere 
trovato i resti doU’arca di Noù. 
Anna D'Andrea ò di origine ita¬ 
liana, ma ha sposalo uno sviz¬ 
zero e risiede nella conledera- 
zione elvetica, Svizjteri sono 
anche Pianta e Rezzonico, che 
erroneamente il comunicalo 
del Pkk definisce di nazionalità 
svedese. 

Li hanno sequestrati, spie¬ 
gano i rapitori, per tre molivi. 
•Perché si trovavano in temto- 
rio del Kurdistan che 6 zona di 
guerra, perché erano privi del 
permesso rilascialo dall'Argk e 
da organizzazioni e uffici da 
esso dipendenti, e perché con 
la loro venula in Turchia essi 
hanno favorito una delle due 
parti in conflitto c cioè la Tur¬ 
chia». 

I guerriglieri si premurano di 
far sapere che «ci si occupa da 
vicino della loro salute», ma al 
tempo stesso mettono lo mani 
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cenda analoga. Quattro citta¬ 
dini francesi erano .stali seque¬ 
strati dal Pkk più o meno nella 
stessii zona. Il loro rilascio è 
dw'cnuto dopo qualche .setti¬ 
mana all'inizio di agosto. In 
quell'occasione era risultata 
prezio.sa la mediazione di un 
giornalista turco. 

Fontana Giusti é sembralo 
moderatamente ottimista pro¬ 
prio facendo riferimento a 
questo precedente ed a quello, 
contemporaneo, di un inglese 
e di un'au.straliana rapili an- 
ch'essi e liberati nel giro di bre¬ 
ve tempo, «quando la notizia 
.iveva avuto quella diffusione 
che evidentemente gli autori 
del sequestro si auguravano di 
avere». 

Insomma ci si augura che la 
storia si ripeta nel caso di Pere- 
go o dei tre compagni d’avven¬ 
tura. Ed anche, non bisogna 
dimenticare, di altri tre stranie¬ 
ri prigionieri allualmcnlc del 
Pkk: due tedeschi ed un neo¬ 
zelandese. sequestrati proprio 
nei giorni stessi in cui venivano 
rimessi in libertà i quattro fran¬ 
cesi, l'ingleseo l'au.straliana. 

L'offensiva armata per sco¬ 
raggiare l'alllus-so turistico in 
Turchia é stata lanciata due 
mesi fa dal Partilo dei lavorato- 
n curdi, e ribadita recentemen¬ 
te da un portavoce dell'orga¬ 
nizzazione in Europa; «Siamo 
un paese in guerra contro uno 
Stato, quello turco, che non 
vuole riconoscere il diritto al- 
l'autodeterminazione di qua- 
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m TORINO, «La notte del 10 
novembre 1984 compresi qual 
era il mio destino: andare alla 
ricerca dell’Atca», Cosi .scrive 
nel suo libro «Ho camminato 
sull'Arca di Noè» Angelo Palé- 
go. l'appassionato di studi bi¬ 
blici. forse in mano ai guerri¬ 
glieri curdi. Poche righe, ma 
presaghe dei rischi futuri cui 
andrà incontro l'aspirante ar¬ 
cheologo e scrittore alla ricer¬ 
ca della culla biblica, sui 
ghiacciai del monte Ararat. 

Una laurea in ingegneria 
chimica, 53 anni, due figli (un 
maschio ed una femmina, en¬ 
trambi occupati a Milano) 
consulente di un’azienda chi¬ 
mica di Trecate (Novara), suo 
comune di residenza in pro¬ 
vincia di Novara. Per anni una 
vita scandita daH'ordinario. 
poi improvvisamente turbata 
dall’insorgere di una gravissi¬ 
ma malattia della moglie. Al 
suo interesse per i misteri bibli¬ 
ci non è probabilmente estra¬ 
nea la fede abbracciata dei Te¬ 
stimoni di Geova. Sono in mol¬ 
ti peraltro che lo ricordano alla 
•Sala delle Assemblee» di Ca- 
meri (Novara), uno dei luoghi 
più importanti di ritrovo per la 
Confessione del Piemonte, ca¬ 


pace di ospitare circa 5 mila 
adepti. 

Una persona conosciuta, 
balzata improvvisamente alla 
notorietà tra i 15 mila concitta¬ 
dini di Trecate por una doppia 
apparizione (nel 1990 e più 
recentemente nel febbraio di 
quest’anno) al «Maurizio Co¬ 
stanze Show», la fortunata tra¬ 
smissione televisiva di Canale 
5, Eccezionali opportunità di 
intrattenimento sta per pubbli¬ 
cizzare il suo libro, sia per rac¬ 
contare la sua presunta «sco¬ 
perta» dell’Arca c le sue ascen¬ 
sione suM'Ararat. Sette, dal 
1985, vere c proprie avventure, 
al cui humus da leggenda con¬ 
tribuiscono tanto la suggestio¬ 
ne del pac.saggio quanto i 
complessi e pericolosi rapporti 
con le popolazioni locali. Un 
fascino sospe.so tra la realtà ed 
il fantastico che ha persino af¬ 
fascinato il noto alpinista Rci- 
nhold Messner. compagno di 
cordata dell’ingegnere Palégo 
nel 1988. ’u’annoche precede 
quello della grande scoperta: 
un ritrovamento che avviene il 
13 luglio del 1989, «alle 7,30 
del mattino» annota nel suo 
diario l’ingegnere chimico. Un 


successo che induce l'uomo a 
ritornare ancora una volta do¬ 
dici mesi dopo suH'Ararat, sta¬ 
volta insieme ad un compagno 
di fede. Ermanno Fattalini, ed 
alla guida alpina Claudio Sch- 
ranz. 

Spedizioni che progressiva¬ 
mente hanno a,ssccondato 
una naturale evoluzione cultu¬ 
rale c psicologica dcH'itige- 
gnere e che ne hanno accredi¬ 
tato in tempi recenti anche un 
ruolo di «esperto», ospite tra 
l'altro di alcune trasmissioni di 
emittenti locali. In una di que¬ 
sto diffusa il 9 giugno scorso da 
"Alt'ltalia Tv», un'emittente lo¬ 
cale di Suno (Novara). Angelo 
Palégo aveva preannuncialo 
l'ennesimo viaggio sull'Araral, 
L'annuncio era stato dato nella 
seconda delle quattro puntato 
di «Dromo.s». Ed era stato pro¬ 
prio in quella serata che l'inge¬ 
gnere aveva raccontalo un epi¬ 
sodio di violenza subita dai 
combattenti curdi e culminata 
in un sequestro durato qual¬ 
che giorno. Una te.stimonianza 
che però era finita in coda, in 
posizione secondaria rispetto 
al tema trattato. Di «All'Italia 
Tv» l'intraprendente archeolo¬ 
go-alpinista avrebbe dovuto 
essere nuovamente ospite il 12 
agosto nel corso di un telegior¬ 


nale. Ma non si era presentalo 
aH'appuntamenlo. 

Era già partilo in auto per 
imbarcarsi (non si conosce 
però da quale porto) alla volta 
della Grecia, per poi da 11 rag¬ 
giungere l’interno della Tur¬ 
chia, insieme ad alcuni svizze¬ 
ri. Un particolare importante, 
che darebbe credilo alle voci 
.secondo cui le altre due perso¬ 
ne rapite sarebbero svizzero: 
Anna D'Andrca. infatti, la don¬ 
na rapita con Palégo, potrebbe 
essere una provetta scalatrice 
del Canlon 'Cicino.. La ptirten- 
za. inlino, é stata confermata 
da Marco Bru.sali, residente a 
Bollinzago (Novttra) addetto 
stampa dei Te.stimoni di Geo¬ 
va; «Gli ho ptirlato il giorno pri¬ 
ma cfie parlis,se e mi fta spie¬ 
gato gli obbiettivi della spedi¬ 
zione", Quest'anno, l'ingegne¬ 
re di T recate sembra si fos,sc ri- 
promesso di testimoniare la 
sua scoperta con un accurato 
reportage fotografico. E .suH’in- 
eognita curda, .spiega Bru,sali, 
questa volta dava l’imprc.ssio- 
ne di essere tranquillo: «''Ho 
preso contali coi resporcsabili 
dei villaggi", mi aveva confida¬ 
to, come a garantirsi un punto 
fermo di sieurezza nei movi¬ 
menti. Sarebbe dovuto rientra¬ 
re tra alcuni giorni». 


■BRUMA «Invitai diverse vol¬ 
le in trasmissione Angelo Pale¬ 
go. L'impressione che ne ho ri¬ 
cavalo é quella di una persona 
in assoluta buona lede, con¬ 
vinto di aver ritrovato le tracce 
dcH'Arca di Noè. ma che non 
per questo si atteggiava a gran¬ 
de esploratore magari in cerca 
di sponsonzatazioni milionarie. 

I suoi viaggi erano completa¬ 
mente auloiinanziall ed aveva¬ 
no un .sapore pionieristico». 
Non ci vuole molto a Maurizio 
Costanzo per mettere a fuoco 
l’immagine c il ricordo dcH'in- 
gegnere di Novara appassio- ' 
nato di archeologia e studi bi¬ 
blici. rapito dai curdi nel corso 
della sua ultima .spedizione sul 
monte Ararat. «Nell'tiprile del 
'90 - racconta ancora Cosltin- 
zo - Pclego venne in trasmis¬ 
sione per presentare una sua 
ricerca [olografica .sull’Arca. In 
quella occasione ebbe un al¬ 
terco con lo scrittore Valentino 
Compassi, studioso di civiltà 
prcclassichc. che sosteneva 
una diventa ubicazione del¬ 
l’Arca». Quella non lu l'unica 
partecipazione di Pclego al 
Maurizio Costanzo siiotu. -In 
un’altra circostanza - racconta 
ancora il giornalista - Pclego 
ebbe modo di parlare di alcuni 


problemi sorti con un gruppo 
di curdi in occasione di una 
delle sue ricerche Questo 
però non lo aveva impensierito 
più di tanto, almeno non al 
punto di rinunciare a nuove 
spedizioni in Turchia».'Passio¬ 
ne ed entusiasmo per una 
■missione» che sembrava riem¬ 
pire la sua vita: è questo ciò 
che emergeva maggiormente 
dalle apparizioni televisive di 
Angelo Pelego; «Ricordo per- 
fclUimcnle - conclude Mauri¬ 
zio Costanzo - Tcntusiasmo 
con cui mostrò in irasmisione 
le loto .scattale sul monte Ara- 
rat. Non aveva dubbi: si tratta¬ 
va di prove evidenti del ritrova¬ 
mento dcH’.Vrca .sacra». 

Di certe, l’ingegnere-ar- 
cheologo, non era una perso¬ 
na che passava inosservata, 
anche nei salotti televisivi. 
«Non sono in grado di pronun¬ 
ciarmi - prosegue Costanzo - 
sulla validità scientifica del suo 
lavoro. Posso testimoniare pe¬ 
rò. per quello che può consen¬ 
tire una conoscenza episodica 
davanti alle telecamere, della 
sua oncsslà intellettuale e della 
sua passione. Certo, era un po' 
esaltato, ma come lutti 
1 ricercalori convinti delle prò- 


La guerra del Pkk ad Ankara La montala sacra 
Settemila morti in 9 anni nasconde i segreti dell’Arca 


BH La guerra fra il Pkk (Partito dei 
lavoratori curdi) ed il governo di An¬ 
kara iniziò con l'attacco armalo a 
una caserma della gendarmeria, il 
15 agoslo.del 1984, ed in nove anni 
ha già provocato'7000 morti. Ma la ■ 
lotta per riunire in un unico Stato il 
popolo curdo, sparso sulle monta- ■ 
gne dei territori oggi appartenenti a ' 
quattro diversi paesi (Turchia, Iran, 
Irak e Siria). ha un'origine molto più 
antica. Fu particolarmente intensa 
alla fine del secolo scorso, tanfo che 
nel 1920 il trattato di Sòvres, deli- 
nèando una sistemazione dei lerrilo- 
ri deH'cx impero ottomano, racco¬ 
mandava la concessione ai curdi di 
un regime di autonomia, suscettibile 
di portarli un giorno aH’indipcnden- 
za. Il trattato venne però annullato 
nel 1923. 

1 curdi di Turchia sono oggi circa . 
15 milioni. Il primo ministro Tansu 
Ciller ha recentemente annunciato 
la creazione di una forza speciale di 
5 mila uomini per lottare contro i 


•terroristi separatisti», pur assicuran¬ 
do di avere l’intenzione di risolvere 
•con misure democratiche» quello 
che, senza mai pronunciare la paro¬ 
la «curdo» viene definito il problema 
del «sud-est». Anzi, con più convin¬ 
zione dei suoi predecessori la signo¬ 
ra Ciller ripete (l’ha latto anche ieri, 
annunciando un nuovo stanziamen¬ 
to di fondi a favore dello .sviluppo re¬ 
gionale) che la questione curda é 
soprattutto una questione economi¬ 
ca. . . s 

Centocinquantamila militari e re¬ 
parti speciali di polizia Ironicggiano 
diecimila guerriglieri, che contano 
però sull'appoggio di una parto rile¬ 
vante della popolazione locale. Izj 
scorso ottobre il conllitto Ira ribelli e 
militari turchi divenne particolar- 
menle feroce. I soldati di AnItara tro¬ 
varono appoggio prcs.so organizza¬ 
zioni dei curdi di Irak, fatto non in¬ 
frequente nella storia del popolo ' 
curdo, le cui divisioni interne sono 


per lo meno tanto marcato quando 

10 è l'aspirazione a sottraisi all'auto- 
rita dei governi sotto cui vengono di 
volta in volta a trovarsi. 

Successivamente, cinque mesi fa 

11 Pkk dichiarò una tregua unilatera¬ 
le. c re.se note alcune condizioni per 
l'avvio di un dialogo con Ankara. Ma 
dopo ripetute violazioni da entram¬ 
be le parti, a giugno il cc.ssate il fuo¬ 
co veniva ufficialmente revocato dal 
leader del Pkk, Abdullah Ocalan. E 
gli scontri riprendevano, Contempo¬ 
raneamente il Pkk lanciava la cam¬ 
pagna per il sabotaggio armato del 
turismo internazionale, allo scopo di 
danneggiare l'economia turca. 
Avrebbe dovuto essere un'offensiva 
contro le in.slallazioni turkstichc, ma 
gli attentati dinamitardi hanno già 
provocalo un morto e varie decine 
di feriti. Per non parlare dei tredici 
rapimenti: 4 francesi, 2 ingle.si, 2 te¬ 
deschi, 1 neozelandese, 2 ilaliam, 2 
svedesi (o svizzeri). I primi sei sono 
già stali rilasciati. 


■■ Il monte Ararat, mela di Ange¬ 
lo Palego, che in questa sua ennesi¬ 
ma .spedizione .sperava di fotografa¬ 
re daffinlcmo i resti della famosa ar¬ 
ca qui approdala dopo il biblico di¬ 
luvio universale, ù il monte sacro 
dcU'Amienia come il Fu)iyama per il 
Giapixtne. Tello più allo della regio¬ 
ne. oltre I cinquemila . si eleva a tor¬ 
ma di cono .suH’allipiano armeno. 
1^ cima innevata in una zona deser¬ 
tica ha il potere di evocare inislen e 
quello deH’arca, grazie anche al for¬ 
tunato film di Steven Spielberg, ha ri- 
cominciato a toccare corde profon¬ 
de dell’animo di globe-trotter turLsti- 
ci. 

Il Grande Arami, e il cono minore 
che si trova a sud est il Piccolo Ara- 
rat, possono vantare, oltre alla ma¬ 
gia delle nc-vi nel dc.serto. anche i 
minacciosi segreli della toro origine 
vulcanica scb’bcnc in tempi storici 
non .si ricordino eruzioni. Se il mino¬ 
re é omiai considerato spento, il 
maggiore viene ritenuto soltanto 
dormiente. 

Ncll.i Genesi la parola Arami desi¬ 


gna. anziché una montagna, tutta la 
regione abitala dagli armeni, l-a tra¬ 
dizione ebraica, adottata poi dogli 
stessi armeni, ha finito per applicare 
il nome al monte dove si sarebbe 
posata l’arca di Noè dopo il diluvio. 

Nella Bibbia sarebbero confluite 
due versioni più antiche del raccon¬ 
to del diluvio, Dio, .sdegnato dalla 
malvagità degli uomini, decide di di¬ 
struggerli scatenando un diluvio uni¬ 
versale. Ma vuole salvare Noè. unico 
giu-sto fra • suoi contemparanei. Jah- 
vé gli infima di costruire l’arca c sa¬ 
lirvi con la sua famiglia e con una 
coppia di lutti gli animali. E dopo 40 
giorni di diluvio, approdato sull’Ara- 
rat, Noè fa .spiccare il volo ad una 
colomba che ritorna con il ramo¬ 
scello d’ulivo. L’ira di Dio si è placa¬ 
ta. Noè può far uscire la sua famiglia 
dall’alca c i figli daranno vita alle di¬ 
verse razze destinate a popolare il 
mondo. 

Tanto prcs.so i popoli orientali e 
primitivi quanto nel mondo classico, 
è ricorrente il tema del diluvio. La 
leggenda che ha dato origini a vcr- 
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Il monte 
Ararat, teatro 
del rapimento 
dei quattro 
turisti da parte 
dei guerriglieri 
curdi. Sopra. 
Angelo Palego, • 
una delle 
persone 
sequestrate 


rama milioni di persone». 

Quei quaranta milioni rap¬ 
presenterebbero l’insieme del¬ 
la nazione curda, che abita un 
vasto territorio montagno.so a 
cavallo tra Turchia Iran Irak Si¬ 
ria. In realtà secondo altri cal¬ 
coli i curdi sarebbero in tutto 
25 milioni. Il portavoce del Pkk 
ha aggiunto: «Vi saranno azio¬ 
ni contro installazioni turisti¬ 
che, con i cui proventi la Tur¬ 
chia finanzia questa sporca 
guerra», 11 giorno dopo un ordi¬ 
gno esplodeva ad Istanbul 
contro un autobus ungherese 
parcheggiato di fronte ad un 
hotel, provocando il lenmenlo 
di otto persone. E non era che 
l’ultimo anello dì una catena di 
attentati che ha riempilo le 
cronache estive dalla Turchia. 
Bombe sono esplose a Instan- 
bul, Anlalya. e altre località 
meta di vacanze ogni anno per 
centinaia dì migliaia di stranie¬ 
ri. Il bilancio fornito dalle auto¬ 
rità turche per questi attacchi 
terroristici è di un morto e 54 
feriti. 


Maurizio Costanzo 
«Sembrò un pioniere» 
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prie scoperte». Di Pclego ha un 
nitido ricordo anche Alberto 
Silvestri, coautore del Maurizio 
Costanzo Show. «Quest’anno - 
racconta - Pelego è stato due 
volle in trasmissione, l’ullima 
solo due mesi fa. In quell’occa¬ 
sione accennò al suo prossimo 
viaggio estivo». «Forse enfatiz¬ 
zava troppo le sue ricerche. Ma 
anch’io come Maurizio - sotto- 
linea Silvestri - sono rimasto 
colpito dalla determinazione e 
dalla sicurezza con cui difen¬ 
deva la validità della sua sep- 
perla». Particolari problemi 
con i curdi non li aveva mai 
manifestati. «Ricordg solo - 
annota Silvestri - che nell’ulti¬ 
ma trasmissione a cui parteci- 
piò. fece riferimento ad una 
scaramuccia ■ avvenuta poco 
lontano da lui tra un gruppo di 
curdi e dei militari turchi, ma 
lui stesso aveva ridimensiona¬ 
lo l'episodio. Era più interessa¬ 
to a presentare le prove della 
sua scoperta. Aveva presenta¬ 
to decine di foto; una di queste 
mostrava un lungo segno nero 
nella neve .sul monte Ararat. 
Per Pclego dclineava perfetta¬ 
mente il possibile perimetro 
dell'Arca». 







Un popolo in guerra 
contro tre Stati 


MARCELLA EMILIANI 

C osa vogliono i curdi in Turchia, in Iran come in 
Irak è arcinoto da anni, dalla fine della prima 
guerra mondiale per essere precisi; rivendica¬ 
no l’indipendenza della propria terra, il va- 
gheggiato Kurdistan per l’appunto e da decen¬ 
ni conducono una infaticabile guerriglia contro 
i governi di Ankara. Teran e Baghdad, che li hanno rego¬ 
larmente ingannati, massacrati, gassificati e sconfitti L'ul¬ 
tima atroce beffa ai loro danni ri.sale al 1991. quando agli 
sgoccioli della guerra del Golfo diedero vita in Irak all’en- 
nesìma rivolta, fiduciosi dell’appoggio e dell’aiuto concre¬ 
to degli Stati Uniti sotto il vessillo Onu. L'aiuto internazio¬ 
nale in armi non arrivò perché, per quanto paradossale 
possa sembrare, a Bush e ai suoi alleati - purcon tutto l’o¬ 
dio verso Saddam Hussein - parve meno pericoloso man¬ 
tenere in sella un Saddam Hu.s.sein malconcio che correre 
il rìschio di vedere l’Irak smembrato in tre parti: il Nord ai 
curdi, il Centro a non meglio identificati sunniti e le paludi 
meridionali agli .sciiti. . . 

Più recentemente si è avuta notizia di un'ennesima on¬ 
data repressiva nel Kurdistan iraniano, ma tant’è: le rivolte 
dei curdi sono diventate endemiche nei tre paesi che li 
ospitano quanto gli eccidi con cui tali rivolte vengono re¬ 
golarmente sedate. 

Indipendentemente dalla coloritura politica dei regimi 
che si succedono ad Ankara, Teheran e Baghdad, infatti, 
le rivendicazioni dei curdi vanno ad investire un tabù pre¬ 
potente in Medio Oriente: rintegrità territoriale degli Stati. 
Stati relativamente nuovi, dalla debole o nulla tradizione 
democratica che hanno sempre fatto della repressione l'u¬ 
nica regola per ricondurre aH’ordine opposizioni, autono¬ 
mie, o peggio ancora secessioni rispetto al moloc del po¬ 
tere centrale. E poco importa - come dicevamo - che a 
Teheran ci sia stato uno scià o imperi una teocrazia di aya¬ 
tollah; che a Baghdad regnasse un sovrano .sotto tutela in¬ 
glese o tiranneggi un barbaro di Tikrit; che ad Ankana go¬ 
vernassero i militari nazionalisti orfani di Ataturk o gover¬ 
nino oggi dei civili guidati da una distinta signora: i confini 
non si toccano, la fase nazionalista che ancora questi pae¬ 
si stanno vivendo impone una visione estremamente ac¬ 
centratrice, e ìntegra, dello Stalo ereditato allo sgretolarsi 
dell'impero ottomano e nei pochi lu.stri successivi sotto 
l'occhio vigile di Francia e Inghilterra. Una visione geostra¬ 
tegica questa che evidentemente risulta funzionale anche 
alle attuali potenze mondiali dì turno, Stali Unni in le.sta, 
che temono e forse a ragione una moltiplicazione geome¬ 
trica dello sfascio della Jugoslavia a tutte le latitudini. 

Anche quella dei curdi dunque è una brutta eredita co¬ 
loniale destinata purtroppo per loro a rimanere irrisolta 
ancora per molto tempo. 1 vari autocrati che si succede¬ 
ranno a Teheran o a Baghdad, con o senza turbanti in le¬ 
sta, erediteranno infatti il tabù dei rispettivi Stati; Stali «sen¬ 
za nazioni», Stati cioè dì cui fino ad oggi sono .stati feroce¬ 
mente difesi i confini, ma all’interno dei quali nes.suno 
(forse proprio perché è sempre stato usato il pungo di fer¬ 
ro) è mai riuscito a plasmare popoli che abbiano dimenti¬ 
calo la propria origine etnica o il proprio credo religioso 
per dirsi un’unica nazione. 

Quanto all’opinione pubblica intcrnazionulc, agli Stali 
Uniti o all'Onu com’è oggi, ben difficilmente troveranno il 
coraggio di schierarsi dalla parte dei curdi. Non basta.sse 
l’ex Jugoslavia, a terrorizzarli c’e anche la Somalia. E loro 
-i curdi-continueranno a ribellarsi o a tentare di imporre 
la loro causa all’attenzione di chi non vuol .sentire. Se oggi 
rapiscono turisti occidentali in Turchia è anche perché in 
Turchia i turisti esi.stono ancora, cosa che non si può dire 
per l’Iran e men che meno per l'Irak. Ankara poi si fregia di 
essere una democrazia, rimane un pilastro della Nato e 
preme insistentemente per entrare nella Comunità euro¬ 
pea. 


sioni antiche e moderne è quella ba¬ 
bilonese contenuta nell’epopea di 
Gilgamesh. Il dio Ea mise sull’avviso 
il suo prediletto fra gli uomini Ulna- 
pishlìm che gli dei avevano deciso di 
distruggere l'umanitù e gli consigliò 
di imbarcarsi sull'arca con la sua fa¬ 
miglia e animali di ogni genere. Do¬ 
po la catastrofe, durata sei giorni e 
sei noni, l’arca di Utnapishtim si fer¬ 
mò sul monte Nisir. Il settimo giorno 
l'eroe babilonese fece uscire una co¬ 
lomba e una rondine, quindi con la 
sua famiglia abbandonò l’arca e offri 
un sacrificio di ringraziamento agli 
dei. 

Anche lu mitologia greca si è ispi¬ 
rata alla leggenda del diluvio. Il mito 
più .noto è quello di Deucalione, il 
quale unico fra tutti gli uomini, si sal¬ 
vò insieme alla moglie Pirra, su una 
nave che si era costruito per consi- 

g lio di Promoteo. Dopo nove giorni 
eucalione approdò al l^arna.sso, 
dove con il capo coperto, gettarono 
dietro di sé dello pietre dalle quali 
ebliero origini nuovamente gli uomi¬ 
ni. 
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L’ala più dura dei musulmani 
accusa il piano di Ginevra 
Karadzic: «Se non firmate 
avrete contro serbi e croati» 


Per il capo dei caschi blu 
ancora possibili i raid aerei 
A Mostar i primi aiuti da mesi 
«Sembra di vedere Vukovar» 




«Non è la pace è un ricatto» 
Sairajevo pudica le mappe 







T 





Ldia dura del Parlamento bosniaco preannuncia 
battaglia contro il piano di pace «È un ultimatum» 
Ma le sole speranze di modificare i tracciati restano 
affidate all illusione di un intervento aereo della Na¬ 
to Gli Stati Uniti invitano a valutare «seriamente' le 
proposte di Ginevra E Karadzic avverte «Sei musul¬ 
mani non firmano si troveranno contro la maggio¬ 
ranza cristiana» Primo convoglio di aiuti a Mostar 


Hi «Portale eibo o modici 
ne'’- Entrano nella città diblmi 
ta con qualche a uto solo sim 
bolico di fronte all abisi»o di di 
spe'a/ione «Ècome Vukovar- 
dice il responiKibile Onu Ce 
dnc Thoriiberry Nove camion 
carichi di medicinali indispen¬ 
sabili ma mai come il pane 
Sono I primi aiuti da più di due 
mesi La fame divora Mostar 
nuovo traguardo di una guerra 
combattuta con I arma della 
puluia etnica Quindicimila 
musulmani secondo le for^c 
Olili sono stati forzati ad ab¬ 
bandonare la regione con gli 
stupri le violenze i massacri 
Anche in questi giorni che a 
Ginevra si parla di pace 
-Non ò una pace ò un ulti 
matum- Hans Sitajdzic mini 
Siro degli esten bosniaco ha 
parole pcsanh sulle mappe 
tracciato al negoziato più an 
cora di qudic usate dal presi¬ 
dente Izelbegovic tornato dai 
colloqui a capo chino Ieri il 
governo di Sarajevo si ò riunito 
per riesaminare le mappe su 
CUI dovrà pronunciarsi il parla¬ 
mento entro il 30 agosto Non 


ù facile ingoiare 1 amaro ma 
anche i -duri» se di duri si può 
parlare per gente che si batte 
per difendersi non possono 
sperare che in un appendice 
di trattativa per strappare qual 
che brandello di territorio in 
piu lx> scontro tra la rassc 
gnazionc dei mcKlcrali e la 
rabbiosa speranza dell ala piu 
dura del parlamento di Saraje 
vo ò piu che prevedibile Ma 
lord Owen copresidente della 
Conferenza di pace ò stalo di 
una chiarezza lapatlissiana 
-L unica alternativa sarebbe la 
guerra» E i musulmani non so 
no in grado di affrontarla 
mente armi niente cibo la 
gliati fuori da una probabile al 
leanza serbo croata che già le 
n ha preso corpo a /avidovici 
con un attacco congiunto sulle 
postazioni dell Armata bosnia 
ca 

«Sarebbe un grosso grovso 
guaio Se 1 musulmani non fir¬ 
massero non avrebbero alcu 
na possibilità contro la mag 
gioranza cristiana» ha dettole 
n il leader serbo Karadzic già 
schierando ins eme lo sue mili 
zie c quelle di Mate Boban In 


Espulso casco blu 
Vendeva sigarette 
al mercato nero 


SAKAJLVt) Un soldato ucraino membro delle forze di pice 
del! Onu arrestato nei giorni scorsi con 1 accus » diaserc praticate 
il mercato nero ò stato rimpatrialo o verrà espulso dali esercito 
per inde'gnità I o ha reso nolo un portavoce delle Nazioni Unite a 
Sarajovo Già tredici membri del battaglione ucraino di si mza a 
S iraicvo accusato dalk autorità bosmache di pr<itic«ire il n crea 
lo nero sono stati rinviati in patria per avere commesso crimini 
connessi a arricchimenti illeciti L ucraino espulso i» ri ù stato n 
conosciuto colpevole di avere violato i regohirncnti militari Un 
altro ucraino 0 ancora sotto inchiesta 1 due erano st iti arresi rii 
ad un posto di controllo di Sa 
rajc'so lunedi scorso perché 
trovali in possesso di un gran 

de qudtititali\o di sigarette ed ^ 

orano rimasti sotto la custod a 

della polizia bosni ica La si 

luazione esistente a Sarajevo 

tagliala fuori d il resto del 

mondo rappresenta una gran 

de tentazione per chi voglia fa 

re il mercato nero Una stecca 

di sigarette americane può va 

lerc al mercato nero 70 dollari 

oltre centomila lire Un chilo di 

zuccheroevendutoa 12dolid 

ri lOmilalire 


In alto prigionieri musulmani a 
Mostar A destra bambini serbi 
giocano alla guerra con armi di legno 


sr^ldisfatli 1 starlo ti scnlin l<> 
sono lutti c 1 serbi per primi 
che fimi indo quest i p icc pt r 
derebbero il 12 jxr cento de i 
icmton conquistati Ma per la 
pice sLi%t un compromesso 
elice -Non vedo 1 ora di co 
strutte^ una società Iit)e*r i < d 
en e*c(>nonua di mercato - f \ 
via progetti un Ktiradzic stati 
co della giicmi Voglio di 
mostrare che i serbi non vaio 
comunisti 

Il piai o eli pace ne Ila sua ul 
lima versione assegna ai mu 
suimani il 30 percenlr» dei te r 
mori contro il *2 5 dei serbi e il 
17 5 dei croati Izelbegovic ha 
oUenulo esili corridoi verso il 
m ire c verso il fiume Siva ip 
l>Cbi id u la ferrovia ad uni 
strada e forse a cavalcavia per 
aggirare I ostacolo dei confini 
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ihrui I ronticre voi mti per 
s|HZ/ire 1 icte rchiamcMlo 
<klla fulur » r< pubbiic i musul 
mana inglobai j In k rriton 
serbi c croati propagmi della 
(>randc btrbi i e de 11 i (jr inde 
( roizia 

l ultimi spcnnzi dei mu 
suini Hit c iggr ipp ila u c ic 
CUI dell i N.ilo die min icce i 
mezzi bocca che pure h inno 
acccle r ilo il ritmo dei negozi i 
ti gincvTini II se gre tarlo di Ma 
lo Usi W irrcn Christopher 
che a piu riprese iveva nnnac 
CI ilo r iid lercM mn giorni vor 
SI m un mesviggio spcelito ve 
ncrdi sera <ij leaderde*lie tre* f i 
/ioni in loU i h i m ircalo la li 
nca del disimjxgno imenca 
no facendo c ipirc che quei 
confini tracci rii sulle in ippc 
vanno csamman molto seri i 


L’Algeria cambia ! 
, premier: «Risanerò 
! reconomia» 


Cambio al vertiLC ciel polcro alberino il capo del 
governo Belale! Abdesslam c stato destituilo ieri 
per decisione dell Alto consiglio di Stato la oresi- 
denzd collegiale dell Algeria Al suo posto suben¬ 
tra I ex ministro degli Esteri Reda Malek con un 
passato ricco di esperienza diplomatica La sua 
scommessa e di attuare una profonda riforma 
economica e sconfiggere 1 integralismo islamico 

NOSTRO SERVIZIO 


fili nit suno un i p lei possi 
bik 

f |)pur( I/Libcguvie. I iv I m 
do C incvTu hd k.onunudlo ad 
ippi 11 irsi al diruto delle Na 
zfoni l mie inviH indo il ri 
spello dclli risolu/iom. ''ki 
i tic f leev i inutilmente di S tr i 
levo un \ zona prote*ttd dall O 
iiLi I d m singol in sintonia il 
g<<in ind mie* dei c ischi blu 
ikIUv. Iugoslavia i] generile 
fr Ilice se Je m Col liaavvirtilo 
che il nceirso ri! i !or/a lerca 
rm me una st ri i opzione i 
sup|)orto delta risoluzione 
sk mettendo iticere le per 
plcssita del generale IBnqiie 
moni c ipo delle forze Onu iri 
Eosni 1 e 1 SUOI stessi dubbi 
l n monito ai serbi i non • hit 
de re piu di qij mio hanno già 
ulte nulo V/r; V/ 
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Il ponte aereo con Falconara slitta a martedì mattina 
Altri diciotto paesi pronti a ospitare i profughi 

Bosnia-Italia 
Rinvio bis per i feriti 








WM \\ CjhKl 11 c ijio (le I ge> 
verno jigcrino l^<*laid \b 
desslain e strio destituito 
icn per decisione^ deh Alto 
consiglio eli M ito la pressi 
den/a collegiale dellAlgc 
ria Al suo posto e st.rio no 
minalo Reda MjIlK eoni 
punente delh presidenza e 
tino 1 ieri ininisiro degli 
l-sten il cajnbuj al vertice 
del potere alge*rino era nel 
l ari i 1 Alti; consiglio non 
h i fornico spicg i/ioni dell i 
sua dc*ct ione ma d.i lem 
\x) SI moltiplte wjnc' le vcx i 
delle difficolta incontrate* 
da Abdesslam i m in!em-'''e 
una base di consenso sufh 
cicute per restare il potere 
A ci(> SI aggiungcv i il con 
tr jsto con 1 uomo forte del 
consiglio il presidente /Mi 
Kìfi /\bdcssl im conside 
rato il padre del processe) di 
mdijstrializza/ione tlgcn 
na era ncompirsci sulia 
scena pejlitjc j dopo 12 nini 
di isson/a Malek (>1 anni 
c uno dei cinque uomini 
approdati ilia guidi del 
Paese per volere* elei milita 
n artefici del colpo di Stato 
successivo alla vnitoria e-*let 
Ionie di due mnifaconsc 
gujla dal Fronte di salvez/a 
islamico (Fis) Il nuovo 
premier ha avviato immc 
dialamente un giro di con 
sultd/ioni per formare il 
nuovo governo che* do 
vrebbecomunque avere vi 
ta breve dato che* entro I.i 
fine dell anno il consiglio c 
tenuto a scK)glicrsi per 
sciare spazici «i un nuovo 
f re misinr» c < |l< pi il( uu i 

ricalo di spianare la strada 


rik c Il/I(jiii L e \ miiiist--t» 
degli Lsicri hi ilk spille 
un 1 intensa i imi r i diplo 
mitica hi infatti nppre 
sentite^ 1 Mgvria Wasiiing 
lun P irigi L( idr i c Mose i 
leH.(. inoltre da media ore 
ne Ile l rii itivc per ri ni iscio 
dei 'Ì2 imene mi pre si in 
osi iggio in Ir rii ne 1 19S(,) A 
lui petti i' noi igevole 
compite» di gettare le b isi di 
uni riforma c-vouumie i in 
grido di solleva*’e il i’icse 
dall 1 gravissima crisi in cui 
versa iiform j sino ad oggi 
leeoirionati per cunecn 
trarc* ogni sforzo nella lori i 
contro 1 inlegr ilismo isla 
mieo I gl 1 lu Ile sue prime 
die hiarazioni M ik k h i de 
lineilo I termini della sui 
seonimessi politica de 
ttrminarc un riavvicin i 
mcirio con I opposizione 
deniocrrika e repubblic i 
ni c ilcunumpo nnego 
ZI. ire 1* debito costerò che 
sirangol 1 1 economia ilgc 
nn.i bullo sfondo resta la 
lotta senza cedimenti il 
l estremismo isl imico Una 
lutti che si fj di giorno in 
giorno sempre piu s.ingui 
nosa Li nomina di M ilek 
s( condo gli OSSI n, itori s.i 
rebbe il s( gn ile della vo 
Ionia eli istituire un i nuov \ 
forma di governo colle tu 
vo capace di sostituire I \I 
lei consiglio e di costruire le 
basi per una nuovi ir insi 
zioix dcmexrriie i M i sul 
I 1 sua stradi il nuovo prc 
mier incontrcri os^koIo 
lundamentalista e* un ntai 
( f nt ilo popoj in e he due 
inni I I de f rmin ni infinto 
e lettor ile degl) iiitegr ilis j j 
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Tragedia d’amore in India 

Una giovane si uccide 
come la famosa Giulietta 


Mille e mille difficoltà nel caob della guerra Ancora 
bolli, permessi e scartoffie, mentre la gente muore 11 
ponte aereo Sarajevo-Falconara subisce un altro 
rinvio e l’operazione non partirà prima di martedì 
mattina Intanto, altri 18 paesi hanno fatto sapere di 
voler ospitare feriti e malati II numero complessivo 
di chi può essere portato via sale così a 1 400 II 
dramma di Mostar 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


H FALCONARA II sole sulla 
pista cicli aeroporto picchia 
senza pietà c il caldo con il 
passare delle ort Iraslorma 
tutia la zona dell aeroporto in 
una fornace Eppure, i volonta¬ 
ri della Crcx-c rossa arrivali da 
mezza Italia non si muovono 
dal loro posto e aspettano A 
gruppi stanno vicini alle am¬ 
bulanze con gli sportelli aperti 
e parlottano con i soldati con 
le crocerossine con i carabi 
meri e i vigili del lucx.o Hanno 
appena saputo che il ponte ae¬ 
reo Falconara-Saraievo ha su 
bito un ulteriore sliltamenlo c 
che I feriti non arriveranno pri- 
mt. di martedì mattina Non sa 


ranno neanche venti - dicono 
-madieci Piu alcuni lamiliari 
Eppure nessuno si tira indie 
tro nessuno brontola Soprai 
tutto dopo avere ascoltalo i 
confusi e drammatici racconti 
dei piloti inglesi francesi e te¬ 
deschi che fanno la spola con 
Sarajevo portando viveri e ri 
tomimcnti vari a -ischio della 
pelle A Saraicvo - dicono i pi 
toh - le cose vanno un po me¬ 
glio ma ora tocca a Mostar 
Primi» che accordi di Gine¬ 
vra diventino definitivi gli 
scontri Ira serbi e musulmani si 
fanno ogni ora che pas,sa 
sempre piu feroci Un paio di 
convogli umanitari dell Onu 


sono sempre bloccati tra i 
monti e si parla di una dispera¬ 
ta colonna di ZOmila profughi 
che stanno lasciando la città 
dopo aver traversato il famoso 
e anlicliissimo ponte arabo 
orgoglio di Mostarda sempre 
Evidentemente il professor 
Enrico Mara che sta girando 
tra 1 feriti degli ospedali di Sa 
rajevo ha incontrato nuove 
difticollà In Italia alla delega 
ta dell Onu Antonella Gcsulfo 
al ministero della Sanila e alla 
prosidcnz»! del Consiglio sono 
già arrivale le schede c le noti 
zie mediche sui pruni venti f o 
dicci) lenti che dovrebbero ar¬ 
mare a Falconara ma devono 
es.sere sopraggiunti altri mlop 
pi altre diflicolta O forse 
qualcuno vorrebbe portare ol¬ 
ire I Adriatico anche alcuni dei 
feriti degli ultimi combattimen¬ 
ti a Mostar'^ Non si sa Altri di¬ 
cono invece che la burocra 
zia in un momento di totale 
caos e disperazione nella ex 
Jugoslavia e mentre la gente 
muore ancora esige carte 
bolli permessi II corridoio ae¬ 
reo per Falconara 6 libero ma 
per ora vi stanno transitando i 
tenti dirotti in altri paesi Ieri 


mattina all alba era partilo un 
«Fokkcr» olandese con un me¬ 
dico a bordo c due infermieri 
Nel pomeriggio 1 aereo ò scc 
so di nuovo a Falconara con 
cinque feriti Si i trattato però 
soltanto di uno scalo tecnico 11 
jet 0 poi subito ripartito per 
una citta olandese -C è chi la 
finta di non capire - dice il 
maggiore medico Alessandro 
Pagliacci che comanda 1 ospe 
daletto tla campo allestito al 
I aeroporto - che laggiù c è la 
guerra Non si tratta di spedire 
uomini donne e bambini co 
me pacchi postali fTima c (• la 
gravila dei cast e poi bisogna 
parlare con i parenti le madri 
le sorelle i figli Se qualcuno 
crede che tutto questo si,» faci 
le mentre si spara e si uccide 
non ha mai visto una guerra o 
non riesce neanche ad imma 
ginarla- 

Intanto ieri nel corso della 
quotidiana conferenza slam 
pa ò stato annunciato che altri 
18 paesi hanno ollcrto posti 
Ietto negli ospedalli di casa lo¬ 
ro per lenti o ammalati gravi 
Ira I !8 la Spagna gli Stati 
Uniti (che ospiteranno 550 
persone) la Danimarca e la 


Finlandia I- Italia con I olterta 
di 450 posti letto per altrettanti 
feriti riniunc ancora in test i 
Certo non c è dubbio si tratta 
di una gar.i di generosità Via 
c 0 anche una punta di esibì 
zionismo a livello inlcmazio 
naie E un po come se ogni 
paese tentasse sulla pcile d» i 
poveri fcnti di Saraicvo di ap 
parirc migliore piu generosoc 
piu disponibile degl altri ' 
dea ù un po ripugnante ma 
che SI può fare’ E un po come 
la stona delle ambulanze l,a 
pista di Falcon.ira sotto il soli 
ne ha aitali almeno 50 c tutte 
della Croce rossa Eppure ci 
sono delle Usi che hanno chic 
sto di inviare le proprie Si am 
verebbe cosi ad inutili ed in 
giusti doppioni Anzi sarebbe 
un vero c proprio insulto al 
buon senso c ai volontari della 
Croce rossa che sono qui ad 
aspettare da almeno tre giorni 
11 nostro paese e i volontari co 
sì generosi e attenti protrebb» 
ro trovarsi ncna folle e ridieoi i 
situa, ione di doversi strappa 
re I un 1 altro con i colleglli 
delle Usi malati e lenti per un 
problema di facciata c -bella 
figura- Che dire di questo as 


surdo pencolo"' Solo un cer 
chiamo almeno una volta I tn 
to di esse re davvero seri e or 
ganizzali 

Lunpo come li conferenza 
stampa quotidiana in leropor 
to gius-a aule e lodevole per 
far conoscere agli italiani al 
travero i -media- quello che 
s intende fare c per f ire il pun 
lo della situazione M.i certe 
volte ne viene fuori una minile 
pleonastica sp,iial i di nomi e 
cognomi che non interessano 
a nessuno Cosi come non in 
leressano proprio a nessuno 
tulli quei signori che parlano c 
non hanno nuli i da dire Al 
Icn/ione si tr itia di una trago 
dia SI tratta di feriti gravi si 
tratta di una guerra infamo che 
sta decimando ormai da due 
anni donne veccfiie banibmi 
Di gente msomma che ha bi 
sogno di cure di rispetto di al 
len/ioni Niente parate e pas 
s( rette dunque Non et p.ire 
davvero il caso l,,i noslr,! ami 
eizi 1 e il nostro affetto per una 
popolazione che per mille di 
versi motivi et e cosi vicina da 
sempre richiede dignità sere 
mia o compostezza 

Còda imparare-diciamolo 


- 1 vederi come lavorano in si 
linzio e senz i mettersi m mo 
sira I sold.m ivolonl.iri le ero 
cerossme i vigili del fuoco c gli 
uomini dell,i Regione o della 
Frolezione civile l-a stessa 
trtnquilla modestia dei piloti 
del-C 180 inglesi Iraneesi te 
deschi e della Danimarca che 

V inno e vengono da barajevo 
a rischio della vita Questi ra 
gdzzi caricano e scaric ano gli 
nuli senza un parola c poi 

V inno a mangiare alla mensa 
aziendale dell leroporto con 
lutto il resto del personale in 
lauto luori dallo stalo eoi ili 
nuano ogni giorno a radunarsi 
gruppi di persone che guarda 
no e seguono lutto quello che 
avviene nell interno Ui gente 
chiede quando arriveranno i 
feriti e lo la a voce bassa con 
grande rispetto "1 ulti lorneran 
no martedì mattina per 1 arrivo 
del pruno gruppo Da quel mo 
mento non meno di ire o 
qii litro volte al giorno gli.ierei 
scaricher inno nel nostro pae 
se una parie Jella sollerenza e 
del dolore che sta dilaniando e 
distruggendo paesi e citta a 
poto piu di un ori di volo da 
qui 


■i NEW DFl HI h si ita un i 
congiunzione astrale nemica 
dell amore ad uet idere N i 
galalOvhmi una giovane spo 
sa indiana di 18 anni prota 
gonista di un dr.imma parai 
lello a quello della Giulietta 
shakespeariana 

bi era sposata con bubba 
Rao il manto che l<* era stato 
destinalo da sempre Ma co 
me vogliono le tradizioni di 
Gangarani un p.ecolo villag 
gio nel sud dell India sono le 
stelle a dire quando gli sposi 
possono unirsi sessu ilmen 
le E il responso secondo i 
familiari era stato particolar 
mente duro per i due giovani 
st„re lontani fino al 16 set 
tenibre set mesi m tutto dalla 
celebrazione del matrimo 
nio bianco di ispettare bub 
ba Rao veni anni e il sangue 
c,ildo ha finto di suicidarsi 
bagnandosi le labbra con 
una piccola quantità di vele 
no per topi bpeniva di coni 
muovere il villaggio e di far 
dimenticare all i famiglia al 
meno per una volta la stretta 


osserv tnz 1 delle Indizioni 
bi e f itto ricoverare in ospe 
dale tingendo un avvelena 
mento e nel vill.iggio e corsa 
veloce I i notizia dell i sua 
morte Al rientro in casa 
qualche giorno dopo ha fatto 
una terribile scoperta Ui gio 
V me Nagalaleslimi non aveva 
retto al dolore avendo ere 
dulo alla notizia della morte 
rientrala in e isa e visto il ve 
letto sul I ivolo lo ha ingoialo 
tutto Nessuno ha potuto sai 
vari 1 

Nel dare la noi zia il quoti¬ 
diano Indir n l•.\pre^!s a guisa 
di morale senve che I.i tr ste 
vicend i dei due giovani spo 
SI e emblem dica di un India 
elle fa un passo avanti e due 
indietro rispetto al futuro imi 
lennio" 

Ij normale consuetudine 
nell ambiente religiso india 
no consultare la congiunz o- 
ne astrale e fissare sulla sua 
base le dale piu firopi/ie per 
tutti gli avvenimenti tamiliari 
importanti 
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Un’indagine a Marsiglia: il 42% delle donne favorevole all’eutanasìa dei bambini malformati 


«Se il neonato è mongoloide meglio sopprìmerlo» 






Un’accurata indagine condotta a Marsiglia bu un si¬ 
gnificativo campione di donne ha portato a risultati 
inquietanti Poco meno della metà delle intervistate, 
il 42%, SI è dichiarata favorevole alla soppressione dt 
un neonato quando questo presentasse gravi mal¬ 
formazioni, tn particolare il mongoloidismo Gli esiti 
deH’inchiesta hanno sollevato polemiche, sta di ca¬ 
rattere etico che scientifico 


■■ PARIGI Uno studio con* 
dotto da equipcs specializzate 
su un significativo campione di 
donne già divenute madri al 
ni(*no una volta ha prodotto ri 
sultati giudicati dagli ambienti 
scientifici francesi -inquielan 
ti Poco meno della metà delle 
intervistate il 42 " siédichia* 
rata favorevole alla soppressio 


ne del neonato quando questo 
dovesse presentare gravi mal 
formazioni I maggiori speciali 
sti di medicina prenatale ( in 
fanlilc hanno indirettamente 
avvalorato gli esili dell inchie 
sta affermando che questi cor 
rispondono sostanzialmente 
all esperienza che hanno degli 
orientamenti delle donne t he 


ricorrono alle loro prestazioni 
li test é stato condotto con 
grande accuratezza nella re* 
gione di Marsiglia Le donne 
sono state avvicinale nelle eh 
Miche pubbliche o private dove 
ivevano portalo a termine una 
gravidanza Alle 514 dichiara 
tesi disponibili all indagine so 
no stato rivolle 180 domande 
nel corso dt succevsivc inlervi 
sto 1 quesiti riguardanti il loro 
atteggiamento nei confronti 
dell aborto e dell eutanasia 
non rappresentavano il nucleo 
dcila ricerca L obiettivo al 
centro dell inchiesta era I ac 
ccrtamento delL conoscenze 
t irca i nuovi metodi di analisi 
prenatale c di prcococe indivi 
dilazione di eventuali maUor 
inaziom nei feti Interesse par 
ttcolarc venivi ritnbmlo rii i 


sensibilità circa uno dei piu co 
munì tipi di malformazione il 
mongoloidismo causato da 
una alterazione genetica la cui 
probabilità cresce con i) ere 
sccrc dell età della donni in 
gravidanza II rigore scientifico 
osservato dai ricercatori c 
1 ampio raggio di temi sui quali 
SI é sviluppala 1 indagine han 
no finito con il dare ancora 
maggiore risalto alle risposte 
riguardanti la eventuale so* 
pressione dei neonati anorma¬ 
li 

Tre donne su quattro se 
condo I risultali considerano 
giustificalo il ricorso all aborto 
nel caso in cui il figlio sia desti 
nato a nascere mongoloide 
I ra queste il 90 percento nlic 
nc* giustifK aUì l interruzione 
della gravidanza nei primi tre 
mesi li per et Ilio anche nel 


secondo trimestre il 47 per 
cento anche nel terzo 1 ra 
quest ultima percentuale va 
evidentemente individuato 
quel 42 percento di donne che 
si dice favorevole a provocare 
la morte del bambino anclx 
dopo la sua nascita 

It professor Andrò Boué uno 
dei maggiori spc*cia!isti mler 
nazionali di genetica e di palo 
logia fetale interpellato dal 
quotidiano -l>c Monde soslic 
no che -i iisultati del lavoro so 
no perfettamente rappresenta 
tivi c comsfKMidono all espc 
rienzd dei medici* Il professor 
Francois l^aufils nanim^rion. 
l>eclnatico a Pungi citato seni 
prc dal giornale fr incese rife 
riscc che fa parte dell i su i pr x 
lica c|iiotidi in<i osserv ire nelle 
donne e nelle lopjuc (he si 


trovano di fronte alla nascita di 
un bambino maiform rio rea 
zioni psicologiche tra le quali é 
frequentemente un dt*sidcrio 
di morte» Per ri professor 
Be lufils SI tratta di un fenome 
no-naturale c trinsiioriO" Lil 
lustre clinico sostiene che 
mexiici non devono in nessun 
caso prestare allcnzione alle 
prime reazioni dei gcnilori 
Questi quando mchcsnmpo 
nesso un interruzione dell o 
(x;ra di rianimazione di un 
neonato inalformato non do 
vrebbero avere alcuna voce in 
capitolo 11 primo impulso so 
stiene ri medico potrebbe poi 
dar luogo a un -senso di col 
P» 

In Irmela nella eomunila 
scientifici mt oinni iiK-he 
m il opinioni, pubbltc i 1 1 


pubblic izionc dello studio ha 
già aj)crto un dibattito che 
coinvolge diversi pi mi da 
quelli etici a quelli piu stretta 
menti legati all attivila medica 
c diagnostica In discussione 
vengono messi anche piu 
moderni strumenli di analisi 
f he consentendo previsioni 
pressoché certe delle condì 
ziom del nascituro offrono 
possibili! 1 di scelta prim.i pre 
eluse li Parlamento discuterà 
m uriunno un progeUo di leg 
gc sulla bioetiea 11 primo mini 
stro Balladur ha dato incarico 
a unospcei.ilista in genetica il 
prok'ssor Mattel di predispor 
re uno studio prepanlorio sul 
1 1 m ri( Ila E mollo prob ibilc 
(In gli esiti dell indagine mar 
sigliese liniranno con il e inea 
re I » disi ussitmc’ di problemi e 
t( iisioni ii'ierioM 
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In un villaggio del Nord del Nicaragua 
è stata rapita la delegazione di deputati 
e membri dell’amministrazione che dovevano 
trattare Tamnistia per i ribelli 


. nel Mondo 

Appena la notizia è giunta a Managua- 
un commando di ispirazione sandinista 
ha preso in ostaggio il vice-presidente 
e quaranta esponenti del partito al governo 


pagino 
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Contras e sandinìsti tornano alle armi 

In poche ore sequestrati 78 politici e militari dei due gruppi 


Due contrapposte azioni di guerriglia tornano a. 
proiettare, sul Nicaragua, Tombra della guerra. Un 
gruppo armato, formato da ex contras, ha preso in 
ostaggio nel Nord del paese 40 parlamentari giunti 
per trattare l’amnistia. Ed una seconda formazione, 
sandinista, ha sequestrato per rappresaglia espo-, 
nenti della Uno a Managua. La Chamorro e Ortega 
impegnati nella ricerca d’un esito pacifico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


franto a distanza, gli orrori di 
un esito cruento. «Oggi è un 
nuovo giorno storico per il Ni¬ 
caragua - detto Violela Cha¬ 
morro. con la voce rotta dall’e¬ 
mozione. nel suo messaggio 
televisivo alla Nazione - mo¬ 
strate al mondo che i nicara¬ 
guensi possono lavorare insie¬ 
me per il bene della patria ed 
evitare nuovi conflitti armati». 
Pronta la risposta di Daniel Or- 


lega, il leader dei sandinisii 
che ha garantito la sua piena 
disponibilitA alla ricerca di una 
pacifica soluzione. Ma dai due 
gruppi di scquc.stratori, fino al¬ 
la tarda notte di ieri, non era 
giunto che silenzio. 

Per comprendere lo sviluppi 
degli ultimi avvenimenti, oc¬ 
corre partire dalla recrude¬ 
scenza di lotta armata che II 
paese sta vivendo da tempo. 


sullo sfondo del sostanziale 
fallimento della politica di 
smobilitazione avviata nel '90 
dal governo Chamorro. Traditi 
nelle loro attese di «terra e la¬ 
vora» molti sandinisti e molti 
ex contras hanno ripreso la via 
delle montagne, talora motiva¬ 
ti dalle antiche contrapposi¬ 
zioni e. talora, dalla .semplice 
volontit di trovare nel banditi¬ 
smo armato una fonte di so¬ 


pravvivenza. 

Lo scorso 2! di luglio un 
gruppo di ex sandinisti, guidati 
da «Pedrito el hondureno» - al 
secolo Victor Manuel Gallego, 
ex maggiore dell'Esercito Po¬ 
polare Sandinista - aveva at¬ 
taccato e per qualche ora te¬ 
nuto sotto controllo Estell, uno 
dei più grandi centri del Nord 
del paese. Riconqui.stata la cit¬ 
tà al prezzo d’una sanguinosa 


battaglia (45 morti), il gover¬ 
no della Chamorro aveva an¬ 
cora una volta tentato - attra¬ 
verso un’amnistia - la via della ■ 
riconciliazione politica. Ed era 
proprio per discutere quel- 
l'amnistia, appena approvata 
dal Parlamento che - su richie¬ 
sta di un gruppo di contras in¬ 
stallati a El Zungano e coman¬ 
dati da JosÈ Angel Talavcra, 
detto “Lo Sciacallo» - la dele- 


■■ NEW YORK. Botta e rispo¬ 
sta. E. sullo sfondo, l'ombra si¬ 
nistra di un nuovo bagno di 
sangue. La stona di quest'ulti¬ 
mo rigurgito della crisi nicara¬ 
guense ò cominciata nel po- 
merijffiio di venerdì, nel villag- 
gio di El Zungano, non lontano 
da Quilall, nel Nord del paese, , 
dove un gruppo di reconiras - 
come vengono chiamali gli ex¬ 
contras tornati alla macchia - 
ha sequestralo un’ampia dele¬ 
gazione di parlamentari e fun¬ 
zionari governativi (almeno 40 
persone) giunta sul posto p>er 
trattare l'amnistia. Ed ù conti¬ 
nuata, quella storia, poche ore ; 
dopo a Managua, allorché, per 
rappresaglia, un commando di . 
ispirazione sandinista ha pri¬ 
ma distrutto la sede di Radio 


Corporación (a suo tempo fie¬ 
ra oppositrice del regime san¬ 
dinista) e, quindi, preso in 
ostaggio 42 alti esponenti della 
Union Nacional Opositora 
(Uno). Tra essi il vicepresi¬ 
dente Virgilio Godoy - ieri fiera 
alleato, oggi nemico giurato di 
Violeta - ed Alfredo Cesar, un 
ex dirigente contras divenuto 
presidente del Parlamento ni¬ 
caraguense. 

La situazione é drammatica. 
Da un lato la richiesta di dimis¬ 
sioni di Humberto Ortega da 
responsabile delle Forze Ar¬ 
mate. Dall'altra la controri- 
chicsta di un immediato rila¬ 
scio degli ostaggi di El Zunga¬ 
no. E, nel mezzo, il difficile ten¬ 
tativo di evitare, in questo con¬ 


fi presidente del Nicaragua, Violeta Chamorro 
con l'ex-presidente Daniel Ortega; in basso, ' 

Il presidente del Parlamento Alfredo Cesar, preso 
in ostaggio da un commando sandinista: in alto, 
il deputato Doris Tiierino, uno degli ostaggi del contras 


Dal trionfo di Violeta Chamorro alle difficoltà del dopoguerra 
Contro Ortega gli Usa spesero miliardi ma per la pace solo promesse 

Risucchiati nel passato 
da rancori e nostalgie 



DAL NOSTRO INVIATO 


HI NEW YORK. Recompas, re- 
contras y reuuellos: è attorno a 
questi tre curiosi neologismi - 
tutti indicativi d'una reiterazio¬ 
ne della storia recente - che. 
apparentemente, va ruotando 
l'improvviso riavvampare della 
crisi nicaraguense; o, per me. 
glio dire - data la lunga incu 
bazione degli ultimi aweni' 
menti - il suo improvviso rial, 
lacciarsi sulla ribalta della poli, 
fica intemazionaie. Recompas, 
ricordano infatti le cronache di 
queste ore, sono quei membri 
dell’ex esercito sandinista che, 
■liberati» dalla massiccia smo¬ 
bilitazione post-bellica (le for¬ 
ze armate nicaraguenst sono 


in pochi anni calate da 90 a 
1 Smila unità), hanno da non 
mollo ripreso la via delle armi. 
Ed i recontras non sono che la 
loro speculare immagine sul¬ 
l’opposto versante dello schie¬ 
ramento politico. Ovvero: quei 
contras che, insoddisfatti dagli 
accordi di pace stipulati nel 
1990 col nuovo governo di 
Violeta Chamorro, hanno riac- 
ce.so la guerra di guerriglia in 
alcune delle regioni settentrio- 
' naii del paese. Ma é in realtà il 
terzo termine - reoueitos, ap¬ 
punto - quello che meglio te- 
' stimonia come gli avvenimenti 
nicaraguensi, lungi dall'essere 


soltanto uno sfavillio di scheg¬ 
ge tra le braci d'un passato vio¬ 
lento. riflettano al contrario - 
sotto le polveri dell'oblio che 
oggi ricoprono la «questione 

. centroamericana» - l’emerge- 
re di nuove contraddizioni, di 
nuovi problemi e. soprattutto, 
di nuovi pericoli. ■. . -, 

Reviieltos - letteralmente: ri¬ 
voltati. ritornati, rimescolati - é 

■ infatti la parola che la fantasia 
popolare ha inventato per defi¬ 
nire una sorta di area grigia, il 

'. curioso ed imprevisto frammi¬ 
schiarsi dei due precedenti op¬ 
posti; ex combattenti .sandini¬ 
sti ed ex contras riunitisi in for¬ 
mazioni militari le cui azioni 

■ corrono oggi lungo i labili con- 

■ lini che separano l'azione poli¬ 


tica armata dal puro banditi¬ 
smo. 

Non si tratta, in sé, d'un fe¬ 
nomeno inedito o particolar¬ 
mente esteso. 1 «nuovi combat¬ 
tenti» nicaraguensi sono infatti 
nel loro comple,sso, a detta de¬ 
gli osservatori, non più di 1000, 
1500, E ben pochi, a conti fatti, 
sono i dopoguerra che. in anni 
recenti, non abbiano visto gdt- , 
leggiate nella propria scia (e 
spesso a lungo) rancori c no¬ 
stalgie. violenze che segnala¬ 
vano difficolta ad adattarsi alle 
. logiche della pace. Ma, nel ca¬ 
so specifico, il ritorno della 
guerriglia nicaraguense .sem¬ 
bra riflettere, se non proprio il 
fallimento, ••quantomeno le ' 


enormi difficoltà in cui si dibat¬ 
te una politica senza praticabi¬ 
li alternative; quella di riconci¬ 
liazione nazionale messa in at¬ 
to dal presidente Violeta Cha¬ 
morro. 

I precedenti sono noti. Tre 
anni la. contraddicendo ogni 
previsione, Violela Chamorro 
aveva seccamente sconfitto 
nelle urne il sandinista Daniel 
Ortega. Ma era per molti aspet¬ 
ti stato, il suo. un trionfo dai 
piedi d'argilla. La Uno - la 
Union Nacional Opositora, 
ibrido miscuglio di 14 mini¬ 
partiti senza alcuna base po¬ 
polare - era di fatto una non¬ 
entità politica, poco più d'uno 
spurio ed occasionale cataliz¬ 


zatore del malessere e della 
stanchezza d’un paese logora¬ 
to ed affamalo dalla guema. Ed 
i sandinisti, pur sconfitti dal vo- , 
to, restavano, per contro, non 
solo l’unica forza politica orga¬ 
nizzata nella società, ma i pa¬ 
droni unici di uno stato (eser¬ 
cito. prolizia, burocrazia) reso 
monolitico forse più dalle ne- 
ces-sità della guerra che dalle 
forti tendenze leniniste presen¬ 
ti in seno al FSLN. Raggiunta la 
poltrona presidenziale, la Cha¬ 
morro aveva di fronte a sé due 
strade divergenti. O «azzerare» 
gli apparali statali (armati e 
non) e cancellare d’un colpo 
tutte le conquiste della rivolu¬ 
zione - ruschiando cosi il riav- 
vamparc della guerra civile - o 



LOSAnyClCS Ennesimo fermo per Rod- 

_ . “ , ' clamoso pestaggio che pro- 

KOdnQf Kìny ■ ■ vocD ì gravi disordini di Los 

Guidava ubriaco ■ Angeles. King è stato arre- 
«.«•uawaiiwiraw stato per guida in stato di 

ubriachezza ■ dopo essere 
andato a schiantarsi contro 
un muro con la sua auto ed è tornato libero dopo il controllo 
dei documenti. Le cronache si erano occupate di King il 3 
marzo 1991 quando l’uomo, un nero, venne fermato e pe¬ 
stato da un gruppo di poliziotti. L'assoluzione degli agenti 
scatenò gravi disordini. In un successivo processo, due poli¬ 
ziotti vennerocondannati. • 


!§ Cent’anni dopo 

Tornano in Groenlandia le ossa 
de^ eschimesi «rubati» da Peary 


Riparando ad un torto di 97 anni fa il Museo di storia 
naturale di New York ha rispedito in Groenlandia, 
impacchettati con cura, gli scheletri di quattro 
eschimesi che l’esploratore Peaty gli aveva regalato 
neirSOO come «esemplari di studio viventi». È la vit¬ 
toria postuma di Minik, l’unico che era riuscito a so¬ 
pravvivere. Gli avevano inscenato un finto funerale 
quando nel 1907 aveva chiesto le ossa del padre. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ‘ ' 

SIEOMUND QINZBERQ 


H NEW YORK. Di MInIk é ri¬ 
masta una vecchia foto color 
seppia. Ingiallita dal tempo. Lo - 
ritrae ragazzino, vestito con 
eleganza occidentale, fiero po- 
scsssoro di una bicicletta, i ca- . 
pelli lunghi unica concessione , 
alla sua origine eschimese. «Ri¬ 
datemi I resti di mio padre», 
aveva chiesto nel 1907. Ira 
scheletro di suo padre, Qisuk, 
uno dei 6 eschimesi portali a 
New York nelI'SOO dall'esplo¬ 
ratore artico Robert Peaty co¬ 
me «esemplari viventi» da stu¬ 
diare, era stato esposto m una 
bacheca di vetro aU’American 
Museum of Naturai ■ Histoiy. • 
Ora, riptarando con quasi un 
secolo di ritardo al torto, il mu¬ 
seo li ha impacchettati per be¬ 
ne in casse separate e li rispe¬ 
diti finalmente in Groenlandia, 
dove saranno sepolti nel pack 
glaciale. «Sono tornati a ca.sa». 
dice .semplicemente la placca 


d'ottone che hanno preparato 
a segnare II luogo della sepol¬ 
tura, . . 

Gli eschimesi erano un «re¬ 
galo» nel 1896 di Peaty, l'eroe 
la cui lama era stata recente¬ 
mente macchiala dalla sco¬ 
perta che non era riuscito af¬ 
fatto a raggiungere il Polo Nord 
come pretendeva, all'antropo¬ 
logo Franz Boazchc allora diri¬ 
geva il Museo. 1 tre uomini, le 
due donne e il ragazzo, Minik, 
che allora aveva 5 0 6 anni, 
erano stati esibiti a pagamento 
sulla nave di Peaty, poi li ave¬ 
vano alloggiati nei sotterranei 
del museo, facendoli di giorno 
ammirare ai' visitatori come 
ora fanno con gli scheletn dei 
Dinosauri e le repliche orogi- 
nali di Jurassic Park. Non eb¬ 
bero molto tempo per studiarli 
da vivi. «1 poveri piccoli selvag¬ 
gi hanno Ijcccato il raffreddore 
o la calura, non .si quale delle 


due, ma la loro unica attività 
ieri era tenersi al lre.sco». I loro 
sforzi in questa direzione sono 
stati oggetto di divertimento 
por decine di visitatori», riferiva 
la cronaca del «New York Ti¬ 
mes» ri 1 ottobre 1897. Moriro¬ 
no tutti nel giro di pochi mesi, 
la maggioranza di tubercolosi, 
ad eccezione del solo Minik. 
che fu dato in adozione ad un 
dipendente del Museo. Wil¬ 
liam Wallace. • • 

Era stalo proprio Wallace a 
far bollire nella candeggina le 
ossa dei «reperti» dopo che i 
cadaveri erano stati sezionali, 
in un impianto di maccratura 
che possedeva nei pressi della 
città. Poi fu licenziato, per una 
storia di bustarelle, e i gentili fi¬ 
lantropi che finanziavano il 
museo insinuarono che pro¬ 
prio per vendicarsi avcs.se isti¬ 
gato il ragazzo a chiedere, nel 
1907, con grande imbarazzo 
■ pubblicitario per lo scopritore 
del Polo che allora cera all'api¬ 
ce della fama, la restituzione 
dello scheletro di suo padre. 
Per accontentare il «povero .sel¬ 
vaggio» inscenarono un fune¬ 
rale. Ma lo scheletro rimase nel 
Museo. 

Minik. « ribattezzato Mene 
Pcaiy Wallace, in onore dello 
«.scopntore» e dei genitori adot¬ 
tivi, fu mandato a scuola. Fece 
in tempo a compilare un diano 
dei giorni in cui venivano «stu¬ 


diati», nudi in laboratorio. In 
uno dei passi riferiti in un libro 
sulla sua vita («Datemi le ossa 
di mio padre», recentemente 
pubblicato privatamente ■ da 
Kcr.n Harper, uno scrittore 
eschimese, racconta del gior¬ 
no in cui suo padre notò la 
bruciatura che gli aveva inferto 
maldestramente uno degli stu¬ 
diosi con . un ferro rovente. 
«Mio padre vide la ferita, saltò 
giù dal letto nalato e debole 
com'era... Sono sicuro che 
avrebbe ammazzato il dottore 
se non gli avessi raccontato 
una bugia, che la bruciatura 
,me l'ero procurata incidental¬ 
mente con una lampada a 
. gas». Il giorno dopojl padre di 
Minik mori di tubercolosi. 

Nel 1909 Minik era stato «li¬ 
berato» c gli fu permesso di tor¬ 
nare tra i ghiacci polari, Riap- 
prese la lingua nativa che ave- 
■ va dimenticato, divenne un 
grande cacciatore di foche, tri¬ 
chechi e orsi polari, fu anche 
utilizzato come interprete e 
guida da altri esploratori occi¬ 
dentali. Tornò in America nel 
1918, trovò lavoro in una se¬ 
gheria nei boschi del New 
Hampshire, Mori l'anno suc¬ 
cessivo di «spagnola». Ci sono 
voluti 97 anni, e una campa¬ 
gna intemazionale, perché il 
desiderio di riavere per la se¬ 
poltura i resti del padre lo.sse 
c.saudito. '• ‘ ■ 



trovare un accordo con gli 
sconfitti. Scelse - saggiamente 
ispirata da Antonio Lacayo, il 
genero nominalo ministro del¬ 
la presidenza - la seconda so¬ 
luzione. E Daniel Ortega, il lea¬ 
der sandinista, altrettanto sag¬ 
giamente la as,sccondò. Hum¬ 
berto Ortega, il fratello di Da¬ 
niel, mantenne l’incarico di re- 
sposabile delle forze armale, 
ed in questa veste presiedette 
alla rapida ed indolore ricon¬ 
versione d'un e.sercito rigonfia¬ 
lo dalle esigenze del conflitto e 
dalla leva obbligatoria, 1 con¬ 
tras (i. pochi che avevano 
combattuto sul campo ed i 
molti che avevano bivaccalo 
nei campi honduregni a spese 


Siamesi Usa 

Il cuore 
di Angela 
resiste 


HNEW YORK. Continua a 
battere il euore fragile di Ange¬ 
la Lakeberg, la neonata siame¬ 
se separata due giorni fa a Fila¬ 
delfia dalla gemellina Amy 
(morta in sala operatoria) in 
un intervento ai confini della 
tecnologia medica. Angela è 
ancora in sala di rianimazione, ' 
dove resterà per le prossime 
cruciali 72 ore. li suo cuore, ri¬ 
costruito neH’ìntervento durato 
5 ore e mezzo, batte in modo 
regolare, 1 genitori Ken e Rei- 
tha hanno potuto vederla, 
mentre succhiava il ciuccio 
con accanto una bambolina. 
Sono riusciti anche ad acca¬ 
rezzarle una mano ed il volto. 
La neonata, che ha 7 settima¬ 
ne, è collegata ad una macchi¬ 
na per la rianimazione. «È una 
doccia scozzc.se emotiva - ha 
dichiarato il padre Ken, 26 an¬ 
ni. un saldatore dell’ Illinois - 
Siamo euforici per la riuscita 
dell'operazione. Ma ci sentia¬ 
mo tristi per la perdita di Amy». 
Angela ed Amy erano nate at¬ 
taccate al petto, con il legato ‘ 
ed II cuore in comune. I medici 
del Loyola Center di Chicago, 
dove i genitori avevano portato , 
inizialmente le due siamesi, 
avevano .sconsigliato un inter¬ 
vento di separazione sottoli¬ 
neando che una delle due .sa¬ 
rebbe morta e che l'altra aveva 
«meno dell’ 1di possibilità» di 
sopravvivere aH'operaziono. 


gazione parlamentare aveva 
preso la via delle montagne. 
Un invito che. come si é visto, 
si ù rivelato una trappola. Tra i 
membri della delegazione pre¬ 
sa in ostaggio daai recontras, 
anche un personaggio storico 
della rivoluzione sandinista. la 
comandante Doris Tijerino, 
che dopo la vittoria su Somo- 
za, é per molti anni stata alla 
lesta della polizia sandini.sla. 

Poche ore dopo, nel cuore 
di Managua, la risposta dei re- 
cornpas, ovvero dei gruppi san- 
dinisti ritornati alle armi. La .se¬ 
de della Uno - la coalizione 
che ha portalo alla vittoria Vio- 
leta Chamorro. ma che con il 
presidente si trova da tempo in 
aperto contrasto - veniva con¬ 
quistala al mano amiata da 




della eia) rapidamente smobi¬ 
litarono. 11 Nicaragua pareva 
es.sersi liberato dal sinistro fan¬ 
tasma d’un nuovo bagno di 
.sangue. 

La domanda è: perché que¬ 
sta polihca, pur tanto saggia ed 
«inevitabile», é entrata m un vi¬ 
colo cicco? E due sono, in so¬ 
stanza, le rispiostc. La prima - 
più immediata e tutta interna 
alla politica nicaraguense-sta 
nel latto che, in questi tre anni, 
l'alleanza Chamorro-Ortega 
non é mai riuscita a tradursi , 
(né sul fronte governativo né 
su quello sandinista) in una ' 
vera e propria strategia. Ed ha 
finito per materializzarsi sol¬ 
tanto. tra contìnui sobbalzi, in 
un’infinila serie di fragili com¬ 
promessi. Le promesse di «ter¬ 
ra e lavoro» fatte a tutti gli smo¬ 
bilitati non sono state mante¬ 
nute (il che spiega, in parte, la 
recrudescenza della lotta ar¬ 
mata) e la riforma economica 
ha finito per tradursi, sotto la 
patina di qualche effimero 
successo statistico (l'inflazio¬ 
ne è calata all’8 per cento), 
soltanto in un ulteriore impo- 
venmento (il livello di vita dei 
nicaraguensi è riprecipitato al 
di sotto di quello deir83). 

Ma la politica della Chamor¬ 
ro SI è arenata soprattutto per- 


una formazione definitasi «Co¬ 
mando .50 per la dignità nazio¬ 
nale sandinista" in una dichia¬ 
razione a Radio Ya. giovedì 
notte, il leader del groppo dei 
sequestratori aveva lanciato al¬ 
la controparte di El Zungano 
una richiesta - l'immcdial.i li¬ 
berazione di tuli! gii ostaggi 
catturati entro la mezzanotte 
di icn - che risuonava come 
un ultimatum. Ma il tcnnific 
stabilito é scaduto senza che 
accadesse nulla. 

Gli os.servatori ))revcdono 
un lungo braccio di ferro. Ed il 
presidente Chamorro ha due 
sto ai rappresentanti dell'Orga¬ 
nizzazione degli Stato Ameri¬ 
cani ed al cardinale Odando y 
Bravo di .svolgere opera di me¬ 
diazione. 


chè, sul fronte internazionale, 
le è venuta a mancare - a di¬ 
spetto delle attese che lo ave¬ 
vano regalato la vittoria eletto¬ 
rale - ogni linfa vitale. Gli Usa - 
che per «salvare il .Nicaragua 
dal comuniSmo» hanno inve¬ 
stito'. legalmente o illegalmen¬ 
te, miliardi di dollari - hanno 
rapidamente dimenticato ogni 
promossa od ogni impegno. 
Bush aveva a suo tempo «pre¬ 
mialo» la Chamorro con molti 
complimenti e qualche bricio¬ 
la d’aiuto. Clinton è riuscito - 
tra ritardi, improvvisate blato- 
razioni sui «diritti umani» e lun¬ 
ghi silenzi - a lare anche di 
meno c di peggio. E non sor¬ 
prende che, in questo vuoto, le 
uniche voci udibili restino, an¬ 
cor oggi, quelle che salgono 
dalle profondità delle antiche 
ossessioni reaganiane .lesso 
Helms, rultraconscrvatore se¬ 
natore repubblicano, ha chie¬ 
sto a gran voce la sospensione 
d'ogni aiuto residuale al Nica¬ 
ragua fino a quando Huinber- 
to Ortega resterà alla testa del¬ 
le lorze armale. Ed ha Irov.ilo, 
a quanto pare, a.scolto al Di¬ 
partimento di Stato. 

Tempi duri attendono il Ni¬ 
caragua «liberato» da Violeta 
Chamorro, e dimenticalo dal 
mondo. . ' M C 


un affettuoso grazie 
ai fedelissimi 

che hanno rinnovato l'adesione 



'Ot caO 


un caloroso benvenuto 
ai tanti nuovi iscritti 
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L’estate 
dei delitti 



in Italia 

Il vice-responsabile del Servizio 
centrale operativo spiega le tecniche per identificare 
gli omicidi. «Arriviamo a immaginare tutto di chi uccide» 

«Meno bravi degli americani? Loro hanno maggiore esperienza» 
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Notte d’interrogatori 
per familiari e amici 
di Manuela Petilli 
Vertice in Procura 


«Gli assassini, la nostra ossessione» 

Manganelli, vicecapo dello Sco, e i gialli irrisolti 


Li i. Iiianidiio delitti espressivi o pcissionali il moven¬ 
te e oscuro le indagini sono molto difticili Parla An¬ 
tonio Manganelli, vicecapo dello Sco ■■F.inula.iiono'^ 
I ra itli omicidi di questi giorni non sembrano esser¬ 
ci legami La ricerca dell'assassino in indagini del 
genere diventa una specie di ossessione Da piccoli 
indi/i, tracce insignilicanti, devi cercare di ricostrui¬ 
re un volto e Lina stona» 


GIAMPAOLO TUCCI 


Molti de tttli Mttime* 
It donili Ignoti ^li tiss.issini 
1 ) i|ii'st Ls'Ite' nern [wrlitinio 
con \atonio M.in^<inUli \i 
tulli Mn* evipode'lle)lxo l^KT 
’ 1/10 I. ( ntnle’ ope'Mti’.o) lau 
n I in loLie: spoeiali/Ai/ione 
in L nininoleu’iii 

Dottor Maiiftaoctli. che cosa 
sta succedendo? 

t) I un i)unto di '.ist<i tecnico 
non suiibrano esserei le^aml 
(r l'lue sii oriiicidi lutUivia ali 
die la easuiiit.i in certi riio- 
nierito storie i può tienerare al 
lariiu R e videntc che ci trovia- 
uìo ili fronU' nd un intensa ma 
nifesta/mne di violciva Io da 
poi|/u»tto posso soltanto con¬ 
stai ire 1 ' 'f ufiineno k* risposte 
sull i su I oiitjine e stilla su.i cn 
tila s[ji M ino id altri 

Colpisce che le vittime sia¬ 
no, nella quasi totalità del 
c<isi. donne. 

In iiuesic) tipo <li delitti - che 
siamo solpi definire piissionalt 
SI cere ino obiettivi facili 
Donne ma anche bambini 
immu^rati barboni' Nondese 
esserci scontro rischio l..a«dc 


bolcv/a» sera o presunta del 
la\illimacelecisi'.,i 

Qualcuno ha tirato In ballo 
la cosiddetta «leg^je termi¬ 
ca*: il caJdo favorirebbe l'cf- 
frazione^ la rottura dellbor- 
dine* mentale. 

D una delle no/ioni elementari 
della criminologia in genera 
le 1 delitti d impelo -passiona 
II' hanno tra i fattori criinino 
genetici quello della tempera 
tura alta Che riduce le capaci 
la della corteccia cerebrale e 
diminuisce i freni inibitori 
Usuale, in questi giorni, la 
distinzione tra delitti stru¬ 
mentali (con un movente 
chiaro, Hrozionalc*) e delitti 
espressivi (Il cui movente 
dorme, oscuro, nella perso¬ 
nalità deU'assassino). I me¬ 
todi d'indagine tengono 
conto di questa distinzione? 
La Ic'cnica investiqativa pura 
consiste nel risalire atiraserso 
un filo logico dalla vittima al- 
I avsassmo richiedi perchO ò 
stata uccisa questa persona'’ 
La risposti! può portarti all au 
toro del delitto Lcsistcn/adi 


un morente e dumiUL ili un 
nesso causale tri assassino e 
\iUima e fondamentali l‘er 
I IO qu.indo manca un niosen 
te clìuiro imnu duil.imi'nle ri 
conoscibile lo indagini scjno 
mollo i)tu cliffic ih Jh‘i il ti.n da 
\<inti un corpo son/.i uui e de 
VI ricostruire un.i stona una 
/ione un senso Devi stare »l 
tento a non tr.iscurare indi/i 
trai ce benchC? mimmi appa 
rentemente insignificanti 11 
qu idro indi/i.ino <> starno c tu 
divi rafforzarlo la gente in 
qiie'ti c,isi può essere molto 
utile La Vittima infatti se pure 
ha vissuto soltanto due ore in 
un luogo non può non ave r 1,1 
se lato tracce Quiilcuno l ha vi 
sta I ha incontrata C' ò sempre 
un -testimone» Non sa di es 
serio'’ Ila paura di p.irlare'’ 


I invcstigalori lui bisogno di 
spunti di illuiiìinazioni Devi 
jjrLiiden in mano un filo 

.. che lo conduca all'ansa»- 

sino 

cerca di iminagiiurc comi 
c ra li -tcMlro del di litio prim.» 
che fosse commesso Iornici 
ilio D.illa [Kjsizione della vilti 
iiM circa di ricostruire quella 
ili II assassino I suoi ^isti i 
SUOI movimenti i.. .illo^ h. robu 
sto * Questo l invesltg ilorc lo 
[)uò capire dalla violenza dei 
colpi inferii dal punto in cui c 
i ntr,»to un proiettile K può 
capire se I assassino t un liix> 
calmo o nervoso il<il ritrova 
mento di una sigaretta u dal 
racconto di un testimone che ti 
dice ho sentilo sbattere una 
[jorta in v.asa dell i vittima 


Duinpiaio faticosamente con 
I nulo dell autopsia dcdlefK*ri 
zie LomiiK I ,1 VI clerlo li--eni 
bn .» tr.ilti di supere che cos » 
slui |)cnsando come* sj mucAi* 
comc'cammin i 
Un'ossessione 

Si diventa una spec le eh osscs 
sioni (\ rclii la soluzione e 1 1 
st,»luzione deve iverc il volto 
dell assassino Dt tensione 
! msi.i tj entrano .inchc nel 
sonno condizion.mo i tuoi so 
gni Devi controllarli dc*vi 
manlcmere It calma Devi sa 
per -gioc.trc*» Sfruttare tutte k 
intuizioni D soprattutto esse 
re consapevole del fatto cfie la 
tUii venta non basi,» Che forse 
sUu sbagliando forse hai so 
prav!4iIulalo un indizio un 
p.irlicolare quello sbagliato 


% 











Possono p.isstirc mesi e mesi 
senza che* uno facci.t il mini 
mi) progresso Poi d iinprovvi 
s<3 un testimone ricorda qu.il 
cos,i una {HTizia h nvc'la un 
nuovo dettaglio e la soluzione 
I li vicini a portala di inano 
Oppure non arriva piu. 

I fallimenti sono frequenti in 
ijuesto tipo di indagini 

E possibile azzardare un 
profilo psicologico degli au¬ 
tori di delitti passionali? 
Dsistono «ilcum parametri Per 
esempio fino ai 18-19 anni la 
fantasia cìovtc bbe cofnj^ensa 
re la frustrazione e dunque 
difficile che un minorenne 
conimetla delitb de! genere 
Ma questi dall generali posso¬ 
no spingerti fuori strada IBiso- 


Gli inquirenti 
sul luogo del 
rogo nel quale 
sono morti 
Milva 

Malatestae il 
piccolo Mirko 
di tre anni 
Sotto. Il quarto 
da destra il 
manto della 
donna 
Francesco 
RuDbino Nella 
foto in alto 11 
vicecapo dello 
Sco Antonio 
Manganelli 



Alibi di ferro per l’ex marito e l’amico di Milva Malatesta 

Donna e fi^o bruciati in Chianti 
Impronte dell’assassino sulla tanica 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 


■ R'gBhKINO VAI DHZ)A 
(hi; I us.s<issino di Milva Ma 
l.itest ic (Il suo figlio Mirko tro 
vati carbonizzati nella campa 
gne di Uarbenno ha -finnato- 
il duplice feroce omicidio Sul- 
ki t mica m»angutnata uncon- 
tcnilorL di plastica ih cinque li- 
iri irovuiii a dieci mc'lri dalla 
P.iniLi bumcri disiruim dal fuo 
co sono state trovale numero¬ 
si impronte digitali Quelle 
ih li assassino che giovedì not¬ 
ti» fi I ucc ISO madre e figlio pri- 
nui ih appiccare il fuoco 

Ma percfie uccidere la don- 
n.i e soprattatlo perche* am¬ 
mazzare un l>imbo di iie annD 
\ ittima innocente probibil- 
mi lite ili un ciramma della ge¬ 
losi.i (Il lina brutta stona di 
amori e tradinK’nlt Anche se 
non sicv ludono altre piste le 
gate al mondo della piccola 
c rirnin.lillà i’cr conoscere il 
luovcntL SI scava nella vita di 
Milv I M.il desta e si interroga 
no p.irenti t amici Dnerge un 


quadro di relazioni burrasco 
so anche con uomini che in 
pavsato hanno avuto a che fa 
re con la giustizia Ma solo due 
sono sUiti interrogati a lungo 
1 ex manto della donna Fran 
cesco Rubbino muratore e 
1 ultimo fidanzato Nicola Fa 
netti 32 anni, restauratore 
con il quale Milva aveva un ap 
puntamento proprio giovedì 
sera 

Rubbmo ha raccontato di 
aver irasc orso la notte in un ca¬ 
se male a Certaldo alcuni vicini 
lo avrebbero seniitn rientrare 
Un alibi che polizia e carabi 
meri stanno verificando per- 
chò secondo quanto ha di¬ 
chiarato la madre della vittima 
Maria Antonia Sperduto ex 
ainicu di Pietro Pacciani il su 
persospellaio per i delitti del 
mostro I ex genero gioved' ^c• 
r.» verso le 21 30 si sarebbe tro¬ 
vato a casa della figlia Eg!. era 
molto affezionato al figlio e 
spesse) SI rc'cava a casa dell ex 


moglie Rubbmo avrebbe dello 
anche che Milva m questi ulti¬ 
mi tempi aveva paura tanto 
c he aveva fatto mettere delle 
inferriate alle finestre Di chi 
aveva paura la donna"^ Le\ 
manto p«'*r(i non ha saputo 
spiegare cosa temeva la ex 
moglie 

Anche Nicola Fanetti ilnuo 
vo compagno di Milv.i fia pre 
sentalo un alibi I la detto clic 
giovedì sera alle 22 30 a San 
Donalo aveva un appunla- 
mcnlocon Milva ma durante il 
viaggio a bordo di un motofur 
gone Ape era rimasto vittima 
di un incidente rimanendo fe¬ 
rito alla lesta «il br«iccio e alla 
spalla Panetti che da un mese 
frequentava la domili dopo 
essersi fatto medicare a Castel 
Ima m Chianti su consiglio dei 
medici si sarebbe fallo .iccom 
pagnare dal padre all ospod.i- 
ie delle Scolte di Siena dove 
veniva giudicato guaribile m 
dicci giorni Era mezzanotte 
Un ora dopo ora di nuovo a 


casa a Castellina m Chianti 11 
padre ha convalidato! alibi del 
figlio dicendo che alle 3 Nicola 
era sicimi mente a letto 

Dopo gli interrogdion non ò 
scattato nessun fermo nei < on- 
fronti di Rubbmo o di Dinetli 
Le loro dicliianizioni sono al 
vaglio degli inquirenti il capo 
della ('riminalpol tose ana San¬ 
dro PedcncQ il commissario 
Gianfranco Bernabei della 
squadra rnol)t(c e il coman- 
cl.mtc del Gruppo carabinieri 
Alfredo Salvi che ieri h«)nno 
partcxiipato ad un«i riunione 
con il magistrato titolare dcl- 
1 inchiesta il sostiiulo procura¬ 
tore Emina fìonconipagni 11 
magistrato ha ordimUo il sc- 
(juestro del motofurgone dove 
sono sl.itc trovate tracce di ca¬ 
pelli e sangue sulle q'Mli sono 
Uittura m corso i primi accerta¬ 
menti 

Il magistrato ha via affidato 
a tre esperti del laboratorio 
cenlrale <Ji polizia scientifica di 
Roma I esame d» I sangue e 
delle imi^ronte Si potrà cosi ri 







salire sia al gruppo em.ilico sia 
al Dna Intanto l autopsia ha 
fornito le prime indicazioni 
sul cavadeie di Milva sono sta 
te nscontr.ile alcune fraturc in 
terne l medici, nonostante il 
corpo carbonizzato sono nu 
scili ad ind.viduare il tipo di le 
sioni Ut dorma avrebbe subito 
violenti» percosse Gli accert«i 
menu hanno escluso la pre 
si*nz«i di pallottole oche I orni 




cida abbia ucciso usando un 
coltello Nei polmoni di Mirko 
in\c*ce, i! medico legale avreb¬ 
be trovalo tracce di fumo se 
gno che il piccolo s.trcbbe i.la 
lo ancora vivo quando la Pan 
da e stala incendiata 

Ora i medici legali conlinue- 
ranno gli accertamenti per sta¬ 
bilire se nel sangue delia don 
na CI sono tracce di sostanze 
narcotizzanti 




Delitto (di Ivrea 
Ricercato 
un nomade 






gnaessere molto prudenti 

L'emulazione? 

t uno dei meccanismi piu fn* 
quenti quando si verifica un.i 
sene di delitti passionali Magli 
omicidi di questi giorni non 
sembrano colleg.ili le modali 
la d esecuzione sono diverse 
Il che porta ad escludere Icf 
fetto emulativo 

È diffusa l’idea che gli Stati 
Uniti dispongano di stru¬ 
menti e tecniche investigati¬ 
ve piu sviluppati ed efficaci 
dei nostri per affrontare de¬ 
litti di questo tipo. 

I^ polizia Italiana ha una ca 
pacild d analisi molto buona 
Anche noi leggiamo i libri di 
crimmologi.i 11 [)roblciiui in 
realtà e un altro Negl) Sl«iti 
Uniti hanno avuto un maggior 
numero di casi del genere e 
lespenenz i accresce la cultu 
ra investigaliv.i Noi siamo spe 
cializzuti m altri ( ampi i se 
questn di persijna ad esem 
]jio Quanto agli sirumenti lu 
so di computer c tecnologia 
vana e orm.ii prassi .mche m 
Italia 


NOSTRO SERVIZIO 


B WM IVI<1./\ Dop»^ un .dira nolk* d) nterrcjga 
tori c acLenamenti poli/i.i ( c.ir.jbinieri non 
h.inno aixoM iruvato (»lemenli utili per laie 
luce sull omicidio di Manuel,i Pelilli Marchel 
Il 1 I (]ui lidie enne di strambino scomparsi i) 2 
.igosio dal pi izztik* della stazione Icrrovt.iri.i 
dj Ivrea e trovala uccisa e sc*mi-c irbomzzata 
[|L giovedì scorso in un casolare abbandonalo 

nellecampagnedilvrea Ni I corso della notte 
W il viceqiicsiore Maurizio Celui ha interrogalo 

un gruppo di zingari die ha pcjsio I acc.impa- 
mento sul torrente Chiusella proprio all im 
bocc o della strada che porta a) casol.irc' m.i- 
Icdelto della frazione Corone Uno dei no 
madi un uomo con molti precedenti pen.tli non e stalo irò 
v.ilu e viene ora ricercato Per ora hanno precisato gli in 
(juirenli none e alcun elementoc he locolleghi al deliltodi 
M4inuda L un normale atto di un indagine id ampio rag 
gio 

1 carabinieri hanno inv(»r»'' nuovamente «iscoltato per 
buona parte della noti»*, f.tn,uiar) e gli amici piu stretti della 
r.igazza nel vano tentativo di trovare una tracci,i che permei- 
III di risolvere il lebusdell assassin o 

Ieri pomeriggio si ò tenuto un vertice in l^ocura ma nes 
suna indiscrezione ò trapelata al termine dell incontro Re¬ 
sta però la convizione che la ragazza sia andata spontanea¬ 
mente nel casolare diroccato dove poi ò stala uccisa proba¬ 
bilmente da una persona di cui si lid jva «Questo omicidio e 
un rompicapo» ha affermato il capo della Crimjn.ilpol di 
1 orino Antonio Biiranello -Mancano tesiimonian/e su che 
cosa h.i fatto la ragazza subito dopo essere stata vista fare 
l .luiostop nella piazza di Ivrea adiacente la stazione ferro 
viaria- spiegano alla polizia Putti gli oggetti gli indumenti 
ed altri materiali trov.iti nel casolare dove la ragazza e stata 
rinvc nula c ad«ivere sono già all esame degli esperii della pò- 
lizi.i scientifica di Roma C C* anche un b'glietto terroviano 
della linea Strambino Ivrea la cui data di emissione non e 
stata rivelala e sul quale gli inquirenti sper«mo di trovare 
qualche impronta digitale l^i casa diroccata in frazione Ce¬ 
rone conlinua ad essere esaminata da polizia e carabinieri 
Oggi ha fatto un sopralluogo il questore di 1 orino Carlo Fer¬ 
rigno Io stesso hanno fatto i vertici del comando provinciale 
dei carabinieri Intanto la giunta comunale dì Strambino ha 
chic ito ai proprietari del «casolare maledetto di murare tut 
le le aperture 


> 

Il delitto sull’Appennino modenese. Pomicida ricoverato 

Colto (da raptus uccide 
la moglie col tagliere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


■1 MODI-SA L ha uccisa nel 
sonno colto da un riiptus di 
fulli.i disirutlo da un insonnia 
che non gli dav.i tregua Cosi 
alle S di ieri ma’Lna. e morta 
Dina Pifferi 78 anni, colpita a 
morte dall anziano manto suo 
coetaneo il 77cnne Enzo Oli¬ 
vieri Abitavano insieme in una 
frazione dell Appennino mo 
denese, Selva comune di Ser 
ram«vzoni 

Nessuno ha sentito nulla la 
donna deve essere passata dal 
sonno alla morte senza emet 
Icre un grido il manto le ha 
tolto la vita colpendola alla le¬ 
sta e al collo con un tagliere di 
legno di quelli che si usano in 
cucina per affettare i cibi Lo- 
micida dira poi al m.jgistrato 
al quale ha reso dopo pcxilie 
ore un ampi.i c disperata con 
fessionc di averlo preso in cu 
, Cina quasi per caso spinto da 
j una forza ignota perche* si 
I sentiva uno strano formicolio 
I nelle mani E col tagliere in 


mano C* andato in camera da 
letto dove dormiva 1 anziana 
moglie c 1 ha uccisa Poi ha te¬ 
lefonato a una delle sei figlio 
confessando I assassinio que¬ 
sta a sua volta ha avvisato il 
manto di una sorella un medi¬ 
co di base che aveva in cura 
1 anziano 11 modico ha trovato 
la donna ormai morta c il suo 
assassino riverso sul letto ac- 
canto.ilci singhiozzante 
A Selva una frazione d. po 
cIk* anime tutti dicono che 
nulla faceva presagire un epi¬ 
logo cosi drammatico 1 -'non¬ 
ni di Selva vivevano in una 
bella villetta recente intorno a 
loro sempre qualche figlia e i 
nipotini Lui poi lutti se lo ri 
cordano allegro socievole 
pronto a «f.ir baracca - come si 
dice d.i queste parti Era posti* 
no prima di andare in pensio¬ 
ne ed era conosciutissimo E 
lei’ L aveva sposalo in secon¬ 
de nozze dopo la morte del 
primo manto Ma era rimasta 


in famiglia li manto morto era 
il fratello di Enzo Terre un al 
im casa piu vcHTChia -- affittata 
e le SCI figlie tutte -sistemate» 
completano il quadro di una 
vita senza scosse armoniosa 
benest!.nte 

Ma qualche ombra tiicnna 
lo scenario idilliaco Ohvieri 
già in passato aveva dato segni 
di squilibrio psichico anche se 
lieve ! fimiliari preferiscono 
parlare di -esaurimento» non 
e un caso che il genero medi 
co forse preoccupato per certi 
sintomi dell anziano suocero 
) avesse fatto ricoverare anni fa 
in una clinica psichiatnca pri 
Vdta, evitandogli la trafila nei 
servizi pubblici A conseguen¬ 
za di CIÒ Olivieri non era co¬ 
nosciuto per nulla dai servizi di 
Igiene mentale del territorio 
Ora il magistrato dovrà valuta 
re se 1 anziano era in grado di 
intendere e volere al momento 
dnll omicidio Per ora ò accu¬ 
sato di omicidio volontario ag¬ 
gravalo ed ò ricoverato in una 
clinica psichiatrica 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 





neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA, ci sramo la grande svolta 
nello condizionr meteorologiche sulla nostra pe¬ 
nisola avverrà fra le giornale di domenica e lu¬ 
nedi Una perturbazione proveniente dalla pen¬ 
sisela iberica si avvicina all arco alpino occiden¬ 
tale e successivamente comincorà ad interessa¬ 
re il settore nord-occidentale Nella giornata di 
lunedi sia il Nord che il Centro dovrebbero esse¬ 
re influenzali dal passaggio della suddetta per¬ 
turbazione Si metterà m molo una instabilità 
piuttosto pronunciata in quanto I arrivo di aria 
piu tresca su masse d aria stagnanti e surriscal¬ 
date provocherà m seno all atmosfera energici 
rimescolamenti soprattutto con violenti moli 
ascensionali Temporali isolati ma anche di Ione 
intensità come quello della giornata di ieri sul- 
I Irpinia sono intanto possibili lungo la dorsale 
appenninica La temperatura inizierà a diminui¬ 
re dal settore nord-occidentale 
TEMPO PREVISTO' inizialmente cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni della 
penisola 0 sullo isole Durante il pomeriggio e in 
serata aumento della nuvolosità sulle Alpi cen¬ 
tro-occidentali il Piemonte U Lombardia e la Li¬ 
guria con possibilità di temporali anche di torte 
intensità Sulle altre regioni dell Italia settentrio¬ 
nale e dell Italia centrale tendenza alla variabili¬ 
tà con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI; deboli di direzione variabile ma con mar¬ 
cati rinlorzi sulle aree lemporalesche 
MARI mar Ligure e alto Tirreno da poco mossi a 
mossi quasi calmi gli altri man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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L’estate 
dei delitti 



in Italia 


Ha un nome la ragazza picchiata, strangolata e poi gettata 
in un canale. È stata riconosciuta ieri mattina dalla sorella 
Non dormiva a casa da 15 giorni, ma la madre aveva denunciato 
la scomparsa il 16 agosto. Sìndaga anche sulla famiglia 


Pietà, non stupore 
tra la gente del paese 
«Era cambiata...» 


Bmccato Tassassìno dì Maria Concetta - 

|l|ft 

IxkIì, soluzione vidnissinB per Tornicidio delb diciannovenne i 


Ha un nome la ragazza picchiata selvaggiamente, 
strangolata e abbandonata in una roggia del Lodi- 
giano venerdì pomeriggio. Maria Concetta Romano, 
19 anni, è stata riconosciuta ieri mattina da una so¬ 
rella. Da un paio di settimane non dormiva più a ca¬ 
sa. ma la madre ha denunciato la scomparsa solo il 
16 agosto. La soluzione del delitto è vicini.ssima, di¬ 
cono gli inquirenti. Questione di ore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 




LODI Una stona di quelle 
inconfewiLili si nascondo die¬ 
tro il delitto delia rosiqia" Non 
SI può ancora dirlo Gli inqui¬ 
renti non spiccicano una sola 
parola, anche se continuano a 
n[>eterc che l.i soluzione ò vici¬ 
na I lanno inlerronato per ore 
familiari, parenti amici, com¬ 
paesani di Maria Concetta Ro¬ 
mano Canna, giovane, una ra- 
i 4 a/./a di paese come tante 
Picchiata sclvaqqiamente. con 
un punteruolo (o an manico 
di scopa’). poi slranqolota. 
quindi impacchettata come un 
salame con lo scotch che si 
uvi per 1 pacchi, infine inca- 
preltaia come nei piu feroci ri¬ 
tuali mafiosi c trasportata po¬ 
chi chilometri più a valle E 
gettata cotne una zavorra in 
una roggia che si diparto dalle 


fresche acque dell Adda m<m- 
/ornano e scorre lenta e palu¬ 
dosa giù \erso la Pauitcse nel¬ 
lo bassa verso Melegnano e la 
Ma Emilia regno di esodi e 
controesodi estivi Ridotta a un 
fdgotlino e trov'ala da un po 
scalore di carpo in un assolato 
pomeriggio fra /an/are mo¬ 
scerini e un afa tropicale 
Per una notte la sventurata 
non ha avvilo nemmeno un 
nome Poi ieri mattina all obi¬ 
torio di Melegnano ò arrivata 
una sorclL». Vincen/tna per il 
riconoscimento E sono scatta¬ 
le lo indagini per acciuffare 
[assassino o gli assassini Una 
giornata infernale con interro¬ 
gatori estenuanti, e scorriban¬ 
de di Alfettc per tutta l'assolata 
campagna alla ricerca di una 
venta che potrebbe essere ba- 








naie (.un maniaco respinto) o 
tremenda inconfessabile un 
delitto maturalo nell ambiente 
familiare Gl, inquirenti non 
parlano, e SI capisce II rischio 
di costruire mostri per fretta o 
eccevsodi zelo non si può cor¬ 
rere Dunque SI continua fino a 


larda sera negli inteirogaton e 
nelle perqutsi/ioni I n fatto ò 
ceno, ed emerge da lutto le te- 
stimonian/e I.a ragazza da un 
po di tempo si era fatta strana 
piu taciturna Non voleva piu 
dormire a casa Perchò’ 

1^ madre Rosa Qiuirtararo 


4 . 


subito dopo il nconoscimcnlc» 
viene trattenuta in osscrvaziu 
ne all ospedale di Melcgnonu 
in evidente stato di sovraccci 
lazione l^i donna i sep »rala 
da anni, il maniose n eiorna’o 
a Palermo Lei convive con le 
tre figlie una delle quali Vm 


(.en/iii.i ha indie un liilaii/a 
tu Marco Motta col quale st,j 
per Sposarsi l'convive con un 
uomo Ciuise'ppe Redaelli die 
'avora in una azienda agricola 
ih liiscntr.ilc quallro case Ir,! 

I riiccazzano e Pozzuolo Mar 
lesaiia fra Gorgonziiia e C as 
sano d \tJda una \ent/na di 
i liilonietn ad est di Milano D.i 
tre «inni stavano qui in c|uest.i 
i<imp.igna mimers.! nelle neh 
hie d inverno e i he esJaU di 
venta mela eli gare di pesca 
p.inite ,i scopone cene a basi 
di Tiine )x*rsino gii»* a e .iv jilo 
l Ila vita che sembra scorrere 
tianquill.i eche invc*ce pi r Ma 
n*i SI e spezzata nel moefo piu 
violento 

lnd<igini eliPieili ina non 
pioibitive A inev/oguartio nel 
'i easenna elei carabinieri eh 
Me legnano viene interrcjg.ilo i) 
patngnei Poi c la voli.» di un 
amico della viMima un giova 
nc che andav.ia pre*ndcrla hit 
te le sc*re* alla Ir.ittoria Ut C e» 
runa dove la mg.i/Zii lavora¬ 
va ma sj era Jice liziala senza 
motivo .ippare nte il h agostei E 
a cas.i de 1 qu.ile probabilmen¬ 
te anelava a dormire (juando 
non aiulav i dai suoi Ma il ri 
serbo e totale* il sostituto prò 
e tiratore di Loeli Vnxenzina 
C»re*co e il maggiore elei cara 
binieTi Ange lo Rossi promdto 
no novità pe r le 17 Alle quat 


Irò de I InHiK riggiu iiriv i .ui 
e he ( arme n M.mlK del i e he 
da pochi inesulirigi 1 i Pnieiiiii 
di I odi I r.i 111 Vaian/.i ma e* 
nenlrala prcc i pi (osai nenie 
Ani he lei mii 1 i come un pi¬ 
sce* l)t>po iltie* line ori' - i 
quasi st r 1 - e scoilo lulli ae 
J ill.i c.ìserm<i idm niigjslrU 
c il m.iggiorc de) e ai.ibinieri e 
se bizza no \ 1.1 veloe i sulle Allei 
k* 1 1 ennesimo iraslc nmeiilo 
Dovi V inno ’ liinlik e hu di-ilo 
l na nuov i pertjiiisi/ioiu- iie ll.i 
e asa eh Ila in idre c elei mio 
eunvivuilt ‘ Non prov.iU a si 
giiirci miineNìiML il maggion 
Rt »ssi 

Alidi.inno profirio .i lLs< ii 
Ir ile o torse m 11 i c isi nn.i di 
( issiin)(j \ilil.i \i‘l p.usino 
dove abil.i l.i I mugli.i eh M ui.i 
(\>neell I sla/ionan*' In o 
qu litro .ilklte* tl(*ll Arma l ii i 
p.irte .1 lull 1 Ijirr.i eon un no 
iiKJ a bordo I e V(k j che e iko 
l.mo Ir 11V lumi di e as t sone» m 
eimel.inti e tenibili ’si parla 
de l'a lesiimonianZii eli un m i 
re>ce)m)oe)H ibj'a dDronli i) 
1.1 famiglia 1 tlii ivribbevislo 
il piitngno e l<i ni.aire della i i 
g l/za DSC ire con un fagotto ai 
le 1 i d) venerdì e jXJi ne iilr ire 
e lavare I lUtomobile un.i 
IKuikJai Punv corcMiui Ini 
‘ exe soli. Ulto una voce .sen/ii 
tonlernie uffie i.ili .lime no pi r 
ora 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i(cil)( \ ido al me n ito e osi ave v i eie ho ve neidi matd 
Ila poi mni I ibbianio piu visi i rieceml i Marco Me-U.i 
inni hd in/ ilode ila son ll.i Enza Probahilnienle eslala 1 ul 
Imi 1 frasi, di M tu i pnm t di t ssere- .issassin.iia Povera r.i 
g }//a po\( r I rag.iz/.i l n i Ime* eosj oiremda Parole- di 
pie-t I ili eoiiimo/ioiH 11 irisU-//a eomposta iinche tr.i i 
i oinpae sani Ma non di stupore Che Maria ( unee-lla tosse 
lilla i.ig i//ii eoine '.mie* iiessuiK' ne dubita in quelle* e^nal 
Iroe ise eh I 3 isc iilrale <• ne I v le inei pae se di Pezzuole) Marie 
s ni.i Maelit diiripi» <ii tempo fosse* str.nìa .il^'Pica piu 
iiilrovi rs.i di I solilo ( un po I impressione di tulli A Inaimi 
non e* f II ile* I sse te sol.ni h lie i spensu rati speeie* se si im.i 

1111.1 1 imiglia div isa el i Vinto k mpo un padre natmali* pr.il 

I .mie lite siMinp irso da min e se>stituitu da un illro uomo 
M 1 M 111.1 (.onee-tl.i Imo i un po di tempo la l.i sua ipoteti 

e I Nili Ile Ila se 1 i !c iieva pe r se- \vc\a un l.ivore*t 1 c* niente di 

II ee/ion.ile* un im))ii go s.iltu.irio eome e ameii‘*r.i dia tra! 
(orli I..I t oron.i di I milio M.iie funi un kx.ile sulla str.id * 
Rivoli.in.t fri que ni.i'o sopr iMullo da eaniionisii e raj^presen 

1 Ulti (»)iji M.jri.i C olle t *1 i veniv.i in niotorino due r> tre se re 

111.1 settini.m.i 1 d.i un po di tempo veniva .i prenderla re 
t'olanm Mie imuonu.' Sj lo ve de*\o se-nipre pm spesse; negli 
ullimi V lupi t.iee o.ii.t il propneliirio Li re-l.iz.eiiie con que* 
si uomo eli 1 ejuak- non vie-iu- tlalo il nome* .inelìo pe*rehe 
pi-i il moiiH Ilio nessuno de gli interrogali e uftie ialine lite in 
eliZMlo 1 c)u mio p m li.i e « ))ni. ise » e on un ,ilU*gg)ii.ne*nk» aj) 
p ue nk menti os-m eJe l!.t i ig.izza vi rso l.i l.imig'i.i Non 
iinhiv a a dormile* le.is.idi dine no quindie i giorni eheoiio 
de un. leslnnoiii 

Si e r I 1 ilt.i e iip.i in qik sto k Ilio ince*derc* d e si.ite Man.i 
C olle e il.I ] .lino eia pie n ime -1 i de e isioik a ‘Uj| agoslej di 11 
e e iizi irsi il di i II ihori i Dove md.iv.i qu.indu non de)rmiv.i 
i t.is I ‘ I (USI. d.i lini si nomo e he .i quanlo pare e- un mila 
ne se spes.iio 1 eeuni spu. g jv.ino i familiari le sue .isseiize ’ 
In p 11 se SI s 1 (i VOI 1 e iri olaiio i i ge*nle ,).irla K spe-sso 
l!op|)o spi sso piu e he e api re qui I e Ile* conta c n.iscunilere 
•si 1 i I muglia die ev 1 e 11 '* I ra md.it.i in sk ,,in dieonoingi 
n I M.i IH ssunoe le it*de v i 

Aiìt Ile- l.i VICI nd.i dc'II i sua K'enhfieazione non e* nudlo 
ehi ira Seeoiidn un i versume* uMiciale un jjareiite .ivre-blx* 
visto Li su i loto sui giornali e ivre*l)l)e .iwertito la tiimiglia 
Mici ne un .dira see ondo e ili Li in.idre 1 i se r.i di I errago 
sto o jj giorno dnj o iviebln dejiunci.i'o alla po'j/j.i Li 
se I miparsii di-ll.i I glia che non eia rie-ntrata ii durnnre 11 c be* 
spieghe re'tdH il rieonose iineiiloeosi imnmdiato 

Subito itopo 1 autopsia Mari.i e sia! i piechiala se*lvaggi \ 
mi lite sulla nui .i e sul vol'o l i.t opposte» una debolissmj.i 
resistenza Poi e- siahi str.ingol.ita da tergoeon un laccio sul 
eojpo nessuna ir leci i di iine-zioni ne di \ olenza scssu.de 
Seme» st.iti jxek'v.iti e .mipn )iii di k’ssuto pur sl.ibilire se abbia 
nge riti » ak ool o .ui to un Mpporto sessuale e unipk-to 

AV; Ca 


Dalle impronte digitali non risulta pregiudicata. Sfuma la tesi dei «supertestimoni» 

Cocktail e noccioline prima di essere uccisa 
Ancora senza nome la ragazza della Versilia 






» ** 


Si bmonta la tesi dei supertestimoni che avrebbe¬ 
ro visto la coppia di giovani litigare sulla spiaggia 
a pochi metri dal luogo dove è stato ritrovato il ca¬ 
davere delia ragazza sconosciuta. Diffusa una se¬ 
conda foto, di profilo, per una maggiore informa¬ 
zione. Rastrellata la spiaggia alla ricerca di reper¬ 
ti. Si spera di trovare il barista che ha servito alla 
donna .senza storia un cocktail e noccioline. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 


■ VlAREOGlO Ipotesi, ca¬ 
stelli in aria, supertestimoni 
che non ci sono Si agitano le 
ombre del dubbio intorno al¬ 
la donna senza stona Chi è’ 
Che nome ha avuto? Perché 
é morta in quel modo orren- 
doT E ancora chi I ha assas¬ 
sinata’ Girano le voci, le ipo¬ 
tesi, le illazioni Come la sto¬ 
na dei supertestimoni, smen¬ 
tita ieri dal racconto di un 
grafico fiorentino che, alla fe¬ 
sta del bagno Elena, a pochi 
metri dal luogo dove ò stalo 
ntrovato il cadavere, cera 
«Due ragazzi, lui magrolino 
con la camicia rossa, lei cer¬ 


tamente non bionda, voleva 
no fare l'amore Noi facendo 
li bagno forse li abbiamo di¬ 
sturbati No, nessuna litigata 
tra loro, solo la voglia di stare 
insieme, fino alle 2,30 del 
mattino» Parole ipotesi, illa¬ 
zioni In questo mare ma- 
gnum di parole, il lavoro di 
polizia, carabinieri e magi¬ 
strati é immane E tutto, 
adesso, si innesta sulle po¬ 
che certezze la donna è 
morta, assassinata, nelle pri¬ 
me ore del mattino di giove¬ 
dì 11 suo assas.sino I ha soflo- 
cata costringendole il viso 
sulla sabbia fino a farla mori¬ 


re E la novità la ragazza ha 
bevuto un cocktail c mangia¬ 
lo qualche nocciolina un'ora 
prima di morire II medico le¬ 
gale ha reso noto ieri mattina 
che la donna nello stomaco 
non aveva resti di una cena 
completa, ma noccioline 
non digerite E da queste po¬ 
che cose partono tutti poli¬ 
zia e carabinieri Tutti con in 
mano la foto della donna vi¬ 
sta di profilo Domenico 
Man/ione, il mag'strato che 
SI occupa dell'inchiesta ha 
voluto diffondere anche que¬ 
sta immagine, cosi diversa 
dalla ragazza col viso dolce e 
gli occhi grandi E arriva an¬ 
che la risposta della Crimi- 
nalpol le impronte digitali 
delia ragazza non sono inse¬ 
rite nell archivio dattiloscopi¬ 
co centrale Vuol dire che la 
donna non ù una pregiudica¬ 
ta Italiana Questo vuol dire 
es.sere costretti a mandare le 
informazioni sulle impronte 
anche aH'Interpol. che le dif 
fonderà in Europa E mentre 
SI avvia 1 incarico per I istituto 
di medicina legale di Pisa per 
una perizia ortodontica sulle 


otturazioni dei denti della 
giovane, lutto sembra dover 
ricominciare da zeio Ui 
donna, con buona probabili¬ 
tà, ò straniera 

La direttrice che da Forte 
dei Marmi va a Torre del La¬ 
go e poi su nolPinterno ù un 
via vai Si cerca il barman o il 
cameriere che possa aver 
servito un cocktail alla giova¬ 
ne donna nella notte di mer¬ 
coledì Eppure questo cada¬ 
vere senza nome ha la terra 
bruciata intorno Non ha fqr 
so parenti o amici, che ne ri¬ 
conoscano il volto Arrivano 
segnalazioni da tutta Italia F. 
la polizia cerc.i conferme 
una cic.itrice, forse, un neo, 
un intervento pregresso No, 
non é lei È questa la frase 
piu ripetuta assiemo ai cento 
mille «forse, chissà, non mi ri¬ 
cordo» Mentre Viareggio c la 
Versilia guardano la faccia 
tumefatta della donna ne 
scrutano i lividi neri sul naso 
e sulle gote la polizia cerca, 
cerca ancora I car.ibinieri 
perlustrano la spiaggia senza 
padrone una sorta di terra di 
nessuno dove lutto ò lecito e 






A ^ 



Il prolilo 
della ragazza 
trovata morta 
in Versilia e 
gli inquirenti 
al lavoro 
sulla 
spiaggia 
Sotto 

I antropologa 
Ida Magli 
Nella foto in 
alto Maria 
Concetta 
Romano con 

II convivente 
della madre 


lutto succede Tra i letti di 
cartone c I immondizia tr.i 
mutande ed escreincnti e tal 
line vuole tra cuv iie e proli 
lattici Usali I carabinieri sto 
vano un beautvease pieno tli 
cosmetici e una maglietta di 
t olone zXccanlo, un -marsu 


I pio- viol.i di 
nvion Sar.i 
stalo suo’ 
Non SI può 
.tspellare e 
lutto (miste 
all.i sticnlifi- 
ca Diranno 
Il se (luegli 
oggetti sono 
la stona della donna o solo i 
rimasugli di un turismo im 
speltoso 

Dorme sono il sole questa 
Versilia annoiala Nessuno 
ha visto questa donii.i thè 
torso ha av'uto un Mp]X)rto 
sessuale ton un uomo tlie 


tonostev.i thè torse e niort.i 
per 1.1 vKileiiz.i di un gioì.o 
Un tixktail .1 un bar .iptilrr 
fino a t.irda nolte v la deti 
sioiie di lare I .iinore nella 
spi.iggia dove lutto si può 
Oppure e una donii.i venni.i 
d,i Ioni.ino dii troppo Ionia 
no pur essere ritonostiul.i 
una tli quelle thè c|U ikuno 
senza st rupoli poiT.i in \ i. isi 
ha ptr sb.illerle sul in.irti,i 
piede per 'produrre due 
mesi di l.ivoro a potile lin.' 
Ipotesi ilhiziuiii Ritosiruire 
la stona di questa donna si 
gnifithera potei .iiidare 
.iv.inli 


_ ^” ... «Occorre riconoscere che esiste una patologia maschile. Smettiamo di pensare ai "mostri"» 

Ida Magli: «Ma quale caldo, sono malattie sessuali» 


«Il caldo’ Non c'entra Ma è vero che agosto è sempre 
stato, sin dall'antichità, un mese di morte, di disfaci¬ 
mento.. ». Ida Magli, antropoioga, parla dei delitti feroci 
compiuti in questi giorni. E dice: «Sono problemi che 
forse avranno una soluzione quando si riconoscerà che 
esiste una patologia sessuale maschile. Ora non se ne 
parla. Ci attraggono i thriller m tv, però poi nemmeno i 
critici hanno ilcoraggiodi affrontare l'argomento». 


CLAUDIA ARLETTI 


Ida Molili ù docente di An- 
tropoloiiia alla Sapienza 
di Roma 

■i ROMA Prima di tutto: l'I¬ 
talia intera sta cercando una 
spiegazione al perché di que¬ 
sto accanimento nel confron¬ 
ti delle donne. Le! cosa ne 
pensa? 

La risposta deve evsere cerca¬ 
ta nella patologia sessuale 
maschile Che però non vie¬ 
ne mai analizzata, raramente 
ò studiata, ancora più rara¬ 
mente diventa oggetto di 
commenti e discussioni 
Cioè? 

Vede, davanti a delitti in cui ò 
implicalo j) sesso, solitamen¬ 
te SI parla di «mostri», cioò di 
individui che sono fuori de! 
consesso umano Raramente 


SI considera che. invece sia¬ 
mo di fronte a una patologia 
del sesso Si preferisce an/i 
il silcn<5io Prendiamo la tv 
Trasmette in conlinua/ione 
thriller dove compare il «ma¬ 
niaco» Sono film che minga¬ 
no Chi non It vede’ Però, poi 
non se ne parla 1 critici li li¬ 
quidano come film-spazzatu 
ra In casa, non se ne discute 
figuriamoci Esa perché’ 
Perché? 

Perché 1 argomento di discus¬ 
sione sarebbe la sessualità 
maschile che, però, é un la 
bù Un altro esempio’ Lom¬ 
broso é riuscito a sostenere 
che le prostitute sono «crimi 
na)j per ragioni g^metichc» fi 
chiaranienle. un assurdo lo 
però mi clonìanclo non é 
strano che manchi un analo¬ 


go tentativo di studio sul ver¬ 
sante maschile'’ Mille patolo¬ 
gie vengono analuzatc ma 
quella legata alLi sessualità 
maschile no Non a caso del 
resto, gli studiosi sono in 
maggioranza maschi 
Quale strada bisognereb¬ 
be seguire, secondo lei? 
Dov’è Terrore? 

Dopo tanti anni di femmini¬ 
smo. IO dico dalla nascita 
ogni maschio é martellalo 
dal messaggio secondo cui 
SJ esiste davvero se si é viril¬ 
mente potenti Li sessualità 
maschile é misura di ogni co¬ 
sa Dietro affermazioni come 
«costui e allaJlcvza» per 
esempio é radicata un idea 
precisa é capace solo chi ha 
il pene «allo» li bombarda- 
nìenlo é jnce**sanie conii- 
lìijo E crea uno s<]uilibrio fra 
le ahese e ciò che si é in reai 
là 11 maschio che non ce la 
fa, alla fine, si ritrova in una 
prigione Li nostra stxiela gli 
impedisce di curarsi Gli im¬ 
pedisce persino di comuni¬ 
care a qualcuno t) suo pro¬ 
blema sessuale Si badi che 
gli autori di omicidi di questo 
genere sono, quasi sempre 
impotenti Hanno un arma i) 
pene, e non riescono .i usar¬ 
la Ricorrono al coltello o al 
punteruolo Malatti.i sessua 


te’ No. Si preferisce parlare di 
«mostri- é piu facile meno 
sconvolgente E le donne 

Le donne? 

Spesso SI sente diro che incu¬ 
tono paura negli uomini, per¬ 
ché sono diventale trop|x? si¬ 
cure aggressive lo non Io 
credo 1^ venia e che sulle 
spalle del maschio grava da 
sempre un peso intollerabile 
la società vuole che sia in 
ogni isiunfe virilmente poter» 
le ma questo non é possibile 
Lo squilibrio nasce da qui 
Molti sostengono che que¬ 
sti delitti sono legati anche 
al caldo. Si paria di «legge 
termica delTomicldio». Co¬ 
sa ne pensa? 

Mah IO credo mollo di piii 
tiella legge della comunica¬ 
zione di massa L poi biso 
gnerebbe ncord.ire che ago 
sto e un mese spt*cMle e un 
mese eh morte di disfucimen 
lo 

Scusi? 

S) é semj.)re stato cos) È il 
mese in cui la raccolta nei 
campi é finita, in cin i cicli 
vigricoli sono terminali La ve¬ 
ra fine del) anno e in (pjeslo 
periodo e non a N.Uale Lj 
festa pagana <li questi giorni 
òstal.t come sempre <.o|H‘r 




ta* dalla Chiesa con un rito 
cristiano quello della M ì 
donna Assunta cioè assunt.t 
in cielo» moria appunto Av 
verta che quc^stc' cose le ho 
scritte 18 anni fa caso mai 
qualcuno consideri sospette 
affermazioni del genere rese 
oggi 

C'è chi paria di «carnevale 
estivo»: agosto sarebbe il 
mese in cui ci si lascia an¬ 
dare, il mese delTìmpa/ri- 
mcnto... 


Non é un .1 
PE|i^ nalugiacom 

^ pletamente 

infondata 

nel mese di 
agosto cadri 
no una sene 
di inibizioni 
tli censure 
Viene meno 
in sostanza la griglia del con 
irollo legala .igli orari til lavo 
ro alla svegli.? c lie di m.iltiiia 
suona sempre ,illa stessa ora 
Poi c e (juc'st an<> di morte 
che alegvia ovunque Ci ha 
fatto caso ‘ L difhc ile concen 
trarsi e lavorare assenza di 
gente e di obblighi inducono 
un,i depressione* 

E perciò? 

Peri IO dato (iuc*sU) concorso 
di situaziom una persomi gi.i 


squilihrat.i può di< lamocosi 
scoppi,ire 

Si parla molto anche di 
emulazione: la serie di 
omicidi sarebbe dovuta a 
una sorta di catena imitati¬ 
va. Pensa che sla vero? 

In ritengo di sì Queste j)t,‘rs(j 
ne sono squilibr.ite e basi i 
loro un.i spinta per esjrio 
derc- e agire Or.i li spinta 
può essere data dalla pubbli 
c Ita dai giornali dai 1 g 
Azzardiamo: U fatto che or¬ 
mai ogni estate sia associa¬ 
ta a un «giallo» - via Poma, 
TOIgiata, ecc. - potrebbe 
in qualche modo rafforza¬ 
re, aiutare il fenomeno del¬ 
l'emulazione? 

)V)ssibj]issimu Avallare I ide.i 
clic 1 ostale e la stagione dei 
gialli- può essere mollo sug 
gestivo Anc he se non si c .ipt 
se e per quale ragione- una 
e onvinzu-»ne elei genere ab 
bia i>reso piede 1 giorn.ili 
per esempio lulli gli anni 
pubblicano i - gialli eia legge¬ 
ri* in spiaggM L invece la 
in.iggior parte delle* persone 
sotto il sole rie'sce a diviirare* 
testi dHtic ih distillilo che (tu 
r,mk- 1 .inno non Un i lu re-b 
be m.n Str un > noni v» ro ' 


Vaticano: «Attribuire a mostri 
questi delitti non serve 
Sono in crisi i valori morali» 


■iKiì\1\ Non se i\c se-iioii i sopiie iin jioco le nostre 
paure atlnhuire . dei mostri la lesponsabilita di questi 
ass.issini I esore ismo ilell ingose i,i e nc*cessano ma [)ue) 
])on ire 1 ne gijk Lire.illa Cosj J ('Asez/fj/o/t* A’ou/fj/io 
eomnu-nt.i Li sp.ivintusi seekJt’l.i di delitti, di eiuesii 
gioim Delitti eollegatkli ad una evidente crisi di valc;ri 
etici diidentit.i dieo'»cien/a di civili,!* 1 confini tra il 
he (le ed il male- devono essere I>en delineati sia nella co 
M. lenza dei singoli e he* in ejuell i colleUiva* be* mane ano 
-e Olle Inde* 1 (J\sen dtore Ronianu si .irrr.a .i massacra 
le- un l),nbune .ut ueeidere un i>e’nsie)nato per pochi 
spiceioli ad aggreeiire I brut ili/zare giovani donne qua 
SI tusseio involueri se-n/a anim.i oggetti sut quali esercì 
1 ue un rui ilo I isLiire; un egoismo senz-i limili un aggres 
sivjlaleiixe lolle ilisuman.i 


Il Salvasente 
abbonarsi 

E MÒsiustOH 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

Il versamento va effettuato 
sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de “rUnltà"- soc. coop. ari 
via Barberìa, 4-40123 Bologna 
specificando nella causale 
“abbonamento a il Salvagente" 
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Ambiente 

Mucillagine 
nel mare 
di Tarquinia 


in Italia 


Domenica 
22 agosto 1993 


Traffìco intenso e rallentamenti Ad Avellino due turisti muoiono 

ovunque, quattro morti nel Cùneese soffocati dalle esalazioni 
e tre nel Bergamasco di anidride carbonica durante 

Sette feriti sulla «Serenissima» un’escursione nella Valle d’Ansanto 


wm VITERBO. Un banco di 
alghe rosse, segnalato ha 
r^giunlo ieri la battigia del 
litorale di Tarquinia (Viter¬ 
bo) a nord di Civitavecchia. 
11 Comune di Tarquinia, in 
attesa che i risultati delle 
analisi già in corso chiari¬ 
scano se si tratta di mucilla¬ 
gine, ha invitato i gestori de¬ 
gli stabilimenti a sconsiglia¬ 
re i clienti dal fare il bagno. - 
Campioni di alghe sono 
stati prelevati dal personale 
della Usi di Tarquinia lungo 
un tratto di spiaggia di circa 
due chilome'ri. . .Secondo 
l’assessore comunale ai La¬ 
vori pubblici. Augusto Pic¬ 
cioni, biologo all'Istituto su- 
[Deriore di sanità, il fenome¬ 
no non sarebbe dovuto al¬ 
l'inquinamento del * mare 
provocato da scarichi indu¬ 
striali, ma allo sviluppo di 
mucillagine provocato dalla 
forte insolazione dell’ultimo 
periodo e dalla presenza di 
fosfati nell’acqua, 

Per verificare la situazione 
un elicottero ha sorvolato il 
litorale, mentre due imbar¬ 
cazioni della capitaneria di 
porto di Civitavecchia han¬ 
no perlustrato la zona; una 
di esse ha risalito il corso del 
fiume Marta senza trovare 
traccia di scarichi inquinan¬ 
ti. Si tratta di un fenomeno 
grave che a giudizio degl- 
l’assessore regionale De Lu¬ 
ca confermerebbe «il males¬ 
sere del Tirreno e la necessi¬ 
tà che la Regione Lazio non 
conceda più deroghe ai li¬ 
miti fissati dalla Cee per la 
qualità delle acque che han¬ 
no non solo valore sanitario 
per i bagnanti, ma anche un 
valore ambientale a salva¬ 
guardia del mare», - 


Contro-esodo con code e m^empo 

Due vittime in Irpinia per un violento nubifragio 


Penultimo week-end di agosto all’insegna del traffi¬ 
co e del maltempo. Un violento nubifragio si è ab¬ 
battuto sulla provincia di Avellino provocando due 
vittime. E ancora morti anche sulle strade: quattro 
nel Cuneese e tre nel Bergamasco, mentre sette per¬ 
sone sono rimaste ferite in due incidenti sulla A/4.' 
In Irpinia, due turisti muoiono soffocati dalle esala¬ 
zioni di gas durante un’escursione. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. «Grande esodo» e 
•grande nentro» ormai quasi si 
toccano. Sarà colpa dell’ause- 
rity, ma sono in molti quelli 
che hanno già deciso di rien¬ 
trare in città. Al consueto allar¬ 
me per la situazione del traffi¬ 
co si aggiunge però quei'o le¬ 
gato al maltempo. Quest’anno, 
con il penultimo week-end di 
agosto, è anivato anche un nu¬ 
bifragio che venerdì notte ha 
colpito con violenza la zona 
del Solofrano e del Serinese, in 
provincia di Avellino, provo¬ 
cando la morte di due perso¬ 
ne. Una delle vittime, Gerardo 
Troisi, di 30 anni, di Solofra, è 
stato travolto dalla piena dei 
fiume Solofrana mentre cerca¬ 
va di mettere al riparo la sua 
auto nel box di casa. Un turista 
l’altra vittima; si tratta di Nicola 
Ciccarelli, 64 anni, di Grottafer- 
rata,, in provincia di Roma. 


L'uomo ò stalo travolto da una 
valanga di acqua c fango e tra¬ 
scinato via per alcuni chilome¬ 
tri. „ 

Per quanto riguarda il con- 
tro-e.sodo, sin dalle prime ore 
di sabato, i primissimi dati di 
questo penultimo week-end di 
agosto sull'andamento del 
traffico autostradale parlavano 
di code di 4 chilometri sulla 
A/' 1 in direzione nord, nel trat¬ 
to tra Barberino e Roncobilac- 
cio, e sulla A/14 tra San Bene¬ 
detto e Cattolica. A coloro che 
rientrano dalle vacanze si ag¬ 
giungono i pendolari del fine 
settimana e cosi nel pomerig¬ 
gio, le code erano già amvatc 
ai 20 chilometri agli svincoli 
per Bologna. Auto a passo 
d’uomo anche all’altezza di 
Modena e Reggio Emilia. Si¬ 
tuazione analoga sulla A/3 Sa- 
Icmo-Rcggio Calabria, dove. 






È cominciato II contro-esodo 


in rientro verso Napoli, la coda 
dei veicoli ha raggiunto i 30 
chilometri. 

Immancabili, purtroppo, gli 
incidenti sulle strade del rien¬ 
tro: tre agenti di custodia e un 
operaio sono morti venerdì 
none in provincia di Cuneo. 
Viaggiavano a bordo di una 
•Goti» turbo diesel, stavano 
rientrando a casa dopo una se¬ 
rata trascorsa alla discoteca 
•Merengue» di Dronero. Proba¬ 
bilmente a causa della velocità 
eccessiva si sono schiantati 
contro il muro di un edifìcio. 

Sette persone sono rimaste 
ferite, di cui quattro in gravi 
condizioni, in due diversi incì¬ 
denti accaduti a pochi minuti 
l’uno dall'altro sull'autostrada 
A/4, a Cognola ai Colli in pro¬ 
vincia di Verona. Una Fiat Rit¬ 
mo condotta da Aldo Maran- 
gon di 49 anni, di Marlcllago 
(Venezia) probabilmente per 
lo scoppio di uno pneumatico 
è uscita di strada. La moglie 
del conducente. Rosaria Bevi¬ 
lacqua e la figlia Nicoletta, di 
24 anni sono ricoverate in pro¬ 
gnosi riservata all’ospedale ve¬ 
ronese. Subito dopo, sulla stes- 
.sa carreggiata una Renault «9» 
guidata da Claudio Vettorello. 
di Alessandria, ò sbandala sul¬ 
la desira toccando di striscio, 
prima un’Audì 80 per px5i finire 
la corsa su una Ford Orlon. Du¬ 
rante la corsa l’auto ha investi¬ 
to un carabiniere ferendolo 


leggermente ad una gamba. 
SulTauto di Vettorello c'era la 
moglie Annamaria di 44 anni e 
i figli Cario di 13, Ferruccio e 
Vittorio entrambi di 18. Per 
Carlo e la mamma la prognosi 
ò riservata. 

E ancora Ire vittime nel Ber¬ 
gamasco in tre diversi inciden 
ti: un’auto, una moto e una bi¬ 
cicletta. Umberto .Vlasscrini di 
63 anni è morto dopo esiere 
uscito di strada con la sua au¬ 
tomobile a Vaprio d’Adda. A 
Treviolo ha perso la vita un 
giovane di 23 anni, Stefano Bri- 
ghenti: anche lui ò uscito di 
strada con la sua moto: Roger 
Colombo, 17 anni, invece è fi¬ 
nito contro un muro mentre 
correva con la sua bicicletta. - 

Intanto, due turisti hanno 
l'ovato la morte durante una 
gita nella Valle D’Asanto. Ro¬ 
sanna Pema, 35 anni e Agosti¬ 
no Ladisa, di 43, sono stati sof¬ 
focati dalle esalazioni di ani¬ 
dride carbonica e solforosa 
emanale dal sottosuolo. Nono¬ 
stante un contadino li avesse 
sconsigliati, ieri hanno deciso 
di partire iser un’escursione. 
I^asciata la loro auto sì sono 
avventurati, con macchina fo¬ 
tografica e cinepresa, nella val¬ 
le di ongine vulcanica che è 
conosciuta come la zona «del¬ 
la mefite» ed 6 indicata nelle 
mappe turistiche e da numero¬ 
si cartelli sul posto, come un 
luogo a rischio. 


Messina/Al gip non bastano le confessioni 


La gente stava soccorrendo i superstiti di un altro incidente stradale 


Scarcerati papà-mandante Ubriaco piomba in auto sulla folla 
e killer del dovane ^ Due morti e 23 feriti nel Padovano 


■■MESSINA Cavillo buro¬ 
cratico, estremo rispetto della 
legge o la convinzione che 
chiedere di uccidere il figlio ' 
omosessuale non è poi un 
reato cosi grave? Non man- ' 
cherà di suscitare polemiche 
la decisione del giudice per 
le indagini preliminari del tri¬ 
bunale di Barcellona Pozzo 
di Cotto, Bruno Sagone, che 
ha disposto la scarcerazione 
del vivaista Vincenzo Manda- i 
nici, di 58 anni, di Mazzarrà 
Sant’Andrea, - accusato - di ; 
avere assoldato due killer per 
uccidere il figlio Giuseppe, 33 
anni. Con lo stesso provvedi¬ 
mento è stato scarcerato Cal¬ 
cedonio Maniscalco, 18 anni, ' 
uno dei due presunti killer, 
reo confesso. Resta in carce¬ 
re r altro presunto sicario, 
Francesco Floramo, 28 anni. 

li gip ha negato la convali¬ 
da dell’arresto del padre, pre¬ 
sunto mandante, perche la 
sua posizione, ha scritto il 
magistrato nel provvedimen¬ 
to, «appare meno chiara e as¬ 
sume contorni piuttosto sfu- , 
mati, poiché la chiamata in 
correità non trova conforto in 
riscontri specifici che ne con¬ 
fermino r attendibilità» . Se¬ 
condo il giudice le sole di¬ 
chiarazioni di Maniscalco, in 
mancanza di conferma da - 


Incidente 

È morto Lio 
Rubini. Lutto 
a Repubblica 


■■ ROMA. Lio Rubini, 68 an¬ 
ni, nato a Cerìana (Imperia), 
vicepresidente del quotidiano .' 
•la Repubblica», é morto ve- ' 
nerdi all’ospedale di Santa Co¬ 
rona dì Pietra Ligure (Savona) 
in seguilo ad un iiKidenie stra- 
dale. Ha cessalo di vivere sen-, ^ 
za aver ripreso conoscenza. ^ 
Rubini, che oltre ad essere vi- r 
cepresidente .. dcircdilorìale ' 
•La Repubblica» era ammini- 
stratore delegato della conces¬ 
sionaria di pubblicità «Manzo- / 
ni» , è stato tra i protagonisti ' 
della nascita de «I Espresso» , 
nel 1955, e della «Repubblica», ?, 
nel 1976. Già nei primi anni '50 
collaborava con Carlo Carac- v.- 
ciolo, che allora guidava la. 
piccola casa editrice Etas. Nel - 
1955, sempre a fianco di Ca- - 
racciolo. Rubini fu tra i fonda- - , 
tori della Publietas, nata per 
raccogliere la pubblicità per I ■' 
«'Espresso». Da allora ha rico¬ 
perto numerose cariche all’in- ■- 
temo del gruppo editoriale. ' 
Rubini lasciala moglie e due fi¬ 
si'’ ' 


parte dell’altro sicario. Rora- 
mo. o del giovane gay e co¬ 
munque in assenza di ele¬ 
menti oggettivi che possano , 
supportate le accuse a carico 
del presunto mandante, 
escludono la possibilità di 
applicare qualunque misura 
cautelare nei suoi confronti. - 
Pur affermando che esiste «il 
concreto pericolo che i due 
imputali commettano altri 
gravi fatti delittuosi, anche 
con l’uso delle armi, e per¬ 
tanto ad essi andrebbe appli¬ 
cata la misura cautelare in 
carcere», il Cip ha disposto la 
scarcerazione di Maniscalco 
•perché impossibilitato ad 
adottare misure più gravi di 
quelle richieste dal pubblico 
ministero» , il quale, dopo la 
confessione di Maniscalco, 
aveva sollecitato l’adozione 
della misura più.lieve, cioè gli .- 
arresti domiciliari e non la 
custodia in carcere. Per altro, 
ha osservato il gip, per questo 
tipo di reato 4i 

omicidio su commissione, 
ndr) la legge non prevede la 
concessione del beneficio 
degli arresti domiciliari. 

Resta in carcere, invece, 
l’altro presunto killer, Fr ,nce-. 
SCO f'Ioramo, ‘ autista 'della 
Rat Uno bianca dalla quale 


sarebbero stati esplosi i colpi. 
di pistola contro Giuseppe 
Mandanici. Roramo ha am¬ 
messo di avere ricevuto 250 
mila lire da Maniscalco. Per 
lui il pubblico ministero Olin¬ 
do Canali aveva chiesto la cu¬ 
stodia cautelare in carcere. 
L’ordinanza del gip sostiene 
che «non appare verosimile 
la tesi difensiva secondo la 
quale nessuno dei due inda¬ 
gati era consapevole del fatto 
che l'arma adoperata era ve¬ 
ra, funzionante e letale». Se¬ 
condo il giudice, infatti, ver¬ 
sioni di ciascuno dei due in¬ 
dagati rispetto alla pistola 
sembrano dirette a far ricade¬ 
re la maggiore responsabilità 
per l’accaduto sul padre del 
ragazzo. 

Giuseppe, il giovane gay, è 
ancora in ospedale, ma le 
sue condizioni stanno miglio¬ 
rando. «Ho convissuto per 33 
anni con un assassino senza 
scrupoli - ha detto - Soltanto 
un mostro può pensare ad 
assoldare due killer per fare 
uccidere il proprio figlio, an¬ 
che ammettendo che questo 
figlio abbia colpe. Ma non è il 
mio caso. Sono omosessuale, 
sono figlio di mio padre, è la 
mia natura, non posso farci 
nulla, sono nato cosi». 


Prima un ragazzo di diciannove anni che guidava, 
nonostante l’età, la Mercedes 250 del padre, investe • 
ed uccide una donna. Poi, sul luogo dell’incidente, 
piomba un’altra auto guidata da un commesso 
americano ubriaco e abbatte come birilli soccorrito¬ 
ri e curiosi: un altro morto, ventitré feriti gravi. È suc¬ 
cesso ieri dopo le due di notte alle porte di Cittadel¬ 
la sulla Postumia, la «statale delle discoteche». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


H PADOVA. Notte fonda, ve¬ 
nerdì. Un ragazzo che guidava 
un’auto «proibita» per la sua 
età. un altro probabilmente 
ubriaco. Il primo ha investilo 
ed ucciso una automobilista. Il ' 
secondo ha falciato poco do¬ 
po la piccola lolla di vigili del 
fuoco e curiosi accorsi sul luo¬ 
go; un altro morto - un giova¬ 
ne in procinto di partire per il 
servizio civile - ed una ventina 
di feriti, alcuni dei quali in prò-, 
gnosi riservata, quasi tutti ven¬ 
tenni di ritorno dalle discote¬ 
che. Una strage mancata per 
un pelo. I sopravvissuti, spar¬ 
pagliati in sei diversi ospedali, ' 
hanno ancora negli occhi e 
nelle orecchie la scena da in¬ 
cubo. quell’aulo che «pareva 
volare» e che li ha presi, buttali ' 
aH’aria come birilli o trascinato 
con sé prima di fermarsi. 

; Primo atto, due di notte. Ap¬ 


pena fuori Cittadella, il paese 
muralo del nord padovano, un 
semaforo regola l’incrocio fra 
la Valsugana, che corre verso 
Trenio, e la Postumia. uno stra¬ 
done veloce da Vicenza a Tre¬ 
viso. Traffico ancora intenso, è 
l'ora dei primi rientri dalle di¬ 
scoteche del nord verso la mi¬ 
riade di paesini attorno. Arriva 
da Castelfranco un macchino¬ 
ne nero, una Mercedes 250 D, 
lancialo a tutta velocità. Lo 
guida Alessandro Zanettin, di¬ 
ciannovenne di Polegge; con 
lui ci sono due amici di Monti- 
cello Conte Otto, Marco Rossa- 
to e Diego Castagna. I pochi te¬ 
stimoni diranno dì non aver 
avuto neanche il tempo di ve¬ 
dere l'auto. Stridio di ruote im¬ 
provviso, per qualche motivo 
la Mercedes sbanda improvvi¬ 
samente. derapa sulla corsia 
oppo,sta proprio mentre so¬ 


praggiunge una tranquilla Visa 
grigia guidata da una donna, la 
quarantaduenne Cecilia Guiot- 
to, che sta tornando a casa a 
Caerano San Marco. - La Ci¬ 
troen sperona col muso la fian¬ 
cata destra della Mercedes, le 
due macchine finiscono inca¬ 
strate in un fossato. Da case e 
villette intorno corrono le pri¬ 
me persone. Molte auto si fer¬ 
mano ai bordi delia statale. In 
pochi minuti - l’ospedale é a 
due passi - c'è anche la prima 
ambulanza che carica la si¬ 
gnora. Inutilmente, monrà po¬ 
che ore dopo. Nella Mercedes 
sono tutti feriti, ma solo uno in 
modo grave, Diego Castagna, 
incastrato tra sedile e prortiera 
destra sfasciata, .“er tirarlo fuo¬ 
ri ci vogliono ì vigili del fuoco. 
Arrivano anche loro, si metto¬ 
no al lavoro. Intanto la Postu¬ 
mia è slata transennala, ridotta 
ad una corsia, il traffico va a 
senso alternato. Chiamati tele¬ 
fonicamente giungono anche 
Pietro ed Elisa Zanettin. papà e 
sorella dell'investitore. 

Venti minuti, mezz’ora al 
massimo, e dall'altra parte arri¬ 
va una seconda auto a tutta 
birra nella none. È una Renault 
21 guidata da David Lanar, un 
ragazzo statunitense di colore, 
27 anni, commesso civile nella 
base Setaf di Vicenza. È un at¬ 
timo anche stavolta. Lanar non 
vede lampeggianti e palelle, 
frena solo agli ultimi metri, toc¬ 


ca dì striscio un’auto ferma. 

' s’infila nella corsia chiusa. È 
qui che sono ammassati abi¬ 
tanti, pompieri, poliziotti e so- 

■ pratutto curiosi di passaggio. ' 
«Ho appena latto in tempo a 

' vedere dei corpi che volavano 
via», dice un vigile del fuoco. 

' Un suo collega butta nel fosso 
una persona con una spallata, 
e riceve il colpo, per fortuna 

■ solo di striscio, al suo posto. 

' Quando l'auto americana si 

ferma, è adagiata su un tappe¬ 
to di sei corpi umani. Un altro 
, è sul tettuccio, una gamba in- 
, castrata nel motore. Attorno, 
per un minuto, solo urla e la¬ 
menti. Un ragazzo, uno dei pri¬ 
mi investili, è morto. È uno stu¬ 
dente ventiduenne, Giacomo 
Rizza, che abita a cinquanta 
metri dal semaforo. Ancora un 
.. mese e sarebbe partito per 
compiere il servizio civile nei 
vigili del fuoco. Solo, i genitori . 
in ferie. Giacomo era uscito 
con degli amici. Al rientro si 
era fermato a guardare quello 
. sconquasso sotto casa. 1 feriti ' 
sono in tutto ventitré, quasi tut-. 
ti giovanissimi. Quattro, fra cui ' 
'! l'americano, sono in prognosi 
riservata. Anche papà e sorella 
di Alessandro Zanottin sono a 
terra, pieni di fratture, Imman- 
. cabile l'inchiesta. Su Lanar è • 
stata disposta l'analisi del san- 
. gue, c’è la netta sensazione 
che fosse ubriaco. - 





Se la montagna non va a Maometto 


Uo Rubini, vicepresidente de «la Repubblica» 


■■ ROMA. «Dio ti vede», l’an¬ 
tico ammonimento che im¬ 
provvisamente appare dietro 
una curva sull’autostrada, su 
un muro di cinta, un cavalca¬ 
via, da «qualche tempo non 
basta più: le tentazioni e i 
peccati sono talmente varie¬ 
gati e a portata di mano che 
opporvisici è sempre più ar¬ 
duo. forse impossibile. La 
Chiesa lo sa e provvede. Ma¬ 
gari il rimedio pensato e or¬ 
ganizzato non impedirà del 
tutto il peccato, ma certa¬ 
mente faciliterà il pentimen¬ 
to dei fedeli più puntuali: se 
«Dio ti vede» non basta, se 
troppo sfugge all’ubiquità ot¬ 
tica dell’onnipotente, la solu¬ 
zione è una sola, passare 
dall’avvertimento al control¬ 
lo diretto. , 

•Dio ti segue», potrebbe es¬ 
sere il motto della nuova 
azione di soccorso, già mes¬ 
sa in pratica sguinzagliando 
sui luoghi del peccato i «de¬ 
tective dell’anima», preti e sa¬ 
cerdoti, parroci e novizi, che, 
sotto le mentite spoglie del 
bagnante attento c riservato 
.seguono passo passo le «va- 


La chiesa non sta a guardare, non va in vacanza 
mentre l’estate induce al peccato: così, da qual¬ 
che tempo, preti pendolari e confessori stagionali 
battono spiagge e riviere per offrire i loro servizi ai 
peccatori. È la «pastorale del turismo» inventata ; 
dalla Cei, ma per i parroci italiani non sempre ! 
funziona. Per loro i fedeli preferiscono il «parroco 
di fiducia» ai «detective deU’anima». . .. 


GIULIANO CESARATTO 


canze» dei credenti e regi¬ 
strano l’impennata estiva dei 
vizi, la caduta stagionale del¬ 
le virtù. 

È la «pastorale del turi¬ 
smo», nata da un’iniziativa 
della Conferenza episcopale 
italiana, e predica un «pedi¬ 
namento discreto» e, natural¬ 
mente, «invisibile». Del resto, 
spiegano al vicariato della ; 
capitale, «la loro presenza sa¬ 
rebbe inutile ed improduttiva 
nelle metropoli deserte, pro¬ 
prio mentre cresce ' la do¬ 
manda nei luoghi di villeg¬ 
giatura e nei centri di forte ri¬ 
chiamo religioso, dove ' le 
chiese spesso traboccano». 


Il Vaticano, insomma, non 
sta con le mani in mano 
mentre l’estate imperversa e, 
per alcuni - ma lo dice an¬ 
che la cronaca di questi gior¬ 
ni - diventa persino una sta¬ 
gione a rischio, «ossessiva» la 
chiama l’Osservatore roma¬ 
no riferendosi al «bombarda¬ 
mento di immagini, sollecita¬ 
zioni e richiami dei mass me¬ 
dia» che altro non farebbe se 
non aumentare, sino a ren¬ 
derlo insopportabile, «il peso 
del vuoto, dell’isolamento e 
deH’emarginazione». - ■> ■ 

Auiche per questo il prete è 
diventato «pendolare» e vie¬ 
ne mobilitato in forze su 
quelli che per il Vaticano de¬ 


vono essere i più pericolosi 
luoghi di perdizione, «Rimini 
e la costa adriatica». E II, 
chiarisce don Redio, «i con¬ 
fessori sono quasi tutti stra¬ 
nieri, perché ì fedeli locali so- 
. no impegnati nella gestione 
delle attività economiche e 
turistiche e. in questo perio¬ 
do, disertano le chiese». Ma 
p>er don Redio non esiste una 
maggiore peccaminosità 
estiva, mentre «è vero che 
cresce il tasso dì reticenza tra 
chi si accosta al confessiona¬ 
le». Una reticenza spiegata 
col carattere «confidenziale» 
della confessione: chi deve 
farsi perdonare qualcosa, in 
sostanza, preferisce il «parro¬ 
co di fiducia» a quello estivo. 

Lo conferma la corsa al 
pentimento che nelle grandi 
città si registra al rientro dalle 
vacanze. Dice padre Andrea: 
«A settembre c’è il pienone 
alle messe e la fila davtuiti ai 
confessionali. Vuol dire che 
molte pecorelle tornano con 
le coscienze sporche ■ da 
un’estate che, comunque la 
metti, qualche traccia di pec¬ 
cato la lascia». ■ 


'etten 


L’Italia 
ferragostana 
non ha «chiuso»» 
aBonateSopra 


■i Egregio direttore. 

siamo dei cittadini di Bo¬ 
llate Sopra (8g) in vacanza 
nei pressi di Siena. Con pia¬ 
cere abbiamo appreso (dal¬ 
l’articolo dell’Unità di pag. 
12, del 15 agosto scorso) 
dell’intraprendenza dei con¬ 
siglieri di Sinistra Unita circa 
la chiusura anticipata degli 
ufiici comunali e del relativo 
intervento dei carabinieri 
nel nostro comune. Di que- 
s6 tempi è certamente note¬ 
vole che, mentre nel wee¬ 
kend ferr''gostano l’Italia in¬ 
tera era bloccata per ferie 
(dalle fabbriche ai vari uffici 
più o meno pubblici) ci fos¬ 
sero ancora dei rappresen¬ 
tanti di una parte della citta¬ 
dinanza bonatese che si 
prodigavano nel garantire 
(codice penale alla mano) 
l'eflicienza dei dipendenti 
della pubblica amministra¬ 
zione al servizio della collet- 
tivilà. Il sig. Mangili Giovan¬ 
ni, oltre che consigliere co¬ 
munale di minoranza a Do¬ 
nate Sopra, è anche segreta¬ 
rio del sindacalo bergama¬ 
sco Cgil dei lavoratori 
dipendenti degli Enti locali 
(pertanto anche dei dipen¬ 
denti comunali). Tranne 
che nell’eventualità di un 
nuovo caso di sdoppiamen¬ 
to di personalità (neo dr. 
Jackill e mr. Hyde?), ci pare 
positiva questa nuova politi¬ 
ca del personale che, sinda¬ 
calisti in prima linea, riporti 
responsabilità, efficacia, ef¬ 
ficienza, produttività e meri¬ 
tocrazia neirelefantiaca 
pubblica amministrazione. 

Seguono 16 firme 
. ' ■ SovìGllc (Siena) 


A proposito della 
soppressione 
del ministero 
del Turismo 


■■ Caro direttore, 
con riferimento alla lette¬ 
ra pubblicata dall’Unità del 
14 agosto scorso sulla so|> 
pressione del ministero del 
Turismo, tacciamo alcune 
precisazioni, ■' Si ' premette 
che gli autori (Leonardo 
Frosi, Enrico Graziano, ndr) 
della lettera contestata sono 
ex iscntu alla Cgil. Non es¬ 
sendo riusciti a imbavagliare 
chi nella Cgil del ministero 
criheava pubblicamente la 
fallimentare gestione socia¬ 
lista e sollecitava le dimis¬ 
sioni di Tognolì e della Boni- 
ver, dopo aver abbandonato 
la Cgil nel 1992, adesso at¬ 
taccano quelli che hanno 
mantenuto la propria auto¬ 
nomia anche nel decennio 
di occupazione socialista 
del turismo e spettacolo. 
Certo fa impressione il tra¬ 
sformismo di chi pochi mesi 
fa applaudiva la Boniver, 
che assicurava la perma¬ 
nenza del ministero e ades¬ 
so auspica il ministero per la 
Cultura. Il rappresentante in¬ 
terno Cgil, Ernesto Piazza, 
ha inizialmente aderito all’a¬ 
gitazione solo per fornire 
copertura legale alle assem¬ 
blee. Ha ritirato l’adesione 
quando si è passati, dietro 
istigazione di molti dirigenti 
(gli stessi nominati da Car- 
raro, Tognoli e la Boniver), 
all’occupazione, al blocco 
dell’attività e a manifestazio¬ 
ni contro le riforme e il de¬ 
centramento. Il disegno di 
legge del governo (poi leg¬ 
ge), infatti, dava garanzie 
sia sul mantenimento del 
posto di lavoro sia sulla pro¬ 
fessionalità. Non c’era, quin¬ 
di, ragione per scioperare 
né per occupare il ministe¬ 
ro. Contro lo sciof)ero del 20 
luglio scorso (autoprocla¬ 
mato?) si sono pronunciate 
sia Cgil che Cisl e Uil. Èvero, 
poi, che meno del 20% dei 
personale è iscritto a sinda¬ 
cali. È Certo significativo che 
l’ultima assemblea dell’ex 
ministero sia stata convoca¬ 
ta dalla Cisnal, e la prima, 
della nuova struttura, sia sta¬ 
ta indetta dalla Oirstat La 
proposta Cgil di sottoporre a 
verifica mediante votazione 


a scrutinio segreto le opinio¬ 
ni dell’as.sembiea, è sempre 
stata rigettata. Cosi gli 
emendamenti al disegno di 
legge trasmessi agli organi 
poìilici e d’infcrmazione 
(dall'ufficio stampa al mini- 
.stero che era a disposizione 
dei «manifestanti») non so¬ 
no quelli approvati dall’as- 
semblea del personale ma 
sono stati manipolali, in mo¬ 
do veramente gattoparde¬ 
sco, introducendo la propo¬ 
sta che i dipartimenti siano 
due per legge (come due 
erano le direzioni del mini¬ 
stero) e che i comandati 
presso il mioLstcro (ben 26) 
siano ammessi anche loro 
nei ruoli della presidenza 
del consiglio, «scippando», 
in caso di esubero, il posto a 
chi lavorava nell’ex ministe¬ 
ro. La proposta di «immobi¬ 
lità» garantita del posto di la¬ 
voro presso amministrazioni 
centrali contrasta, poi, con il 
principio generale della mo¬ 
bilità ed è stato solo uno 
specchietto per le allodole 
per ottenere il consenso del 
personale. Relativamente al¬ 
ia professionalità, si fa pre¬ 
sente che, subito dopxo il re¬ 
ferendum, su 416 dipenden¬ 
ti in servizio (oltre ai 26 co¬ 
mandati) il 60% era asse¬ 
gnato ad uffici pxalitici (gabi¬ 
netto e segreterie) e di 
supporto (spettacolo, turi¬ 
smo e spiort). La maggioran¬ 
za del personale ha quindi 
una professionalità generica 
mentre la minoranza ha ' 
professionalità . specifiche 
che non gli sono mai state ri¬ 
conosciute. in 34 anni, né 
economicamente né giuridi¬ 
camente. Sulla mobilità si fa 
infine presente che i «lavora¬ 
tori» nello Stato non sono, 
per ora. in esubero. Lo sono 
1 finti dirigenti (come li chia¬ 
ma Cassese), f>er meriti pxj- 
litici e sindacali, e i lavativi. 
La Cgil si occupa di lavora¬ 
tori. 

Ernesto Piazza 

(delegato Cgil ex 
' ■ - I ministeroTunsmo 
u Spettacolo) 
Ugo Baistrocchi 
(rappresentante Cgil 
personale 
nel consiglio 
d’amm. ex ministero 
Tunsmo o Spettacolo) 


Con il taglio 
delle 56.000 
classi 

ci rimetteranno 
gli studenti 


M Caro direttore, 
le scrivo per parlarle della 
scuola italiana: della sua ef¬ 
ficienza e dei suoi problemi. 
Come ' tutti I sappiamo ' la 
scuola italiana è la meno ef¬ 
ficiente d’Europa, e quella 
poca efficienza andrà dimi¬ 
nuendo ancora di più grazie 
al decreto legge del governo ' 
che ha tagliato 56.000 classi 
senza tener conto delle con¬ 
seguenze di un’operazione 
dei genere. Grazie a ques o 
taglio di classi il rapporto i.i-. 
segnante-alunni andrà dimi- ■ 
nuendo, ovvero ci saranno 
più alunni per ogni inse¬ 
gnante. e questo porterà ad 
avere studenti meno prepa¬ 
rati di quanto lo sarebbero 
stati senza il taglio di classi 
perché (chiedetelo agli in¬ 
segnanti) con pochi alunni 
essi lavorano meglio e gli. 
alunni apprendono di più. 
Credo di dire cose ovvie. Un ' 
altro problema è l'esame di. 
maturità. Questo esame riu¬ 
scirà a trovare, prima o poi, 
una sua forma definitiva che 
faccia si che l’andamento 
scolastico di uno studente 
non differisca dal voto di 
maturità? Perché non appli¬ 
care pari pari la formula del¬ 
l’esame di licenza media al¬ 
l’esame di maturità: ovvero 
3 prove scritte, prove orali in 
tutte le materie dell’ultimo 
anno, ed infine che gli alun¬ 
ni siano intercogati dai loro 
professori con un professore 
esterno a vigilare (un presi¬ 
dente di commissione)? Al¬ 
tro problema importante ri¬ 
guarda l’edilizia scolastica 
spesso fatiscente se non ad¬ 
dirittura inesistente; per non 
parlare poi dei libri di testo 
che molte volte vengono fat¬ 
ti comprare e poi non ven¬ 
gono mai fatti usare, questo 
per colpa delle case Mitrici 
che «forse» incentivano i 
professori ad adottare i loro 
libri. Se no per colpa di chi? 

Marino Ferrari 
Livorno 
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in Italia 

Una volta i gelati bisognava andarli a pescare nel «pozzetto 
C era la mitica coppa 5 caffè, rimodernata e riproposta 
il «Mottarello», ricoperto di glassa al cioccolato fondente 
il «Camillino», le «Cassatine», il «Baby Luna Cresci»... 
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1 nonni del «cuoire dì panna» 


Gelati che passione E che delusione Dov'è più 
quel fascino antico, un po' trassjrcssivo, an/'.i qua¬ 
si carbonaro > del cono debordante di colon e sa¬ 
pori, consumato di nascosto da padri, madri, 
nonni ’ E la vecchia «gondola» con il suo carico, 
modesto, di cioccolato e crema'^ E chi si ricorda 
ancora quel mondo diviso fra «mottisti» e «alema- 
gnisti» unpo come ai tempi di Coppi e Bartali 


ENRICO MENDUNI 


■i Disumo la venia Ka- 
riieri con la sua sorbelleria e 
1 Antica Gelateria del Corso 
nc lutino latti di sitasti in Ita¬ 
lia filasi come la rinomata 
Senreleria del Corso con i 
SUOI Pilhlteri farciti e Toi^noli 
al rum Hanno nenipito la no¬ 
stra tavola di gelati corrciti e 
Igienici dai tenui sapori sem¬ 
pre uguali dagli elevati valori 
nutri/ionali ma privi ormai di 
senso di colpa e del peccato 
Addio cono alla frutta con 
panna debordante sorbito 
nascostamente alle due del 
pomeriggio sotto la canicola 
con effetti traumatici sulla di¬ 
gestione e SUI candore della 
camicia Addio ghiacciolo 
dai colon pastello dal gusto 
opinabile di lampone o di 
menta chissà perchA proibi¬ 
tissimo da genitori e autontà 
e venduto di nascosto in cas¬ 
sette portate a tracolla da tipi 
loschi in maglietta e calronci- 
ni (e magan berretto da ya- 
chtman) sulle spiagge e sui 
lungomari La trasgressione 
non abita piu qui Ancora 
qualche anno fa la «Coppa 
Bianca Danone» magari nel 
drammatico cartone da sei 
pe7/i poteva costituire una 
tentazione violenta da «Cielo 
sulla palude' quella coppa 
di plastica trasparente da te¬ 
nue tia le dita cuiueuneali 
cc di elianipagne ad una le¬ 


sta quella consistenza burro 
sa della panna il sapore va¬ 
gamente mou o toffee o co¬ 
me diavolo SI chiama della 
cioccolata sottostante I e- 
terno dilemma estraneo al 
cono gelato (sempre se¬ 
quenziale) ma già noto nelle 
granite di caffù se mangiare 
a strali prima la panna e poi il 
resto oppure se zappettare il 
tutto con il cucchiaino osser¬ 
vare 1 colon che si fondono 
sorbire la pappona con gu¬ 
sto Due scuole di pensiero 
che SI confrontano da anni 
autorevoli trasversali e or¬ 
mai inutili di fronte a quei 
sorbetti al limone della Gela¬ 
teria del Corso dentro il limo¬ 
ne svuotato 0 gelido giallissi 
mo come se fosse di plastica 
e al dubbio che ci assale ma 
il dentro del frutto lo devono 
buttare via per fare il conte¬ 
nitore cosi perfetto’ Oppure il 
limone stesso ormai ridoto a 
buccia inerte e congelata 
non è che il soltoprodotio di 
un operazione di spremitura 
che ne ha salvato (direbbe il 
generale pazzo di Stranamo- 
rc») le linfe piu vitali’ 

Per tacere poi di «Bindi 
fantasia nel dessert, unsemi- 
feddo democristiano la vera 
e unica «cosa bianca allusi 
vo tiramisu della pudica Rosv 
Bindi sempre fotografata con 
quel telefonino Motorola in 


111 ino F liliale emozione re¬ 
candosi a Milano scoprire 1 1 
madre di lutti i camioncini fri 
gorifcri quella bella fabbri 
c botta del semiircd'lo lungo 
la Tangenziale iille falde del 
I Ortomercato la dove la 
scritta invincibile recita ip 
punto «Bitidi fant isia nel 
dessert ' 

No non e sempre stata co 
si L Italia che guardava Mina 
c htudio uno con le sue 
astratte scenografie sludiale a 
Broadwav correva mi pare 
li 1961 - era ancora percorsa 
da tricicli a forma di gondol.i 
v»*rnici Iti di bianco condotti 
da angelici vecchu tu che si 
fermavano appen.i i ehiam.i 
VI bulla gondola i era un co¬ 
perchio come la botola di un 
sommergibile be riuscivi ad 
affacciarti vedevi che 1 inter 
no eia completamente vuot'j 
salvo due barattoli sul fondo 
uno di crema e uno di cioè 
colalo La Ford modello 1 si 
vendevo in ogni colore pur 
che tosse nero cosi il cono 
era sempre di crema e cirx. 
colala Un accoppiala frugo 
1.1 limone era un evento raro 
che non capita tutti i giorni 

Poi I vecchiotti sul triciclo si 
diradarono Come guelfi c 
ghibellini arrivarono Motta e 
lAlemagna non come ades¬ 
so marchi inoffensivi di 
un industria di blalo che I In 
ha appena venduto agli sviz 
zen ma I izioni opposte ditte 
in concorrenza pronte a 
scannarsi all ultimo cromino 
I bar I chioschi i bagni della 
spiaggia non potevano man 
tenere un ambigua neutrali¬ 
tà dovevano schierarsi co¬ 
me ancora oggi ci chiede 
Sammontana «checi ha divisi 
tatti a meta Bianco btc'cco 
ducale tu da che parto stai’ 
nel primo spot uninoniinali c 
niaggionl ino della ston.i 
pubblicitaria it diana Lap- 


p.irtenenza del bir era dal.i 
da tabelloni di metallo colo 
rato con tutti i tipi di gelato 
dcll.i marca si Ita e dal gran 
de frigorifero a pozzetto che 
ne portava i colon bianco 
per Alemagna blu per Motta 
La cosa piu semplice sarebbe 
stata sollevare i porttlloni di 
pl.istica sorbire il fumo ired 
do che nc usciva infilare la 
mano e scegliere il gelalo che 
SI preferiva ma questo era 
sempre lassativamente proi 
bito per discutibili motivi 
Igienici o forse per qualche 
manolesta che se ne approlit 
lava 

lo preferivo i gelali Motta II 
Mottarello era di tre tipi e 
una dieta equilibrala preve¬ 
deva un opportuna rolazio 
nc C era quello bianco fior 
dilalle che sapevi di p.inna 
c quello al cicx,colalo che sa 
peva vcrami nte di cacao Un 
discorso a (sarte era il rico 
pcrto dovevi incidere con i 
denti davanti (una piccola 
sens.tzionc di freddo) laglas 
calura di un cioccolato (sui 
scuro e piu forte chi nell al 
tro Mottarello c dentro i era 
una crema bianchissima me¬ 
no |s limosa che nel fiordilat¬ 
te Mio zio Aristide ispettore 
scolastico in (tensione che 
mi voleva sempre con se un 
paio di giorni quando andava 
ai bagni di Monlecalini pren 
deva la Coppa del nonno Al 
bar del Kursaal seduti in 
mezzo ai vecchietti ordinava 
la sua coppa non so quanto 
in linea con le prescrizioni te¬ 
rapeutiche e a quel punto la 
isreticlevo anch io non ci si 
(SUO mica far (xtrtaro un Mot 
larello su un piattino' Qui ca¬ 
ro lettore si tocca con mano 
il concelto di gelalo da pas¬ 
seggio 1 a coppa era buona 
certo non un esplosione di 
s,ipori con un suo retrogusto 













Un .cornetto dei 
giorni nostri e una 
pubblicità degli 
anni Cinquanta 
lirmata Luxaido 
peni 

Mottarello» 

Motta 


di caffè in polvere ma era 
bello larconi|5agnia allo zio e 
compilare insieme la «betti 
inana emgmislica il sellima 
naie clic vanta ben 192 lenta 
lividi imitazione 

N iliir jlmente I universo 
gel ilistico non si fermava a 
Mott.i e Alemagna C era FI 
dor.ido Camillino era il gela 
lo il biscotlo migliore di tutti 
sapeva di Ringo Pavesi in 
confronlo quello di Molla 
simbrivi un cappuccino ri 
scaldalo Poi cerano le Cas¬ 
satine Avios se ve le siete 


perse peggio (ser voi (seri he 
SI VI ndevai o solo nelle .irene 
cinematografiche estive di l'i 
renze treni inni fa oggi non 
CI sono (siu nd ((ueste ni 
quelle e lo stesso dicasi (sor i 
Gelati Cavini e (XT i gemelli 
Gel iti bforzini oggi putirò;) 
(xreslinli 

1 uttavia incile ammesso 
chi abbiate mangialo le Cas 
saline Avios o i Gelali Slorzi 
ni solo (lochi intendilori hall 
no issaggiato il Babv Lun.i 
Cresci hra un gelalo conte 
zionato che si vendeva solo a 
Tirrenia e a Marma di Pisa 
blranissimo |)er 1 cpcxa una 
lunga cialda biscottala a lor 
ma di cono ripiena di gelato 
di (sanna e di cioccolata che 
()Oi usciva dal cono e faceva 
di tulio un suo bastione di ca 
cao tempestalo di praline II 
lutto incanalo sempre a co 
no con un co|3orchieUo ton 
do in cima Un estate scom 
parve non c era piu Si disse 
che erano (zassati quelli del 
I Algida ne avevano compr.i 
lo intere scatole che avevano 
(301 ri|30sto in un baule frigori 
fero dentro una macchina 
largata Parmj Fiabe melro 
|3olitane' Tarn lam della 
spiaggia’ Adesso ogni volta 
c he mangio un Cornetto Algi 
da ripenso al sapore sccm 
|)arso di Babv Luna Cresci 

(6 Cuwmuu) 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


Proseguiamo ta pubblicazione 
dell'elenco dei sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati 1 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna ''li Pds lo faccio io" 


DORI Alierò 
GAZZOLA GIUSEPPE 
MARPELLI CESARINA 
VOLPE DANTE 
ZOZZOLI AMERIGO 
UAIANI LUCIANO 


100 000 
100 000 
SOCCO 
20000 
SO 000 
SO 000 


GARAVALDI • GUIDETTI SO 000 

6ARDUCCI LUCIO SO 000 

SIGHINan GAETANO 20 000 

MARRI GIUSEPPE 200000 

CESARI MARIO 20000 

UNITA DI BASE PDS 
’£ BERLINGUER'DI LIVORNO 32S00Q 


ABBANEO SERGIO 
TUBERTINI ROBERTA 
RAIMONDI VALDIMIRO 
IMPOSIMATOON 
FERDINANDO 
GUALINt IGNAZIO 
D’ALESSIO FERDINANDO 
E LUCIA 

CHIESA GIOVANNI 


SO 000 
20 000 
SO 000 

2000 000 
20000 

150 OOQ 
SOCCO 





Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione'? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9 30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18 30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 



CELEBRE GIOVANNA MARIA 

20000 

SILI Sino 

100 000 



LOVAT LUCIO 

50000 

UNITA’ DI BASE POS 




NtCCHI CARLO 

50 000 

01 CASCiANA TERME 

300 000 












SARATI FABRIZIO 

80 000 

SAVIORA GIOVANNI 

20 000 












PICCHI BRUNO 

50 000 

DAROS GIORGIO 

50 000 

ROCCA GEROLAMO 

50 000 1 

1 UNITA DI BASE POS 


^lMONCINO• DI LIVORNO 

325000 

DALEMA MARCO 

300 000 

GRAZIOLI PIETRO 



RAGAZZINI GIUSEPPE 

50 000 

DONATI OTTORINO 

25000 

BOERO CARLA 

100 000 

DI FOSSO GHIAIA 

3000000 

GRIMAUDO ALBERTO 

20 000 

FUSI DANIELE E MANUELA 

200000 

GAMBATO PASOUINA 

500 000 


PERSICHINI ANTONIA 

50 000 

CASSERÀ NERINO 

50 000 

CABALA COSETTA 

30 000 

MORABITO GIUSEPPE 

1OQO00 

STUCCHI GIOVANNI 

40000 

MALSERVISI ROMEO 

50 000 

CHINI GIORGIO 

20 000 

z 

SBUZZO SILVIO 

20 000 

BONSANTE FELICETTA 

20 000 

ROSSETTI ARCIDO 

50 000 

CORSI ALESSIO 

25 000 

BOCCHINI CORRADO 

50 000 

VIGNALI ANTONIO 

20000 

VEZZANI GUIDO 

30 000 


PONCINO GIACOMO 

80 000 

STEFANONI PIERINO 

20 00C 

1 GUBBIOrriREMO 

60 000 

LAVUCA GIOVANNI 

150 000 

CERBI GUIDO 

100 000 

MiSTRONi BRUNO 

50 000 

GaFIERI RINA 

100 000 


' AMADEI DANIELE 

30000 

ATTI ROBERTO 

30000 

! 80CCAR0O CRiSTOFANt 


! CATTANI ATHOS 

100 000 

ZAGOMARA 

100000 

ANTONIAZZI VANNI 

50 000 

GAUINA EMILIANO 

250000 

-f 

MARCATO GIUSEPPE 

50000 

SEMPREBON ANTONIO 

40 000 

! OBERTI ROSSI 

100 000 

' INCERTI ROBERTO 

50 000 

1 GONNEUl PAOLO 

100000 

CAPITANI MARIO 

50000 

MANDUCHI WERTER 

30000 


VIGNOLA LUIGI 

50000 

, CAVICCHIA ANTONIO 

100 000 

SALA RENATO 

100 000 

MANTOVANI GIUSEPPE 

146 000 

1 80NISTALU SERGIO 

50000 

AMATI AOELIO 

50 000 

STURAI CLAUDIA 



OLIVERI GIACOMO 

50 000 

CANEPARI ENNIO 

50 000 

: DI GENNARO GIROLAMO 

15000 

UNITA DI BASE POS 


ZAPPATERRA GIUSEPPE 

100000 

VITA MARCO 

35 000 

ZACCHIA LID A 

100 000 


AMAOEl AUGUSTO 

100000 

CIRILLO GIOVANNI 

250000 

LAMBERTI 

20 000 

OIS ANTONINO VAIE 

500000 

BRUNO ELEONC«V^ 

20 000 

1 GATTI SETTIMO 

50000 

PIAZZESISIMONE 

20000 


MASSENZANA INNOCENTE 

35 000 

GAaETTl GIORGIO 

50000 

BONFIGLIOLI UGO 

50 000 

ORaU ELIO 

50 000 

NEGRI GIANFRANCO 

50000 

PADOANPAOLO 

50 000 

TOMMASINAOLINA 

50000 


PirrURAZZI GIUSEPPE 

50 000 

UNITA DI BASE POS 


MARCARO MARIO 

30 000 

PIZZOLi MARIO 

50 000 

PALMIERI LAURA 

100 000 

! MARZA ELIO 

20 000 

CEMACCHIGINO 

100000 


FERDANI ALMA 

25 000 

DI S ILARIO 

500000 

QURZE’ FERDINANDO 

50 000 

MOZZATO GIOVANNI 

20 000 

UNITA DI BASE POS 


i CONTI LUCIANA 

30 000 

CESARI DANTE 

100 000 


PALTRINIERI ROBERTO 

500000 

CARDUCCI GIOVANNI 

50 000 

FOUADOR GIOVANNI 

100000 

DEaE DONNE ANTONIO 

25 000 

•MORANINO'OIROMA 

190000 

1 BONZI GIUSEPPE 

30 00C 

TONELLO ANGELO 

100000 


MIQNANT1 GIULIA 

100 000 

BUFFI GIULIO 

50000 

MACCHITELLA LUIGI 

20 000 

SCROCCHI SANDRO 

100 000 

MONZALI GIORDANO 

70 000 

1 UNITA DI BASE PDS ‘GUIDO 


PASSALACOUA MANLIO 

200000 


DONATI DIVA 

50 000 

MARCHIORt aio 

20000 

GENZINI MARINO 

50 0CO 

DELFINO CIRO 

30 000 

1 PANDINEai MARIO E CRISTINA 100000 

: ROSSA'DI RAVENNA 

3 0COOOO 

GRUPPO DIPENDENTI 



CASTiaiONc SERGIO 

50 000 

1 FAZZUOU MARCO E MANUELA 50 000 1 

FRATINI GIANANTONIC 

bOOOO 

TAITI FRANCESCO 

30 000 

BAPUNNO ADOLFO 

50 000 

: VECCHI GINO 

50 000 

COMUNE DI PISA 

1 040 000 


UNITA DI BASE POS 


VACONOIO MARIO 

50000 

GUIDI WALTER 

50 000 

BOMBEUI SILVIA 


MARTINI MARTINE 

100000 

' BINACCHI FRANCO 

50 000 

VISCONTI ROBERTO 

300 000 


•SCINTILLA'DI RAVENNA 

1 500 000 

FANTI ALBERTA 

50 000 

BARBERO UGO 

190 000 

VERUSCA MARTA 

60 000 

PATERLINI NINO 

50000 

STUDENTI DELULUISS 

24 000 

i CHEaiNI VLADIMIRO 

100 000 


PESAVENTOaiANA 


GARLASCHEUI EGIDIO 

40 000 

GIACHETTI ADRIANO 

100 000 

TAVOLINO SALVATORE 

40 000 

GAai ATTILIO 

50 000 

NACCARATO ALESSANDRO 

30 000 

' BORRI aio 

30 000 


i E CIANCRISTIANO 

100 000 

CIPRIANI MAURIZIO 

50 000 

8ESSONE DIEGO 

50 000 

BEDESCHI SERGIO 

100 000 

UNITA DI BASE POS 


BARBIANI GIORGIO 

30 000 

BAGNOLI ROBERTO 

300 000 


1 QESMiNIENZO 

40 000 

RANIERI SEN UMBERTO 

1000000 

UNITA DI BASE POS 


BIANCHI ORIETTA 

50 000 

DICOTIGNOLA 

300000 

NICCOLAI GIUSEPPE 

200 000 

GABRIEUI MARIO E 



1 CAMBIASO LORENZO 

200 000 

BARONCELLI ANDREA 

160 000 

•DONNA aiMPlA'DI ROMA 

500000 

OaviGO GIORGIO 

20 000 

fOLIMICI POLICARPO 

100000 

ANTON EUINI ANGELO 

500 000 

PRATESI LUCIA 

50 000 


; MANFREDINI CARLO 

30 000 

PAGANIN UMBERTO 

50 000 

G0RET7I FELICE 

30 000 

FAMiaiA GRILLI 

50 000 

UNITA DI BASE POS 


BEUINI SANDRO 

300 000 

MAZZETTI CESARE 

40 000 


ANELLI LAROTONDA MARIA 

50 000 

GUERZONI GIANCARLO 

50 000 

PERUZZO SERGIO 

50 000 

STEFANONI GIORGIO 

50 000 

OIARGELATO 

1000000 

BADOOl OTTAVIO 

150 000 

GAY PROF EUGENIA 

20 000 


DE PLANO LENZINt 

200 000 

MARRONE CARMINE 

20 000 

BATTÌSTELLA FRANCO 

50 000 

GIRLANOA MARIA 

50 000 

VlANEaOANGaO 

100000 

VENTURINI GINALDO 

20 000 

MANGOLINI NAZZARENO 

100 000 


TONCICH SERGIO 

50 000 

UNITA DI BASE POS 


PISANI MAURIZIO 

50 000 

MINARDI MARCHI 

100 000 

UBALDI STEFANO 

30000 

DEAN PRIMO 

20 000 

CUSMA LIVIO 

140 000 


BARDI MAURO 

20 000 

*G ROSSA'DI S DONNINO 

500 000 

IRLANOINI UMBERTO 

50 000 

ARCANGELI CARLETTI 

50 000 : 

DALLA COSTA PIERGIORGIO 

40 000 

FIORAVANTI ADRIANA 

50000 

TORENZI GIOVANNI 

50 000 


TELLARINI ITALO 

50 000 

TAI6I LORENZO 

30 000 

DERIN IGNAZIO 

100 000 

R0B8IAN0 

250000 1 

GURRIERI ADOLFO 

200000 

UNITA DI BASE PDS DI CRANI 

500 000 

LUCIANI GOGLIARDO 

100 000 

{{ 

DI VITTORIO BALOINA 

1 OOCOOO 

ZUCCHERI aMES 

50 000 

MODESTI ALDO 

50 000 

BENEDETri PERai 

100 000 I 

CIGNI 80RENO 

50 000 

PANCALDI NINO 

20 000 

BRUNO ALESSANDRO 

30 000 

% 

FUTURAGRAFICASRL 

20 000 

BOMBI • SACCONI 

200000 

BUCCHIGNOLI PAOLA 

50 000 

MAROCCHI ANGELO 

30 000 

RIZZATO AURaiO 

60000 

DITTA PIGE 

150 000 

PIFFARI RICCARDO 

80 000 


BIGI BRAGHINi 

50 000 

VERONESE DOMENICO 

20 000 

CINTI ANGELO 

50 000 

BAGLiONI EMILIO 

100 000 I 

GIROMINI GIOVANNA 

100000 

PICCIARDI ENRICO 

50 000 

PIGNATARO FERDINANDO 

20 000 


SBAROaLATI MANUELA 

50 000 

fclOREni GIUSEPPE 

30 000 

MALMERENCHl FRANCESCO 

50 000 

NOGAREIDANTENDRINA 

30 000 : 

GALLO GIOVANNI 

50 000 

aENA MARZIA 

30 000 

CECCAREai ILARIO 



LOTTI RAFFAEUO 

20000 

UNITA DI BASE POS 


THEaiAAOaFO 

5 000 

MALINARO MARIO 

100 000 , 

8ERNI SERGIO 

100000 

BARNABEI CARLO 

50 000 

MAESTRI LIETTA 

100 000 


BRUSCHI LUCIANA 

30 000 

•BERLINGUER* DI RAVENNA 

3000000 

SIMONAZZI CARLA E MARTA 

60 000 

GALEONE VINCENZO 

50 000 1 

UNITA DI BASE POS 


FERRO UMBERTO 

20 000 

LUZZATTl ELEONORA 

300 000 


DANIELI MAURO 

50 000 

FAGNI GIAN PIERO 

50 000 

DI LORENZO MARCO 

30 000 

BELLICCt ELIO 

100 000 ' 

•PORTO* DI LIVORNO 

325000 

GALALVERNI LUIGI 

50 000 

COZZI GUGLIELMO 

100 000 

•» 

FULGENZI FRANCO • 


(ANNACCONE GENNARO 

20 000 

8UGOSSI GINO 

50 000 

PAVESI VANDA 

40 0C0 ! 

VEROCCHI IVANO 

SO 000 

! VIGARANIELIO 

50 000 

MILANI PIER LUIGI 

30 000 


DESIMONEANNA 

500 000 

RONZANI GIOVANNI 

100 000 

ZANNA NICOLA 

50 000 

VITAflt PIETRO 

50 000 

I CANNONI ALBERTO £ GIULIANA 100 000 

ZAVALLONI GIGI 

50 000 

ZAGNI ERMINIO 

30 000 


PASOTTIROSA 

20 000 

ARTUSO LIVIO 

130000 

TROVO BRUNO 

25 000 

VISANI IVO 

30 000 I 

ANCai 

50000 1 

MOHA 

100 000 

1 ZANACCHINI RENATO 

300 000 


ZINGON) LEONARDA 

20 000 

VARRUTTl FERRUCCIO 

30 000 

VESCOVINI LUIGI 

200000 

scorroNi Giorgio 

100 000 

GRUPPO LAVORATORI STEC 

300 000 : 

UNITA DI BASE PDS 


PADOAN GIOVANNI 

20 000 


COMIN GIORGIO 

30 000 

PASQUINI EMILIO 

20000 

BEaOni MASSIMO 

1000000 

ZACCHINI 

500 000 

CAPOflOSSI ALBERTO 

100000 

DI SANGIANO 

500 000 ^ 

GENTILE FRANZ 

50 000 


UNITA DI BASE POS 


REVER8ERI UBERO 

50 000 

BASAVECCHIA ANGELA 

25000 

GIASSI PIERGIOVANNI 

70 000 

MONARCA MARIO 

20000 

UNITA DI BASE PDS 


DE SANDS SANDRO 

40 000 


•MADONNINA 4 VILLE* 


LORENZONi LOREDANA 

20000 

MAFFEO VITO 

20000 

UNITA DI BASE PDS VALLE 


GUERMANDI GIULIO 

50 000 

•RAT/AAMPS'Ot LIVORNO 

325 000 

PLACIDI ANTONIA 

200000 

i ' 

Di MODENA 

1.200 000 

TAROZZI NORMA 

30000 

ZANai ERMES 

50 000 

SERIANADIGAZZANIGA 

200000 

VEOaE GIOVANNI 

100 000 

SCCOMANDI CLAUDIA 

50 000 

ALARCI RENATO 

20 000 

1 

PICCIAIOLA SILVANO 

100 000 

CONTI ISMO 

20000 

POCHETTI GIORGIO 

100000 

GAROSI FEDERICO 

100 000 

UNITA DI BASE POS'NUOVA 


BARTALI OTELLO 

50 000 

ALBERTINI ALESSANDRA 

20 000 


BARRETTA CARMINE 

20000 

CASCO ERMANNO 

50 000 

ANONIMO 

25000 

GRUPPO DIPENDENTI SIP 


SIRMA* DI MALCONTENTA 

275000 

SCAPPINI REMO 

2 000 000 

GUERMANDI DOMENICO 

30 000 


PERES LUCIO 

50 000 

Da CORNO CRISTINA 


8URRIN0 ROMEO 

30 000 

DI MONTEROTONDO 

100000 

TOGNOLAANCaO 

SO 000 

CATTANEO RODOLFO 

50 000 ' 

DE P'ERO ANGELO 

50 000 

, 

UNITA DI BASE POS 


E ALOERIGI CRISTIANO 

50 000 

FAMIGLIA MARCARELLI 

20000 

PEDEflZOLI LUIGI 

100000 

BRONZETTI QUARTO 

5C000 

MATTIETTI GIANLUIGI 

20 000 : 

MENEGHINI LUIGI 

SOCCO 

X 

i 

DI PIANDIMILETO 

1000000 

KOFLER FRANCO FABRIZIO 

100 000 

GALETTI GIULIANO 

20 000 

TRIACCHINI ANGELO 

50 000 

BARBIERI REMO 

20000 

BONFIETTI ANTONIO 

50 000 ’ 

POLENTES LUIGUIO 

100 000 


OTTAVIANO BERARDINO 

100000 

QUERCINI ANTONIO 

50 000 1 

CÉFFA CARLO 

20 000 

ALESSANDRI LOMELUNA 

15000 

Biai OSTILIO 

100000 

CIACCHINI ROMEO 

100 000 

FABBRI MARCaLO 

20 000 


MINAR] RENZO 

50000 

HENNELLA SALVATORE 

30 000 1 

BATTAaiA ON AUGUSTO 

1 000 000 

UNIONE COMUNALE POS 


PARENTI CARLO 

50 000 

FRANCHI BRUNO 

50 000 

RICCO REMO 

50 000 


SACCANIVEZZANI CARLO 

100 000 

AIGOTTIWERTER 

50 000 1 

TURINETTI BRUNA 

20 000 

01 SANREMO 

300000 

MAURIZZI ROMANO 

100000 

BOZZI CARLO 

50 000 

GHEZZI LUCI 

50 000 


MISSAGLIA RISORTO 

200 000 

MONFRINIELSO 

50000 

QUALGIORO CAMILLO 

50 000 I 

ESTRAFALLACES GIORGIO 

250 000 

DRAGONI GIORDANO 

50000 

ROCCHI PIERO 

200000 

APPOLONIA MARIA ROSA 

20 000 


FA8B1 GINO 

20000 

, BIFFI GIULIANA 

10QQ0Q 1 

DONA GUIDINA 

25 000 1 

UNITA DI BASE POS 


SPADA ANTONIO 

10 000 

BERTHaO 

35000 

PIANIGIANI EMILIO 

50 000 


MUCCI VITO MICHELE 50 000 

FRANVI FRANCO 30000 

VILLANI ROBERTO 50 000 

LUCCHESI CARMELA 20000 

ACQUATI ALESSANDRO 30 000 

B1SOT7I GIUSEPPE 20 000 

UNITA DI BASE POS 
'ZAMBIANCHI* DI RAVENNA 3 000 000 
CAPOCCIA NATALINA 20000 

TEMPOflIN AVOINE 100 000 

SINISTRA GIOVANILE 
DI LIVORNO 325 000 

5UDESSI MARIO 100 000 

SIMPATIZZANTI 

LAVORATORI SMS 500 000 

BOZZONI GIROLAMO 20 000 

UNITA DI BASE PDS 
DI URBANA 500 000 

SOVENNl FRANCO 50 000 

ORMELLI ORLANDO 
E GRASSELLI MARIA 500 000 

CIRCOLO AR CI DI ROSIA SO 000 

SANTORI VINCENZO 100 000 

ALIPPI FRANCO 75 000 

DIODATI ARRIGO 100 000 

LURZI 50 000 

UNITA DI BASE POS 
DIROMAIANO 200 000 

PECORARI ALESSANDRO 200 000 

BENEDETTI DONATELLA 50 000 

PAaiARO ROSALINO 50 000 

BADALONI NICOLA 400 000 

LABAGNARA FILIPPO 20 000 

SISTO TERESA 50000 

MENCARELLI MAURO 100 000 

MEO FRANCESCO PAOLO 20 000 

ARALDI CARLO 20 000 

CAUEGARI GIOVANNI 100000 

FEDEflIZI PIETRO 50 000 

FRISENZOZANGELMI 50000 

CUNUDIA E GERMANA 20 000 

PREGER EDOARDO 200000 

CANGIATI GIORGIO 20000 

MILICH GIUSEPPE 30 000 

MANCHIA NINO 14 000 

SANTANGaO MARIA 50 000 

MANINIALFURNO 100 000 

CAMAIANI RENATO 20 000 

FERRARI VALENTINA 20 000 

UGOUNI DOMENICO 50 000 

MATTlUZZOOANiaE 100 000 

UNITA DI BASE PDS 
•GUIDO ROSSA'DI SaESINO 500 000 
UNITA DI BASE PDS 
•cOLycoTjDivnr* 

DI LIVORNO 325 000 

CUBATOLI FERNANDO 100 000 

GUIDUCCI GUGLIELMO 50 000 

RONDINI GIANNI 50 OOQ 

SINISTRA GIOVANILE 0! PALO 50 000 
BROGLIA ROSELLA 40 000 

QUARANTA RENATO 20 000 

GIARONIISOTA 100 000 

LUSINI ENRICO 250 000 

GIORDANO GABRIELLA 1 000 000 
MONDONICOANGaO 50 000 

GASPCRINI GIUSEPPE 30 000 

RICIOLIVIVETA 100 000 

PADOAN FEDERICO 25 000 

RACCAGNI GIOVANNI 20 000 

CLANDRINI MAURO 50 000 

BENail MARIO 30 000 

BASILICO EGIDIO 50 000 

SPAGNOLETl ASCANIO 20 000 


MARZI ALDO 50 000 

ANONIMO 20 000 

FORNI ENRICO 50 000 

BOTONI VALERIA E RINALDO 100 000 
BASSI VIRGILIO 100 000 

RUFILLIEURO 50 000 

MECACCI LIVIO 25 000 

BERTO LUIGI 100 000 

DESIDERI GIORGIO 1 000 000 

SORCI LEO 20000 

ABBATE ROMANO 25000 

BASSI GIANCARLO 50 000 

MORELLI 50 000 

VOLPI MARIO " 50 000 

MADEOOU MARILENA 20 OOQ 

GALVANI ENRICO 20 000 

PaRON PIETRO 200 000 

UNITA DI BASE POS 
•COLLINAIA' di LIVORNO 325 000 

PONZE’GIACOMO 90 000 

BANOERA CARNEVALI 50 000 

MiaiARI RAFFAaE 100 000 

FAVATISIRIO E LIDIA 50 000 

TORSaU PAOLINO 50 000 

VILLAMARIA 20 000 

CERVAILIUANA 20 000 

GATOBIGIO IVO 50 000 

MASONI ENNIO 20 000 

FOLLI MARINO 20 000 

MAR2ANAT1EGLOGE 100 000 

VACCARI ROBERTO 
BAaESTRAZZI FIORELLA 200 000 

MONTOSI DANTE 100 000 

LANZONI WILLIAM 20 000 

PINCO MICHaE 40 000 

CADaUPPI OLMER 20 000 

TORRICINI ANTONIO 20 000 

MALAVASI FANNY 

MOZNICH BRUNO 50 000 

BRESCHI • LUCENTI 100 000 

FERRI FRANCA 50 000 

PRANDI CURZIO 50 000 

VIOLANTE ON LUCIANO 1 000 000 
BONVINI ROSOLINO 50 000 

CARLEVARINI FERNANDA 10 000 

FATARELLA MARIO 20 000 

SALVI GAETANO 100 000 

GENTILONI UMBERTO 50 000 

BALLABIO ANTONELLA 50 000 

ZANIBONI ENZO 20 000 

Oa FONTE RAFFAELLO 20 000 

COOECASA PATRIZIA 30 000 

BETTI MARIO 200 000 

ZAVATI GIOVANNA 50 000 

FALCONE SILVIO 50 000 

BIANCONI LUIGI 20 000 

MEN02ZJ FERRUCCIO 50 000 

DALL OLIO SERGIO 50 000 

AGENZIA UNlPOw DI EMPOLI 200 000 
GIOVANEUI TULLIO 50000 

FERRARI MARIA 20 000 

RAMO CLAUDIO 100000 

MARlEai LORENZO 50 000 

MAREai ENRICO 50 000 

FRANCHINA GIORGIO 20 000 

BORTOLOTTl FAVILLA 150 000 

CICALINI ATOS 25 000 

CAMMILLERI CALOGERO 20 000 

VARANI CLAUDIO 200 000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ RAGG'UNTO LA SOMMA 
DI L 1.557 947 600 
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TUnaBinalO 


Politica 


Una storia di truffe e inganni si nasconde 
dietro il versamento da parte di Montedison 
della super mazzetta da 150 miliardi 
Parte dei certificati ancora non riscossi 


I segreti delPintricata vicenda custoditi 
dal finanziere Cusani che per ora non parla 
Nuovi particolari sul ruolo di Curtò 
e sulle accuse che vengono mosse al giudice 


Polemiche leghiste dopo 
un intervento di Violante 
Bianco contro Fo e Rame: 
«Vogliono il Terrore...» 


H KOMA, Bossi, secondo la 
tecnica collaudata, continua 
ad attirare l'attenzione verso 
di sè parlando sopra le righe 
e usando argomentazioni 
furbesche e demagogiche. 
Ha ripetuto lo show l'altro 
giorno, in alcune intervi.ste, 
promettendo «epurazioni" al¬ 
la Rai, dando per spacciati i 
«vecchi partiti» e così via. pe- 
.scando in un repertorio ine¬ 
sauribile di minacce. All'ulti¬ 
ma sortita bossiana s'è af¬ 
fiancata un'idea di Pario Fo 
e Franca Rame, che sull'/nd/- 
penden/ehanno lanciato una 
raccolta di firme che chiede 
la sospensione immediata 
degli inquisiti dal Parlamen¬ 
to, la sospensione dallo sti¬ 
pendio e il ritiro del passa¬ 
porto, l.'iniziativa - definita 
■sacrosanta» dai missini e 
sottoscritta da duecento let¬ 
tori il primo giorno -, pur se 
viene incontro alla protesta 
generale contro i politici di 
Tangentopoli, non .sta giuri¬ 
dicamente nè in cielo nè in 
terra. 

Le due sortite hanno pro¬ 
vocato la reazione di Gerar¬ 
do Bianco, capogruppo della 
De alla Camera, piuttosto 
preoccupalo. «Qui siamo al- 
1 applicazione del Temore - 
ha detto ieri -, che peraitro 
101 anni fa. nella prima fase, 
nspettè la Convenzione, che 
pure era stata eletta dal dieci 
per cento dei cittadini fran¬ 
cesi. Qui .siamo alle epura¬ 
zioni e alle purghe, cioè al- 
1 ingiustizia». «Invece di bat¬ 
tersi per una giustizia uguale 
per tutti - aggiunge Bianco - 
c è chi vuole estendere l'in¬ 
giustizia. A questi sanculotti 
da salotto è perfettamente 
mutile tentare di parlare di 
equilibrio dei poteri, di ga¬ 
ranzie per i rappresentanti 
del popolo e cosi via». 

Il cuore della questione è 


co.stituito dalla cosiddetta 
«soluzione politica» per Tan¬ 
gentopoli. Alle invettive della 
Lega non .sfugge neanche il 
presidente della commissio¬ 
ne Antimafia, Luciano Vio¬ 
lante, che l'altro giorno ha 
propo.sto alcune misure che 
potreobero aprire una via 
d'uscita. Violante suggerisce, 
in sostanza, meccanismi giu¬ 
ridici nuovi (un «patteggia¬ 
mento» straordinario), che 
obblighino i politici a restitui¬ 
re il maltolto e li tengano lon¬ 
tano dagli incarichi pubblici. 
Non un «colpo di spugna», 
sostiene. ' nè un'amnistia, 
bensì un tentativo di «risolve¬ 
re il problema subito senza 
attendere il prossimo decen¬ 
nio. quando prevedibilmente 
potrebbero concludersi i 
processi per le corruzioni, se 
dovessero andare tutti avanti 
con il rito ordinario». 

Alla Lega, però, non im¬ 
porta nulla che la confusio¬ 
ne, l'incertezza e la paralisi 
continuino. Anzi, diciamo 
che li considera uno stru¬ 
mento a favore della propria 
propaganda. Ecco perciò 
Bossi insinuare che la preoc¬ 
cupazione del Pds è soltanto 
quella di garantirsi che nel 
futuro i magistrati non basto¬ 
nino anche la Quercia; ed 
ecco il leghista Borghezio de¬ 
nunciare che la proposta di 
Violante «puzza». Alla Lega si 
accoda il liberale Alfredo 
Bionsi, secondo il quale i 
provvedimenti straordinari 
adombrati dal presidente 
della commissione Antimafia 
sarebbero «giudiziariamente 
,. ingiusti e politicamente inop- 
■ portuni», insoinnia «un pate¬ 
racchio». L'unica soluzione 
politica possibile, dice Bion¬ 
di, 0 nelle mani dei partiti, 
che dovrebbero evitare «can¬ 
didature .sospette» ed elimi¬ 
nare «mele marce o bacate». • 


Craxi e Montedison 
primi sul podio 
di Tcingentopoli 


Commissariata Trani 

Nasce una nuova giunta 
ma il consi^o era sciolto 
per infiltrazioni criminali 


H BARI. È stato sindaco di 
Trant solo per poche ore il 
socialLsla Lucio Germinario, 
eletto l'altra .sera alla guida di 
una giunta di sinistra Pds-Psi- 
Psdi. con l'appoggio esterno 
del Pri: poco prima del voto 
(ma all'Insaputa, a quanto 
pare, dei consiglieri) il pre¬ 
fetto di Bari, Corrado Cate¬ 
nacci, aveva infatti disposto 
lo scioglimento dell'assem¬ 
blea per «fenomeni di infiltra¬ 
zione e di condizionamento 
da parte di organizzazioini 
criminali». ■ ,r 

Cosi al posto della giunta - 


che a rigore non può nem¬ 
meno dirsi eletta - si sono in¬ 
sediati tre commissari pretel- 
tizi; Il viceprefetto Carlo Strie- 
coli, il colonello dei carabi¬ 
nieri in ausiliaria Sergio Mi- 
nervini ed il funzionario, Giu¬ 
ditta Montanari. 

La giunta «mai nata» era b 
prima senza la De nel centro 
pugliese. Il precedente sinda¬ 
co, il de Giuseppe Di Marzio, 
è stato raggiunto nelle .scorse 
settimane da una comunica¬ 
zione giudiziaria durante ' 
un'inchiesta .sulla concessio¬ 
ne di una licenza ad un loca¬ 
le notturno. 


Al via ieri il meeting di Rimini. Poca politica «ufficiale», ma sullo sfondo... 

CI alla ricerca di spazi nella nuova De 
L’ex ideologo Buttiglione: «Prima pentitevi» 


Lln'immagine 
della giornata 
di apertura del 
meeting di CI a 
Rimiri 


M ROMA. Ecco la hit-parade delle 
tangenti. Il podio di Mani pulite è 
stato di.scgnato dal settimanale il 
iVfondoche ne badato una anticipa¬ 
zione alla stampa e che lo pubbli¬ 
cherà nel numero in edicola doma¬ 
ni. Una classifica da capogiro, cifre 
incredibilmente alte, tangenti moz¬ 
zafiato: la «top-lcn» del Mondo è ba¬ 
sata sull analisi degli avvisi di garan¬ 
zia finora ricevuti dai diversi perso¬ 
naggi. tulli parlamentari di primo 
piano, per reati che vanno dalla 
concussione alla corruzione, dalla 
nceltazione ■ alla violazione delle 
norme sul linanziamenlo pubblico 
dei partiti e sulla pubblicità e obbli¬ 
gatorietà dei bilanci, i- ' , . i 


Gli «avvisi» presi in considerazione 
sono quelli inviati dai magistrali dal- 
rinizio della legislatura fino al ZO 
agosto, c non comprendono i soldi c 
1 vari finanziamenti Illeciti versati agli 
■ amministratori locali. 

La classifica redatta dal .settima¬ 
nale si riferisce, comunque, anche 
alle cifre presumibilmente pagate e 
incassate nella vicenda Enimont 
(uno dei capitoli più incredibili ed 
esosi di tangentopoli) e ai «piccoli» 
finanziamenti pagali o ricevuti perle 
spese elettorali di singoli politici e di 
' partiti. L'hit-parade divide in due l'u¬ 
niverso delle mazzette; un podio per 
i grandi corrotti; un podio per i gran¬ 
di corruttori, ovvero per i gruppi in- 


dustnali che hanno contnbuito col 
versamento di mazzette alle grandi 
«partite di giro» di tangentopoli. 

Ecco i primi classificati tra i cor¬ 
rotti: Bettino Craxi (207,3 miliardi) ; 
Severino Citaristi (73,4 miliardi); Ar¬ 
naldo Forlani (36,5 miliardi): Gior¬ 
gio Mo.schelti (28,5 miliardi): Gio¬ 
vanni Prandini (21 miliardi). 

Il settimanale cita poi tra le «tan¬ 
genti plurimiliardaric' anche quelle 
che avrebbero incassato il senatore 
DC Carlo Merolli e il senatore sociali¬ 
sta Giorgio Cangi. , i . , i'' 

Tra gli altri nomi eccellenti - scri¬ 
ve ancora il Mondo - «spicca quello 
dell'ex Ministro detta Giustizia Clau¬ 


dio Martelli, inguaialo dagli 8.5 mi¬ 
liardi del Conto Protezione, c quello 
di Vincenzo Balzamo, deiunto se¬ 
gretario amministrativo socialista ac¬ 
creditato di tangenti per 12,2 miliar¬ 
di. ' ' 

Nella clas.sific3 del settimanale «ri¬ 
sultano ben piazzati» anche Carlo 
Tognoli (7.8 miliardi) e Paolo Pillit- 
teri (6,9 miliardi) «tra i primi accusa¬ 
ti dell'inchiesta sui lavori pubblici a 
Milano»; figurano poi piazzali in 
classifica anche gli ex segretari di 
partito come Giorgio La Malta. Pri. 
con i 9,7 miliardi, «in gran parte lega¬ 
ti al finanziamento di Giuseppe Par- 
rella all'ex collaboratore del Ministro 
Oscar Mamml. Davide Giacalone»; 


Carlo Vizzini. Mi. con 7.8 miliardi c 
Antonio Cangila, sempre socialde¬ 
mocratico, con 4 miliardi c mezzo. 

A proposito dei casi di tinanzia- 
mento illecito legati a piccoli contri¬ 
buii eleUoraii c derivanti dalla vicen¬ 
da Enimont, il .settimanale cita il ca¬ 
so dei 6 milioni che avrebbe versato 
la società Ecologica Sangro «per una 
cena elettorale del deputato demo- 
cristiano Giovanni Polidoro»; i 5 mi¬ 
lioni che avrebbe percepito il .sena¬ 
tore DC France.sco Mazzola. -. 

Per quanto riguarda la classifica 
dei corruttori, ovvero gli imprendi¬ 
tori che hanno contribuito al versa¬ 
mento delle tangenti, il Mondo cita 
al primo posto il gruppo Fcrtuzzi 


con 156 miliardi, seguito da Fiat con 
35 miliardi. Lodigiani con 34.5 mi¬ 
liardi, Ugresli. Franco Tosi e Bclleli 
che sono a pari merito con 16 miliar¬ 
di, l'Ansaldo con 13 miliardi e mez¬ 
zo. Seguono a ruota i costruttori Piz- 
zarolti (13,3 .miliardi), Gavio (12,5 
miliardi) seguiti da Eni (quasi 12 
miliardi), Socimi ■ (7,6 miliardi). 
Gruppo Pisante (7.3 miliardi), Abb 
(7,1 miliardi), Olivetti (6.7 miliar¬ 
di). Federici (5,6 miliardi). «E da 
tanti altri». conclude l'anticipazione 
del Mondo, tra cui Tomo, Astaldi, Fi- 
nocchiaro, Mezzaroma, Mazzi, Todi- 
ni. Brancaccio. Del Prato, Salamone, 
Icla. Pirelli. Tpl. Techint. Alcatel. Sie¬ 
mens. , 


Prima pentitevi e poi ci sarà posto anche per voi nel 
nuovo partito popolare. Rocco Buttiglione detta a 
Mp le condizioni per stare sulla scena politica; «Cor¬ 
reggere gli errori commessi, cambiare persone e 
metodi». Il professore, prima ideologo di CI e adesso 
nello staff di Martinazzoli, critica la spregiudicatezza ' 
di Mp. Oggi arrivano a Rimini il segretario della De e 
il cancelliere Kohl. La crisi del meeting in cifre. - 

' DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■■ RIMINI. Sono lontani gli r 
sfarzi degli anni ottanta. Ades¬ 
so è l'ora delle vacche magre. , 
La crusi del meeting di CI 6 an-. 
che nelle cifre che snocciola il ’ 
(tonavocc Robi Ronza. È morta ,, 
e sepolta l'epoca delle sposo- : 
nzzazioni facili quando sulla » 
passerella di Rimini venivano ■ 
falli sfilare Cardini o Ciarrapi- i 
co. Soprattutto sono sparito le • 
grandi aziende di Stato che , 
con il meeting erano sempre •’ 
state generose. Agip, Enel, Eni, . 
Italici orano sigle che si incon- ' 
travano .spc-sso. Tangentopoli 


e la caduta del sistema politico 
hanno latto il vuoto. Per Ronza 
è solo un rifles.so della crisi 
economica. «Quest'anno ab¬ 
biamo atllttato meno spazi 
perché siamo parte di un pae¬ 
se in crisi». Il budget è sui quat¬ 
tro miliardi, un miliardo in me¬ 
no dell'anno scorso. Anche i 
volontari impegnati nella ge- 
.slione sono mille in . meno. 

■ «Non perchè mancassero, ma 
perchè anche i volontari han¬ 
no un costo», spiega Ronza. Si 
taglia un pò dappertutto. Nien- 

■ tc agenzie (solo l'A-sca perchè 


è gratis), neanche rassegna 
stampa. Insomma un meeting 
povero, in linea con l'austerità 
del momento. «Nonostante ciò 
il mceùng - sottolinea Ronza - 
resta la più grande manifesta- ■ 
zione di volontariato di questo 
paese. E riusciamo a scanda¬ 
lizzare l'establismenl facendo 
cultura, arte e politica insie¬ 
me». Quest'anno il meeting 
guarda ad Oriente e in partico¬ 
lare verso il levante, cioè i pae¬ 
si arabi. Ma per il Papa c'è un 
genocidio. Anche gli Usa do¬ 
vranno pur rivedere qualcosa». 
Per Ronza quarant'anni di «as- 
sogettamenti ad interessi at¬ 
lantici hanno congelato la po¬ 
litica italiana». Mentre adesso 
non c'è solo il versante atlanti¬ 
co, ma bisogna guardare an¬ 
che «ai balcani c al mcdilene- 
neo». Alla politica italiana solo 
pochi accenni. Bossi? «Che lo 
Sialo unitario sia Imito - spie¬ 
ga Ronza - non l'ha inventato 
Bossi. Il problema è di riorga¬ 
nizzare l'Italia in altre forme 
rentlenelola più tie.ssibile Ira i 


versanti atlantico, danubiano e 
mediterraneo». E il ritorno di 
Andrcotll? «Un gesto di impoli- 
licilà. Non è politico invitare 
un potente in disgrazia. Un ge¬ 
sto umano e di lealtà per un'a- ■ 
mìcizia di lunga data», spiega 
, Ronza, «Andreotli è il testimo¬ 
ne protagonista di una fase 
storica ormai conclusa che è 
quella che si reggeva sugli 
equilibri di Yalta». Però i motivi 
di diversità restano c riguarda¬ 
no soprattutto la guen-a del 
Colto. Ronza è tornato a sotto¬ 
linearli con parole terme. 
«Quella fu una violazione della 
Costituzione, un atto di guerra 
mascherato come operazione 
di polizia intemazionale.. Da 
quel giorno è iniziata la fine 
della prima Repubblica», Oggi 
arrivano il cancelliere Khol e 
Martinazzoli per parlare d'Eu¬ 
ropa. Ma la politica italiana e 
soprattutto la costituente De ? 
Come si collocano CI eli Movi¬ 
mento pojwlare in questo per¬ 
corso? «Siamo interessati a 
quello che avviene in questo 
parlilo, ma non ce ne occupia¬ 


mo professionalmente questa 
.settimana». Ma sullo sfondo lo 
costituente De c'è eccome, c 
Mp cerca un posizionamento. 
Dalla casa delle sue vacanza a 
Lecce. Rocco Bulliglionc. in ■ 
passalo ideologo di CI c ora 
nello staff di Martinazzoli, fa 
perù sapere che anche per Mp 
potrà esserci un posto nella 
costituente De a patto però 
che emendi gli cn-ori del pa.s- 
.sato. La sua filosofia è un po' 
questa: prima pentitevi c poi 
potrete far parte del nuovo 
partito. «Mi pare che le prime 
cose che hanno detto all'inizio 
del meeting vadano nella giu¬ 
sta direzione. Devono convin¬ 
cersi che i) bene è il bene c il 
male è il male. Non è lecito fa¬ 
re il male perchè venga fuori il 
bene. Certi mezzi non dovreb¬ 
bero mai più essere usati». 
Dunque, proteuor Butti- 
gUone, Mp dovrebbe diven¬ 
tare meno spregiudicalo. 

Si. Non si può pensate che la 
lede cristiana esoneri dal dirit¬ 
to natiir.ale., ■ , '■ 


Carte false e nuove tmffe dietro la storia del mazzet- 
tone da 150 miliardi, che Cardini pagò a De e Psi per 
Enimont. Ora si scopre che una parte della stecca, 
qualche decina di miliardi, fu versata in Bot e Cct. 
Ma gli inquirenti ritengono che Cardini potrebbe 
aver rifilato anche titoli falsi e rubati ai boiardi che 
battevano cassa. Ora si attendono i riscontri bancari 
perscoprire chi è entrato nella rete. 


SUSANNA RIPAMONTI 

■ MILANO, Truffe e ingan- carta si nasconde Tultima 
ni, per complicare oltre ogni beffa. Attraverso il finanziere 
limite la storia del «mazzetto- Sergio Cu.sani. Gardini po¬ 
ne» Enimont. Ora si scopre Irebbe aver rifilato agli esat- 

che una parte di quei 150 mi- tori del psi c della de un car- 

liardi, che Gardini versò nelle toccio di titoli falsificati o ru- 
tasche dei politici, per sanci- bali e comunque inesigibili, 
re il divorzio tra Eni e Monte- Seconda ipotesi: una parte 

dison, fu pagato in titoli di del malloppo in Bot e Cct, 

Stalo: qualche decina di mi- potrebbe essere ancora in 
liardi in Bot e Cct. Ma se è ve- scadenza e se qualcuno ten- 
ra una delle tante ipotesi sul- tasse di incassarli si candide- 
le quali I magistrati stanno la- rebbe per le manette, 
votando, dietro a quei fogli di Gli inquirenti hanno getta- 


aveva consegnato la famosa 
lìusta. Grotti confermò che li 
aveva subito cambiati. Per¬ 
ché Cu.sani si interessava a 
quei titoli? Sapeva che 11 in 
mezzo c'erano anche carte 
false? Il caso vuole che il suo 
nome appaia anche sulla ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere per Claudio Mar¬ 
telli, per una brutta storia di 
ricettazione di titoli di Stato, 
rubati durante 1' assalto a un 
furgone del Banco di S, Spiri¬ 
to. 

Intanto emergono anche 
nuovi elementi per valutare II 
ruolo svolto da Die.go Curtò, 
il presidente vicario del tribu¬ 
nale di Milano, indagato nel¬ 
l'inchiesta Enimont. .Alberto 
Grotti, ex vice-presidente del- 
l'Eni, ha ricostruito nell'Inter¬ 
rogatorio del 5 agosto le ulti¬ 
me fasi che [xtrtarono allo 
scioglimento della )Oint- ven¬ 
ture. In particolare racconta 


delle discussioni avvenute 
nel corso delle riunioni di 
giunta dell'Eni e ricorda che 
il 9 novembre del 1990 il tri¬ 
bunale accolse la richiesta 
del «cane a sei zampe» di 
procedere al fermo provviso¬ 
rio delle azioni Enimont. «Po¬ 
chi giorni prima - dice a ver¬ 
bale - il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari ci annunciò 
l'intenzione di chiedere il se¬ 
questro. Ricordo che obiettai 
che il Tribunale ci aveva 
sempre dato torto, e che non 
ci avrebbe dato ragione in 
quella circostanza, Cagliari si 
dimostrò sicuro di poter otte¬ 
nere Il sequestro, tramite l'av¬ 
vocatura dello Stalo, e cosi 
avvenne». 

Gardini capi, dopo que¬ 
st'ultimo atto, che non avreb¬ 
be ottenuto nulla senza in¬ 
graziarsi I politici. E in questo 
contesto il ruolo di Curtò, fu 
stranamente funzionale alle 
esigenze di de e psi. 


Rosy Bbidl ha detto che nel 
nuovo partito non c’è molto 
posto per t’anima clellina. 

È indubbio che ci avviamo ver¬ 
so un modello più maturo. Ma 
metodologicamente non si 
può iniziare escludendo qual¬ 
cuno, 1^ selezione verrà dal- 
l'autocsclusione, v. 

Ma in pratica cosa deve fare 
Mp per mettere le carte in 
regola c stare dentro al nuo¬ 


vo partito? 

Deve corregge gli errori com¬ 
messi, cambiare le persone e i 
melodi. 

Cambiare persone? Signifi¬ 
ca che il presidente Ccsana 
deve abbandonare il cam¬ 
po? . 

Ho. Cesana è un bravo ragaz¬ 
zo. Qualcun altro dovreb'oe 
cambiare. 


Chi, allora? Forse Formigo¬ 
ni? 

No. Non mi faccia lare nomi. 

L’anno scorso lei aveva già 
avuto motivi di accesa pole¬ 
mica con il meeting e in par¬ 
ticolare con la dedsione di 
Mp di trasformarsi in una 
corrente De capeggiata da 
Sbardella e Formigoni. 

A proposito che ne è succes¬ 


so.' Non ne ho più sentito par¬ 
lare. E Sbardella circola anco¬ 
ra dallo parti di Rimini? , 

No, professore. Non s’è an¬ 
cora visto. Ma quali errori 
rimprovera a Mp? 

Quello che vedo come limile è 
il tentativo di dire che il cristia¬ 
nesimo non implica la morale. 
Bi.sogna rispettare la verità. 
Non è lecito fare la politica con 
la calunnia. 


giungono gli altri 50 che 
completano il monte-tan¬ 
genti. Cusani potrebbe .sape¬ 
re qualcosa anche del giro 
dei Bot e Cct. 

Lorenzo Panzavolta. presi¬ 
dente della Calcestruzzi, 
gruppo Ferruzzi. racconta 
che il finanziere lo contattò, 
chiedendogli di informarsi su 
dove fossero finiti i titoli, va¬ 
lore un miliardo, che aveva 
consegnato al manager in 
busta chiusa, destinali alla de 
(in tutto circa 4 miliardi). Era 
una piccola parte del maz- 
zeltone Enimont e Panzavol- 
la girò la domanda al torla- 
niano Alberto Grotti, al quale 


to un'esca: .sanno che quei ti¬ 
toli esistono, che sono rico- 
no.scibili dai numeri di .serie e 
che in parte sono stati incas¬ 
sati c ora attendono riscontri 
bancari, per ricostruire il reti¬ 
colo di intermediari che ha 
gestito quelle carte. 

C'è anche un diretto prota¬ 
gonista della vicenda che 
probabilmente è depositario 
di molte verità. È quel Sergio 
Cusani, che dal 23 luglio è in 
carcere a San Vittore e che 
ha fatto sapere che parlerà 
solo al processo, davanti ai 
giudici. 11 finanziere amico 
dei socialisti, che per conto 
di Gardini .si occupò di que¬ 


sto colè della mazzetta-stoiy 
di Enimont, sicuramente non 
ha lasciato molte prove in gi¬ 
ro. È considerato una specie 
di Pico della Mirandola della 
finanza, abitualo a leggere e 
stracciare i documenti che 
scottano e ad affidarsi alla 
memoria per trattenere gli 
estremi delle pratiche più de¬ 
licate. 

Cusani ha la bocca cucita, 
ma una cosa l'ha detta: solo 
lui conosce con esattezza co¬ 
me sono andate le cose e .sa 
a chi ha con.segnato i quattri¬ 
ni che Gardini gli aveva chie¬ 
sto di procurare in nero; cen¬ 
to miliardi tondi, a cui sì ag¬ 


Tangenti Enimont pagate con Bot e Cct 

Ma Cardini potrebbe aver passato tìtoli falsi a De e Psi politica» 
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" ' Politica 

Parla il candidato sindaco 
«Credo che qualcuno che ha detto di non voler gareggiare 
alla fine ci ripenserà. Ma i progressisti possono farcela» 

«Alla città serve un programma di rinnovamento radicale» 


Rutelli in attesa dello sfidante t * 
«Coà vo^o cambiaife Roma» 






«Vincere la sfida per Roma sarà un’impresa difficilis¬ 
sima». Francesco Rutelli, candidato da Pds, Verdi e 
Alleanza alla carica di sindaco, ipotizza che alla fine 
qualcuno di quelli che hanno rifiutato di scendere in 
campo potrebbe ripensarci. E intanto traccia le linee 
della «sua» Roma: fare dell’Anno santo del 2000 l’oc¬ 
casione per ridisegnare la capitale. «Una grande al¬ 
leanza dei democratici roman i può vincere». 


CARLO FIORINI 


H ROMA. Sugli autocandida- 
ti già scesi in lizza per la poltro¬ 
na del Campidoglio, da Rena¬ 
to Nicolini al generale Angioni, 
Francesco Rutelli spende po¬ 
che parole. «Poi nel dibattilo 
politico con Moana Pozzi non 
mi ci faccio trascinare nean¬ 
che dai carabinieri - ride, e ag- 
giuge serio -. lo ero .stato fero¬ 
cemente contro la candidatura 
di Cicciolina. perché ritenevo 
che fosse solo pubblicità per 
vendere i filmini. Oggi penso la 
stessa cosa della candidatura 
di Moana». Francesco Rutelli 
aspetta che il suo avversario 
vero abbia un nome. 

Anche Giuliano Amalo non 
ha accettalo la sfida. Uno 
dopo l’altro hanno rifiulato 
U duello De Rita, Cossiga, 
Ronchey, Segni. Come mal, 
è tanto temibile Francesco 
Rutelli? 


Le somme sul vero avversario 
che uscirà dal fronte moderato 
le dovremo tirare al momento 
della presentazione delle liste. 
Perché credo che potremmo 
anche avere qualche ripensa¬ 
mento. sulla base delle pre.s- 
sioni che sono state fatte e che 
saranno fatte. Ma non c'è dub¬ 
bio che questa difficoltà a tro¬ 
vare un candidato è frutto di 
una posizione di forza che ab¬ 
biamo conquistato e che ha 
scoraggiato molte personalità 
dall'acceltare il ruolo di difen¬ 
sori della vecchia nomenklatu- 
ra. 

Strada In discesa per il Cam¬ 
pidoglio? 

Guai solo a pensarlo, la batta¬ 
glia è e sarà durissima. È tuttal- 
tro che vinta. 

A sinistra c'è Renato Nlcoli- 
nl. Non pensa che le porterà 
via una bella fetta di voti? 


Il mio timore é che il candidato 
di Rifondazione comunista. Ni- 
colini con ogni probabilità, 
punterà a caratterizzarsi più 
per dividere il fronte progressi¬ 
sta che per combattere il fronte 
moderato. 

SI parla anche di malumore 
tra 1 Verdi. Ed è vero che ha 
perso I vecchi amici del Ma¬ 
nifesto?. 

Tra i verdi si é discusso e vota¬ 
to in modo democratico e ia 
mia candidatura è stata accol¬ 
ta alla unanimità, senza nep¬ 
pure un'astensione. Il Manile- 
sto lo vedo diviso tra due ani¬ 
me. una è settaria e minorita¬ 
ria, l'altra si pone il problema 
di non contribuire ad una en¬ 
nesima sconlitta nelle elezioni 
romane, 

Questa solitudine, senza un 
avversarlo, non è il pegglor 
nemico? Non c'è 11 rischio 
che cosi Rutelli stenti a defi¬ 
nirsi, a dire chi è cosa vuole? 
Se la mia campagna eletlorale 
fosse di tipo giornali.stico certa¬ 
mente sarebbe cosi, pierché al¬ 
la line i romani vorranno lo 
.scontro, vorranno .scegliere 
sulla base di una collocazione 
chiara. Però noi stiamo facen¬ 
do una campagna concreta, 
per la quale stanno già lavo¬ 
rando migliaia di persone, fal¬ 
la certo anche di mie inteiviste 
sui giornali, ma per il cinque 
percento. Il resto .sono incontri 


con crxjperative. .i,s.sociazioni. 
gruppi sociali, comitati di 
quartiere o realtà di base Que- 
.sle sono cose mollo più impor¬ 
tanti delle schermaglie gioma- 
lislicho. Non stiamo lavorando 
per as'cre un titolo o per avere 
un'affermazione pubblicitaria, 
ma molto più iii prolondità. 
Sarà solo di interesse gior¬ 
nalistico. Ma Rutelli si sente 
un candidato della sinistra, 
della sinistra che guarda al 
centro, o come altro gl defi¬ 
nirebbe? 

Mi sento un candidato sindaco 
di una città di tre nulionidl abi¬ 
tanti, nella quale può vincere 
uno schieramento progressi¬ 
sta, formato dalle lorze am¬ 
bientaliste, della sinistra, lai¬ 
che e cattoliche democraliche 
eslranoc al vecchio sistema di 
potere. Questo schieramento 
può vnneere alla condizione 
che sappia parlare alla grande 
maggioranza dei romani, in 
modo chiaro, comprensibile, 
netto. F, se avrà un programma 
di rinnovamento radicale, di 
pulizia morale e di intransigen¬ 
za verso un sistema che ha 
coinvolto a Roma non soltanto 
un vertice partitico ma centi¬ 
naia di migliaia di cittadini con 
le pratiche della piccola corru¬ 
zione. del l.’ivore, doll'accomo- 
dametito, 

A proposito di chiarezza e 
nettezza. La proposta di 
Pannella di una coogestionc 


Vaticano-Campidoglio ha 
fatto insorgere Antonio Ce- 
derna, padre delTamblenta- 
lismo romano, il quale ha ri¬ 
cordato che il Vaticano è sta¬ 
to coprotagonlsta del sacco 
edilizio di Roma. Non è una 
bacchettata anche per Rutel- 
U? 

Già a luglio, prima della pro- 
irosla di Pannella, nel mio di¬ 
scorso programmatico avevo 
posto la questione del bimille¬ 
nario e del rapporto tra la Ro¬ 
ma laica e quella cattolica co¬ 
me una questione fondamen¬ 
tale per l'avvenire della città. 
Per due ragioni. La prima é so¬ 
ciale: noi abbiamo una vasta 
organizzazione di base del 
mondo cattolico al cui ruolo 
non si può rinunciare per rea¬ 
lizzare un disegno di risana- 
menlo della città. La .seconda 
riguarda proprio il bimillena¬ 
rio. che rappresenta l'ultima 
grande occasione per richia¬ 
mare attorno a Roma, alla sua 
funzione culturale, civile, stori¬ 
ca. l'attenzione del mondo e 
nuove opportunità economi¬ 
che. A questo io credo lorte- 
menle. L> mia non é quindi 
una strizzala d'occhio elettora¬ 
le. aspetto però che Pannella 
precisi meglio la sua pro|X>sta. 
e noi comunque ne avanzere¬ 
mo una precisa che non dia 
adito ad cqiovoci. 

Ma questa idea che Se Olim¬ 
piadi prima, i Mondiali poi e 


ora l'Anno santo debbano 
rappresentare l'occasione 
per chissà quali grandi ope¬ 
re, non andrebbe archivia¬ 
ta? 

Sulla baso dell’esperienza del 
pavsato sicurissimamenle si. 
Se guardiamo ai Mondiali ò 
stata infatti un’esperienza di 
uno squallore unico. Però dob¬ 
biamo avere la capacità di ro¬ 
vesciare questa eredità, anche 
perché decine di milioni di 
Ijersone verranno a Roma nel 
duemila, e alla capitale guar¬ 
deranno cinque miliardi di 
|)ersone. Cosa vedranno, una 
città che ha varato qualche 
opera pubblica sbagliata in 
più, oppure una metropoli che 
ha utilizzato questa occasione 
per cambiare volto dal punto 
di visia urbanistico e per diven¬ 
tare vivibile? 

Da un amblcnlallsla ci si 
aspetterebbe di sentir dire 
Cile il modo migliore per ac¬ 
cogliere milioni di pellegrini 
sia di creare dei vuoti urba¬ 
nistici e non altri pieni di ce¬ 
mento. Su cosa punterà Ru- 
telU? 

Intanto mi preme che la città 
divenli più vivibile per i roma¬ 
ni. Non dobbiamo dimenticare 
che ancora oggi a Roma ci so¬ 
no centomila persone che vi¬ 
vono senza acqua nè fogne c 
che un abiumte .su ire vive nel¬ 
le borgate. Non dobbiamo di¬ 
menticare che celilo romani 


Il leader leghista: «Le tasse? Solo ai sindaci neoeletti. Lo Stato non ha più legalità» 

Ciampi toma al lavoro per la Flnandaxia 
Bossi: «Governo, tratteremo con rottami do 


su cento considerano |j situa* 
'/ione del traffico e della mobi¬ 
lità mtollereabile. Quindi si do¬ 
vranno affrontare le emerf^en- 
/e ma anche avviare un nuovo 
di.segno urbanistico, ricorren¬ 
do alle migliori energie pre¬ 
senti in questo campo, sapen¬ 
do che oggi finalmente la dife¬ 
sa deHanmiente è una consa¬ 
pevole/za diffu.sa tra grandi 
masse. 

A Milano Tuacita da Tangen¬ 
topoli ha coinciso con 11 suc¬ 
cesso della Lega, a Roma c’è 
questo rìschio? 

No, intanto perché Roma ha 
un serbatoio di forze sane, li 
CUI nocciolo sono .stati Verdi e 
Pds che hanno fatto una dura 
battaglia contro le forze di 
Tangentopoli in consiglio co¬ 
munale. e che a pieno titolo 
pos.sono raccogliere la fiducia 
degli elettori per un ricambio. 
Poi perché il messaggio della 
lega é antagonistico nei con¬ 
fronti della capitale. destra 
invece, il Movimento sociale 
può prendere un voto consi¬ 
stente nelle borg.ile se noi non 
saremo capaci di motivare 
quei DOOmila romani che vivo¬ 
no nelle periferie. Anche per 
questo siamo chiamati a rea¬ 
lizzare una T^rande alleanza 
dei democratici romani che 
tlia un .segnale di innovazione 
politica c' se vinceremo le ele¬ 
zioni di buona amministrazio¬ 
ne all’Jtalja intera. 


Il leader 
leghista 
Umberlo Bossi 


Bossi, da Ponte di Legno: «Lo Stato non ha più lega¬ 
lità». Poi aggiunge: «Le tasse le pagheremo ma in un 
conto corrente gestito da una authority, i sindaci 
neoeletti, che tratterà con lo Stato per avere garan¬ 
zie dei servizi». La Lega concede a Ciampi, che do¬ 
mani toma a a Palazzo Chigi, solo il tempo per la Fi¬ 
nanziaria. «11 Carroccio è pronto a governare ma sa¬ 
rà costretto a trattare con qualche rottame della De». 


CARLO BRAMBtLLA 


^B La brevissima estate va¬ 
canziera della politica da do¬ 
mani può dirsi conclusa. Dalla 
Val Camonica Umberto Bossi 
ha già suonato la carica della 
campagna d'autunno leghista: 
rivolta fiscale, -epurazione» 
della Rai. richiesta pressante di 
«gabìna» elettorale politica. Poi 
ci sono I fucili puntati sul Go¬ 
verno. atteso alla prova della 
Finanziaria - 1994. -Secondo 
me quelli hanno in mente di 
preparare degli imbrogli-, ha 
profetizzalo II -senatùr r'ai ta¬ 
volini del bar Olimpie ui Ponte 
di Legno tra una Coca Cola e 
un Gm fizz notturni. -Comun¬ 
que - ha aggiunto - non sarà 
certo la Lega ad appoggiare 
Ciampi», Gli accomodanti in¬ 
contri conviviali di fine luglio 
sembrano un lontano ricordo. 


Festa Unità 

Nuovi 

appuntamenti 

politici 


BN Venerdì 27 agosto, si 
aprono a Bologna i cancelli 
della Festa Nazionale dell'Uni¬ 
tà. Programma denso, con al¬ 
cune variazioni. Eccole. Saba¬ 
to 28, ore 21, Sala dibattiti cen¬ 
trale: -1 cattolici, il nuovo parti¬ 
to popxjlare e la sinistra». Inter¬ 
vengono Paola Gaietti e Paolo 
Prodi. Sabato 4 settembre, ore 
21, Saia dibattiti centrate; -Dai 
partiti alle cose; servono anco¬ 
ra i partiti nazionali?» con Enri¬ 
co Boselli. Antonello Falomi, 
Mariangela Grainer, Roberto 
Maroni, Carlo Ripa di Meana e 
Claudio Petruccioli. Giovedì 7 
settembre. Sala dibattili cen¬ 
trale, ore 18; -L’Italia delle cit¬ 
tà». con Enzo Bianco, Valenti¬ 
no Castellani, Renato Caleazzi. 
Giulio Quercini, Walter Vitali e 
Antonio Bassolino. Mercoledì 
15 sellembre. Sala dibattiti 
centrale, ore 21: -L’Italia da ri¬ 
costruire». Gad Lemer intervi¬ 
sta Massimo D’Alema e Sergio 
Matlarella. 


Ora Bossi sembra concedere a 
Ciampi giusto li tempo di man¬ 
dare a segno la grande mano¬ 
vra economica, poi è in arrivo 
un -tante grazie, ma si levi di 
tomo». 

Poi Bossi precisa la sua "pro¬ 
posta iiscale": -Pagheremo le 
tasse ma versandole in un con¬ 
to corrente bloccato che sarà 
gestito da una authority che 
tratterà con lo Stalo centrale 
per avere garanzie dei servizi». 
Secondo il leader dei lumbard 
tale authority potrebbe es.sere 
coslitutila dai sindaci eletll nel¬ 
le ultime amministrative» e ha 
indicato Formentini come per¬ 
sonaggio di riferimento per 
questa authority. -Lo Stalo non 
ha più legalità - ha detto Bossi 
- non ha autorità e consenso». 
Dopo aver rilìulalo ogni solu- 


Togliatti 

Pds ricorda 
anniversario 
della morte 


H ROMA. Il ventinovesimo 
anniversario della morte di 
Paimiro Togliatti è stato ricor¬ 
dato ieri mattina al cimitero 
romano del Verano. A rende¬ 
re omaggio al leader comuni¬ 
sta, scomparso nel 1964, è 
andata una delegazione del 
partito democratico della si¬ 
nistra, composta da Mauro 
Zani. Fulvia Bandoli. Aurelio 
Dugoni, Roberto Morassut. 
Alla cerimonia era presente. 
In forma privata, l’on. Nilde 
lotti. 

Della figura di Paimiro To¬ 
gliatti, di cui quest'annno ri¬ 
corre anche il centenario del¬ 
la nascila, si parlerà alla Festa 
nazionale dell'Unità di Bolo¬ 
gna. L’opera e la stagione po¬ 
litica del leader comunista 
verranno analizzali venerdì 
10 settembre in un dibattito 
cui parteciperanno Giuseppe 
Vacca, Emanuele Macaiuso. 
Biagio De Giovanni. 


zione politica di langentopoli, 
prima delle elezioni (-.soluzio¬ 
ne voluta dai Pds per stoppare 
mani pulite») il leader leghista 
ha criticato poi la nuova rifor¬ 
ma elettorale. In merito alla 
questione del voto all'e,slero 
ha detto che é -un vero e pro¬ 
prio broglio. L'ha voluta un im¬ 
broglione che si chiama Leo¬ 
poldo Elia. È un uomo di cui è 
meglio non fidarsi-. 

Dunque .sarà un percorso 
tutto in .salita quello che dovrà 
affrontare il presidente del 
Consiglio, che domani sarà al 
■suo posto a Palazzo Chigi. 
Ciampi vuole stringere i tempi 
confezionando un consistente 
pacchetto di misure economi¬ 
che entro la prima settimana 
di sellembre per poi inviarlo 
immediatamente in Parlamen¬ 
to. Le previsioni della vigilia in¬ 
dicano una quota di tagli atta 
spesa dei vari ministeri fissala 
a 28 mila miliardi. Le riunioni 
preparatorie alla finanziaria 
dovrebbero succedersi a ritmo 
incalzante e la prima potrebbe 
tenersi già il 26 o 27 agosto. Al 
di là dei proclami politici an¬ 
che la l^ga sta preparando 
grandi manovre economiche 
in proprio, comportandosi 
esattamente come un classico 
•governo ombra». E anche se 


l'espressione non gli piace. 
Bossi ha incaricalo Gianluigi 
Lombardi Cerri, imprenditore 
c docente .il politecnico di Mi¬ 
lano, di mettere a punto un 
piano occupazionale con l’o¬ 
biettivo di creare cinque-sci- 
cenlomila nuovi posti di lavoro 
nei settori energetico, ambien¬ 
tale e dei servizi urbani, il pro¬ 
getto-salvagente è in cantiere 
da oltre uri anno, ma a Ponte 
di Iztgno ha trovato la sua defi¬ 
nizione. -Sarà tutto pronto - ha 
confermato Iximbardi Cerri - 
entro l'anno, quando la larga 
avrà il pallino in mano». 

Proprio cosi, perché l'assun¬ 
zione di un impegno governa¬ 
tivo resta il chiodo lisso di Bos¬ 
si. Anche ieri sera, dopo Io an¬ 
ticipazioni alla stampa, lo ha 
ribadito in un'intervista a -S|>e- 
ciale Tg I ». "La Lega - ha ri|)elu- 
to - è pronta per avviare la ter¬ 
za lase. lai prima era di desta¬ 
bilizzare il sistema politico, lai 
seconda, quella di occupare il 
centro dove c'erano De e Psi. 
Ora si tratta di proporci non 
come partito unico, ma come 
movimento in grado di partori¬ 
re due poh. uno di sinistra c 
uno di centro». Prima di tutto 
dovrà però essere realizzato il 
federalismo. In altre parole. Il 
progetto di disintegrazione 


della l>ega sarà lalalmentc gra¬ 
duale, Di qui il convincimento 
della necessità di qualche ac¬ 
cordo col «mondo del passa¬ 
lo». Ha spiegato Bossi- -Magari 
dovremo trattare con i trasfor¬ 
misti. il problema resta quello 
di formare una coalizione che 
governa e forse la Lega - ha 
ammesso Bo,ssi - dovrà legarsi 
a qualche rollarne della De, 
ma non sarà più la De di prima 
perché avremo vinto noi e chi 
.soprawiverà non avrà più il 
potere di prima». Bossi. nell’In¬ 
tervista. dà anche i suoi giudizi 
sugli avversari politici e alfer- 
ma che -dal punto di vista per¬ 
sonale ho stima per Occhetto 
che se non ha saputo altravrsa- 
re il Po è .sialo per lo meno ca¬ 
pace di superare un bel lorrcn- 
lonc». 

Con simili premes.se e per 
quanto Ciampi possa cavare 
dal cilindro una Finaziaria gra¬ 
dita alla larga, questo Governo 
può già dirsi assediato, alme¬ 
no dall'armalu nordista. Un 
conto alla rovescia complicalo 
anche dal calendano. Nell’a¬ 
genda già finissima di impegni 
il presidente del Consiglio de¬ 
ve trovare posto anche per la 
visita negli Stali Uniti, l-’invilo 
di Clinton é per la line di set¬ 
tembre. 



Il capo del 
governo Carlo 
Azeglio Ciampi 


I 


Alia Festa di Rifondazione appassionato dibattito con Serri, Salvi, Cuffaro e Moioii 

«Contro l’eversione istituzionale della Lega 
serve una sinistra unita e di governo» 



PIERLUIGI CHIGGINI 


Cesare Salvi 


BB GORGANXA. Una sinistra 
di governo «qui e subito» per 
contrastane Bossi: un program¬ 
ma comune già possibile, no¬ 
nostante le divisioni in allo, sm 
dalle prossime elezioni. Intor¬ 
no a questa idea si é aperta a 
Gorganza. nel reggiano, la le¬ 
sta di Liberazione, giornale del 
Prc, e dedicala a Lucio Liberti¬ 
ni. "La l^ga-si é sostenuto-é 
l’erede del vecchio moderati¬ 
smo, con in più un elemento di 
eversione istituzionale». Lo 
spettro di una soluzione iugo¬ 
slava è meno lontano di quan¬ 
to si pensi: «Cominciarono par¬ 
lando di maggiore autonomia 
federale e sono finiti in un ba¬ 
gno di sangue». Intanto pren¬ 
diamo atto che la sinistra ita¬ 
liana comincia a scrollarsi di 
dosso la sindrome della .sci.s- 
sionc e parla di unita: unità a 
sinistra c non in tempi biblici. 


ma «qui e subito» proprio per 
contrastare i) disegno di Bossi. 

"Prove di rifondazione» si in¬ 
titola rappunlamenlo di Prc a 
Gorganza, con una trasparente 
allusione al prossimo congres¬ 
so come alla frattura in alto nel 
gruppo dingente. Ma si tratta 
per fortuna di prove aperte: co¬ 
sì centinaia di persone restano 
inchiodate alle seggiole ben 
oltre la mezzanotte a discutere 
con Rino Serri, Cesare Salvi, 
Antonino Cuffaro e al giornali¬ 
sta Vittorio Moioli di «Peano o 
Poniida?*, tema che già riassu- 
me i crocevia del futuro prossi¬ 
mo italiano. 

Per Serri il nodo della cnsi va 
ricercato nella nuova disloca¬ 
zione dei «poteri forti» che, 
dentro c fuori d’Italia, puntano 
alla disgregazione del Piicse 
sfruttando il federalismo della 
Lega. Reco perché anche l’ulti¬ 


ma sortita fiscale di Bossi prefi¬ 
gura «restremo pericolo» di 
uno Stato ridotto alla condizio¬ 
ne «di una sala borse senza so¬ 
lidarietà». 

Analisi che per altre vie si ri¬ 
trova nelPallannanle scenario 
traccialo da Cesare Salvi della 
segreteria Pds: «Sempre di più 
la Lega si presenta come erede 
del vecchio moderatismo, co¬ 
me alternativa alla sinistra e 
avversaria della classe operaia: 
ma con in più un elemento di 
eversione istituzionale». Ciò 
spiega il tentativo, operalo da 
^ssi. di costruire un nuovo 
blocco alleandosi con la De 
meridionale «sconfitta ma non 
debellala», e la stessa trovata in 
materia di tds.se: «in questo 
modo lo Stato viene indicato 
come il nemico numero uno. 
negandone l’idea stessa di 
soggetto collettivo erogatore di 
servizi e regolatore dello svi¬ 
luppo». E in una situazione co¬ 
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Cara Unità, 

a chi ^ova la polemica^ 

BENEDETTO MARCUCCI MARCO PANNELLA 


■I Caro direttore. 

trovandoci insieme imix;- 
gnali in queste non - vacan¬ 
ze giàradicali, insieme cc ne 
andiamo leggendo anche 
IVnilà. Di -Pannella» avete 
scritto spes.so. e dei suoi 
compagni e della nostra po¬ 
litica. Ma fra quel che faccia¬ 
mo, fra la nostra identità ** 
l'immagine nostra che da voi 
v^ene diffusa non vediamo 
altro nes.so che quello di una 
polemica falsificante, di una 
inimicizia coltivate con natu¬ 
ralezza e accanimento e di¬ 
sinformazione. A chi giova? 
Posto che si sia «nemici», o 
che tali ci consideriate, non 
è meglio - i «nemici» - rispet- 
larli, piuttosto nobilitarli che 
denigrarli, combatterli per 
quel che fanno, dicono, so¬ 
no. anziché sempre dimi¬ 
nuirli. prestar loro moneta 
falsa o disegni vili*? O, invece, 
nella fattispecie, é forse ne- 
cess^irto così intervenire per 
meglio olfenere dai lettori 
una inimicizia che altrimenti 
verrebbe a mancare, piutto¬ 
sto che una attenzione criti¬ 
ca che potrebbe anche avvi¬ 
cinarsi alla comprensione o 
al consenso? Come tante 
volte, e per lustri, nel passa¬ 
to; salvi, puntuali, i «ricono¬ 
scimenti» tardivi e indoJon, 
usui per meglio (o peggio) 
|X)lemiz'zare nelUoggi? 

Prendiamo, ad esempio, 
le vostre infoma/ioni su Na¬ 
poli. 

LVnilà, 11 agosto. «Pan- 
nella gioca ora le sue carte a 
Napoli, contrastando con un 
ncorso la possibilità di vota¬ 
re per i] sindaco a novem¬ 
bre» afferma Vito Faenza, 
che però prosegue: «Dicia¬ 
mo sì a nuove elezioni anti¬ 
cipate - dichiara Pannella - 
ma non a) poiere ordinano 
di scioglimento delle isitu- 
zioni democratiche ad ope¬ 
ra dei prefetti». E allora? fi 
problema da noi posto non 
esiste, per una forza demo¬ 
cratica. per le IraLjìzioni de¬ 
mocratiche? Figurarsi. Conti¬ 
nua. infatti Faenza: -Ma in 
realtà questa mossa si ag¬ 
giunge alle gandi manovre 
anii-elelorali che stanno già 
agitando ì vecchi partili par¬ 
tenopei». 1) tono della cam¬ 
pagna è dato. 

L’indomani. 12 agosto. 
Faenza toma sul tema e cita 
le reazioni più o meno scon- 
laete degli‘uni e degli aitri. 
Ma occore molta attenzione 
per scoprire che il presiden¬ 
te nazionale deirAnci Pietro 
Padula è. in questa storia, 
«alleato» dì Pannella; né ri¬ 
sulta che vicepresidente e al¬ 
tri titolati deU'Anci protesti¬ 
no, tutt’altro. Dal titolo, dal 
sommano e dall'occhiello, 
comunque, non lo sì segna¬ 
la. 

Ma li 13 IVnilù e Faenza 
.spiegano l’arcano. Il perché 
mai "in realtà» Pannella vuo¬ 
le ben altro da quel che dice 
e fa. Ne) sommano dell’ani- 
colo SI parla delle candida¬ 
ture a sindaco di Napoli e si 
lancia: «Spunta Pannella». 
Faenza, poi, spiega, «infor¬ 
ma»: «Saranno chiacchiere 
d’agosto (!!! ndr) ma qual- 
cuo ha cercato, ieri, di spie¬ 
gare perché Pannella si é 
schierato con il partito de! 
“non voto’’ (U! ndr) smen¬ 


tendo il suo ‘‘uomo” iicipole- 
tano, Elio Vito, che s'era : 
dannato ranima per arrivare 
allo sciogliinento del Consi¬ 
glio Secondo ambienti so¬ 
cialisti Pannella polrebl^e 
av'cre l'mfen/icne di aggre- > 
gare a Napoli uno schiera¬ 
mento composto da ex so¬ 
cialisti. ex denKK'nsliani, ex 
liberali, socialdemocratici, 
con l'apporlo di qualche 
battitore libero» 

Su queste basi, e con que¬ 
ste «infonnazioni», la campa¬ 
gna è lanciata. «Pannella ha 
tradito, ha insultato, ha offe¬ 
so Napoli ecc...» si continua 
nei giorni successivi, sulla 
base di «Fatti» che non esi¬ 
stono. se non come «Fatti» 
da rUnilù 

Ma torniamo al numero 
del 13 agosto, e lasciamo 
«Pannella» napoletano al suo 
destino di traditore e socio di 
ladri e camorristi C’è un al¬ 
tro titolo, su un sevizio di Mi- 
serendmo- «La "ricetta" di 
Pannella; » giudici li nomini il 
governo». Dal restKonto che 
.segue, appare malgrado tut¬ 
to abbastanza chiaro che «la 
ricetta» è. in prospettiva, l'e¬ 
lezione diretta. derncKTalica, 
popolare dei giudici da parte 
dei cittadini, come negli Usa. 
in un sistema che prevede 
anche la nomina di una pic¬ 
cola parte di loro da parte 
dei vane esecutivi. Poco im¬ 
porta che que.sto viene indi¬ 
cato - ma non riferito - ne/ 
quadro di una iniziativa poli¬ 
tica. parlamentare e referen¬ 
daria volta ad una M,*eiia 
complessiva di modelli di 
società oltre che a conqui¬ 
stare entro la primavera del 
1995 il sistema elettorale 
«americano» per le elezioni 
del Parlamento e dei Comu¬ 
ni. J) titolo ba.sta. E, .se non 
bastasse. Miserendino chio¬ 
sa: (Pannella) «a suo modo 
coerente con le ultime uscite 
su Tangentopoli (con la di¬ 
fesa dei parlamentari inqui¬ 
siti)». Quale difesa? Quan¬ 
do? Si allude, evidentemente 
all'iniziativa degli «autovon- 
covati», tutta pubblica e con¬ 
trollala: peccato che non un 
solo secondo sia stato dedi¬ 
cato, dai 290 autoconvocati, 
a difesa - vera o presuma - 
dogli ottanta «avvisati»,.. Mu 
qui la disinformalia é dì tutti 
a tutti 

Siamo così al agosto. 
Nuovo titolo' «Pannella Dia¬ 
mo la Capitale al Valica¬ 
no»... E nel servizio: «Ma le 
grandi manovTe non si fer¬ 
mano qui: c’é chi pensa d) 
svendere un pezzo di Roma 
e del 1-azio alla Santa Sede. 
Lo fa l'ex mangiapreti Marco 
Pannella». 

Certo, per il lettore de IV- 
ntfù, \nA giorni.dairi 1 al \A. 
c'é di che tornare a trovarsi 
come i SUOI genitori, quando 
vi leggeva, e leggeva su Rina¬ 
scita. a firma di Rodengo da 
Castiglia, Paimiro Togliatti, 
equiparazioni sistematiche 
fra Hitler. Mussolini. Boni- 
bacci, Goebbels da una par¬ 
te, e Ernesto Rossi, Mario 
Pannunzio, Nicolò Carandi- 
ni dalPallra. Con la variante 
stilistica fra lo «stalinismo» di 
allora, e il kennedismo di og¬ 
gi. Ma. ripetiamo, caro Diret¬ 
tore. che metodi son questi, 
a chi giova?Cordiali saluti. 


1 polìtici e i tg Rai 

Scalfaro, Martinazzoli 
e Occhetto i più «presenti» 
Sale la stella di Bossi 


me questa tutù gli sbocchi so¬ 
no possibili; "Anche in Jugo¬ 
slavia cominciarono cosi». 

Per questo deve entrare in 
campo un soggetto diverso: se¬ 
condo Serri la sinistra deve far 
portatrice di una alternativa 
■radicale», anche se non estre¬ 
mista. Ma per Cesare Salvi bi¬ 
sogna lare qualcosa di più: 
"Mettere in campo la sinistra 
come forza di governo, non 
domani ma qui e subito». Nelle 
prossime elezioni «ci deve es¬ 
sere una proposta delia sini¬ 
stra che, nonostante le divisio¬ 
ni difficili da cancellare, può 
essere in grado di elaborare un 
programma comune». Ma co¬ 
me farà Rifondazione - chiede 
Athos Porta dalla platea - a 
conciliare l'esser parte di una 
sinistra di governo con un pro¬ 
prio progetto autonomo nella 
.società? lai risposta di Rino 
Serri è salomonica; "Deciderà 
li congresso». 


■i ROMA. La De «domina» 
sul tgl, il Pds sul tg3, li Psi so¬ 
pravvive sul lg2. Il settimanale 
l'•Europeo» pubblica nel 
prossimo numero i dati della 
presenza dei politici nelle 
edizioni serali, quelle di mas¬ 
simo ascolto, dei tre telegior¬ 
nali Rai. Le cifre, elaborate 
dal centro d'ascolto dell’In¬ 
formazione radiotelevisiva, si 
riferiscono al periodo dal 20 
aprile (insediamento del go¬ 
verno Ciampi) all'8 agosto. 

Il tgl ha intervistato o tra¬ 
smesso interventi in voce di 
esponenti democristiani per 
lh7'U". li 45,7% del tempo 
complessivamente dedicato 
alle forze politiche (sul tg2 la 
De é al 26%; sul lg3 al 22,8%), 
Il tg2 ha ospitato socialisti per 
il 16,3% (igl ni,9%; tg3 il 
9,9'%), il tg3 ha dedicato al 
Pds Ihl’ir’, il 24,9% (tgl il 
12,7%;tg2il 14,8%). Gli espo¬ 
nenti leghisti hanno conqui¬ 


stato il 2.1“,, del tempo sul 
tgl. 3% sul lg2, ma il 5.1'’u sul 
tg3. Cifre più basse per gli al¬ 
tri gruppi d'opposizione, il 
movimento .sociale o.scilla 
dal 2.1% del tg2 ali'1",. del tg3, 
allo 0,7% del tgl, La pre.senza 
dei radicali si misura cosi; 
0,2% sul tgl, 0,7'’„ sul Ig3, 1".'. 
sul tg2, 

L'«Europeo» pubblic.i inol¬ 
tre la cla.ssifica dei personag¬ 
gi piùintervislali dai tré Ig dal 
1 aprile al 15 luglio. Il segreta¬ 
rio della De, Mino Murtinaz- 
zoli, «vale» quanto il capo del¬ 
lo stato. Oscar Luigi Sc.ilfaro: 
capeggiano la cla.ssifica con 
62 iniervistte. Achille Occhet¬ 
to è in terza posizione con 48 
interviste complessive (di cui 
21 al tg3). Umberto Ifcssi e 
Mario Segni sono stali inienù- 
•stati cia.scuno 28 volte (Bossi 
ben 14 volte dal Ig3) Sale 
anche la .stella del niini.slro 
dell'Interno Nicola Mancino; 
20 interviste. 
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Economia lavoro 
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Il Centro studi deirassociazione di Abete 
«vede» la disoccupazione al 12,2% nel ’93 
Un calo del costo del danaro sola terapia 
per creare 550mila posti entro il 1995 


Mortillaro (Agens) non è d'accordo: «Troppe 
imprese deboli, ci vuole una selezione» 

Prodi: «Si uscirà dalla crisi solo quando 
la Bundesbank vorrà cambiare poL'tica» 


Lavoro, sì sve^a anche Confindustrìa 

«Ridurre i tassi d'interesse di tre punti, o saranno guai» 


Anche per Confindustrìa nel ’93 la disoccupa/jione 
aumenterà Per il suo Centro studi, dovrebbe passa¬ 
re dall’11,5% del ’92 al 12,2% La «terapia» richiesta, 
una nduzione di tre punti dei tassi d’interesse Mor- 
tillaro contesta, e chiede «una coraggiosa selezione 
delle troppe imprese deboli» Prodi «vede» una ripre¬ 
sa quando la Bundesbank mollerà ma ci vorrà tem¬ 
po peravere effetti sui posti ai lavoro 


ROBERTO QIOVANNINI 


H ROMA Anche Confmdu- 
stna -vede» un aumento della 
disoccupazione Secondo 1 ul 
timo rapporto del Centro Studi 
Conlindustna sulle previsioni 
dell economia italiana mentre 
nel 92 il tasso di disoccupazio¬ 
ne ora dell 11 ST (10 9% nel 
91) >1 1993dovTebbochiuder 
SI con un tasso record del 12,2 
per conto E la "Cura* per 1 as 
sociazionc guidata da Luigi 
Abete non puO che essere la 
riduzione dei tassi d interesso 
Secondo I indagine, I au 
mento della percentuale dei 
senza lavoro tra il 1992 o il 
1993 sembra essere rallentalo 
Non SI tratta però di una vera 
Irenata della rccoss.one in 
realti sullo statistiche pesa so¬ 
prattutto 1 "elletto scoraggia¬ 
mento» cioò la rinuncia da 
parte di un numero sempre 
maggiore di disoccupati a 
compiere un aziono ollcitisa di 
ricerca PcrConlindusfia inol 
tre solo nelle aree industrializ¬ 


zale si può allormare che I in 
cremento della disoccupazio 
ne ò legato alla congiuntura 
negativa nel Mezzogiorno in 
vece dove il lasso ò col 16 3 « 
triplo di quello del Nord si de¬ 
ve parlare piuttosto di una 
strutturale debolezza del sisle 
ma economico locale 
Dunque ancora una colta 
Conlindustna chiede a gran 
voce un taglio dei tassi di mio 
rosso Por avere cifolto pero 
dov essere «consistente c non 
prudente” vale a dire di alme 
no Ire punti percentuali nel 
triennio 1993 95 In questo ca 
so sc-condo il modello di pre¬ 
visione il tasso di disoccupa 
zione potrebbe as,sostarsi 
sull 11 7 I nel 199*1 c-scendere 
al 10 5V nel 1995 Sarebbe un 
aumento di circa 550mila posti 
di lavoro nel triennio in parti 
colare 1 occupazioni indù 
stna'o smetterebbe- di scendo 
re già nel 94 o riprenderebbe 
con lonza nel 95 con 95iiiila 
dipendenti in piu rispetto al 


1 anno precedente 

Bisogna cedere se c ò un,i 
correi izionc < osi stretta tra tas 
si d interesse ripre-sa mere 
mento dell occupazione- e di 
minuzioiK della disoccupazio 
ne Negli Siati Uniti ad c-seni 
pio doce il t isso d interesse 
nominale ò del i 5 la disoc¬ 
cupazione resta dovi l-c-licc 
Mortillaro presidente dell A- 
ge-ns fedele alla sua etichetta 
di eretico spiega alla Adnkro 
noi, di non credere «che I e-co 
nomia si risani ibbassando il 
tasso di sconto Anzi credo 
che in - erti momenti i lassi 
vanno lem ti alti per evitare- 
the li denaro venga preso in 
prestito per tenere in piedi la 
spesa corrente delle- imprese 
Mortillaro piuttosto vuole una 
■coraggiosa selezione« Ira le 
imprese «purtroppo in Italia - 
ovse-rva - abbiamo tro()pe 
aziende deboli siano esse 
pubbliche che private Por m 
ni le abbiamo volute mante 
nere in cita por s de aguardare i 
licclli occupazionali alimeli 
t indo a dismisura il debito 
pubblico E se lo si volesse 
dacsero aggredire si dovrebbe 
porro mano a salari e pensioni 
clic costituiscono il grosso del 
la spesa Ma questo gocerno 
non poteva lare piu di quello 
che- ha fatto» 

E Romano Prodi presidente 
dell In invece spiega che dalla 
eri'i «SI uscirà solo so i i tede¬ 
schi cambieranno poliliea- «Il 
cambio del governatore della 


Bundesb ink - .ifferma Ih-odi - 
dovrebbe prelude-ri di abbiin 
dono della politica dei tassi alti 
ad ogni costo a se ipito del 
1 occupazione P una premos 
sa indispensabili per la ripres,i 
dell 1 doriiane'a illa iiuaU- non 
corrisponderà però una opre 
sa dell occupazione Civorr.in 
no anni prima che le industrie 
rieomineino ad assumere- In 
somma «questa crisi non ò piu 


grave di altre -eontinua il pre 
sidentc dell In ma eertame-nle 
dicorsa Prima calava 1 indù 
stria ma il terziariocontinuava 
a crescere Oggi sono in crisi 
entrnubi 1 sc-ttori chiudonosu 
le fabbi ielle sia i negozi L so 
no I giovani m particolire 
quelli con un livello culturali 
elevato ad avere le maggiori 
difficolti per trovare un laco 


Pubblico impiego 

Ecco le idee 

per i nuovi contratti 



Il presidente 
della Confindustrìa 
Luigi Abete 


■■ ROMA Pi r I dipendenti 
pubblici SI iwieina la stagione 
dei rinnovi dei contratti I avvio 
probabilmente cara -i meta set 
tembre Aumenti mobilita di 
rigenza re-cupe-ro di efficienza 
ris()arrni su questi temi lo 
scontro tra govc rno e- sindacati 
sari aspro II ministro Cassese 
gia ha latto sapere che non in 
tendo allargare i cordoni della 
borsa che ci sono almeno 
50mila dipendenti pubblici di 
troppo (senza contare i TOmi 
la insegnanti in sovrinnume 
ro , che e e da slorbieuire nel 
la schiera dei dirigeriti che bi 


sogna risparmiare rivedendo 
contratti convenzioni e prezzi 
e chiudendo alcune scuole su 
periori di pubblio i ammiiii 
str.izione 

Cosa rispondono i sind lea 
tP Pino bchetlino scgrclirio 
generale della I unzione Pub 
blica egli avanza alcune con 
troproposte Per i contratti gli 
auiiienli salariali dovranno c-s 
sere in coerenza con 1 and i 
mento «reale» dell inf'aziom 
Schettino ricorda che che- sta 
t ili parastal ih dipendenti di 
gli enti locali e della sani'a nel 


biennio 92 91 hanno visto 
uni deeurt.izione tlc!l8‘' del 
poteri d acquisto 1^ mobilit i 
deve essere negozi.-'a con il 
sindacato e accompagnala da 
una riqu-ilificazioiii professio 
n ile Comunque prima di av 
viari 1 occorre aeeorlare I e-flel 
livo esulxro e quali sono le 
l>rolessionalita necessarie Poi 
per I dirigenti evenlualmenle 
in esubero bisogna usare il 
prepensionamento Ancora 
1 organizzazione- va sottoposta 
a un duplice de-cenlrainenlo 
ridefine-ndo i poteri dello blato 


a favore delle- istanze sovrana 
zionali europee c su un altro 
versante a favore di Regioni e 
comuni 

Vediamo gli altri «suggerì 
menti che il sindacalo indiriz 
za a Casscsc 1^ scuole supc 
non vanno razionalizzate e 
snellite Sono possibili rispar 
mi di spesa su due fronti ndu 
ecndo del 10 i prezzi sul 70 
del contratti gesliti dall animi 
nislnzioni pubblica iosa e he 
consentirebbe una minor spe 
sa per ISmila miliardi e- ndu 
eendo gli interessi praticali 
dalle banche sulle aniicipazio 
ni di cassa degli enii locali In 
fine il «Codice di comporta 
melilo messo a punto da Cas 
sese invece di fissare norme di 
condotta che funzionari t din 
genti in panicol iredovri bbero 
osseivare dentro e fuori I uffi 
CIO Schettino contrappone un 
■ufficio per I etica» ricalcando 
I esperienza Usa e il riassetto 
dell insieme del sisieiiia dei 
controlli 


Rapporto Dri-Mcgraw Hill. La ripresa prevista solo nel 1995 con una crescita del 7,6% 

1993, anno nero per il mercato dell’auto 
Le vendite destinate a crollare del 21,4% 


Nessuna speranza per il mercato italiano dell’auto 
che vivrà nel 1993 uno degli anni r \ neri della sua 
stona Previsto un crollo delle vene le del 21,4'’ti se¬ 
guito da un calo del 3,8% nel 1994 e, finalmente da 
un incremento del 7,6% nel 1995 Lo ha reso noto 1 1 - 
stituto di ricerca Dri/Mcgraw Hill Decisamente mi¬ 
gliore la situazione del mercato dell’usato che è sta¬ 
bile o m crescita 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Nessuna speranza 
per il mercato italiano dell au¬ 
to che vivri nel 1993 uno degli 
anni pm neri della sua stona il 
crollo delle vendite sari infatti 
del 21,4% seguilo da un pm 
contenuto calo del 3 8% il 
prossimo anno e finalmente 
da un incremento de’ 7 6% nel 
1995 Per contro nello stesso 
periodo la Fiat aumenterà la 
propria quota sul mercato in¬ 
terno seppar marginalmente 
dal 43 8% quest anno (43 7% 
nel 92) al 44 8% nel 1994 e af 
46 1 (, nel 1995 Sono questo 
alcune delle previsioni conte¬ 
nute in un voluminoso rappor 


to sul settore- auto a livello 
mondiale reso noto dall istitu 
lo di ricerca economica 
Dn/McgrawHill 
■Il crollo delle vendite 95 in 
Italia a 1 86b milioni di auto - 
sostiene NigcI Gnflith analista 
della Dri - segna un andamen 
to peggiore nspetlo alla media 
dell Europa anche- se per al 
cuni paesi come la Germania e 
la Spagna la situazione ò anco 
ra piu difficile» Se per 1 intera 
Europa occidentale il calo del 
le immatricolazioni nel 93 sa¬ 
ri del 16% per la Repubblica 
Federale- il crollo previsto ò in 
fatti del 22’f e per la Spagna 


ilei 2t( «Quanto alla liit 
continua I analista i progressi 
compiuti nei primi mesi 95 
dopo la svalutazione della lira 
sono stati inferiori di un punto 
percentuale alle nostre- previ 
stoni Ques'o perché i produt¬ 
tori stranieri hanno deciso di 
vendere tutto quello che pote¬ 
vano mantenendo bassi i prcz 
ZI purdi non perdere quote- 

I a contrazione del mercato 
Italiano nel 93 che la Dri deh 
nisce -molto superiore» alle 
sue previsioni iniziali compor 
tera un calo della produzione 
al di sotto degli I 2 milioni di 
auto per la prima volta dal 
19bb» 

Rispetto agli altri indicatori 
dell e-conomid italiana le im 
matricolazioni hanno inoltre 
registrato un deterioramento 
molto superiore- anche a cau 
sa della «confusione nornahva 
sull auto dogli imminenti au 
menti delle tas.so sulla benzina 
e delle ineertezzo de-i consu 
matori sulla propria situazione 
patrmoniale visti gli miprovo 
dibili aumenti dell imposizio 
ne fiscale 


Un suo peso maiginale se¬ 
condo Dri ha avuto anche 
I angcnlopoli il settore delle 
auto di lusso ha infalti visto «un 
crollo tale da non essere spie¬ 
gato con la sola recessione» 
Una prova' «Mentre la Bmw 
auto pur prestigiosa e cara ha 
perso nei primi sei mesi 93 so¬ 
lo il 14 i le piu appariscenti 
laguar Porsche c Ferrari sono 
crollate nspettisanicnte del 
47 del 58 edeI76‘'» 

Nel 94 SI spera le cose do¬ 
vrebbero inve-ce andare com 
plessivanientc meglio «Anche 
se- la nuova Punto della Fiat 
dovrà es.se-rc davvero buona 
per competere- con auto come 
la Corsa della Opel o l.i Micra 
della Nissan che stanno an 
dando molto bene il parziale 
re-eupero delle quote di nicrea 
to interno della Fiat ed il rallen 
lamento del calo delle- mima 
tncolazioni italiane dovrebbe 
ro essere sufficienti per rilan 
eiare nel 94 anche la produ 
zione 

Se 1 Italia piange il resto del 
mondo non ride anche a hvcl 
lo mondiale le vendite di auto 


subiranno nel 1995 un calo 
seppur limitalo al 3"i grazie al 
Ione incremento in America 
l,atina ( +20 (■ e oltre) c nella 
zona Asta Pacifico t + 12 ) 
Posilivo sari anche I anda¬ 
mento negli Usa ( + 51) mcil- 
Irt I Europa occidentale vedrà 
una flessione del 16 •' c il Giap 
pone del 6% Il 1994 segnerà 
invece una ripresa quasi gene 
rale sostengono gli esperti di 
Dri a livello globale le vendile 
sono previste in crescita del 
5 6 grazie a un forte mere 
mento in Nordamcnca Asia 
ed Europa orientale Meglio 
andrà anche per I Europa oeci 
dentale- anche- se la «lenta ri 
presa dell economia» limiterà 
al 2 91 I incremento delle mi 
matricolazioni 

Superila la lunga recessio 
ne- la Gran Bretagna metterà a 
segno quest «nno un rialzo 
delle vendite dell 11 « e nel 94 
del 7 » per arrivare nel 1998 al 
re-eord assoluto di 5 1 milioni 
di auto Un dex.iso migliora 
mento si avra anche m Francia 
( 16% nel 93 *6% nel 94) e 
111 Spagna ( 264 nel 95 





■^11 nel 94) Dcciscimcnle 
nitilme5»sd invece la Germania 
che sommando alla reccssio 
ne il forte apprc/zamonlo del 
marco rcaistrerci quest anno 
un calo de! 22 delle immatri 
colazioni che torneranno a sa 
lire solo nei 1995 Ancora da 
valutare in pieno ò tra 1 altro 
I effetto della vicenda Lopez 
che potrebbe rendere piu diffi¬ 
cile id situazione della Vo!ki> 
wdi^en 

1^ casa di Wolfsburg neor 
da 1 analista ha già perso ter 
reno in Europa dove* ha visto 
scendere la propria quota di 
mercato dal 17 8 nei primi 


Enichem, tagli in ainrìvo 

Il piano di ristmtturazione 
a mela settembre 
Domani il via all'Opa 


L’avvocato Galgano mette a punto la memoria difensiva del clan ravennate 

1 Femizzi contro il sequestro dei beni 
«Noi non c’entrìamo, ha fetto tutto Raul» 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA A metà settembre 
il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione di Enichem trasmet¬ 
terà all Eni il nuovo piano di n- 
sariamcntu per la chimica 
pubblica Sarà 1 ennesimo ten¬ 
tativo di dare un futuro piu cer¬ 
to ad un settore caduto in una 
crisi gravissima c per il quale 
non mancheranno di affac¬ 
ciarsi nuovi ndimcnsionamen- 
(1 produttivi e tagli occupazio¬ 
nali Che la situazione sia gra¬ 
vissima del resto lo si può 
evincere dai dati forniti dal 
bando per 1 offerta pubblica di 
acquisto i^Opa) delle azioni 
Enichem sui residui del flollan- 
te della società chimica In es¬ 
so viene indicata una perdita 
consolidata nei primi quattro 
mesi del 1993 pan a 515 miliar 


di di lire (478 8 miliardi di per¬ 
dila per la sola capogruppo) 
LOpa residuale che partirà 
doman' interessa 10 973 853 
azioni ordinane Enichem e* 
prevede un prezzo di acquisto 
(issalo dalla Consob di 890 I re 
(contro il valore nominale di 
mille lire dei titoli) I dati al 30 
aprile 1993 esposti nel prò 
spetto (in miliardi di lire) con¬ 
fermano la situazione di diffi¬ 
coltà de! gruppo Enichem ri 
cavi da vendite 3 626 mld ri¬ 
sultato operativo netto meno 
95 miliardi oneri finanziari 
netti meno 310 miliardi nsul 
tato netto di terzi meno 6 mi 
liardi, risultato netto di gruppo 
meno 515 miliardi II patrimo¬ 
nio netto di gru,ipo ò indicato 
in 3 438 miliardi 


ROMA 4 435 miliardi che 
Moniedison dice essere stali 
trafugali il 25 maggio scorso in 
realtà non sono mai fuoriusciti 
L di CIÒ ne diamo una dimo 
strazione molto rigorosa dal 
punto di vista contabile* affer 
ma I avvocalo Francesco Gal 
ganoche presenterà le contro 
deduzioni di Arturo fcrruzzi e 
Carlo bama contro il sequestro 
dei loro beni chiesto dei nuovi 
responsabili della Monledison 
•Abbiamo semplicemente evi 
denziato - spiega - 1 antica 
perdita derivante dalla spcK-U- 
lazionc sulla soia di Cardini 
1101189- Perdila che "ò stata 
scambiata da una affrettata 
lettura contabile in un \ fuonu 


scita di danaro che m rcalla 
non è mai avvenuta Non ò 
uscito neppure un dollaro* 
Cadrebbe cosi secondo il di 
fensore dei Fcrruzzi qualsiasi 
problema di coinvolginienlo 
della famigli.! che-lia scoper 
to queste cose di cui sapc'va 
l esistenza ma non conosceva 
le dimensioni recentemente e 
1 ha subito contestala con una 
lettera a Cardini noi primi di lu 
glio- 

Nella lettera a Cardini i Per 
ruzzi contestavano il fatto che 
il patrimonio del gruppo era 
nettamente inferiore a quello 
presupposta al tempo della 
scissione delle quote A queste 
affcrin izioiii Oardini una setti 


mana prima di togliersi la vita 
ha risposto con una missiva di 
una sola riga «contesto quello 
che avete scritto con la vostra 
lettera» 

Quella seguila da Galgano 
una linea difensiva basata in 
che sul fallo che «non è mimi 
mamenic vero che i Ferruzzi 
avessero sempre gestito Ho 
afferma - ho dato dimostrazio 
ne dei mandati addiritturacon 
procure notarili che la fami 
glia ferruzzi negli anni 80 
aveva dato a Cardini carta 
bianca pcrchò facesse quello 
che credeva secondo le su», 
pcisonali strategie In quel mo 
mento aveva grande fiducia in 
lui L poi anche per rigioni (li 
et I gli altn non erano in grado 


di occupaiM di industria e 
commerLio Lt» fiducia che si 
ò poi alterala nel 91 «quando 
la f muglia si c resa conto che 
Cardini cercava di essere di es¬ 
sere un po troppo individuali¬ 
sta c personale Allora sono 
avvenuti la roMura e i passaggi 
di potere* Lex presidente di 
Montrxlison Giuseppe Carola 
no inv(xe non avrebbe dato 
mandatoad alcun legate 
La pronuncia giudiziaria sul 
provvedimento conscrv.itivo 
del 51 della Serafino Perruzz) 
e del 40 della Serafino Fer 
ruzzi hall \ (le sn che control 
laiio oltre il 44 di lerfin) di 
sposto li 3 agosto scorso dal 
giudice Baldo M.ircscolli ò prò 
visi i per ia fine del mese 11 se 
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Inflazione f prezzi di etinsumo u Pd 

AOOStO fermo nel mese di jqosto 

. sono cr-stiuti solo uello 

SI annuncia 0 1 cosicché i indice 

un mese freddo tendcnzi ilc dnnuo si e 

collidcdto d quotd 1 1 
(contro il 1 5 di luqlioj 
l.d Clttd slcllldlld lld reso 
noti I ddti ieri anticipdndo le rilevjzioni dcqli dllri qrdn 
di comuni dttcse per domdni L indicazione di Palermo 
lascia ben sperare per una stabilizzazione della dimmi 
Cd inflazionistica a livello nazionale A livello iiazionalc 
nel luglio scorso la variazione dei prezzi al consumo era 
stata pan allo 0 4 aumento d-llo 0 2 nel 

luglio 1992) e I inflazione tendenziale annua era Ic-g 
germente risalita portandosi dal 1 2 di giugno al 1 1 
1 radizionalmente agosto e un mese relativamente Iran 
quillo sotto il profilo prezzi nell agosto 1992 a livello 
nazionale la variazione fu pan proprio a quella oggi sc- 
gndla'a da Palermo e cioè loO 1 


Gran Bretagna, Quaraiituno anni diplo 

un giornalista 'ì 

I guc onent iIj til n IliolCol 

saie al vertice lege di Oxford unespe 
della Barclays nenza di giornalisl i cco- 
nomico alla h’mldr, - di 
editorialista per il Fincjn 
cial r/rnes dove scriveva 
per la famosa colonna Lc-\ c- il nuovo amministratore 
delegato della Barclavs la numero due tra le banclic- 
britanniche CoriTavlor che poi si è fatto una c-si-cricn 
z I di manager alla Courtaulds c la prima volta che un 
incarico di cosi alto livello alla Barek-vs viene affidato a 
qualcuno che non sia un esponente- di una delle- fami 
glie fondatrici della banca 


Il fixing II livinu ri iinlii lini 

dei Cdmbi procedura in Borsa di 

, . formazione- di un listino 

abolito anche ufficiale delie valute ■ è de 

ufficialmente fmitivamente scomparso 

dalla scena economica 
Italiana sospeso quasi un 
anno fa ut occasione del 
I uscita della lini italiana dagli accoi-di di oscillazione 
del Sistema Monetano Europeo il ficing e ora abolito 
formalmente dall apposita legge n 312 pubblicata sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale ieri in edicola In pratica viene uffi¬ 
cializzato il sistema ora in vigore che prevede una rile¬ 
vazione a titolo indicativo- da parte della Banca d Italui 
delle quotazioni di riferimento alle ore li 15 di ogni 
giornata 




Calano i consumi Dopo 10 anni cii continua 
di CarnO crescita nell 993 I consu- 

, . li nti di carne sono diminuì 

per la prima volta n Alia sostanziale tenuta 
in dieci anni caRu mmon SI iz as¬ 

sistito a una brusca ’lessio- 
ne della carne bovina e a 
un contemporaneo au 
mento di quella di maiale che ormai è sempre piu sola 
al primo posto nel gradimento dei consumatori prima¬ 
to conquistato nel 1987 Secondo le stime dell Ismea 
infatti a fine 93 la produzione nazionale di carni bovi¬ 
ne passera da 94b mila a 905 mila tonnellate quelle sui 
ne da 1 milione a 1 milione e 9 mila il pollame scende¬ 
rà da 1 milione 95 mila a 1 milione S ’ mila i conigli da 
223 mila a 225 mila per le ovicaprine e le equine si re¬ 
sterà fermi rispettivamente a 56 e 20 mila tonnellate Iti 
aumento il consumo di pesce per il quale verranno 
spesi oltre 11 mila miliardi di lire contro i 15 mila mld 
del complesso delle carni In forte ascesa sono i consu¬ 
mi di frutta c ortaggi piu contenuti per latte- formaggi 
olii e grassi mentre in ristagno appariranno le voci caffè 
zucchero e patate In lieve aumento infine le uova la 
cui produzione passa da 665 a 6b7 mila tonnellate un 
livello che si mantiene pressoché stazionano dal 1988 


scl’c mesi 92 al 16 7 dello 
stesso periodo 93 l.a riduzio 
•le clc-i costi è inoltre resa pm 
urgente dall apprezzamento 
del marro c dal deicnorarsi 
della domanda interna per la 
recessione 

Se- in Italia I auto nuova non «ti 
ra» piu diversa e la siluazionc- 
dcl mercato dell auto usata II 
suo acquisto sembra essere 
una delle armi con cui gli ita¬ 
liani SI dilendono dala crisi 
economica Secondo un inda 
gine del centro studi Promotor 
il 72 \ dei concessionari inter 
iscllali parla di stabilita o ere 
scila delle vendite 


FRANCO BRIZZO 

Mobilità personale Asst 

Il governo indica i posti 
disponibili: molti al Nord 
ben pochi nel Meridione 


qucsiro comunque non incide 
ra sulle assemblee delle due 
sociieti in programma nspc-t 
livamente il 6 e il 16 settem¬ 
bre nò in quelle prc-viste per li 
ne mese a votare sara Ari berlo 
Mignoli «Ix; banche - ricorda 
Galgano - hanno in pegno le 
azioni e il mandato per volare 
lu conferito a Mignoli sulla ba 
se delle inlese sulle banche» Il 
custode del pacchetto delle 
quote di Arturo PctTU/yi Um 
berlo 1 racanella «non può vo¬ 
lare nessuno gli ha conferito 
questi potori di voto Non è un 
< iistodc nominato dal giudice 
c non ha alcun diritto di volo E 
questo - prc-CLsa Galgano - ri¬ 
guarda tulli 1 ruol’ in CUI la fa 
miglia 1 emizzi h i diriUo di vo 
lo 


wm ROMA Ancora un passo 
avanti verso la soluzione del 
problema del personale del- 
1 Azienda di stato per i servi¬ 
zi telefonici (Asst) passata 
dal ministero delle Poste e 
Tic all In E stato infatti 
pubblicato un decreto ap¬ 
parso sull ultimo numero 
della gazzetta ufficiale m 
cui vengono spiegate le mo¬ 
dalità per la presentazione 
delle domande nonché I e. 
lenco dei posti disponibili 
regione per regione per i la¬ 
voratori dell A.s,st che inien 
dono restare nell ambito 
della pubblica amministra¬ 
zione 

Nella graduatoria delle re¬ 
gioni piu disponibili ritro¬ 
viamo la Lombardia (con 


2 964 posti vacanti) seguita 
dall Emilia Romagna 

(2 025) e d.il Veneto 
(2 018) Le piu avare sono 
il Molise (10) la Basilicata 
(20j e [Abruzzo (156) I-a 
Campania invi-ce è del tut 
to assente In tutto sono cir 
Cd 15 mila posti vacanti I) 
personale interessalo dovrà 
presentare domanda di tra 
sferimento all amministra 
zione presso CUI intende tra¬ 
sferirsi entro il 19 settembre 
indicando I indicazione del 
profilo professionale e delle 
sedi di servizio in cui intende 
esserc destinato l-eammini 
str.izione formeranno |5oi 
delle graduatone in base al 
le quali provvederanno il 
1 assc-gn.izione dell i si de 
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Economia&Lavoro 


Il mercato delle locazioni secondo il presidente Sforza 
Fogliani si può risollevare solo dando garanzia certa 
ai proprietari di riottenere la disponibilità degli immobili 
«L’imposizione fiscale? Siamo ai limiti dell’esproprio » 


«Troppe tasse, troppi vincoli sulla casa» 


La Q)nfedilizia all’attacco chiede un’«imposta unica» 


«Le tasse sulla casa? Con quasi 35 mila miliardi versati 
dai proprietari siamo ai limiti dell'esproprio», tuona il 
presidente della Confedilizia Corrado Sforza Fogliani 
che propone di annullare Irpef e lei a vantaggio di 
un’imposta comunale unica. «Mi sembra - dice - la so¬ 
la via da percorrere, se davvero si vuole salvare il mer¬ 
cato della locazione». E poi occorre ridurre i vincoli e 
dare più certezze ai proprietari. 


rc.sponsabil] di fronte ai cittadi¬ 
ni del loro operato». 

Accanto all'imposta unica, 
la Conicdilizia vedrebbe bene 
l'istituzione di un (ondo socia¬ 
le anch'esso facente capo ai 
comuni, dato il cattivo finan¬ 
ziamento di quello statale ba¬ 
sato su finanziamenti a piog¬ 
gia. 

•Il (ondo sociale comunale - 
precisa Fogliani - potrebbe es- 


FRANCOBRIZZO 


sere correlato all'imposta co¬ 
munale sulla casa e. data la 
conoscenza diretta delle pro¬ 
blematiche del territorio, con¬ 
sentirebbe finanziamenti mira¬ 
ti». L'idea della Confedilizia, 
del re,sto, era già stata promos- 
.sa dal comitato tecnico-.scicn- 
tifico della programmazione 
economica presso il ministero 
del Bilancio. Era il dicembre 
del '90 ed il comitato scongiu¬ 


rò il governo di non istituire l'I- 
ci. prevedendo con largo anti¬ 
cipo i guai che avrebbe provo¬ 
cato al mercato. 

•Ora. a tre anni di distanza - 
dice Fogliani - ce li abbiamo 
.sotto gli occhi ed ò inutile con¬ 
tinuare ad ingannaisi. Il mer¬ 
cato potrà nprendersi solo a 
condizione che l'imposizione 
fiscale sia ricondotta ad equi¬ 
tà». 


H ROMA. Come risollevare il 
mercato delle locazioni? Per 
Corrado Sforza Fogliani, presi¬ 
dente della Confedilizia non ci 
.sono dubbi: dando garanzia ai 
propnetan di riottenere l'im¬ 
mobile una volta sfrattati gli In¬ 
quilini, liberalizzando ulterior¬ 
mente il mercato, ma soprat¬ 
tutto eliminando • l'eccessiva 
pressione fiscale che grava su 

chi possiede una casa. '. 

• «La nostra proposta - affer¬ 
ma Fogliani - e quella di creare 
un'imposta comunale unica 
sostitutiva di Irpcf ed lei». La si¬ 
tuazione del mercato della lo¬ 
cazione sta infatti vivendo un 
pcnodo di stasi dovuto a (attori , 
molteplici, ma la causa predo- . 
minante, secondo la confedili- , 
zia ò proprio la politica imposi- 
tiva «assurda» che si trova di 
fronte chi ha in mente di inve¬ 
stire nel mattone, >, . 'I;, , 
•Attualmente - spiega Fo- 
gliani • t'icl e l'Irpef incidono 
sulla rendita catastale per una 
quota che va dal 96 al 121 per 
cento. Il prossimo anno, in ag¬ 
giunta a queste due imposte 


avremo l'I per cento di addi¬ 
zionale Irpef, il 6% di imposta 
regionale sul gas, 1' 1 % di impo¬ 
sta provinciale .sul gas ed 
un'imposta provinciale sul- 
rambiente che potrà oscillare 
tral'l ed il 6percento». 

•Mettendole tutte insieme, 
l'imposizione fiscale passerà 
come minimo dal 96 al 100 per 
cento e come massimo dal 121 
al 125 per cento della rendita 
catastale. In pratica so l'ici vie¬ 
ne mantenuta al 4.78 per mille, 
diventeranno quasi 35 mila i 
miliardi versati dal propnetan 
di casa. Siamo ai limiti espro¬ 
priativi». 

•La nostra proposta di elimi¬ 
nare l'Irpief e l'Ici a vantaggio di 
un'imposta comunale unica - 
continua il presidente dell'as¬ 
sociazione dei proprietari - mi 
sembra la .sola via da percorre¬ 
re, se davvero si vuole salvare il 
mercato della locazione. Do¬ 
vrebbero essere ì singoli comu¬ 
ni a stabilire le aliquote, cosa 
che servirebbe non solo a valo¬ 
rizzare la loro autonomia im- 
positiva. ma anche a renderli 




Salvaguardare 
un diritto 



Ma sull’acquisto 
della «prima casa» 
c’è chi riesce^ 
a imbrogliare il fisco 


OIANNIMELILLA* 


■i La condizione abitati¬ 
va è molto differenziata. Ad 
un relativo benessere (diret¬ 
ta proprietà) e ad una certa 
stabilità (alloggi pubblici in 
locazione) si accompagna¬ 
no condizioni di disagio (af¬ 
fitto) e di vera e propria 
emergenza (sfratti). , ■ 

Alla fine del 1993 scado¬ 
no le proroghe di SOOmiia 
sfratti; una questione sociale 
che rischia di ' diventare : 
esplosiva soprattutto per le : 
grandi aree metropolitane, s 
I patti in deroga stanno 
agendo negativamente ac¬ 
celerando l'espulsione del- ■ 
l'inquilinato più debole con ; 
canoni che mediamente so¬ 
no aumentati'del 102%. La 
stessa circolare del ministro 
del Lavoro indirizzata agli 
enti di Previdenza, non cor¬ 
regge le forzature introdotte 
dai Patti in Deroga. .. •. c 
Per questo tale normativa 
va subito superata e in que¬ 
sto sen.so il Pds ha già avan¬ 


zato una proposta di legge 
che • affronta l'emergenza 
stabilendo un limite massi¬ 
mo (Il 30%) per gli aumenti 
in deroga all'equo canone. 

La questione abitativa 
non ò un fatto settoriale ma 
un nodo che incrocia altre 
grandi questioni relative al 
. governo del territorio, ai va¬ 
lori ambientali, al risana- 

■ mento dell’ambiente ■ co¬ 
struito, alle fiscalità immobi¬ 
liare e all’autonomia impo- 
sitiva delle autonomie loca- 

■ II, al rapporto tra edilizia re¬ 
sidenziale, attrezzature di 

: servizio e opere infrastruttu- 
• rali. ■ 

La linea di fondo su cui 
occorre muoversi è quella di 
' passare ‘ gradualmente da 
un regime dei canoni nei 
fatti al di fuori di ogni con¬ 
trollo, ad un regime nego¬ 
ziato tra le parti sociali nel¬ 
l'ambito di parametn corre- 
' lati alle dinamiche del mer¬ 
catoimmobiliare. .- 


È evidente che in ogni ca¬ 
so il passaggio al nuovo re¬ 
gime deve essere accompa- . 
gnato dall’istituzione di un 
consistende «Fondo Socia¬ 
le» che sostenga i redditi in- 
ferion alta soglia per l'acces¬ 
so all'edilizia pubblica 
quando il canone di loca¬ 
zione supera una percen¬ 
tuale del reddito. ' , : . 

li Fondo Sociale, previsto 
nella legge di nordino del-. 
l'edilizia residenziale pub¬ 
blica attualmente in discus¬ 
sione alla Camera, dovrà 
avere un finanziamento 
adeguato e una gestione a 
livello comunale. 

In questo modo conse¬ 
guiremo due obiettivi. — ■ 

1) la tutela dell'inquilina¬ 
to più debole; ■ 

2) l’introduzione di con¬ 
venienze ■ all'affitto anche 
perlapropnetà. 

L'altra leva su cui operare 
6 quella fiscale. La fiscalità 
immobiliare ha un'influenza 


fondamentale sulle politi- ' 
che per la casa, la riforma • 
del catasto e la sua informa- . 
tizzazione devono consenti¬ 
re l'accertamento del valore 
patrimoniale degli immobili 
nei suoi vari aspetti superan¬ 
do gli errori macroscopici 
presentì nella recente revi¬ 
sione degli estimi catastali. - 
L'Ici deve essere concepi¬ 
ta come uno strumento fles¬ 
sibile di indinzzo del merca¬ 
to immobiliare, applicando¬ 
lo nel comune in base alle 
forme d'uso, al titolo di go¬ 
dimento, alle zone urbani¬ 
stiche, alle categorie e alle 
classi catastali. Il fisco co¬ 
munque non deve diventare ' 
il nuovo «padrone di casa». ' 
Non va dimenticato che tan¬ 
ti cittadini hanno acquistato 
la casa a prezzo di dun sa¬ 
crifici e ora non devono pa¬ 
gare tasse simili a nuovi affit¬ 
ti. In questo senso va esenta- ■ 
ta dairici la prima casa in 
proprietà. . ' . , 


La detas-sazione della po¬ 
ma casa, sino ad una certa 
soglia di valore immobiliare, 
deve accompagnarsi all’ina- 
sprimento della pressione fi¬ 
scale sulle case slitte anche 
per colpire l’evasione (sono 
più di un milione gli immo¬ 
bili che non pagano alcuna 
tassa) e far nentarc sul mer¬ 
cato deH’affitto nuove abita¬ 
zioni. 

Per gli inquilini si potreb¬ 
be pensare anche a forme di 
detrazione dalla dichiara¬ 
zione dei redditi di quote di 
canone. - Queste misure, 
conte.stuali alla riforma del 
regime dei suoli, potrebbero 
produrre effetti rilevanti sul¬ 
la questione abitativa. Il 
mercato dell’alfitto. con gli 
sgravi fiscali e il sostegno del 
Fondo Sociale, . potrebbe 
riattivarsi dando risposte 
concrete all’emergenza abi¬ 
tativa. - '• ■ • .. 

'deputato, responsabile 
CasaPds 


La casa, bene 
rifugio per 
eccellenza del 
rispannio degli 
Italiani, ma 
anche uno del 
più tartassati 
dal fisco 


■i ROMA. Frodare il fisco per usufruire 
delle agevolazioni fiscali che la legge pre¬ 
vede per l'acquisto deH'abitazione princi¬ 
pale, la cosiddetta «prima casa», comincia 
ad essere più rischioso. GII uffici del Regi- ' 
Siro hanno infatti iniziato ad effettuare, 
seppur molto lentamente, i primi controlli 
su quello che, in campo antievasione, sem¬ 
bra essere un ricco »terTeno di caccia»: le 
verifiche effettuale da 4 particolarmente 
solerti uffici del Registro, sui 430 diffusi sul 
territorio, hanno infatti fruttato un recupero 
di oltre 3 miliardi di lire su un totale com- 
plessivo di 5,8 miliardi. ,i, 

Un primo consuntivo dei controlli '92, 
previsti in base ad un decreto delle Finanze 
che indica ogni anno i settori da «setaccia¬ 
re», è stalo latto dal Secit. il servizio dei su¬ 
per- ispettori fiscali, che ha criticato l’iner¬ 
zia di buona parte degli ufiicl. I primi isolati 
accertamenti hanno consentito di recupe¬ 
rare quasi sei miliardi. I contribuenti trovati 
con le mani nel sacco sono stati 1.511 e per 
loro gli uffici del registro hanno fatto scatta¬ 
re la decadenza da agevolazioni in prece¬ 
denza accordate. ..rt, .y-'.rf- 
Ad effettuare la gran parte dei recuperi 
sono pero stati i soli uffici di Bologna, Cese¬ 
na (compartimento di Bologna), Sessa 
Aurunca (del compartimento di Napoli) e 
Torino. Da soli hanno raccolto 3.3 miliardi, 
pari al 57% di tutte le riscossioni effettuate. 
«Ma il dato più significante • è scritto nel 
rapporto del Secit - è che su 430 uffici, ben 
347, pari airSO per cento, non si sono atti¬ 
vati e non hanno effettuato gli appuramenti 
previsti e disciplinali, non solo dal decreto 
di programma, ma pure dalle leggi che in 
materia si sono succedute». ■ r . - . 

I risultati vengono considerati «deluden¬ 
ti» dai super ispettori del Secit che, però, : 
sottolineano come «la pieculiarilà delle 
competenze degli uffici del Registro'sfugga 
ad una completa programmazione delle 
attività in considerazione sia delle specifici¬ 
tà della funzione cosiddetta civilistica sia 
della assoluta impossibilità di prevedere, 
se non in termini probabilistici, l'affluenza 
dèlie richieste degli atti da registrare e per¬ 
ciò dei carichi di lavoro». Inoltre, secondo il ; 
Secit. Il personale utilizzalo in que.sii uffici ' 
non è aumentato negli ultimi anni (sono 
, meno di 10 mila unità) ed è rappresentato 
per un 60% da lavoratori con le qualifiche 
più basse. 

' Gli uffici del registro - affemiano i super 
ispettori - hanno eseguito poche verifiche 
anche in altri settori. Deludenti sono stati i 
controlli sulle donazioni e le vendite eflet- 
. tuate dai contribuenti ma anche le verifi¬ 
che efféltuate per una corretta valutazione 
del valore di aziende che sono stale cedu¬ 
te. Per quanto riguarda l’«errata» valutazio¬ 
ne di aziende, nel 1992 - secondo i dati del 
cenbo informativo tasse - gli uffici hanno 
eseguito 3.918 rettifiche con un incasso 
complessivo di circa 967 milioni. «Il dato - ò 
scritto nel rapporto - non ha bisogno di 
particolari commenti. La media per singolo 
ufficio risulta irrisoria: ciascuno dei 430 uf¬ 
fici ha effettuato mediamente nove rettifi¬ 
che, con un incasso medio di 250 mila lire 
per singolo accertamento, corrispondente 
ad un maggior imponibile accertalo di 8 
. milioni circa». .■> • .. 


Prezzi in picchiata a Cortina, boom a Porto Santo Stefano 


pagina 
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-- -- 


Crollano t prezzi delle case in molte località turistiche 
(anche per effetto di Tangentopoli) e cambia la map¬ 
pa delle località dei «Vip» in vacanza. 1 prezzi? Più ab¬ 
bordabili al Nord e più costosi nel Centro-Sud, con 
porto Santo Stefano in prima linea. Attenzione però, 
perchè (come mostra la tabella a fianco) trascorrere 
Ferragosto a Cortina o Courmayeur non costa comun¬ 
que poco. Una indagine del Censis.. 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Conquistare una fi¬ 
nestra fiorita con vista sulle To¬ 
fane, un monolocale affaccia¬ 
to sulle placide acque del lago 
di Carda o un raffinato attico 
sulla riviera di Levante sta di¬ 
ventando un sogno un po' più 
abbordabile per gli italiani. Le 
implacabili leggi del mercato 
immobiliare, paralizzato dai 
morsi della crisi e dàlie nuove, 
austere tendenze del dopo 
Tangentopoli, stanno ' infatti 
provocando, come rileva una 


indagine del Censis. una vera e 
propria nvoluzione nella map¬ 
pa dei «paradisi Vip», divenuti, 
ncH’arco degli ultimi due anni, 
complessivamnte più abbor¬ 
dabili al Nord c più costosi nel ' 
Centro-Sud. con porto S. Stefa¬ 
no in pnma linea. , ■ - 
Trascorrere il Ferragosto a 
Cortina o i line settimana a 
' Courmayeur rimane pur sem- 
'■ pre un'abitudine costosa, ma 
;. l'andamento dei prezzi medi a 
metro quadro nelle località tu- 


,-,5,:,--- --. 


LOCALITÀ I 

1991 . , 

■ ■ '■ . 1992 

VAR.% 

CORTINA 

+ 9,0-15,0 . 

' 7,0-10,0. 

-18% 

GARDONE RIV. 

2,3- 4,0 ■■ • 

2,3- 3.0 

-15% 

COURMAYEUR . 

9,0-11,0 

7,0-10,0 

-15% 

STRESA. 

■•2,5-4,0 

■ 2,Ò- 3.5 

-15% 

S. MARGHERITA | 

. 7,0-10,0 I 

5,5-10,0 ■ 

-11% 

LIGNANO ’ 

■1,3- 1,8 1 

. 1,0- 2.0 . 

- 3% 

PORTO S. STEFANO I 

1 ■ ■ ■■ 3,0- 4,5 ■ ■ ■ 

4.0- 6,0 : 

+ 33% 

CERVINIA . 

+ 3,0- 4,4 , ■ 

I ■ ' ' . 4.0- 5,5 I 

+ 28% 

TROPEA 

■ ■ :. 2,0-2,5 

'1.8- 3,8 

+ 24% 

RIMINI . , 

■■■:'■ 2,4- 4,2 ■;■ ( 

3,1- 5,0 

+ 22% 

VIESTE 

■ 1,3-'.2,2'',-- 

2,0- 2.2 . 

. +20% 

BORMIO : 

• 3,0- 4,5 ■ ' { 

' 4,0- 5,0 

+ 20% 

MADONNA DIO. . ' 

5,0- 7,0 Y 

6,0- 8,0 

+ 16% 

SILVI MARINA / . ' 

•■ ■ 1,5- 1,8 , - 

; . ■ 1,5- 2,0 ■;-' 

+ 6% 

TERMINILLO 

. • 1,8-' 2,7 

■ 1.4- 3.3 ': 

■+ 4% 


Valori a! metro quadrato (minimo e massimo) espressi in milioni di lire 


risliche più esclusive del Set¬ 
tentrione ha segnato una con¬ 
sistente battuta d'arresto. La 
flessione più netta è quella ac¬ 
cusata proprio da Cortina; il : 
prezzo di un appartamento ' 
nuovo o completamente ristut- 
turato situato nel centro della : 
perla delle Dolomiti ha subito 
una contrazione di poco infe¬ 
riore al 19% (.si va dai 9-15 mi¬ 
lioni a metro quadro del 1991 ; 
ai 7,5-12 del 1992). Brusco an¬ 
che il ridimensionamento ac¬ 
cusato da Gardone Riviera (da 
2,3-4 a Z.S-Stmilioni). Stresa 
(da 2,5-4 a 2-3.5 milioni) e ' 
Courmayeur (da 9-11 a 7-10), I 
che lamentano una flessione ■ 
media oscillante intorno al 
15%. Mentre si incrina anche i 
r«appeal» di S. Margherita Li-..' 
gure (5-10 milioni al metro; 
quadro lo scorso anno rispetto 
ai 7-10 del '91) e al Nordsem- ' 
brano resistere alle nuove ten¬ 
denze abitative soltanto Cervi- ■ 
nia , ( + 28,4%), : Bormio 


( + 20%) e Madonna di Cam¬ 
piglio (+ 16,7%), gli Italiani ri¬ 
scoprono le località marine e 
montane delle regioni centro¬ 
meridionali. . • . . 

1 sogni vacanzieri degli ita¬ 
liani in possesso di un gruzzo¬ 
lo sufficiente all'acquisto della 
seconda casa, sembrano con¬ 
centrarsi in particolar modo 
sul fascino di Porto S. Stefano, 
dove il prezzo medio degli ap¬ 
partamenti è aumentato nel¬ 
l'ultimo anno di circa un terzo 
(da 3-4,5 a 4-6 milioni al metro 
quadro nel periodo 1991-92), 
' e di Tropea ( +24%, grazie ad 
un'impennata dei prezzi mas¬ 
simi da 2,5 a 3,8 milioni nel gi- 
rodil2mesi). - 

Bene anche le destinazioni 
più tradizionalmente familiari, 
con Rimini in buona evidenza 
' (i prezzi medi sono aumenati 
di circa 800.000 lire al metro) 
ed il Terminillo a rappresenta¬ 
re la voglia di montagna ad un 
passo dalla città. •. - . 


Nel 13« anniversario della .scom¬ 
parsa di 


Nel 10*’ anniversario della scom¬ 
parsa del caro congiunto 


GIOVANNI PARISiNI 


ETTORECASAU 


la moglie, i figli, le nuore, i nipoti e 
il pronipote con immutato alletto, 
per onorarne la memoria sotto¬ 
scrivono per l’Unit.'l. 


Io ricorilano con immutato affetto 
la moglie Bnina e il figlio Roberto. 


Bologna, 22 agosto 1993 


C. Nuovo dei Sabbioni (Ar) 
22.tgosto 1993 


A nove anni dalla , prematura 
scomparsa di 


Nel 6** anniversario della scom¬ 
parsa del comp.agno 


ANCEUZONCA RONDOUNI 


OSVALDO MARINI 


il manto e la figlia la ricordano 
con immutato dolore. Sottoscrivo¬ 
no per l'LInità. 


la moglie Anna e la figlia Fioretta 
lo ricordano con affetto a parenti, 
amici ecompagni. 


Torino, 22 agosto 1993 


La California (Li) 
22 agosto 1993 


È mancato il compagno 

GIOVANNI BATTISTA RESIALE 


partigiano combattente. 


A un anno dalla scomparsa della 
compagna 


Lo annunciano nipoti, amici e 
compagni tutti. Funerali lunedi 23 
ago.slo ore 8.15 in forma civile 
partendo dall'abitazione di via 
Temi 36, Torino. Si sottoscrive per 
l'Unità. 


EUMANETTI 

inPACHETn 


il marito, lo figlie e i parenti tutti Irt 
ricordano con affetto e sottoscri¬ 
vono 30.000 lire per l'Unità. 


Torino, 22 agosto 1993 


Livorno, 22 agosto 1993 


Nell'11” anniversario della scom¬ 
parsa del compagno . 


Nel 1" anniversario della scom¬ 
parsa di 


ANTONIO LAI 


MARIO MOSCARDI 


la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato alleno a parenti, 
amici e compagni e in sua memo¬ 
ria sortoscrivono L 50,000 per l’U¬ 
nità. . . , ' 


i familiari lo ricordano con immu¬ 
tato alletto e sottoscrivono per 
l'Unità. . , 


Genova, 22 agosto 1993 


Sesto Fiorentino (Fi) 
22 agosto 1993 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 



GENOVA 

FIERA DEL MARE 

28 agosto -19 settembre 


Htidti 


COOPERATIVA SOCI DEL'UWTA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI, 
CONSULENZE LEGALI, FISCALI. TECNICHE 
Via Barbetta, 4 - Bologna - Tel. e lax P51/291285 





ALLA FESTA 
NAZIONALE 
Di BOLOGNA 


l'UNnA VACANZE 

VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 
Sabato 4 settembre alle ore 18 
tavola rotonda con: 


Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale • 
Raftaele FIENGO, giornalista del Corriere della Sera 
Giorgio FRASCA FÓLARA, giornalista de l'Unità 
Alessandra MARRA, l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI. Librerie Feltrinelli 
Ibio PAOLUCCI, giornalista de l'Unità ■■ 

Folco QUILICI, scrittore regista viaggiatore 
Coordina: Antonella FIORI, redattrice delle pagine 
dei libri de l'Unità - 




[L[i[i'ir[i 


RIMINI - VISERBA - ALBERGO CICCHINI. Vicino mare, com¬ 
pletamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, aria con¬ 
dizionata, cucina familiare. Agosto 40.000 - Settembre 32.000. 
Tel. 0541/733306. 


RICCIONE ALBERGO ERNESTA. Tel. 0541/601662 - Via 
Bandiera, 29 - Apertura annuale, vicino mare, zona Terme, 
tranquillo. Pensione completa luglio L. 36.000/40.000, settem¬ 
bre 31.000/34.000. In settembre bambini fino 2 anni gratis. 
RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792, viale 
Tasso, 53. Centrale e vicinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi balconi, ascensore, giardino ombreggiato, cucina cura¬ 
ta dalla proprietaria. Maggio fino 13/6 35.000. 14/30 Giugno e 
Settembre 38.500. Luglio e 23-31/8 46.000. 1-22/8 60.000. 
Tutto compreso, sconti bambini 20-50%. 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI. 2 Stelle - viale 
Pedrizzi, 13 - tei. 0541/738151. Camere bagno, telefono (TV a 
richiesta), parcheggio, grande giardino ombreggiato, pasta fatta 
In cesa. Agosto 46.000, Settembre 37.000, sconto bambini. 


RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 

Palestrina 10. Tel. 0541/738318. Tranquillo, 50 metri mare, 
giardino, cucina casalinga. Speciale fine Agosto Settembre 
28.000/32.000. 




Questa settimana su 


nSAlVAGENTE 



Tasse locali, 
in arrivo 
un'altra 
stansata? 

...e inoltre: 

Guida pratica 
alle nuove 
relazioni 
industriali 




in edicola da siovedi a 1.800 lire 


I' 















A Venezia 
una mostra 
dedicata , 
all’arte orafa 


■■ La prima mostra-mercato dedicata all'ar¬ 
te orafa si aprirà il 4 settembre a Venezia. Al 
centro espositivo delle «zitelle" approderanno le 
creazioni dei piO rappresentativi esponenti del 
mercato intemazionale. Sono circa cinquanta 
espositori provenienti dall'Europa e dagli Stati 
Uniti. Per l’occasione nella stessa sede sarà alle¬ 
stita anche una mostra dedicata agli anelli. 


«Memorie 
in piazza» 
a Pieve 
S. Stefano 




.cicli iU presenldtj da S 


■■ Domenica 5 seUembre a Pieve Sanio Ste* 
(ano (Are^.o) Memorie in piazza. Per la nona 
edizione del Premio Pieoe-Bonca Toscana '93, 
alcuni brani dei diari finaiisii verranno letti e re¬ 
citali dagli attori della compagnia teatrale «Ui 
CìàbSQ" con la regia di Stefano Silvestri e le co¬ 
reografie di Cinzia Cascianini.Gli ospiti saranno 
presentati da SavenoTuiino. 



mt PESCASSEROU (L'Aquila). 

I romanzi del mare furono la 
prima passione. Un amore 
giovanile, e, come accade a 
quell’età, un amore assoluto. 
Ma crescendo il «piacete qua- - 
si sensuale» di leggere non si 
acquietò mai. Si raffinò, si ar¬ 
ricchì, diventò maggiorenne, 
senza perdere quel gusto del- ' 
la scoperta, dell'emcoione, 
del sogno che sempre un bel ' 
racconto restituisce. Dacia ’ 
Marami si autodefinisce una - 
•lettrice onnivora, insaziabile» 
e non c’è giorno dell’anno 
che non rivisiti quella sua pas¬ 
sione adolescenziale. Ore e 
ore, quando due, quando cin¬ 
que, di dialogo con un libro,. ‘ 
con un unico rimpianto; «Non 
dedicare alla lettura tutto D ‘ 
tempo che vorrei.» .«. - 

Che coM dgniflca per Id 
leggere? .... 
u una grande gioia, un piace¬ 
re. Se ho un libro non avverto 
più nè la solitudine, nè la - 
noia. Le attese, anche le più 
lunghe, non mLinfastldbco- 
no. Risso leggere per lavoro o 
per mia scelta, ma è sempre e 
comunque una grande felici¬ 
tà. Senza libri la mia vita sa¬ 
rebbe dimezzata. ,,, 

Qiiaoto impiega ad accor¬ 
gersi le uo libro la coinvol¬ 
ge, rinteream?..'. 

Me ne rendo conto rapida¬ 
mente. dalle prime pagine, e 
spesso mi accade di non an¬ 
dare avanti. Qualche volta lo 
Finisco, se ad esemplo mi è 
stato chiesto un parere profes- ' 
sionale. Sono convinta però « 
che costringersi a leggere un ; 
libro sia un errore perchè si - 
impara a vivere la lettura co-. 
me una punizione. E un erro- ■ 
re che spesso viene commes¬ 
so dalla scuola che impone la 
conoscenza di alcuni classici,, 
anziché insegnare ad amarli. ■ 
Chi le ha InMgiMlo Mi am» 
reilibri? , , , 

Mio padre, prima di tutto. Era 
figlio di una scrittrice e ci tra¬ 
smetteva questa passione di 
famiglia. Ma anche mia ma¬ 
dre era una grande lettrice. A 
casa mia magari c’erano po¬ 
chi soldi per mangiare, ma di 
libri ce n’erano sempre a iosa, 
e io, da ragazzina, li bevevo. 
Provavo un tale piacere dei ' 
sensi che quasi non riflettevo. . 
Poi, più avanti con gli anni, ho 
cominciato a leggere in modo ’ 
più analitico. Al piacere fisico 
si è aggiunto un piacere intei-, 
lettuale. « Ora ho acquisito 
un’attenzione particolare ver¬ 
so il linguaggio, lo stile, la ■ 
struttura narrativa. E soprattut-. 
to sono attenta al ritmo che 
considero fondamentale. .> 


Uttori un po’ spedali / 4. DACIA MARAINI ( 

«n mio rapporto coi libri? Un vero, sensuale ^ 

innamoramento. Non esiste uno stile di scrittura 
femminile ma un diverso punto di vista delle donne» 

Ritratto ^ 

di letteratura 
con si^ora 


M Bruno Pontecorvo festeg¬ 
gia ottanta anni e almeno tre 
diverse vicende di vita. Due, 
scientltiche, straordinariamen¬ 
te inimitabili. Una, umana e 
politica, straordinariamente si- < 
mite a quella di milioni di uo- , 
mini (e di gran parte dei lettori ' 
di questo giornate) «in pace ’ 
con la loro coscienza» benché 
sconfitti, si dice, nientemeno ; 
che dalla storia. 

[nimitablle la prima vicenda 
di vita. Inizia a Roma, nel 1931. 
In un’aula da esame, ancorché 
informate. Il diciottenne Bru- - 
no, studente in Pisa, chiede . 
Tammissione al terzo anno di ' 
fisica. Dall'altro lato del tavolo 
due giovani non ancora tren¬ 
tenni, ma già autorità Indiscus- ' 
se della scienza italiana: Fran¬ 
co Rasetti ed Enrico Fermi, f 
due cercano ragazzi di assolu¬ 
to valore con cui rinfoltìre 1 
ranghi della giovanissima ed 
ambiziosa facoltà di fisica. L’e¬ 
same è severo. L’esito positivo. 
Ed è cosi che Bruno diventa il - 
più giovane dei «ragazzi di via ; 
Panispema». La cui (straoKli- 


Itinerario di una scrittrice 
Dal teatro a Marianna Ucria 
passando per «Bagheria» 


M Dacia Marami ha scritto numerosi romanzi. 11 più la- 
moso di tutti è -La lunga aita dìMananna Ucria, con cui vinse 
nel 1990 il Premio Campiello. Tra gli altri romanzi ricordia¬ 
mo; Bagheria, L'età del malessere. Memorie di una ladra. 
Donna in guerra. Lettere a Manna, Isolino, È autrice anche di 
numerosi testi teatrali e di versi. Le raccolte più importanti 
sono; Viaggiando con passo di Volpe, Donne mie. Crudeltà 
all'aria aperta. Nel 1980 ha scritto con Piera Degli Esposti, 
Storia diPiercr, nel 1986 ha pubblicato//òomò/noA/berfo, in¬ 
tervista con Alberto Moravia; nel 1987 i saggi La bionda, la 
bruna e l'asino. Dacia Maraini collabora anche con due quo¬ 
tidiani: l'Unità e II Corriere della Sera, Ed è da sempre mollo 
attenta alle tematiche femminili e femministe. 





Quali MDO tra le letture gio¬ 
vanili quelle che più l’Iian- 
noaRaàdnata? 

I primi libri che mi hanno con¬ 
quistato sono quelli delle av¬ 
venture di mare: romanzieri 
come Melville. Stevenson, 
Conrad, Veme. Li ho tetti qua¬ 
si tutti in inglese quando ero 
ancora una bambina. Proba¬ 
bilmente questa passione na¬ 
sceva dal fatto che ad un an¬ 
no d’età ho fatto una lunga 
traversata in nave verso il 
Giappone, dove sono andata 
a vivere con la mia famiglia, il 
viaggio in mare era dunque 
per me una cosa conosciuta, 
sperimentata e che mi aveva 
affascinato molto. Peccato 
che oggi non si faccia più per¬ 
chè è un’avventura emozio¬ 
nante. 

Questi sono I primi libri e 
poi? 

Ho amato molto Beckett. Può 
apparire curioso perchè è uno 
scrittore difficite. sperimenta¬ 
le, ma per me, quindicenne, 
era lo scrittore per eccellenza. 
Cercavo di imitarlo. Poi c’è 
stalo Faulkner. Subito dopo 
venni affascinata da Eugenie ■ 
Grandet e fu tale la cotta che 
tessi tutto Balzac. Anche le co¬ 
se più noiose e ce ne sono. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

GABRIELLA MECUCCI 


Ogni volta die scoprivo un 
racconto, un romanzò che mi 
appassionavano cercavo tutto 
ciò che quell’autore aveva 
prodotto. Mi è successo cosi 
anche con James e con Dic- 
kens,Il libro è un incontro e se 
è un bell’incontfo ti viene vo¬ 
glia di conoscere meglio lo 
scrittore che ti ha procurato 
tanta gioia. Un altro filone let¬ 
terario che ha avuto una gran-. 
de peso nella mia formazione 
è quello picare.sco. «Lazarìllo 
de Toimes». ad esempio, è 
stato importantissimo. Tanto 
è vero che è all’origine di un 
romanzo che ho scritto: «Me¬ 
morie di una ladra*. 

Che rapporto ha con libri 
scrini da donne? 

Ho una curiosità particolare. 
Non perchè esista una stile 
femminile. Esiste però un’otti¬ 
ca, un punto di vista femmini¬ 
le e nei libri l’ottica è molto 
importante. Storicamente te 
donne hanno un punto di vi¬ 
sta diverso. Hanno una parti¬ 
colare attenzione agli interni: 
l’interno delia casa, della fa¬ 
miglia... Guardano il mondo 
dalla finestra, mentre gli uo¬ 
mini hanno un punto di osser¬ 


vazione più esterno. Quando 
però si mettono a scrivere si 
lemminilizzano. 

Che cosa vuol dire? 
Acquisiscono un'attenzione 
particolare verso la vita quoti¬ 
diana, verso i particolari, ver¬ 
so i sentimenti minuti. Questo 
è un patrimonio tipico delle 
donne non per una sorta di 
predeterminazione biologica, 
ma per ragioni storiche. L'uo¬ 
mo invece dovrebbe tenersi 
fuori dalle emozioni, tutto 
preso dai problemi del potere, 
del lavoro. Ma uno scrittore 
deve avere a che fare con le 
emozioni. Per questo dico che 
si femminilizza. Credo che, in 
questo senso, la letteratura sia 
profondamente femminile. 

Anche la lettura è femmliil- 

le? 

Tutte le statitistiche dicono 
che te donne leggono di più. 
Sono le lettrici per eccellenza 
e questo si apprende anche ri¬ 
visitando alcune storie della 
letteratura. Riguardando le 
carte del processo a Raubert 
si scopre che l’accusa insiste 
sul fatto che Madame Bovaiy 
corrompe la mente delle gio¬ 
vinette. L’avvocato afferma 


esplicitamente che i libri van¬ 
no soprattutto in mano alte ra-, 
gazze che ancora si devono 
sposare. Del resto la liseuse 
(la lettrice), ritratta in centi¬ 
naia di bellissimi quadri, è un 
archetipo che esiste sin dal¬ 
l’antichità. Non esiste invece il 
liseur. Ci sono naturalmente 
anche dipinti con uomini che 
leggono, ma in genere si tratta 
di chierici o di scienziati. Per 
rappresentare il piacere del li¬ 
bro si ricorre perO alla figura 
femminile. 

E perchè le donne vengono 
giudicate più adatte alla let¬ 
tura? 

Le donne chiuse in casa e co¬ 
strette a lunghe attese; del ma¬ 
rito. del figlio, deH’amanle, • 
scoprivano e possedevano il 
tempo della lettura. 

É stalo scrìtto che oggi in 
Itallall romanzo è al femmi¬ 
nile. É d'accordo? . 

Mi sembra un giudizio un po’ 
azzardalo. Non c’è dubbio in¬ 
vece che ci sia una grande ca¬ 
pacità di narrazione delle 
donne. Ma questo è vero an¬ 
che per la letteratura america¬ 
na. inglese, o tedesca. Sino 
agli anni più recenti te donne 
erano grandi lettrici, ora con il 
superamento della divisione 


dei ruoli, sono diventale an- 1 
che scrittrici. 

Conoscere pcnonalmente 
uno scrittore cambia 11 rap¬ 
porto con 1 suol libri? 

No. non Io cambia. Quando 
però si è amato un libro, allo¬ 
ra si ha voglia di conoscere 
chi lo ha scritto. Certe volte è ' 
un arricchimento, altre una • 
delusione. Si tocca con mano, 
cioè, che l'opera <l'arte supera ' 
il suo artefice. Occupandomi 
recentemente di Raubert ho ' 
capito che era una persona 
sgradevole. Aveva un caratte¬ 
re dilficile, scontroso, misogi¬ 
no. Insomma, incontrarlo non 
doveva essere un piacere. 

Che impressione le fa quan¬ 
do IU romanzo dlrànta 
filffl? E capitato anche od al¬ 
cuni suol libri, è rìmosla de¬ 
lusa? 

Di solito libro e film sono pro¬ 
fondamente diversi. E questo 
è giusto. Il regista mette la sua ' 
creatività, il suo punto di vista - 
nel ricostruire una storia, non 
fa una fotocopia del libro. 
Non c’è nulla di male, purché 
il prodotto film sia all’altezza - 
del romanzo, o del racconto 
che ho amalo. Se invece viene 
fatta una operazione riduttiva, 
che appiattisce e rende lutto • 


più meschino, allora mi arrab¬ 
bio. Prendiamo il caso de «La 
chiave», di quel grande scritto¬ 
re giapponese che è Taizackj. 
il libro è carico di mistero, di 
ambiguità, di sottile erotismo; 
Tinto Brass ne ha ricavalo un 
film dove non c’è più nessun 
mistero, tutto è diventalo pe- 
desue. Al contrano, se penso 
alla Carmen di Merimèe non 
posso non riconoscere che da 
quello splendido romanzo ne 
è stata ricavata da Bizel una 
bellissima opera lirica e un 
riuscitissimo film da France¬ 
sco Rosi. Carmen, archetipo 
femminile della libertà, ha 
avuto fortuna. È uscita bene 
da due passaggi pericolosi: 
dalla scrittura, alla musica; 
dalia musica al cinema. 

Come spera che un lettore 
legga! suol libri? 

Quando scrivo non penso ai 
lettori. .Non so mai chi sono. 
Mi farebbe piacere che fosse¬ 
ro piersone con una certa co¬ 
noscenza dei libri, e senza 
pregiudizi. I lettori comuni, se 
sbagliano, lo fanno per man¬ 
canza di strumenti, ma è diffi¬ 
cile che siano prevenuti. Per i 
critici è vero il contrario. 

Quali romanzieri della let¬ 
teratura Italiana del Nove¬ 
cento ha più amato? 

Svevo, prima di tutti. E poi un 
libro dimenticato e spesso 
snobbato come «Le memorie 
di un ottuagenario» di Ippolito 
Nievo. Mi piace moltissimo 
anche Grazia Dcledda, una 
scrittrice da recuperare. Sono 
indignata per quanto è stata 
maltrattata dalla critica italia¬ 
na. 

É d’accordo con quanti di¬ 
cono che la tradizione del 


Bruno Pontecorvo, ottantanni e un’ingiustizia 


naria) vicenda, come è noto, è 
breve quanto intensa. Culmina 
il 22 ottobre del 1934 nella sco¬ 
perta. decisiva per la fisica ato¬ 
mica, dei neutroni tenti. Si in¬ 
terrompe nel 1936, quando • 
Bruno si reca a Parigi presso il 
laboratono di fisica (e di poli¬ 
tica) di Frédéric Joliot e Irène 
Curie. In questi cinque anni 
vissuti accanto al «papa» della 
fisica in un nucleo scientifica¬ 
mente tra i più creativi e socio¬ 
logicamente del tutto innovati¬ 
vo, Brano, il «gran campione» 
di tennis come lo definisce 
Fermi, certo dà il suo contribu¬ 
to 2 dla nascita di una nuova 
scienza, la fisica atomica c nu¬ 
cleare, e alla nascita di un nuo¬ 
vo modo di fare scienza, la ri¬ 
cerca di equipe. Ma soprattutto 
affina un’attitudine che lo por¬ 
terà, unico tra i «ragazzi di via 
Panispema», a divenire, pro¬ 
prio come il suo maestro Enri¬ 
co Fermi, un fisico di «straordi¬ 
narie capacità» sia come teori- • 
co che come sperimentale. • 
Inimitabile anche la secon- 


II compleanno del grande fìsico 
Fu il più giovane di via Panispema 
Per i suoi studi sui neutrini 
non gli è stato assetato il Nobel 
Il suo rapporto con il comuniSmo 




PIETRO GRECO 




da vicenda scientilica nella vi¬ 
ta di Brano Pontecorvo. Quella 
che ha il suo prologo itinerante 
e non sempre lineare in Fran¬ 
cia, negli Stati Uniti, in Canada 
c poi in Gran Bretagna, per svi¬ 
lupparsi appieno e linearmen- 
le nella sede definitiva di Dub- 
na, citta della scienza tra le più 
famose dell’ex Unione Sovieti¬ 
ca e dell’odierna Russia. In 
questa vicenda, iniziata nel 
1936 e certo non ancora con¬ 
clusa, Pontecorvo ottiene for¬ 
midabili successi, il solo elen¬ 
carli porterebbe via molto più 


spazio di quanto ne abbiamo a 
disposizione. Basti dunque un 
solo esemplo. Forse il maggior 
' risultato raggiunto dal Ponte- 
corvo ' «teonco». ■ L’intuizione , 
che i neutrini, le particelle for- ■ 
se più numerose e certo più '. 
elusive dell’universo (interagi¬ 
scono scarsamente con la ma- ' 
Icria e ancora oggi non sappia¬ 
mo .se abbiano o meno una 
massa) possano avere anche 
una natura, come dire, cama¬ 
leontica. Già nel 1957 Bruno 
Pontecorvo proponeva che i 
diversi tipi di nciilrini po.wono 




Il fisico Bruno Pontecorvo 


•oscillare», cioè trasformarsi gli 
uni negli altri. Ammesso che te 
loro masse non siano tutte 
identicamente uguali a zero. 
L’ipotesi, maturata da Brano a 
Dubna, risolve una serie di 
problemi in tre diversi settori 
delia fisica. Risolve problemi 
nella fisica della alle energie. 
Risolve problemi in cosmolo¬ 
gia. E risolve il cosiddetto 
«enigma dei neutrini», che da 
diversi lustri arrovella le menti 
dei fisici solari. Per gli studi sul¬ 
l’oscillazione dei neutrini la 
Reale Accademia delle Scien¬ 
ze di Stoccolma ha conferito il ' 
Premio Nobel nel 1988 a tre 
grandi fisici spierimentali Le- 
dcrmann, Schwartz e Steinber- 
ger. Dimenticandosi però di 
Pontecorvo che, con le sue 
teorie, quegli studi ha con.sen- 
tilo. Ma Brano non è amareg¬ 
giato tanto t>er questo. Quanto 
per il fatto che in Occidente 
non vengano riconosciuti i ' 
suoi lavori nel campo della 
astronomia solare neutrinica.. 
«So bene che rischio il ridicolo 


Un disegno di 
Saul Steinberg. 
Sotto II titolo la 
scnttrice Dacia 
Maraini 


romanzo italiana è povera, 
gracile? 

No, non sono d'accordo, Pro- 
babilente è vero per l’Otto¬ 
cento, un secolo in cui i gran¬ 
di scrittori Italiani sono pochi, 
casi rarissimi. Ma se riferito al 
Novecento mi sembra un giu¬ 
dizio ingeneroso; forse che 
Svevo non è un un grande 
scrittore? E il secondo dopo¬ 
guerra è ricco di romanzi di 
prim’ordine. Mi sembra che 
nel sottovalutare la nostra let¬ 
teratura ci sia un peccalo di 
snobismo esterofilo. 

Quali libri italiani dei se¬ 
condo dopoguerra ha ama¬ 
to di più? 

Ho cinque madri letterarie: El¬ 
sa Morante, Anna Banti, Lalla 
Romano, Natalia Ginzburg e 
Anna Maria Ortese. E poi ci 
sono dei libri che hanno avuto 
f>er me un'importanza straor¬ 
dinaria: Il sentiero dei nidi di 
ragno di Calvino, li taglio del 
bosco di Cassola, Agostino di 
Moravia. Gli occhiali d'oro di 
Ba.ssani, Artemisia di Anna 
Santi, L'iguana, della Ortese, 
Menzogna e sortilegio, delia 
Morante, L'uomo che parlata 
da solo di Lalla Romano. Les¬ 
sico fem///are della Ginzburg, / 
uicerèài De Roberto c Rubéà\ 
Borgese. Questi sono libri bel¬ 
lissimi, perfetti. 

Nella storia di Marianna 
Ucria la protagonista è mu¬ 
ta. Comunica solo attraver¬ 
so dei bigliettini. In questo 
personaggio lei ha proietta¬ 
to qualche elemento aiito- 
biograflco? 

Si, in parte si. Quando sono 
tornata dal Giappone ero non 
dico sorda, ma quasi mula. Ti- 
midis,sima. mi vergognavo di 
entrare al cinema con le luci 
accese, e quando andavo in 
un negozio mi capitava di ar¬ 
rossire e di non riuscire ad 
aprire bocca. Allora per me la 
scrittura sostituiva la parola. 
Ancora oggi se devo comuni¬ 
care qualche cosa di impor¬ 
tante preferisco farlo per lette¬ 
ra, 

Che giudizio dà dell’edito¬ 
ria italiana? C’è apertura 
verso il nuovo? . . 

Non credo ci sia una grande 
volontà dì sperimentazione, è 
vero però che oggi l’editoria 
agisce sui grandi numeri. 
Quindi per un e.sordiente, se 
non altro per ragioni mercan¬ 
tili, ci sono molte più possibili¬ 
tà di veder pubblicati i propri 
scritti. Ma la legge della molti¬ 
plicazione dell’offerta ha una 
conseguenza negativa: i libri 
durano pochissimo. Restano 
in libreria due o tre mesi e, 
poi, a meno che non abbiano 
raggiunto punte di vendita 
molto alte, scompaiono dal 
mercato. É molto frustrante 
per uno scrittore vedere il la¬ 
voro di quattro o cinque anni 
consumarsi in poche decine 
di giorni Questo accade an¬ 
che in America o in Inghilter¬ 
ra, ma il almeno si arriva a ra- . 
pide ristampe in edizione eco¬ 
nomica che in Italia si fanno 
invece raramente. È triste che 
un romanzo o un saggio siano 
a scadenza come lo yogurt o 
la mozzarella. 

Uno scrittore nasce da un 
grande lettore? 

Non credo allo spontaneismo. 
Un narratore vero deve avere 
una sua storia letteraria, una 
sua espenenza stilistica. Per 
arrivarci non basta l'improvvi¬ 
sazione. ci vuole un grande la¬ 
voro alla base del quale c’è la 
lettura. Ma leggere, non mi 
stanco di ripeterlo, è prima di 
tutto un piacere. 


ad abbandonare la modestia» ' 
ha scritto. Ma «è un’ingiustizia, 
perché l’insieme dei miei lavo- 
n teorici e sperimentali che si 
riferiscono all’astronomia neu¬ 
trinica del Sole ha avuto senza 
dubbio un’influenza decisiva 
sullo svilupiJo di questo nuovo 
campo di ncerca.» Cosi, quasi 
a voler riaffermare i suoi diritti 
negati e benché afflitto fin dal 
1978 dal morbo di Parkinson, 
appena può partecipa a qual¬ 
che convegno di astronomia 
solare. «Sa, come diceva Fer¬ 
mi» ha riconosciuto con una 
punta di civetteria <on l’età la 
vanità cresce invece di dimi¬ 
nuire.» 

Formidabile, infine, anche 
la vicenda umana e politica di 
Brano, Narrata da Miriam Ma¬ 
fai in un libro prezioso: Il lungo 
freddo, Pres.so i Joliot-Cune, 
nella Parigi fine anni trenta 
battuta da vigorosi venti di sini¬ 
stra. li giovane tisico matura le 
sue convinzioni politiche. Poi 
nel 1950 il gesto clamoroso: la 
tuga dall’Occidente. I,a (libe¬ 


ra) scelta del comuniSmo Del 
comuniSmo reale. Un gesto 
clamoroso. Che fa gran notizia 
in Occidente. Quindi un gesto 
straordinario. Eppure, a ben 
vedere, comune a milioni di 
uomini generosi sparsi per il 
mondo. Nella Terra Promes.sa 
resa più attraente dalla pace di 
Dubna, tra le partile a tennus e 
le battute di pesca subacquea 
che alterna ad una ricerca 
scientifica senza tregua. Bruno ’ 
non vede, non vuole vedere le 
macerie che gli sono intorno. 
Dominato "da una categona 
non logica che io chiamo 
adesso religione, una specie di 
credo fanatico». Poi i pomi 
dubbi e infine Gorbaciov. Con 
la pierestrika cade ogni velo. >11 
socialismo 6 fallilo» ricono.se 
con la Mafai «ma la domanda 
di giustizia che c’è nel mondo, 
quella rimane.» Pentito? «Sono , 
m pace con la mia coscienza, 
meno con la mia ragione.» - 
Come molti di noi. Buon 
compleanno, siraordinano 
Bruno. 
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Michael Jackson 
in Thailandia ' 
fa smuovere 
le forze armate 


i* (ÌANGKOK Mobiliale le forze armale, in 
Thailandia, per il tour di Michae! Jackson che 
partirà domani dallo Stadio Nazionale delia ca¬ 
pitale, Duemila uomini, tra poliziotti c soldati, 
sono siati chiamati a garantire la sicurezza della 
pop star. Una mobilitazione così non si vedeva 
dai tempi delle sanguinose manifestazioni anii- 
governative del maggio 1992 nel corso delle 
quali persero la vita ben 50 persone. 


Glint Eastwood 
e Julia Roberts 
i più amati 
di Hollywood 


^2mK•M^lo ‘.oiidtjijio ik-IKi 
stjnipd usii {Enwrtatmnt-^ìil Wrckty') sull.i 
Idrild dei divi di Hollywood ed eniiesinid poco 
sorprendente successo per Clmt liastwood e Ju¬ 
lia KobeRs, 11 regis'a de Gli spiclcili 0 seguito da 
Mei Gibson, Tom Cruise, Kevin Costner e Seaii 
Connery. Dietro la pralty uMman si piazzano In¬ 
vece Sliaron Sione. Demi Moore, Mog Ryaii c 
Meryl Slreep. . ' ’ _, 



H ROMA. «No. la Gialappa's, 
no». Non 6 una supplica, bada¬ 
le. ma quasi un ordine. Quello 
della Lega calcio. Il suo presi¬ 
dente Luciano Nizzola si è im¬ 
puntato e chiede la testa del 
trio che da anni prende in giro 
i personaggi del pallone, fer- 
chd? Per evitare alla Gialappa’s 
di commentare su Telepiù2 la 
partita di serie A del prossimo 
campionato, che la rete man¬ 
derà in onda (criplata) ogni 
domenica. - 

Il diktat dì Nizzoia 6 partito 
addirittura da Washington, do¬ 
ve si è giocata la Supcrcoppa 
tra Milan e Torino, su pressio¬ 
ne dì alcuni presidenti di squa¬ 
dre. Ha scavalcato a pie' pari 
Telepiù o l’hd rivolto diretta- 
mente a Calliani. braccio de¬ 
stro di Berlusconi. «Noi non vo¬ 
gliamo lare i censori di nessu¬ 
no - spiega lo stes.so Nizzoia - 
ma TclepiCi2 ha comprato un . 
avvenimento sportivo e quindi - 
lo deve trattare come tale. Non •' 
ho nessun pregiudizio nei con¬ 
fronti della Gialappa's, anzi li 
trovo anche simpatici, ma non • 
posso permettere che un pro¬ 
dotto venduto in un certo mo¬ 
do venga messo In ridicolo da 
telecronache che prendono in ' 
giro le persone», È quasi comi¬ 
cità involontaria quella di Niz¬ 
zoia. E chissà come mai la 
molla ai serissimi signori del 
pallone di cuoio sia scattata , 
solo ora, a'circa un mese dalla 
notizia che la Gialappa's Band 
era sotto contratto con Tele- 
plù2. Risale alla metà di luglio, 
infatti, l’annuncio dei recluta¬ 
mento dei Ire auton per il com¬ 
mento della partita della do¬ 
menica, ottenuta dalla pay-tv 
insieme a una partita di sene B 
da mandare in onda il sabato 
sera, per la somma di 45 mi¬ 
liardi. Oltretutto, quello della , 
Gialappa's non è l'unico com- ' 
mento previsto. Ci .sarà sempre » 
e comunque quello classico 
del telecronista sportivo. L'i¬ 
dea dei dirigenti di Telepiù2 6 .. 
infatti quella di olfrire agli ab- „ 
bonati una doppia possibilità ' 
di scelta: la telecronaca nor-, 
male o quella al vetriolo del ■ 
trio. C’è un tasto nel decodifi¬ 
catore che permette, appunto, 
di scegliere tra due diversi au¬ 
dio. . " "v • 

' Sembra, quindi, che nean¬ 
che l'ironia come seconda , 
scélta possa crescere nei cam- • 
pi di calcio. «Una cosa sono i 
servizi, un’altra i programmi - 
ironici e un’altra ancora le tele¬ 
cronache», chiarisce Nizzoia. 

•Il nostro 6 un prodotto che > 
dobbiamo considerare impor¬ 
tante - conclude il presidente • 
della Lega calcio - e che so¬ 
prattutto dobbiamo difendere. 
Con Telepiù2 non abbiamo 
nessun antagonismo. Abbia¬ 


mo venduto una telecronaca e 
vogliamo solo che i canoni di 
una telecronaca siano rispetta¬ 
ti». 

.Marco Santin non ric.scc a 
credere che Luciano Nizzoia 
voglia la sua testa, insieme a 
quelle dei colleghi Giorgio 
Ghcrarducci c Carlo Taranto. 
•Cado dal pero», ci dice, «ed è 
caduto dal pero, alla notizia, 
anche Glovallì». Roberto Gio¬ 
vani, che è direttore delle tre 
reti a pagamento e vicediretto¬ 
re generale dell’impresa Tele- 
più, dovrebbe essere al corren¬ 
te di quanto succede nelle sue 
reti. E invece, dalla montagna 
in cui lino ad ora si è goduto le 
vacanze, ci la sapere; «Non ne 
so nulla, non ho sentito nessu¬ 
no. P-arlc della querellet a Wa¬ 
shington, e in quella città c'è 
anche lo stati di Tcleplù2. lo 
ho un alibi di ferro: sono in Pie¬ 
monte». SI, va bene, lo vacanze 
sono sacre. Ma forse, se qual¬ 
cuno chiede la testa di un «di- 
pendente», non dovrebbe .sa¬ 
perlo anche il suo direttore? 
•Non ho sentilo né la Lega cal¬ 
cio né i colleghi di Teiepiù», ri¬ 
pete invece Gìovalli. «Nizzoia 
può lare tutte le dichiarazioni 
che vuole - aggiunge lo 

- aspetto II suo ritorno che è pre¬ 
visto per lunedi, c se ci saran¬ 
no coso da 

discutere, ne 
discuteremo». 

, Nizzoia con- 
ferma; la 
prossima -set- 
umana si prò- \\ 

cederà' alla ' '« 

deliniziono 
deiras-setto ■ «V 
. delle telocro- 
nache di tele» 

, più, E se Niz- ViSSHB 

zola le poncs» 

■ se l'aut aut: o 
la Gialappa's ■ 

Band o le par- 
lite? «Non vo- 
glio neanche 
pensare a 
questa ipotesi 
- risponde il - 

direttore del- , ^ 

le Ire Telepiù - c mi dispiace-'^ 

rebbo molto se me lo chiedes- ^ 
se». "Nel contratto con la Lega f 
calcio - conclude Giovani - • 
non ci sono clausole di questo • 
tipo e con la Gialappa's ho un m 
contratto da onorare». 

Tempi duri per Giovani. Il 
contralto multimiliardario con 
la Lega calcio è stato, finora, ' 
loriero di guai. Pnma la pole¬ 
mica scoppiata subito dopo la 
notizia dell’accordo. Molti non 

- avevano gradito lo «scippo» ai 
danni della Rai. Poi la bagane 
per il contratto offerto (e ac¬ 
cettato) ad Aldo BIscardi. Alla 
notizia ulliciale che il re del ' 


I tre di «Mai dire gol» avrebbero dovuto commentare (a modo loro) 
tutte le partite di serie A posticipate alla domenica sera su Telepiù 2 
Nizzoia (Lega Calcio): «Non tollero che questo sport venga preso in giro» 
Ma i «monelli» non ci stanno e replicano: «Vedrete come protesteremo...» 

Silenzio Gialappa 
il pallone è sacro 



Il presidente della Lega calciò, Lucia¬ 
no Nizzoia, ■ non vuole l'ironia nello 
sport e chiede la testa della Gialappa’s 
Band. «Non permetto che un prodotto 
venga messo in ridicolo da telecrona¬ 
che che prendono in giro le persone», 
manda a dire dagli Usa. Oggetto della 
discordia, la telecronaca (parallela) 


delle partite di serie A che Telepiù2 ha 
commissionato alla Gialappa's. Il di¬ 
rettore delle pay-tv, Roberto Giovalli, 
non si sbilancia e aspetta il ritorno in 
Italia di Nizzoia. La Gialappa's «cade 
dal pero» e fa sapere che sarebbe per 
loro un gran dispiacere essere acco¬ 
munati a Saluti e baci. 


STEFANIA SCATENI 


In basso 
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Processo sarebbe apparso .su¬ 
gli schermi deila pay-tv, l’intera 
redazione sportiva si era ribel¬ 
lata proclamando lo sciopero. 
Adesso c’è la palala bollente 
della Gialappa's. Ma i 45 mi¬ 
liardi dati alla Lega per le parti¬ 
te di campionato .sono, per la 
rete, un prezioso inveslimenlo. 

1 dirigenti sono convinti che 
con queste nuove iniezioni di 
calcio gli abbonamenti rad¬ 
doppieranno di numero, sa¬ 
lendo entro la fine dell'anno a 
550-600mila dagli • attuali 
330mila circa. Dalla notizia 
dell'accordo a oggi, ovvero in 
circa un mese, i nuovi abbona¬ 
menti sono stati oltre 30mila. 

■La censura? Sarebbe la pri¬ 
ma volta che ci succede», com¬ 
menta il gialappiano Marco 
Santin. E aggiunge; «Finora, 
però, nessuno ci ha fatto sape¬ 
re alcunché, neanche i diri¬ 
genti della rete. Ci dispiacereb- - 
he, ollretutto. essere accomu¬ 
nati a quelli di Saluti e bacn. 
Come è nata l'idea della tele¬ 
cronaca parallela? «È una s’cc- 
chia cosa - racconta Santin - c 
risale alle radiocronache spor¬ 
tive che facciamo da otto anni. 
Abbiamo iniziato a Radio Po¬ 
polare nell'86. in occasione 
dei Mondiali. 11 nostro mollo 
era: abbassate l'audio della tv 
e alzate quello della radio. Era 
un'orgia di mass media, man¬ 
cava solo il Irullatore...», Poi è 
amvata la.tv, Ja FininvesL con 
Mai dire gòre la'cugina Mai di- 
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^ fu. Ed è arrivato anche il suc- 
'^ce.sso. Perché l'ironia e lo sber¬ 
leffo della Gialappa’s abbalte- 
va il muro della seriosità, sem¬ 
pre troppa, con cui nel nostro 
paese si parla di calcio, 1 tre. 
sia auton che voci commen¬ 
tanti, hanno saputo mescolare 
l’informazione sportiva con la 
fiction e con l'invenzione sur¬ 
reale di luoghi e min del cal¬ 
cio, allargando a mano a ma¬ 


no la breccia aperta nel muro. 

La satira del trio non ha mai 
sconvolto nessun telespettato¬ 
re. Anzi. Mai dirego/è diventa¬ 
ta un cult e il successo deiia lo¬ 
ro «operazione» è stato saiK ito, 
da poco, anche dal famigerato 
Audilel. che ha registralo la lo¬ 
ro vittoria sul diretto concor¬ 
rente Rai. Il processo di Bi.scar- 
di. Parole di elogio per il loro 
lavoro erano venute recente¬ 
mente anche dallo stesso Ro¬ 
berto Giovalli che ha definito il 
loro linguaggio la più raffinata 
declinazione del verbo calcia¬ 
re. «Perfino i calciatori gradi¬ 
scono il nostro lavoro», dice 
Santin. La .satira del trio non è 
invece piaciuta troppo agli altri 
addetti ai lavori. .Moltissime so¬ 
no .siate in questi .anni le la¬ 
mentele di presidenti c allena¬ 
tori. Per protesta Bruno Giorgi, 
allenatore del Genoa, ha perfi¬ 
no fatto uscire le telecamere 
della Fininvest dal campo di 
Genova, Trapatloni (.«Clic era 
un inicllelluaie e ora quando 
apre bocca ride tutta l'Italia», 
commenta Santin), lo .sgom¬ 
bero lo ha .soliamo minaccia¬ 
to. Che allenatori e presidenti, 
a proposito del commento gia- 
lappiano su Telepiù2, abbiano 
paura della diretta? «Ma no-ri¬ 
sponde Santin - anche per Mai 
dire gol andiamo quasi m di¬ 
retta». E poi SI chiede; «Co.sa 
mai potremmo diro, che è gol 
quandonon.Ioè?". . .. 

Ma tam'è. La minaccia dell 
censura si annida tra glf scac¬ 
chi del pallone di cuoio. Pare 
proprio che il mondo del cal¬ 
cio sia proprio refrattario alla 
risata. L'aveva dimostrato, in 
modo abbastanza pesante, an¬ 
che nei confronti di un «lembi- 
le» della tv. Piero Chiambietti. 
Le .sue incursioni in campo ai 
tempi dì Prove tecniche di tra¬ 
smissione (li programma della 
domenica pomerìggio dì Rai- 
tre, che Pierino animava insie¬ 
me a Nanni Loy e Sandro Pa¬ 
ternostro) non erano andate 
giù al popolo del calcio. Qual¬ 
che allenatore era .stato .sorpre- 
.so mentre commentava il gio¬ 
co con parole e modi non pro¬ 
prio edificanti. Tutti erano ter¬ 
rorizzati dai servizi di Pierino. 
Tanto clic l’anno dopo aveva¬ 
no radiato Chiambretti da tutti 
gli stadi del regno. E lui, di ri¬ 
mando. aveva scavalcato la 
diffida, andando a rompere le 
scatole ai giocatori nelle loro 
stanze d'albergo. \jì Gialap- 
pa's e Telepiù dovranno ora 
inventarsi un escamotage alla 
Chiambretti? 


La musica della «Caverna» unisce ebrei e musulmani 


■■ LONDRA. L'opera musica¬ 
le più attesa dell'anno - The 
Cave (La caverna). scritta dal : 
compositore americano Sleve ' 
Reich - si è nvelala anche la 
più interessante degli ultimi 
tempi sul piano storico-politi- ■ 
co. trattandosi del primo tenta¬ 
tivo, in campo operistico mon- - 
diale, di lavorare intorno al 
punto di incontro di due cultu¬ 
re che troppo spesso vengono 
presentale in contrapposizio- ■ 
ne anche violenta e sanguino¬ 
sa. Nel prendere come tema la 
caverna dove sì dice sia sepol¬ 
to l’Àbramo biblico, - Reich . 
mette a luoco le comuni radici ,* 
religiose e culturali degli ebrei ■ 
e dei musulmani, discendenti 
dallo stesso padre, nato ad Ur 
(Podiema Urla in Turchia) e ' 
morto, dopo molto peregrina¬ 
re, ad Ephron, oggi nel territo-, 
rio contestato e pattugliato dai ' 
soldati israeliani. È sintomati¬ 
co che l'edilicìo sotto cui si tro- ■ 
va la tomba di Abramo in que¬ 
sta, città pnncipalmento araba, ■ 
è l'unico luogo al mondo dove ' 

1 credenti delle due fedi si in¬ 
contrano per pregare. 

Reich ha lavorato su que¬ 
st'opera per quattro anni con . 
l'aiuto di Beryl Korot, pittrice ■ 
ed artista di video arte. Insieme 
hanno dato alla composizione 
la forma di un evento multime- 
' diale che viene presentato su 
una scena composta da una 
struttura di metallo cromato . 
rassomigliante ad una caver¬ 
na-tempio con cinque schermi 


A Londra è in scena «The Cave » 
Tultima attesa opera multimediale » 
del compositore Usa Steve Reich 
che ripercorre le comuni origini ^. 
dei due popoli in continuo conflitto 


ALFIO BERNABEI 


al posto delle pareti. Non esi¬ 
ste alcun libretto vero c pro¬ 
prio. Troviamo invece stralci 
da interviste con centociquan- 
ta persone, molte delle quali 
appaiono in una continua 
proiezione di diapositive e fil¬ 
mali. ■ , - ' 

La Korot spiega come ha 
svolto la ricerca; «Ho intervista¬ 
to israeliani, palestinesi ed 
americani che hanno risposto 
a domande molto semplici del 
tipo "secondo lei chi è Àbra¬ 
mo?”, “chi C Sara?", "Chi ò Ha- 
gar?”, "chi è Ismaele?", "chi C 
Isacco?"». Ho portalo i nastri a 
Reich che ha composto la mu¬ 
sica partendo dalle risposte. La 
composizione è poi stala divi¬ 
sa in tre parti. Nella prima sono 
raggruppale le dichiarazioni 
degli israeliani, nella seconda 
quelle dei palestinesi e nella 
terza quelle degli americani. Ci 
si trova Innanzitutto davanti ad 
un nuovo tipo di composizio¬ 
ne. diversa da ogni precedente 
composizione di Reich perché 


in questo caso la musica viene 
a costituire non il primo c nep¬ 
pure Il secondo elemento, ma 
li terzo; dopo il tono, le infles¬ 
sioni c la melodia delle parole , 
e dopo le immagini proiettate 
sugli schermi. - 

i tredici strumentisti che for¬ 
mano l’orchestra ed i quattro 
cantanti evolvono una punteg¬ 
giatura musicalo e vocale ba¬ 
sata interamente sulle dichia¬ 
razioni registrale, sui filmali o 
sui lesti della Genesi che ap¬ 
paiono in tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. Reich ha 
agito come un compositore di . 
musica per film, con la diffe¬ 
renza che invece di darci il 
mood o l'atmosfera generalo 
di una certa scena - amore, su¬ 
spense, disperazionercccetera 
- sottolinea nel giro di una fra¬ 
zione di secondo ogni parola 
pronunciata, ogni immagine 
che ci viene presentata sullo 
schermo, costruendo un com¬ 
plesso, melodioso diagramma 
che rispetta in tutto e per tuffo 



Il compositore statunitense Steve Reich 


il contenuto delle dichiarazio¬ 
ni di chi parla. I tempi cd il rit¬ 
mo provengono dal modo in 
cui le dichiarazioni vengono ' 
edited, spezzettate, ripetute. La 
lra.se: «Àbramo a letto con 
un'altra donna» può emergere ' 
con la parola «letto» .scandita 
quattro volte di .seguilo, inter¬ 
calata con la parola «Abramo» , 
e seguita o preceduta un paio 
di volte da «un altra donna». Si 
ascolta e riascolta. Scissioni e 
ripetizioni agiscono nella men¬ 
te come un martello alla sco¬ 
perta di nuovi angoli di un pie¬ 
tra. Inoltre quando II lesto bi¬ 
blico appare sugli .schermi le 
frasi non .scorrono con velocità 
regolare, ma appaiono a scatti, 
a volle parola per parola, e la 
musica prende il ntmo di un 
alfabeto Morse o di una copia¬ 
trice odi un computer. '• 

C'é lina strana, giustificaia 
pertinenza nel penetrare nella 
caverna di Abramo con questo 
accostamento alla tecnologia 
moderna. Chi oggi visita di se¬ 
ra la collina sopra la caverna di ' 
Ur-Urfadovesi dice che sia na¬ 
to Abramo guardando viene 
colpito da un - firmamento 
composto dal balenio di dozzi¬ 
ne di schermi televisivi. Il pub¬ 
blico londinese ha seguito The 
Cauecon grande interesse ed è 
sembralo colto di sorpresa sia 
dal contenuto che dalla com¬ 
posizione. La venlà probabil¬ 
mente C che la maggioranza 
degli spettatori si presenta in 
sala ricordando poco o niente 


della stona di Abramo e senza 
aver mai capito bene il motivo 
per cui ebrei e musulmani o 
israeliani e palestinesi consi¬ 
derano Abramo un padre co¬ 
mune, da qui la componente 
dì fratellanza fra i due popoli. 
Mentre gli ebrei si dichiarano 
discendenti da Abramo e .sua 
moglie Sara attraverso il loro fi¬ 
glio Isacco, i musulmani rin¬ 
tracciano le loro origini dalTal- 
tro figlio chiamato Ismaele che 
Abramo ebbe da Hagar, la ser¬ 
va egiziana di Sara. Reich po¬ 
ne l’enfasi volutamente sul tat¬ 
to che quando Abramo mori e 
venne sepolto nella caverna 
sia Isacco che Ismaele si pre¬ 
sentarono ai funerali. Oggi 
quella stessa caverna è inac¬ 
cessibile perché altri edifici. Ira 
cui una chiesa bizantina ed 
una moschea, vi sono stati co¬ 
struiti sopra, segno della con¬ 
flittualità che ha contrassegna¬ 
to i vari tentativi di risolvere il 
dilemma .su chi ha maggior di¬ 
ritto a proclamarla propna. 
Mentre nelle prime due parli 
ascoltiamo le dichiarazioni - 
ugualmente pie ed ugualmen¬ 
te “bene informate" dei due 
pnncipali contendenti, pun¬ 
teggiate da canti ebrei ed invo¬ 
cazioni dal Corano, nella terza 
parte ci troviamo davanti a 27 
americani che offrono la misu¬ 
ra del come gli abitanti del 
paese che pur si permette in¬ 
gerenze polilichc e militari in 
Medio Orienle e nel Golfo so¬ 


no generalmente contusi ed 
Ignoranti sulle radici ed il signi¬ 
ficato culturale della vicenda 
d'Àbramo. «Abramo... Un- 
coln?», dice uno. «Ismaele"' Mi 
ncorda Moby Dick», dice un'al¬ 
tro. Ci sono stati molti applausi 
al termine del concerto-spci la- 
colo per I membri dello Steve 
Reich Ensemble, inclusi i so¬ 
prani Clicryl Bensman Rowe e 
•Marion Bcckenstein, il tenore 
James Ba.ssi cd il barilono 1 lu- 
go Mundaye I solisti sotto la di¬ 
rezione di Paul Hillier. Reich e 
la Korot erano presenti e sono 
saliti sul palcoscenico per rin¬ 
graziare li pubblico. Si esce 
dalla sala con in testa intona¬ 
zioni dei discorsi regi.strati, 
frammenti della Bibbia e del 
Corano, la consapevolezza di 
dall impossibili, come . l'età 
della morte dei due principali 
protagonisti, Sara 127 anni cd 
Abramo 175 anni, c di mitolo¬ 
gia ferale, selvaggia cd a Iratti 
quasi umoristica. Come li me 
mento m cui Abramo sta per 
.sacnficare il liglio sugli arbusti 
infuocati ed entra subito in . 
contatto con • Dio attraverso 
una straordinaria approssima¬ 
zione di quella che oggi cliia- 
meremmo una conversazione 
leleionica. • » 

The Caveverrà rappresenta¬ 
to al Festival d'Aulomne a l’ari- 
gi cd al Tliéàlrc de !a Monn^ie 
di Bruxelles prima di raggiun¬ 
gere l'Academy of Mu.sic di 
Brookivn. . . 
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Terremoto Stasera su Videomusic alle 

cii Vi/l 0 nniiici<- 22 il concerto dei Litfiba con 

SU viaeomusic lunghissi 

con II rocK mo ed applaudito «Terremo- 

dei Litfiba to tour 11 gruppo guidato da 

Piero Pelu dopo aver dato 
«scandalo» in occasione del 
concerto per il 1" maggio a 
Roma ha percorso la penisola in lungo e in largo Alle imma 
gini del concerto si alterneranno brani di un intervista reatini 
zata su un ring 


«Domenica in» 

Alessandra Casella e Mietta 

affiancheranno 

Luca Giurato e Don Mazzi? 


■■ Notizie dal fronte di Do 
menica m Sembra che il gior¬ 
nalista Luca Giurato novello 
conduttore della trasmissione 
abbia linalmente trovato due 
partnors che lo affiancheranno 
nella trasmissione Giurato in 
vacanza al mare non vuole 
commentare ma ci sono buo¬ 
ne probabilità che saranno la 
cantante Mietta e Alessandra 
Casella a fargli compagnia nei 
lunghi pomeriggi festivi A far 
pendete la bilancia su Ales- 
iKindra Casella sembra sia sta 
tù il buon successo personale 
riportato dalla conduttrice net 
la trasmissione A tutto uolume 
mbrica di novità in libreria 
con interviste classifiche di 


vendita e videoclip sui libri piu 
in voga del momento che è 
andata in onda per tutta la sta 
gione su Italia I 

Luca Giurato al momento 
dell annuncio della sua con¬ 
duzione aveva annunciato di 
voler affianco a sf una donna 
spigliata spintosa «come la 
Dandini c la scelta della Ca 
sella SI muove indubbiamente 
in questa linea La decisione 
definitiva comunque sarà 
presa nelle prossime settima 
ne al ritorno delle ferie Con 
Mietta e la Casella oltre allo 
stesso Giurato e a Don Mazzi il 
cast di Domenica in dovrebbe 
essere finalmente completato 


Dirigenti e protagonisti tv intervengono sul rilevamento 
dei dati d’ascolto dopo le dichiarazioni di Demattè 
Frizzi: «Alle cifre devo tutto». Funari: «Usiamolo meglio» 
Emmanuele Milano: «La Rai smetta di pubblicare i dati» 


«L’Auditel? Sì, no, forse» 


Innocente o colpevole’ L Audttel è tornato sul ban¬ 
co degli imputati A pochi giorni dalle dichiarazioni 
del presidente della Rai Demattè sulla necessità di 
intervenire nel sistema di rilevamento dei dati d a- 
scolto, volti e dirigenti della tv dicono la loro «Gli 
devo tutto» confessa Frizzi «Un sistema di indicazio¬ 
ne è vitale ma non deve diventare un bollettino di 
guerra» sostiene Milano direttore generale di Tmc 


H ROMA •uAuditcl'’ È il 
cuore della tv perche chi fa te 
losisionc gli dà eccessiva im 
portanza» È preciso Emma 
nuele Milano direttore genera 
le di Telemontecarlo ed ex vi 
cedirettorc generale della Rai 
nel commentare le dichiara 
/ioni dal nuovo presidente del¬ 
la Rai Claudio Demattè sulla 
necessità di cambiare rotta sui 
melodi di valutazione dei prò 
grammi «LAuditel - spiega 
Milano a nome di un network 
che non ha mai accettato il si 
stema perché non in grado di 
rilevare con esattezza gli ascoi 
ti delle piccole emittenti - è 
nato per garantire agli inser 
zionisti dati certi sui loro inve 
stimenti ma col tempo si è tra¬ 
sformato in un bollettino di 
guerra La colpa non é solo 
del duopolio Rai Finmvesl che 
esaspera vittorie e sconfitte 
quanto degli opcraton della tv 
che danno all Audience una 
importanza maggiore di quan¬ 
ta gliene diano gli investitori 
senza sfruttare tutti i dati che 
I Auditel fornisce» Alla Rai in 
tanto Milano suggenscc «di fa¬ 
re un primo passo per sdram- 


matizaiare gli indici d ascolto 
non pubblicando piu su Tele 
video gli ascolti dei programmi 
che enfatizzano la corsa all au 
dience» 

•Eliminare i dati sarebbe co 
me impedire a un atleta che 
corre i cento metri di sapere 
che tempo ha latto - replica 
Fabnzio Frizzi - L Auditel é un 
efficace temiometro del gradi 
menlo del pubblico Se la geii 
te SI sofferma su un program 
ma è perché gli piace Perso¬ 
nalmente gli devo tutto perché 
I ingresso degli indici d ascolto 
nella vecchia Rai ha scosso 
certi mandarinati permetten¬ 
do I affermarsi di idee e volti 
nuovi Per Rita Dalla Chies i 
moglie di Fnzzi e popolare vol¬ 
to Finmvesl invece «1 Auditel 
crea dei mostri personaggi di 
carta che propongono prò 
grammi orribili L attenzione 
all audience tra i conduttori Fi 
ninvest è spasmodica spesso 
non per colpa di Publitalia Bi¬ 
sognerebbe integrare I audien 
ce con indagini sul gradimtn 
lo» 

Con Rita Dalla Chiesa con 
corda Marialina Marcucci re¬ 



sponsabile di Videomusic *1 
dall d ascolto non debbono 
essere 1 unico metro di valuta 
zionc di un programma va 
crealo un metodo per I analisi 
qualitativa C il sistema Auditel 
é impcrfcllo non garantisce 
I esalta valutazione di prò 
grammi come i nostr rivolti a 
un pubblico specifico Disscn 
te Gianfranco Funari con Mike 
Bongiomo é Ira i volti preferiti 


dagli sponsor tv «Sbaglia chi 
dice che I Auditel non perme* 
te di fare programmi di qualità 
Il sistema non compie errori 
nell indicare il successo o I in 
successo di un programma 
Semmai può essere impreciso 
sull entità numerica dell ascoi 
lo ma se SI utilizzano lumi dall 
fomili dall Auditel si può avere 
un quadro fedele dei gusti del 
pubblico» E poiché secondo 


Funari I unico vero imprendi 
lore televisivo italiano é il da 
naro ovvero gli inserzionisti 
«in questo momento di reces 
sione SI offre alla Iv una grande 
occasione gli sponsor non 
puntano piu sul mollo belli 
ricchi di successo ma hanno 
bisogno di programmi di quali 
la È quindi meno arduo Ira 
sformare il momento dello 
sponsor in un servizio nei con 
fronti del pubblico» 



ANNIVERSARIO DI TARI INI f/érim JI-IO Nelm-ven 
le silfio annivers ino di (jiuse ppe lartini dilli c ìiesi di 
ban Zeno a Vcron i i Solisti Veneti diretti da Claudio Sei 
mone eseguono il Concerto ir sol minori /jir violino < ar 
chi 'I famoso violinisti e compositore é famoso per la 
sua sonata II trillo di I diavolo 

LINEAVERDE ESTATE fRoiuno IJ 15) All indomani dei 
tragici episodi avvenuti nella c impagna foggiana il setti 
manale di igrieollura di i-cdeneo F rzzuoli si occup r dei 
laioralon estrae rmunilari in coslantc aumento nel no 
Siro paese c del Ciiporalalo con testimonianze de i brac 
cianti della Basilic ila 

BELLEZZE AL BAGNO (Relequuttro J0 30) Toma la 
qu nta edizione del torneo a squadre Dal p ireo Aqua 
bell di Sellarla Spagna Portogallo Italia e Svizzera si sii 
danoa colpi di gare a base di acqua e fango Conducono 
Parisi c Maslrol I Ira gli ospiti Sabrina S derno Lrura 
Pausini Raoul Cisadei 

CADUTA UBERA ( fWc'S J 20 35) Scn/d rete I i com Cita 
dj Piolo Hendcl quj net suo spettacolo portato in tour 
ude la scorsa siai^ioiK cui fi sci^uito nell ambito deisti 
appunlanicnli con la driminalurfiia inlema/ionalc con 
temporanea bnu piccola ulta molto audacedO concole 
se Sonv l.Mibou Tansu stona di un tiranno innamorato c 
d) schiavi alla scop* '^a dell oro 
IL NUOVO CANTAGIRO {Raidue 2! 35) 7 appa fin ile al 

10 Stadio di Fiut?j?i per 1 appuntamento con la qara cane 
ra presentata d i Vasmi e Passari I ra gli osoili della ser i 
ta Raf Enrico Ru^ri Luca Barbarossa Marco Musini 
Biagio Antonacci Accanto i loro i sci cantanti emergenti 
arrivali alla finalissima ciascuno abbinalo id un centro 
Italiano degradato che vedrà cosi arrivare 1 1 dono 3mtl i 
alberi 

PROTESTANTESIMO (Raidiie 23 W) P Manu Jepscn lu 
prima donna vescovo lulcr ma nel mondo I ospite del 
programma di questa scn Eletta dal smodo di Amburgo 
in carica dallo scorso agosto é a capo di una diocesi lor 
mata da 209 parrocchie e un milione di fedeli Jepscn e 
sposata con un pasto-e e ha-18 l."iii 
MADAMA BUTTERFLY (Radiourio 2030) U celebre 
opera di Puccini in una storica edizione registrata alla 
Scala di Milano I inconfondibile \occ di Viaria CalJas 
nei panni del protagonista Nicolai Ccddi in quelli di 
Pinkerton Dirige Herbert von Kzìrajan 
lA MOKTE DIJAMES DEAN {Radiodue 2} 00) Per la se 
ne «Un rìdiodramma una stona» va in onda il program 
ma del tedesco Alfred Andersch Si tratta di un collaì^c 
radiofonico di testi di grandi scrittori (da Dos Passos a 
Gmsberg) che offre vari interventi sul significato della m 

1 1 ecfìc cerca di spiegare ) i tragica fine del giovane divo 
americano 

l. C fom De Pascale) 


Craiuno 

g.00 DADAUMP*. Varlalil _ 

T.40 ILilOMOODIQUAIIK _ 

a.30 LA BANDA omo ZCCCHINa 

_ Dall Antoniano di Bologna 

10.30 QBAMDIIIOSTWB _ 

10.85 SAMTAMBSSA _ 

11.BB PABOLABVITA _ 

ia.18 LIMBAVBBDB f _ 

13.30 TBLBOIOIINAHUNO _ 

14.00 T0TO.TV. Radicccrrlere 

14.18 UNA ROLLB-ROYCB GIALLA. 
Film con Rex Harrison Jeanne 
Moreau Ingrld Bergman Omar 

_ Sharif _ 

18.20 MISSIONE IN MANCIURIA. 

Film di John Ford con Anne Ban- 
_ cren Sue Lyon Flora Robson 

18.00 TBLBOWBNALBUNO _ 

18.10 DOMENICA CON. Il meglio di 

_ Fanlaallco _ 

20.00 TBLBOKWNALBUNO _ 

20.30 T0UN03P0BT _ 

20.40 ROBIN HOOD E I COMPA» 

QNI_ Film di Ken Anakin con RI- 
_ chard Todd Joan Rice P Finch 

22.18 TBLEOIORNALEUNO _ 

22.20 UNA FAMMLIA IN OlAUa 

Film di L Odorisio con Andrea 

_ Ferreoi Sebastiano Nardone 

23 JO LA DOMENICA SPORTIVA 

24.00 TELBOIORNAUUNO _ 

0.30 L'ASSASSINIO DI MARY PA- 


0RAIDUE 


0.30 DOCUMENTARIO _ 

7.00 CIRCO. I camp onal del mondo 
8.48 LA CASA OEUE TRE RAGAZ- 

ZE. Film _ 

10.28 LA LUNGA PISTA DEI LUPI. 
Film di Harald Remi con Ooug 
McClure riarald Leipniz Nel cor- 

_ sodellilmallol* TGSFIash 

12.08 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

_ «Un cane bene addestralo» 

13.00 TQ20RETRBDICI _ 

14.00 FUGA PERICOLOSA. Film di Ja¬ 
mes Fargo con Lyman Ward Ra- 

_ phael Sparge Peter Haskell 

18.40 CICLISMO. Campionato di Zurl- 

go _ 

18.48 I PIRATI DELL'ISOLA VERDE. 

Film di Ted Kaplan con Sai Sor- 
pese Paul Gozilno Annabella In- 
_ coptrera _ 

18.30 UNCA30PERDUB. Telellm 

10.48 T02TELE0I0RNALE _ 

20.00 T02. Domenica sprint 

20.30 BEAUTIPUl. 744' puntala 
21.38 IL NUOVO CANTAOIRO '03 

Presentano L Vasini e A Fassa- 
_ ri Da Porto San Giorgio _ 

23.30 T02 NOTTE _ 

23.80 PROTESTANTESIMO _ 

0.20 ATLETICA LEOQERA. Ca Stoc- 

_ carda Campionato del mondo 

0.3S CICLISMO. Oa Ramar campio- 

_ nato del mondo su pisla _ 

1.10 MOTOCICLISMO. Da Brno 

_ campionall del mondo velocita 

1.80 IPPICA. Gran Premio Città di 

_ Monicalini _ 

1.28 CICLISMO. Campionati del mon- 
_ do su pista _ 


OHAN. Film di Billy Hale con 
_ Jack Lemmon Richard Jordan 

4.18 S.OA PERSONE SCOMPARSE. 

_ Teletilm _ 

8.08 DIVERTIMENTI 



7.00 EURONEWS. Il tg europeo 


0.00 BATMAN. Telefilm _ 

10.00 qualità ITALIA _ 

12.00 ANOELUS. Benedizione di Papa 

_ Giovanni Paolo» _ 

12.18 CARTONI ANIMATI _ 

12.30 BASEOAUUSA _ 

13.00 SPORTSHOWESTATE 
14.88 ATLETICA LEOOERA. Campio- 

_ nato del mondo _ 

13.48 TMC NEWS. Telegiornale 


2.10 L'ULTIMA LUNA DI AOOSTa 

_ Film _ 

3z*0 APIEOI»ACAVALLa.lNAU- 

TOMOBILE. Film _ 

8.08 ABBASSO LA RICCHEZZA. 
Firn 



vwoMlieic 


0.00 CORNFLAKES _ 

10.00 THE MIX _ 

12.SS VM GIORNALE FLASH _ 

13.00 THEMIX _ 

19.00 DAVID BOWIE. Intervista in oc 
casione dell uscita del suo ultimo 

_ album «Black TieWhiteNoise» 

20.30 SUMMEHVIDEO _ 

22.00 UTFIBA. Concerto ripreso dal- 
I ultimo tour del gruppo con inter¬ 
viste esclusive curiosamente rea¬ 
lizzale in un ring di pugilato 


18.00 ATLETICA. Mondiali _ 

20.00 AUTOMOBILISMO. Formula In- 

_ dy in direna dall America _ 

22.30 TMC NEWS. Telegiornale 
22.4S CICLISMO. Campionati del mon- 

_ do su pista _ 

0.18 AUTOMOBILISMO. Formulalo. 
_dy Replica_ 


23.30 INDIES. Rubrica condotta da Atti- 

_ lioGrilloni _ 

24.00 HARD A HEAVV. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi che tanno musl- 

_ ca rock _ 

1.30 AFTER HOUR. Riservalo in par- 
ticota-e per I giovani che frequen¬ 
tano le discoteche 


2.43 


CNN. Collegamento in diretta 


2.00 NOTTE ROCK 


^RAITRE 

6.30 TP 3. Edicola _ 

0.48 FUORI ORARIO _ 

8.00 T03. edicola _ 

0.18 KARLEKRISTINA. FlimconLlv 
_ Ullman MaxvonSydow _ 

11.28 8CHEOOB _ 

11.40 CONCBRTO. Anniversario Giu 
_ seppe Tartinl Musiche di Tartini 

12.28 L'ORA DI NEtfV YORK. Film di 
Vincent Minnelli con Judy Gar- 

_ land Robert Walker _ 

14.00 TELBOlOHALIBBOlOHALI 
14.10 T03-P0MEBI00I0 _ 

14.28 SCHEGOE _ 

14.80 ATLETICA LECOBRA. Ca Stoc- 

_ carda Campionato del mondo 

10.00 TQ3. Telegiornale _ 

10.30 TBLEOIOBRALIBEOIONALI 

18.80 BLOB CARTOON _ 

20.30 L'AVVERTIMENTO. Film di Da¬ 
miano Damiani con Giuliano 




QB 


6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.36 CHARLIB’SANGELS. Telefilm 

8.30 PER GRAZIA RICEVUTA. Film 
di Nino Manfredi con Nn a man- 
fredl LIonel Slander Delia Sec- 
cardo Veromgue Vendei 

0.30 CARTONI FAVOLOSI. Magica 
mag ca Emy Niente pau-a c e Al 
Ired Bentornato topo Gigio Bat 
Roberto 

8.40 NAZZARD. Tglelilm «Generale 
per posta» 

12.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telefilm 

10 05 VELA. Girod Italia 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Soymandi Nel cor¬ 
so del programma alle 13 TG5 

13.50 NEU’ANNO DEL SIGNORE. 

Film di Luigi Magni con Nino 
Maniredi Aiberto Sordi 

10.45 AMERICAN GLADIATORS 

11.45 GRAND PRIX. Rubrica di auto 
mobiiismp condotta da Andrea De 
Amanich la puntala di oggi prò- 
prone un servizio sul Gran Pre¬ 
mio d Ungheria di Formula 1 

16.00 AMICI. Attualità Replica di alcu¬ 
ne puntate della seconda edizio¬ 
ne del la trasmissione condotta da 
Maria De Filippi 

17.30 ODISSEA. Varietà con Jerry 
Scotti Francesco Salvi Andrea 

12.40 STUDIOAPERTO 

13.00 002 OPERAZIONE LUNA. Film 

di Lucio Fulc» Lina Si**i Ignaz o 
ieoneFranco Franchi Cicc u in- 

grassia 



8.00 HOTEL Teletilm _ 

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.00 W LE DONNE. Vanelà _ 

11.48 IL GIOCO DELLE COPPIE 
_ ESTATE. Gioco a quiz _ 

12.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Teleliimcon Harry Hamlin 

13.30 TG4 Telegiornale _ 

14,00 TÈ PER DUE, Film d> David But 

ler con Doris Day Gordon Ma 
cRac EveArden 

16.00 AFFARI PI CUORE, Attualità 

16.30 I0,TUEMAIIIIIIIIA Quiz _ 

17,00 IL GRANDE CIRCO, varietà Nel 


SCEGLI IL TUO FILM I 


12.29 L'ORA Di NEW YORK 

Regia di Vincente MinnelH con Judy Garland Robert 
Walker U»a(l945) 90minuti 

Quando ci sono di mezzo i coniugi Minnelli (Vincente 
eJjdy I genitori di Liza) SI può stare tranquill untilm 
non può essere bruito E anche «L ora di New York 
titolo -minore del re del musicai ò una deliziosa 
commediola agrodolce sulle 48 oro di un soldatino m 
licenza nella Grande ^lela Fa incontri bell c brutti 
fra CUI una ragazza con la quale nel breve giro di due 
giorn nasce un amore 
RAiTRE 


13.50 NELL ANNO DEL SIGNORE 

Regia di Luigi Magni, con Robert Hossein Nino Man¬ 
fredi, Alberto Sordi, Claudia Cardinale Italia (1970) 
105 minuti 

Uno dei migliori film di Magni dedicato ovviamente 
alla Roma papalina del tempo che fu Due carbonari 
vengono condannati alla ghigliorma La donna d uno 
di loro tenta di salvarli Le dà una mano Pasquino 
personaggio leggendario della vecchia Roma autore 
delle celeberrime -pasquinate- contro i poter* luna 
bellissima interpretazione di Manfredi) Bello avven¬ 
turoso e divertente 
CANALE5 


Roncalo 

10.00 I ROBINSON. Telefilm «Ballo di 
fine corso» con Bili Cosby 
20,00 TQ9 Telegiornale 
20.30 INDAGINE ALLO SPECCHIO. 
Film di Susan Lucci con Robert 
Urich Michael Woods Kevin 


15.15 SAFARI EXPRESS. Filmdi Duc¬ 
cio Tcssari con Giuliano Gemma 

_ Ursula Andress _ 

17.00 CALCIO. uveA-JuveB _ 

19.00 PACATI PER COMBATTERE. 
Telefilm «Il maestro¬ 


corso del programma alle 
_ 17 30 TG4 Pomeriggo _ 

19.00 TC4SERA _ 

19.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

con Roger Moore 


14.00 TÈ PER DUE 

Regia di David Butler, con Doris Day. Gordon McRae 
Usa (1950) 97 minuti 

Tipica stona da musical I organizzazione di uno spet¬ 
tacolo tra mille difficoltà o con successo finale Film 
assai meno famoso dell omonima canzone (-Tea tor 
two») che imperversa in colonna sonora 

RETEOUATTRO 


Ounn PaulFreeman 


20.00 BENNY HILL SHOW 


_ gemma Laura Trotter _ 

22.20 BLOB _ 

22.30 T03VENTIPUEETBENTA 

22.00 LA CADUTA DEGLI DEI. Film di 
Luchino Visconti con Dirk Bogar- 
_ de IngridThuIln HelmutBerger 

1.2S T03 EDICOLA _ 

1.40 IL MAGO DI OZ. Film di Victor 

_ Fleming _ 

3.20 PROSTITUZIONE. Un program- 


22.20 RAMPAQE Film di William 
Friedkm con Michael Biehn Alex 
McArthur Nicholas Campbell 

0.15 TQ 6 NOTTE _ 

0.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele- 
_ Mm _ 

1.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

2.00 TG5-EDICOLA _ 

2.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

3.00 TCP-EDICOLA _ 

3.30 LG NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm 


20.30 TALE PADRE TALE FIGLIO. 

Film con Dudiey Moore Marga- 
_ retColin KrKCameron _ 

22.30 CALCIO. TfoteoParmaIat 

0.30 STUDIO SPORT. Consuntivo sui 

_ mondiali di Atletica leggera 

0.50 LA CAGNA. Film con Marcello 
mastroianni Catherine Deneuve 
_ Michel Piccoli 

3.10 FORMULA LETALE. Film 

5.10 PAGATI PER COMBATTERE. 


20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Con 

Giorgio Mastrota Meather Parisi 
_ Regia d GinoLandi _ 

23.00 SAPORE DI MARE. Con Luca 
Barbareschi Nel coso del prò 
gramma alle 23 30TG 4 NOTTE 

1.05 DICIOTTENNI AL SOLF, Film 
3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.35 LA8ANCADIM0NATE. Film 


ma diMireille Dumas 


4.00 T05 - EDICOLA 


Telefilm 


5.15 STREGA PER AMOR& Telefilm 


5.00 SCHEGGE 


4.30 



15 DEL 5* PIANO. Tetef Im 


5.00 SUPERVICKY. Telef Im 


5.45 TOPSSCRET. Telef Im 




RADIO llllllillllllllllllllllilllllllllllll 


13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 


13.30 UNA PARIGINA A ROMA. Film 


Programmi codificati 


15.00 NEROWOLF. Telefilm _ 

15.30 È SBARCATO UH MARINAIO. 
Film con Amedeo Nazzari Doris 

_ Duranti _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CATACOMBS. Film di David 

_ Schnoeller _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONAU 


con Anna Maria Ferrerò Alberto 
_ Sordi 

15.30 ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 

15.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.40 I SETTE FALSARI. FIm _ 

20.30 I PREPONI PEL SHARA. Film 
22.20 MEN. Telefilm 


15.50 MISSIONE IN MANCIURIA. 

_ Film _ 

15.55 JUNGLE FEVER. Film 


20.45 RUN. Film con Patrick Demosey 


22.30 ARACNOFOBIA. Film 
0.25 DRAGONFIRE. Film 


7Ei£ 


22.45 L’OCCHIO CHE UCCIDE. Film 


23.20 TOLERANCe. Film 



llllllllllllllllllilllllllllilllllllllllllllllllllli 

© llllllllllllllilllllllllllli 

cV 


Ell|llllllll 


17 35 VIAGGI e SCOPERTE 

-cadut;- 

Mendel 


0.2ft'~CONCEATr5IHFONrei 


18.00 EMOZIONI NEL BLU. Attuati tà 
1 9.00~TELE0l0BtlALl BEOIOMAU 

18. 30 LAVEHNE>SHl8>.Éy~Telelilm' 

a0.00 0lUPICE PI NOTTE. Telefilm 

20.30 UN QRANDE AMORE DA SO 
DOLLARI. Film con James Caan 

_ MarshaMason 

2 2.00 SPORfYNÈWS 

24.00 Oli occhi del dragone. 

Film 


13.00 orchidee e SANGUE. Sce- 

_ negqiato 2* puntata _ 

14.00 TELEOIORNALERECIONALE 
18.00 LA VIA PEL WEST. 5» puntala 

20.30 HANTA VO IL GUERRIERO. 
_ Sceneggialo con R Bellran 

21.30 VERNICE FRESCA. Varietà 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 



20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 

_ vela con Edith Gonzales _ 

21.15 ROSA SELVAGGI A. Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI GR1 8, 1016, 
13 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30. 
930 11 30, 1230 1330. 1530, 

16 30 18 30 19 30, 22 30 GR3 
715 8 45 11 45,13 45.18 4S, 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 East West Coast 10 20 La sco¬ 
perta dell Europa 12 01 Rai a quel 
paese 14 05 Che libri leggi? 19,20 
Ascolta SI la sera 19 25 Noi come 
VOI 20La vita di Vincent Van Gogh 
20 30 Opera lirica «Madame But- 
terfly 23 01 La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Caffè corretto 9 39 Carlo Dap- 
porto 11 00 Paese che vai 14 07 
Musica per voi 21 00 La morte di 
James Dean 22 23 Missione 
sguazzino 22 36 Buonanotte Euro¬ 
pa 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto 12.40 Folkcon- 
certo 14 00 Paesaggio con figure 
19 30 Mosaico 21 I giorni della ra¬ 
dio 23 20 Musiche per una notte 
Ò 6Stàt6 

RADIOVERDERAI Informazioni 
sui tragico dalle 12 50 alle 24 


16.20 MISSIONE IN MANCIURIA 

Regia di John Ford, con Anne Bancrott, Sue Lyon Usa 
(1966) 86 minuti 

Ecco un film su cui la critica storicamente si div de 
c ò chi (anche -fordiani di ferro) lo considera una tri¬ 
ste opera senile e chi lo giudica addirittura centrale 
nell opera delsommoJohn E il suo ultimofilm lasto- 
ria di sette donne segregato n una missione nella Ci¬ 
na del 1935 circondate dal colera dalla guerra e dai 
briganti A voi il giudiziofinaie 
RAIUNO 


20.30 L AVVERTIMENTO 

Regia di Damiano Damiani con Giuliano Gemma 
Marlin Balaam Italia (1980) 100 minuti 

Consueto film di impianto civil-poliziesco girato da 
Damiani appena prima della -Piovra Un commissa¬ 
rio indaga sull omicidio di un suo superiore ma è in 
corso un pesante tentativo di corruzione Ritmo azio- 
neecolpi di scena unpo -all americana 
RAITRE 


22.20 RAMPAGE 

Regia di Wiiiiam Friedkin con Michael Biehn Usa 
(1989) lOOminUi 

Eccolo finalmente H film -maledetto dol grande 
Friedkin (-L esorcista» -Il braccio violento delta leg¬ 
ge -Cruising» «Vivere o morire a Los Angeles ) ri¬ 
masto bloccato per anni causa crack della De Lauren- 
tiis e riemerso dall oblio solo di recente Anni prima 
del «Silenzio degli innocenti» Friedkin analizza (a 
complessa psicologia di un feroce serial-killer e la 
crisi di coscienza dell avvocato «costretto a difen 
derlo Molto forte con momenti quasi surrealisti 
CANALE 5 


22.50 LA CADUTA DEGLI DEI 

Regia di Luchino Visconti, con Dirk Bogarde Ingrld 
ThuJin, Helmut Berger Jtalia(1969) ISO minuti 

Saga di famiglia su' o sfondo dell ascesa del nazi¬ 
smo La dinastia che si tortura e si macera fra com¬ 
plessi freudiani e compromessi politici ò quella dei 
Von Essenbeck ma allude chiaramente ai Krupp Uno 
dei film piu solenni di Visconti ma non forse il miglio¬ 
re del grande regista 
RAITRE 


1.40 IL MAGO 01 OZ 

Regia di Victor Fleming, con Judy Garland, Jack Ha- 
ley, Ray Bolger Usa (1939) 101 minuti 

«Bis» di Judy Garland con questo splendore di musi 
cat ispiralo al famoso romanzo di Frank Baum Stona 
della piccola Dorothy catapultala n^t magico reame di 
Oz ma I inizio è anche una splendida parabola sull A- 
merica della Depressione Imperdibile 
RAITRE 
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Turisti cinefili, studiatevi questa pagina Proiezioni non stop al Palazzo e altrove 

È il programma della cinquantesima Mostra per una rassegna ricca di quantità e qualità 
che inizia al Lido il prossimo 31 agosto E dal 4 al 10 settembre, al cinema Astra 
Il via con «L’età dell’innocenza » di Scorsese è di scena anche la Settimana della critica 


Venezia, scegli il tuo film 


■ martedì 31 AGOSTO ■^■■■1 

15.30 Sala Grande; Proiezioni speciali; Pur- 
sued (Notte senza (ine. 1947) di Raoul 
Walsh; versione originale restaurata. 

18.00 Sala Grande; Rozmowa z Czlowie- 
ttiem z szafy (Conversazione con Tuo- 
mo dell'armadio; t.l.) di Mariusz Gize- 
gorzek (inconcorso). 

20.30 Palagallleo; Rozmowa z Czìowiekiem 
z szafy (Conservazione con l’uomo 
dell'armadio t.l.) di Mariu-sz Grzegor- 
zek (in concorso). A si^uire The age 
of innocence (L'età dell'innocenza) di 
Martin &orsese (fuori concorso). 

20.30 Sala Grande; inaugurazione della 
50a Mostra Intemazionale d’Arte cine¬ 
matografica. A seguire The age of inno¬ 
cence (L’età dell’innocenza) di Martin 
Scorsese (fuoriconcorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane: L'en- 
fant Lion (Sirga) di Patrick Grandper- 
ret. 

17.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini, 
omaggio a John Ford: Seuen Women 
(Missione in Manciuria, 1965) di John 
Ford. Rookie of thè year (1955) di 
John Ford. 

21.00 Sala Volpi; finestra sulle immagini, in 
collaborazione con giornate del cine¬ 
ma mulo: Traffic in Souis (1913) di 
George Loane Tucker v.o. muta, dida¬ 
scalie inglesi. 

■ MERCOLEDÌ 1 SETTEMBRE HI 

12.00 Sala Grande; Proiezioni speciali: La 
Naissance de Tamour (La nascita del¬ 
l’amore; t.l.) di Philippe Garrel. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni Speciali John- 
ny guitar (1953) di Nicholas Ray v.o. 
restaurala. 

18.30 Sala Grande; Manhattan murder mi- 
stery (Il mistero del delitto di Manhat¬ 
tan) di Woody Alien (fuori concorso). 

20.30 Palagallleo; Manhattan murder miste- 
ry (11 mistero del delitto di Manhattan) 
di Woody Alien (fuori concorso). A 
seguire Dove siete? lo sono qui di Lilia¬ 
na Cavani (in concorso). 

21.15 . Sala Grande; Dove siete? lo sono qui . 
di Liliana Cavam. " - 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane: Posse: 
thè reuenge ofJessie l-ee (Posse: la ven¬ 
detta di Jessie Lee) di Mario Van Pee- 
bles. 

11.00 Sala Volpi; Immagini e Musica, l'inte¬ 
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico; Il cinema muto. Dai repertori 
alle avanguardie storiche. Incontro- 
concerto in due parti con la partecipa¬ 
zione di Bruno Moretti e Riccardo Re¬ 
di. 

11.30 Palagallleo; finestra sulla immagini: 
La memoria permessa di Pier Paolo 
Gandini; ZeliDerCotterdi Lulz Damm- 
beck. 

15.30 Sala Grande; finestra sulle immagini: 
Just Desserts di Monica Pellizzari; Her¬ 
cules Returns d i David Parker. 

18.00 Sala Volpi; finestra sulle immtuini: 
NerwoweZycie (Vita nervosa) di Piotr 
Dumala; Il leone d'argilla di Silvano 
Agosti. - ■ • 

20.30 Sala Volpi; Dies trae: il cinema del 
1943, retrospettiva Fuga a due voci di 
Carlo Ludovico Bragaglia. 

22.45 Sala Volpi; - Immensee (Il perduto 
amore) di Veli Harlan. 

■ GIOVEDÌ 2 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: Bo¬ 
nus Malusdi Vito Zaganio. 

15.30 Sala Volpi; Proiezioni speciali: Pur- 
sued (Notte senza fine. 1947) di Raoul 
Walsh. v.o. restaurata. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: Do- 
nersen isiic cal (Se tomi, fà un (ischio) 
di Orhan Oguz. 

18.30 Sala Grande; ' L'ombre du doute 
(L’ombra del dubbio) di Aline Isser- 
mann (in concorso). 

20.30 Palagallleo; L'ombre du doute (L'om¬ 
bra del dubbio) di Aline Issermann 
fin concorso). Dispara (La tiradora) 
di Carlos Saura (in concorso). 

21.15 Sala Grande; Dispara (La tiradora) 
di Carlos Saura (in concorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane La ma¬ 
dre muerta (La madre morto) di Juan- 
maBajoUlloa. 

11.00 Sala Volpi; Immagini e Musica. L'inte¬ 
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico. Il cinema Muto, «film d'arte e 
musica d’arte, con la partecipazione di ' 
HansjorgPauli. - 

11.30 Palagallleo; finestra sulle immagini: 
L'ecriture du Dieu di Heinz Peter Sch- 
werfel; Terre d'Avalleneda di Daniele 
Incalcaterra. 

15.30 Sala Grande; finestra sulle immagini: 
Le criminel di Gianluigi Toccafondo; 
Strappeddi Foresi Whitaker. 

18.00 Sala Volpi; finestra sulle immagini: 
Omaggio a Gorg Af Klercher in colla¬ 
borazione con Swedish Film Inslitule - 
Cinemateket; Fangen Pa Karistens Fast- 
ning (Il prigioniero della fortezza di 
Karisten - 1916); Calles Nya Ktader 
(Gli abili nuovi di Calle -1916) ; Nobel- 
pristagaren (Il vincitore del premio No- 
bel-1918). 

20.30 Sala Volpi; Dies Irae, il cinema del 
1943. relrospelliva; Coupi Mains Rou- 
ges (La casa degli incubi) di Jacques 
Becker. 

22.45 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Ossess/onedl Lu¬ 
chino Visconti. , 

■ VENERDÌ 3 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: Il 
giorno di San Sebastiano di Pasquale 
Scimeca. 





1.30 Sala Volpi; Proiezioni speciahiyoririny 
Guitar (1953) di Nicholas Ray v.o. re¬ 
staurala. 

.30 Palagallleo; Proiezioni speciali High- 
bootBenny di Joe Comerford. 

1.30 Sala Grande; Euen Cowgirls gel thè 
blues (Cowgirl: un nuovo sesso) di 
Gus Van Sant, (in concorso). 

1.30 Palagallleo; Even Cowgirls gei thè 
blues (Cowgirl; un nuovo sesso) di 
Gus Van Sant, (in concorso): Un 
deux, troissoleil (Uno due, tre stelle) 
di Bertrand Blier, (in concorso). 

.15 Sala Grande; Un, deux. trois soleil 
(Uno, due, tre stelle ) di Bertrand Blier, 
(in concorso). 

1.30 Sala Grande; Notti veneziano In thè li¬ 
ne of lire (Nel centro del mirino) di 
Wolfgang Petersen. 

.00 Sala Volpi; Immagine e Musica. L'in. 
terazione dei linguaggi. Un percorso 
analitico. Il cinema muto. Verso la spe¬ 
cificità dei linguaggi con la partecipa¬ 
zione di Hansjorg Pauli. 

.30 Palagallleo ; Finestra sulle immagini: 

, Echoes of lime di lan Rosenfeld; Chil- 
dren of fate di Andrew Young e Susan 
Todd. ■ - 

1.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
Trailer di Guido Manuli: SO Mq -Ollan- 
tametriquadri di Dido Castelli, Cecilia 
Calvi. Luca D’Ascanio, Luca Manfredi, 
Ignazio Agosta. 

1.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
Sfac* and S/ue d i Robert Altman. 

.00 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943, Retrospettiva: Bitva Za Nasu So- 
vetskuju Ukrainu (La battaglia per la 
nostra Ucraina Sovietica) di Julia Soln- 
ceva. 

1.45 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943, Retrospettiva: Hiller's ChUdren di 
Edward Dmytiyk. 

! SABATO 4 

!.00 Sala Grande; Panorama italiano: 
Condannalo a nozze di Giuseppe Pic¬ 
cioni. 

'.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: Sono 
hido wo tohtie (Fusa) di Kon Ichika- 
wa. 

1.00 Sala Grande; De eso no se habla (Di 
questo non si parla) di Maria Luisa 
Bemberg, (inconcorso). 

1.30 Palagallleo; De eso no se habla (Di 
questo non si parla) di Maria Luisa 
Bemberg, (in concorso); Short cuts 
(America oggi) di Robert Altman, (in 
concorso). 

1.30 Sala Grande; Short cuts (America og¬ 
gi) di Robert Altman, (in concorso). 

1.00 Sala Grande; Notti veneziane: Diki 
Vostok (Selvaggio Est) di Rachid 
Nougmanov. 

.00 Sala Volpi; Immagine e Musica, l'inte¬ 
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico «Sincronie e Asincronie - Ste¬ 
reotipi e Variabili» con la partecipazio¬ 
ne di Ennio Morricone. 

.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini: 
Terra di nessuno di Carlo Sigon, Lettre 
Pourl... di Romain Goupil. 

1.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
The Wrong Trousers di Nick Park; Ma¬ 
nhattan By Numbersdi Amir Naderi. 

1.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini 
Rosabella. Stona italiana di Orson Wel- 
les di Ciro Giorgini e Gianfranco Gia- 
gni; Bunuel di Juan Bufili e Manuel 
Huerga. 

1.30 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Òrdet di Gustai 
Molander. 

!.45 Sala Volpi; Dies Irae; il cinema del 
1943. Retrospettiva; Millions Like Us 
(Due nella tempesta) di Frank Laun- 
oereSidneyGillidt. 

I DOMENICA 5 

1.00 Sala Grande; Panorama italiano: E 
quando lei morì fu lutto nazionale di 
Lucio Caudino. 

r.30 Palagallleo; Proiezioni speciali; Sear- 
ching for Bobby Fischer (In cerca di 
Bobby Fischer) di Steven Zaillian. 

1.30 Sala Grande; Aqui na terra (Qui sulla 
lena) di Joao Botelho, Qn concorso). 


Palagallleo; Ar/ur na terra (Qui sulla 
terra) di Joao Botelho, (in concorso); 
Trois Couleurs. Bleii (Film blu. Libertà 
) di Krzysztof Kieslowski, (in concor- 
.so). 

Sala Grande; Trois Couleurs. Bleu 
(Film blu. Libertà) di Krzysztof Kie¬ 
slowski, (in concorso). 

Sala Grande; Notti veneziane: Whal's 
Love Col To Do Wilh II (Tina - Whal’s 
Love Got To Do Wilh It) di Brian Gib¬ 
son. 

Sala Volpi; Immagine e Mu.sica. L’in¬ 
terazione dei linguaggi Un percorso 
analitico -Da Ejzensiein al ixinsiero 
audivisivo» con la partecipazione di 
Paolo e VittorioTaviani. 

Palagallleo; Finestra sulle immagini: Le 
Trieur di Philippe Boon e Laurent Bran- 
denbourger; The Clean Uptìi Jane Wein- 
stock; llSorueglianiedi Francesca Frangi¬ 
pane; TheObit Wrilerdi Brian Cox. 
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Sic: esordi, musical & '68 

Cinema Astra al Lido di Venezia 


SABATO 4 SETTEMBRE 

orelO Publicaccessdi Biyan Singer (Usa). 

15 Cortometraggi del 1968. 

17 The Band Wagon di Vincente Minnelli 

1953. 

21 Public access di Biyan Singer (Usa) 

DOMENICA S 

10 Le fils du requin di Agne-s Merlet (Fran¬ 
cia). 

15 Public access di Bryan Singer (Usa) 

17 The Wizard of Oz di Victor Fleming 
1939. 

21 Ije fils du requin di A-gnés Merle! (Fran¬ 
cia) 


LUNEDÌ 6 . 

10 5upp/i'di Vincenzo Verdecchi (Italia). 
15 /z' fils du requin di Agnés Merlet (Fran¬ 

cia) 

17 CirlCrazydi Norman Taurog 1935. 

21 Supplìdi Vincenzo Verdecchi (Italia) 


MARTEDÌ 7 


Illulfodì Massimo Martella (Italia) 
Supplì di Vincenzo Verdecchi (Italia). 
For Me and Mv Gai di Busby Bcrkelev 
1 942. 


Kevin Kline 
eSigourney 
Weaver 
in «Dave» 
uno dei titoli 
di Venezia 
Notte. 

Sotto 

Jacqueline 
Lustig 
nel film 
«La prossima 
volta il fuoco» 
di Fabio Carpi 


15.30 Sala Grande; Finestra .su Ile immagini: 
IjrJorDii Baedì Thomas Bardine!; Uto¬ 
pia, Utopia, per piccina che tu sia di 
Umberto Marino e Dominik Tamba- 

SCO. 

18.00 Sala Volpi; Finestra .sulle immagini. 
Omaggio a John e Faith Hubley The 
/tordi Faith e John Hubley; Of men and 
demons di Faith e John Hubley; Urba¬ 
nissimo di Faith e John Hubley; Windy 
daydx Faith e John Hubley. 

■ LUNEDÌ 6 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali; La ' 
fermiere de Monlfaucon (l-a padrona 
della fattoria di Monlfaucon) di Eric 
Rohmen L'arbre, le maire, la media. 
Iheque (L’albero, il sindaco e la me¬ 
diateca) di Eric Rohmer. 

18.00 Sala Grande; Bad boy bubby di Rolf 
de Heer (in concorso). 




21 llluffodi Massimo Martella (Italia) 

MERCOLEDÌ 8 

10 MooniifihfBoyóì Yu Wei Yen (Taiwan). 

15 Massimo Martella (Italia). • 

17 Cooc/yVeu«dlCharles Walter 1947. 

21 Mooniight Boy óìYu WcìVerì (Tdìwan) 

GIOVEDÌ 9 

10 Touchia di Mohamed Raschid Benhadj 
(Algeria). 

15 MoonlighiBoydi'YuVJei'fen (Taiwan). 

17 Neues Deutschìand di Dany Levy, Maris 

Pfeiffer. Gerd Kroske, Philip Groenig e 
UweJan.son (Germania). . 

21 Touchia di Mohamed Raschid Benhadi 
(Algeria) 

VENERDÌ 10 

10 Neues Deutschìand di Dany Levy, Maris 
Pfeiffer. Gerd Kroske, Philip Groenig e 
UweJanson (Germania). 

15 Touchia di Mohamed R^hid Benhadj 
(Algeria). • • 

17 Cortometraggi del 1968. 

21 Neues Deutschìand di Dany Levy, Maris 
Pfeiffer, Gerd Kroske, Philip Groenig e 
UweJanson (Germania) 


1.30 Palagallleo; Bad boy bubby di Rolf de 
Heer (in concorso); Il segreto de! bo¬ 
sco vecchio di Ermanno Olmi, (fuori 
concorso). 

1.30 Sala Grande; Il segreto de! bosco vec¬ 
chio di Ermanno Olmi, (fuori concor¬ 
so). 

1.30 Sala Grande; Notti veneziane: The fu- 
gilive (il fuggitivo) di Andrew Davis. 

1.00 Sala Volpi; Cloudiand di Faith Hu¬ 
bley; Tali Time Talesdi Faith Hubley. 

1.30 Sala Volpi; Dies Irae, il cinema del 
1943. Retrospettiva: The Man in grey 
(L’uomo in grigio) di Le.slie Ariiss. 

1.45 Sala'Volpl; Dies irae; il cinema del. 
1943. Retrospettiva: Romanze in moli 
(La collana di perle) di Helmut Kaut- 
ner. 

I MARTEDÌ 7 HMHHHBB 

;.00 Sala Grande; Panorama italiano; Por¬ 
tagli i miei saluti di Gianna Maria Car- 
belli. 

'.30 Palagallleo; Proiezioni speciali; Vi- 
gyazoh (Vigilanti) di SandorSara. 

1.30 Sala Grande; 4<z prossima voila ii toc¬ 
co di Fabio Carpi, (in concorso). 

1.30 Palagallleo; La prossimo volta il fuoco 
di Fabio Carpi (in concorso); yurossic 
Parkdi Steven Spielberg (fuon concor¬ 
so, omaggio a Steven Spielberg). 

1.30 Sala Grande; Jurassic Park di Steven 
Spielberg (fuori concorso, omaggio a 
Steven Spielberg). 

1.30 Sala Grande; Boxing Helena di Jenni¬ 
fer Chambers Lynch. 

.00 Sala Volpi; Immagine e Musica, l’inte¬ 
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico «Teatro in film come registro 
musicale nobile», con la partecipazio¬ 
ne di Paolo e Vittorio Tavianì. 

.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini' 
Oreste a Tor bella monaca di Carolos 
Zonars; Belis front thè deep di Werner 
Herzog, 

1.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
Love alter death di Robert Pulcini; Thir- 
ty - Two short films about Gienn Could 
di Francois Girard. 

1.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
D. W. Griffitti - Father of film I/o episo¬ 
dio di Kevin Brownlow e Dvid Gill; In¬ 
tervista a Marce! Carne ( 1 -6-92) di Te¬ 
rese Marchesi. 

1.30 Sala Volpi; Dies Irae, il cinema del 
1943. Retrospettiva: Douce (Evasione) 
di Claude Autant-Lara, 

1.45 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: The gentle sex 
(Sesso gentile) di Lesile Howard. 

I MERCOLEDÌ 8 aHiHHHH 

!.00 Sala Grande; Panorama italiano: Mil¬ 
le bollebludi Leone Pompucci. 

'.30 Palagallleo; FToiezioni speciali: The 
hollowmen (Gli uomini ombra) di Jo¬ 
seph Kay e John Yorick. 

1.00 Sala Grande; Un 'anima divisa in due 
di Silvio Soldini (in concorso). 

).30 Palagallleo; Un 'anima divisa in duedi 
Silvio Soldini (in concorso): Youseng 
• Le tentazioni di un monaco, di Clara 
Law (inconcorso). 

1.15 Sala Grande; You seng. Le tentazioni 
di un monaco di Clara Law (in concor¬ 
so). 

1.30 Sala Grande; Notti veneziane: Katifor- 
madi Dominio Sena. 

1.00 Sala Volpai; Immagine e Musica. L’inte¬ 
razione dei linguaggi. Un percorso anali¬ 
tico. «La musica preesLstente. Metamor¬ 
fosi filmiche e metamorfosi museali». 
Con la partecipazione di Giuliano Mon- 
taldo. 

1.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini' 
PearTs dinner. di Lynn Smith; No place li¬ 
ke homedi Kathryn Hunt; Lel'sasklheex- 
perts di Michael Moore. Pets or meal: thè 
return lo flint di Michael Moore; Flirt di 
Hai Hartley. 

;.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
The dorrà dogsdi DennisTupicoff. Metis- 
sedi Mathieu Kassovitz. 

3.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
D.W. Gnffilh-father of film, I/o episodio, 
di Kevin Brownlow e David Gill. 

0.30 Sala Volpi; Dies irae: li cinema del 
1943. Retrospettiva: Quelli della monla- 


Unudi Aldo Vergano 

22.45 Sala Volpi; Dies irae il cinem.i del 
1943 Relros|)eltive Wuich on Ihr ihinedi 
Herman Shumlin. 

■ GIOVEDÌ 9 

12.00 Sala Grande; Paiior.nna itali,ino- l-esi 
di Giulio Base 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali La 
estralegia dei caraeoi (L.) strategia del¬ 
la lumaca) di Sergio Cabrerà 

18.30 Sala Grande; Za zui zi (Boccaccia i 
di Liu Miaomiao (in concorso). 

20.30 Palagallleo; zto zm ZI (Brxrcaccia) di 
Lui ,Miaomiao; 4 Bronx Tale (Broii.x) 
di Robert DeNiro, (fuonconcorso). 

21.00 Sala Grande; A Bronx Tale (Bronx) 
di Robert DeNiro, (fuoriconcorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane' Daix- 
(Ddve - Presidente per un giorno) di 
Ivan Reilman. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica. L'in¬ 
terazione di linguaggi Un percorso 
analitico «Filmopera sinestesia eslra- 
niamento». Con la partecipazione di 
Giovanni Mordile Riccardo Muli. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle intmagim. 
Sivan song di Kenneth Braiijqh. Me- 
mories and dreains di l.ynn M.iree Mil- 
burn. 

15.30 Salo Grande; Finestra sulle immagini- 
The villagedi Mark Baker, Youcefou la 
legende du seplieme dormant d i Moha¬ 
med Choui. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini D 
W Griffilh - Father of film. 3/ o episo¬ 
dio, di Kevin Brownlow e David Gill. 
Tchekhouài Nikita Mirhalkov. 

20.30 Sala Volpi; Dies irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva, luiuiiere D'eie di 
JeanGremillon. 

22.45 Sala Volpi; Dies irac il cinema del 
1943 Relrospelliva- Cabin in thè sky 
(Due cuori in cielo) di Vincente Min- 
nelli 

■ VENERDÌ 10 

12.00 Sala Grande; Protezioni speciali: Suc- 

- ' cede un Quaranlorio di Umberto Ca¬ 
racciolo e Valerio E. Manno 

18.30 Sala Grande; Helas pour moi (Pur¬ 
troppo per me) di Jean-Luc Godard 
(in concorso). 

20.30 Palagallleo: //efa-s pourrrioi (Purtrop¬ 
po per me) di Jean-Luc Godard (in 
concorso); Snake Eyes (Occhi di ser¬ 
pente) di Abel Ferrara (in concorso). 

21.15 Sala Grande; Snake Eyes (Occhi di 
serpente) di Abel Ferrara (in concor¬ 
so). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane' Quat¬ 
tro braui ragazzi di Claudio Camarca. 

11.00 Sala Volpi; Immagine c musica. L’in¬ 
terazione dei linguaggi. Un piercorso 
analitico. «Culture alternative» Con In 
partecipazione di Sergio Ba,s.setti e An¬ 
gelo Branduardi. 

11.30 Palagallleo; Fine.stra sulle immagini 
Wojtnguang canlan de tiantang (Il mio 
glorio.so paradi-so) di Jule Gilfiilan; Fa- 
qe bardhet (Facce bianche) di Gabor 
Pinter, 

15.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini. 
Olonal di Maria Novaro: Loin des har- 
baresdi Lina Begeja. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle inimagini: 
Media otta di Fabio laquone; Lucio 
Amelio/terraemolusdì Mano Marlone. 

20.30 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Vredensdag (Dies 
Irae) di Cari Theodor Drevcr 

22.45 Sala Volpi; Dies Ir-ae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Tius land is mine 
(Questa terra è mia) di Jean Renoir, 

■ SABAT011 MHMBaHHIi 

17.30 Sola Grande; Kosh Ba Kosh (Pan e 
patta) di Bakliliyar Kliudojnazarov (in 
concorso). 

20.30 Palagallleo; Kosh ba Kosh (Pan e pat¬ 
ta) di Bakhtyar Khudoianazurov; film 
vinciloredel Panorama Italiano - Pre¬ 
mio Ciak d'Oro. 

15.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini. 
Saturday afternoon al ihe movies - 
woridwar // a cura di Ucla Film and 
Television Archive; News of Ihc dav 
(2/2/1943): Flving tigers (1942), The 
slupidcupiddi FrankTashlm, Manhunt 
of mystery tsland. secret weapon 
( 1945) di Spencer Bennel. Wallace A. 
Grissel, Yakima Canult; ll's in thè bug 
(1945) di Richard Wallace, Saturday 
afternoon at thè movies - woridwar 11 a 
cura di Ucla Film and Television Archi- 
ve: Zorrù s- biack whip (1945). A pre- 
seni with a future (1944 ); Mare force 
(1944) di Fritz Frccling; Munhunl of 
mystery island- salari's web (1945) di 
Spencer Bcnnet, Wallace A. Grisscll. 
Yakima Canuti; The fightirig simhees 
( 1944 ) di Edward Ludwig. 

Cortometraggi selezionati dall’ Aiace 

e proiettati In Sala Grande prima di Pa¬ 
norama Italiano: . 

2 settembreorel 2.00 

Deja uudiVincenzoScucciniarr,j 

3 settembre ore 12.00 

Fuori di qua di Lucio Lionello e Ales¬ 
sandro Tannoia 

4 settembre ore 12.00 

Il cerchio di Flavio Morelli 

5 settembre ore 12.00 

La donna del morodi Mauro Borrelli 

8 settembre ore 12.00 

Sono le unghie di Slelano Solliina 
(fuori concorso) 

9 settembre ore 12.00 

Razzismo 199.1 di Giorgio Prcssburger 
(fuori concorso) 
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Onema^tri 




ACADEMYHAU 

ViaSlamira 


L 6 000 
Tal 44237778 


Chiusura estiva 


AOMIRAL L 10 000 Calda notti d'attala con T Thomas Ho 

PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 welteJuliettel.ewis«S(17‘l855'20 40' 
_ 2230) _ 


AORUNO 

Piazza Cavour. 22 


L 10 000 
Tel 3211896 


!>ragon*La storia di Bruca Laa di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauran 


ALCAZAR 

ViaMerrydelVal U 

L 10 000 
Tel 588C099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

AccàdemiaAglatI 57 

1 10000 
Tal 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN del Grande 8 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

UCHIMEOE 

VlaArchlmMa 71 

L 10 000 
Tal 8075567 

Chiusura estiva 

AR»T0N 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

Ctmitoro vivenit 2 di Mary Lambert* 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
•H (1830-20 35-22 30) 

ASTRA 

VialeJonlo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura wtlva 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuela 203 

L 10-000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore rii Paul Schrarier con 
SusanSaranrion WillemDaloe-G 

(18 30,2030-22301 

AUOUSTUSDUE 

CsoV Emanuela203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Come l'acqua par II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con rnarco Leonardi-DR 

(18 3CL20 30-22 30) 

BAR8ERWIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il mataacro dagli innocantl di James 
Qluckenhaus con Scott Gtenn Darlan- 
neFluegel-G (18-20 05-22 30) 

BARBERINTOUE 

Pinza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Una vtta Intfpendento di V Kanevski 
con PaveI Nazarov- DR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un glomo di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvai-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAP1TOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10.000 
Tel 6792465 

Ubera di Papi Corsicato con ta)a Forte 
-BR {1730-1910.20 50-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio, 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

11 cuoco, Il ladro, tua moglla a l'amanla 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-DR (18-2010-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 092 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COUOIRIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOU 
ViadellaPInata 15 

L 7000 
Tel 8563485 

Chiusura estiva 

DEIPICCOUSERA 
VladellaPinato 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chi usura estiva 

DIAMANTE 
VlaPrenestina 230 

L 10 000 
Te' 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L10000 
Tel 3612449 

L'amanto bilingue di Vlcente Arando 
con Imanol Arias Ornella Muti-S 

(17-18 45.20 30.22 30) 

EMBASSY 

VlaStoppani 7 

L 10000 
Tek8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

LIO 000 
Tal 8417719 

Caeda mortale di Vie Armstrong, con 
OolphLundgr«n-A (18.2015.2230) 

EMPRE2 

Vie dell'Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

eSPEDIA 

PlasaSonnlno 37 

L8000 
Tel 5812864 

Il cameramen a raaaaaalno di e con 
Remmy 8elvaux-G 

(1730-1920-20 50-22 30) 

ETOIU 

Piazza In Lucina, 41 

L 10000 
Tal 6876125 

UIbracorpI ITnvasMna eanllnua rii Abai 
Ferrara con Gabriella Anwar Tarry 
Kinnay-F (17-18 50-20 40-22 30) 

njNCME 

ViaLIszt 32 

L 10000 
Tal 5010986 

L'amanto Mllngue di VIcarta Aranda 
con Imanot Arias OrnatlaMutl-S 

(18-152030-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tal 8555736 

Chiusuraestiva ^ 

EXCELSIOR 

Via 8 V dei Carmelo 2 

L 6000 
Tal 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

CampoOa Fiori 

L 10000 
Tal 6664395 

Chiusura estiva 

FUMMÀUNO 

VlaBIssolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Coma l'acqua par il cloccotalo rii Allon- 
soArau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 4820182230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

FIAMMA DUE 

ViaBi$sola().47 

L 10000 
Tel 4827100 

La ribellt di Aurelio Grimaldi con Pe- 
nelopeCruz Stefano Oionisl-DR 

(18 30-22 30) 

OAROEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tal 5812848 

Chiusura estiva 

QIOIEUO. 
ViaNomentana 43 

. L 6 000 
Tel 8554T49 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

OREENWÌCHUNO 

ViaG Borioni S7 

L 10000 
Tel 8745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHOUE 

ViaG Borioni S7 

L 10000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII,180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548328 

□ LsilonI di plano di Jane Camplon - 
SE ('8201822 30) 

INOUNO 

VItQ Indulto 

L 10 000 
Tal 5812498 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tet 86206732 

' Chiusura estiva 

MADISON UNO 

VlaChlabrara, 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Bagitort nel buio di Robert Lieber- 
mann, con D B Sweeney • A 

(17-18 5C 20 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

LIO 000 
Tel 5417923 

Lo sbirro, Il boss t la blonda ri) John 
Naugbton con Robert DaNIro-G 

(17181820482230 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Beneficio del dubbio 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L’IOOOO 
Tel 5417926 

La moglie dal aoMalo di Nell Jordan - 
OR (17-155820482230) 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tal 788088 

La meta oscura di George A Remerò 
con Thimoty Hutton. Amy Madigan • G 
(18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appiè Nuova, 176 

L 10 000 
Tet 786066 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Sourgine • DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786066 

L'amante bilingue di Vieente Aranda 
con Imanol Arias. Ornella Muti - S 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tal 786088 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann.conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

MAalESDC 

Via SS Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794906 

□ Lezioni di plano di Jane Camplon- 
SE (18.2020-2230) 

METROFOUTAN 

Via rial Corso, 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

La mali oscura di George A Remerò 
con Timothy Hutton, Amy Madigan • G 
(1745-2010-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

Chiusura estiva 

NEWYORK 

Via dette Cave. 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Dragon-La storia di Bruca Laa di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Juliette 
Lewis-S (18-20 15-22 30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenluroso, BR; Brillante, O.A.: Dia animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fsintaselenza, Q: Giallo H: Horror, M: Musicalo, SA: Satirico 
SE: Santimant, SM: Storlco-MItolog, ST: Storico W: Western 



■il t. 

« -if 4 

• /«F 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5816116 

Vedi CInemaall aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi (ritti alla fermala del 
trenodiJ Avnet conK Sathes 

(1730-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Ctosed 

QUIRINALE 
, Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tei 4862653 

t racconti della camera rossa di Robert 
Ylp-E(VM18} (16 30-2Q40-2230) 

OUIRtNETTA 

ViaM MInghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n li grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto- DR(16 50-18 45- 
20 35-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

i trasgressori di Walter Hill con Bill 
Paxton ice Telce Cube - DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'Impero del sensi di Nagisa Oshlma 
conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-16 20-20 25-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Te) 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon - 
OR (18 30-20 30-22 30) 


ROUGEETNOIR L 10 000 ClmKaro vivanta 2 di Mary Lambert 

ViaSalarla31 Tal 8554305 con Edward Furtong Anthony Edwards 

_ -H _ (1830-20 35-22 30) 

ROYAL L 10 000 Ultracorpl l'Invaslona continua di Abel 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
Kinney-F (17-18 50-2040-2230) 


UNtVERSAL L 10 000 Oragon-La storia di Bruca Laa di Rob 

Via Bari 16 Tei 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Laureo 

_Holly-B_(18-20 1 5-22 30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Propotia indecenta (20 45-22 45) GII 
occhi del deimo(18 30-20 30-22 30) 




ASS CULT.ARCI 

Via NQmentana17S 

Tel 8640692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 
VtadegliSciptoni84 

Tel 3701034 

SALA LUMIERE Jules e Jlm(20) Morte 
a Venezia (22) 

SALACHAPLIN 1 pugni In tasca (20 30) 
Il deio sopra Berlino (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 62000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/b 

Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E. CERUSICO 

ViaA DeGasperl 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6000 
Tel 9321339 


Un cuora In inverno 


(16-22 15) 


BRACCIANO 

VtRGlUO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987998 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 

■ 

SPLENDOR 

Drago d'acciaio 

(16 30 16 15-20 00-21 45) 


COLLEFERRO 

AflISTONUNO L 10 000 

ViaConsolare Latina Tel 9700588 


SALACORBUCCI Un pladiplalU e mea- 
10 (1545-18-20-221 

SALADESICA llraagrtttort(1545-1B- 
20 - 22 ) 

SAU LEONE Dragon-U noria di en¬ 
ee Lee (1545-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Clniiteravlniite2 
(15 45-18-20-22) 

SALATOGNAZZI ChluK) per lavo» 
SALA VISCONTI Porverakineiiiariale 
(15 45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO 
VlaArtlgianaio 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 


FRASCATI 

politeama 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Oragon, la storia di Bruca 
Lee (17-2230) 

SALA DUE La meli oscura (17-2230) 
SALA TRE Calda noM d'astato 

(17-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiuauraeallva 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

1 6 000 
Te) 6364484 

Chiuso per restauro 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale ('Maggio 86 Tel 941(301 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L (0000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 



OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottlni 

L 10 000 
Tei 5603186 

CeWe notti d'estate 

(1730-1905-20 45.2230} 

SISTO 

Via rial Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

U meli oscura (17 30-20•^^30) 

SUPERQA 

Vie della Marina 44 

L 6 000 
Tel 5672526 

Oragon, la storia di Bruca Lee 

(16-18 05.20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6(X)0 

Via Garibaldi 100 Tel 99990(4 

LezIcnI rii plano (20-221 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6000 

ViaG Matteotti 7 Tel 9590523 

Chiusura estiva 








CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Te! 3204515 

ARENA II principe delle donne di Regi- 
nald Hudlin(21) Il distinto genliluomo 
di Jonathan Lynn(24) 

SALEHA MalcolmX(2«tempo)(24) 

ESEDRA 

Viadel Viminale9 

L 8 000 
Tel 483754 

Casa Howard di James lvory(21) Il la¬ 
dro di bambini di Gianni Amelio (2315) 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 6 000 

Tel 5818116 " 

Hilmal 2. Due occhi da straniero 

(21 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Proposta indecenti (2045-2245) Gl) 
occhi del delitto (18 30-20 30-22 30] 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com¬ 
merciate Le Torri 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
Notti selvagge di CyriI Collard (La 
proiezione incomincia alle 20 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tet5136557 

Riposo 


ARENA UOISPOLI 


Qualcuno da amare (20 45-2245) 


ARENA LUCClOU S. MARINELLA 


«giochi di potere 


(21-23) 


ARENA CON AUOS SEVERA 


(2045-23) 


LUCI ROSSE I 


Aquila via L Aquila, 74 > Tel 7594951 Moderrìetta Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica. 
45-Tel 4880265 Moulin Rouge ViaM Corbino. 23 >Tel 5562350 
Odeon. Piazza della Repubblica. 46 • Te) 4884760 Pussycat via 
Cairoll. 96*Tel 446496 Splendid via delle Vigne. 4 • Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtlna. 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 


Domenica 
22 agosto 1993 
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■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A * 
Tei 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROPF (Via Gio 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti • Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81- 
Tel 6866711) 

Ripeso 

ANFITEATRO COUl ANIENE (Via 
Meucclo Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicoio - 
Tel 5750827) 

Alle 2115 La tocandiera di Col- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran¬ 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4/£.Tel 4466869} 

Per la stagione teatrale 93/94 st 
esaminano proposte di alfitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tet 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orario 
dei botteghino 10-14 e 15-19 sa¬ 
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
^ ^ Orarlo 15-19 esciuso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tei 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Malia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia H/A > 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO /Via Meruiana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo ^ 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Martedì alle 21 Cario Croccolo 
presenta Aulutaria di T M Paluto 
Regia di Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 • Piazza AcHla - Tel 
66206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A > 
Tet 7004W2) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19.Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Te( 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tei 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4816598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sera 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
alla 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 

Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOL) (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tet,7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFtamIniallS'Tel 3202678} 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alte 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 


rentini 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 655593Ò) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCILtUTO(PzzaMonteveccio 5 
♦ Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - 
Tel 3223634} 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 li botteghino è aperto 
dalie 15 alle 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936} 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a- 
Tel 66308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 


25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRI8CE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18 tei 5651310) 

Alle 2Q Truculento di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Som- 
martano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dIo-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 66805890} 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 36-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via GiFchto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani tei 6867610} 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-lei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delie Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba¬ 
stiano viale delle Terme 55 • Tel 
70495421) 

Alle 21 30 Voglia malta anni *60 
con la Compagnia «Attori e Tecni¬ 
ci* Concerto di Sergio Endrigo 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - lei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano B - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 



Siaxra •Voglia matta anni 60’ha un ospite d eccezione net parco di 
SanSebashano dopote23 canteròSer^o^M^o, una delle uoci 
piu belle e poeticamente uaìide della canzóne d autore italiana Un 
appuntamento da non perdere 


SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-6662009) 

Riposo 

PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(VìaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU(ViaGlosubSorsi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4685095} 

Riposo 

POLrTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Viti 

(Viale Duilio Cambellotti 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SAU VIASPUTAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PUCE (Via Del 

Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841} 

Oa lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masslmlnl, Banfi, Monteaano, Do- 
ralii Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-16 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287} 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 


5896201) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7622311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll} 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 - Tel 5862034- 
5896085} 

Riposo 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


. lÈmA 


CLASSICA 


6685285} 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro (amatoriale) e VO¬ 
CI soliste (professionisti) Monte¬ 
verdi Magnificat A6 voci e brani 
sacri solistici * 0 Vecchi Anflpar- 


ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadelMonti 10l-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZtONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 333109^546192} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE 8EU BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pla- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COUCICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 66899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «U STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
(lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
Ia12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE »l CAN¬ 
TORI 01S CARLO» (Via del Geor- 
gofili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

(Tul 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOaAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CUvib delle Mura Vaticane 23 

• Tel 3266442) 

Riposn 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
QuidoBanti 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 16 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352'Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

• Tel 58203397) 

inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-6 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per scri¬ 
zioni tei 56203397 

ESTATE AL FORO 

Domani alle 19 Recital pianistico 
Solista mario Mattioli Musiche 
Bach Mozart Beethoven 

F ft F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER U 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Oaicroze 
Danze popolari pianoforte sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre a) numero3729667orelS- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Alle 21 II paese del campanelli 
Gabriella Nicelll (pianoforte) Ma¬ 
ria Luisa Nicelli e katia (3apua 
(pianoforte a quattro mani) in ca¬ 
so di pioggia il concerto si effet¬ 
tuerà nell adiacente -basilica di 


S Nicola incarcero 

L*IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5-Tel 7807695) 

Alle 21 Nef corso immortale detta 
musica in programma muslk,he di 
Beethoven Brahms Chopin De 
bussy In caso di pioggia il con 
certo SI terrà nella parte coperta 
del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194.Tol 4885465) 
Domani alle 20 45 Musica russa 
L'Ottocento l'Italia direttore arti 
stieo Damele Vaimaggi in pro¬ 
gramma musiche di Musorgski 
Ciaikovski) Prokofiev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 

Ione degli speechi-VIo Zanardolli 
ANZIO-Tel 6795333) 

Alle 21 30 Concerto da camera 
Musiche di Bach Giuliani Far 
kas Bozza BenneLFucik 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601} 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 "el 
5809389) 

Riposo 

VILU CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Lunedi alle 21 30 Al sorgere del 
sole e della luna Concerti di mu 
sicaodanza 

VILU PHAMPHIU MUSICA93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILU TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPU7Z CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via dei Commercio 36 
Tei 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FUMtNIO (Via Piami 
ma 80) 

Alle 22 Risale in paradiso Spet- 
tacolodl econ RomanoTalevi 

CAFFÈ UTINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè concerto (Via di 
Monte Testacelo 36 * Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora 2B-Tel 7316196) 

R poso 

CUSSICO (Via LIbetta 7 - Tel 
5745969) 

Riposo 

DEJAVU(SorB Via L Setlembrini 
»el 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLK5TUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva • Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23 Salsa all italiana con i 

Ota-pason 

GAS8 CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 • via Selva Ne¬ 
ra-tei 3091024) 

Tutti Ivenerdìdalle22 Discoteca 

JAKE a ELWOOD VtLUGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino - Tel 
6582689) 

(Interno base nautica «Stella Po¬ 
lare») 

Alle 22 Dlscoteui 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel 6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOU DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELURIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7040278) 

Riposo 

VILUGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tei 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

GII uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav RIehter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICAOi CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte vjollno fisarmonica sax. 
flauto cìarinetto canto lirico e 
leggero .. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECiUA (Via Vittoria 6 • Tei 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V 140 • Tel 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
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per i lettori de n&iità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


t 


k 


r 

















mKJiJMJiVJ 

l'AiriDMIllTà KAT A AOMA 


IBIZA 1.2 

2.800.000 


MARBELLA 

2 . 000.000 


rUm'Là - Domenica 22 agosto 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


SU QUAÌ4ÌIASI USATO ANCHE DA ROTTAMAKE 


Da ieri mattina è vietato fare il bagno 
per un'ordinanza dell'assessore aU'Ambiente 
Trenta chilometri di costa aggrediti 
dalla «fioritura» causata da ckdo e bonaccia 


Il rischio è che il fenomeno si estenda 
anche alle altre spiagge del Nord del Lazio 
Sotto accusa l'inquinamento del fiume Marta 
Preoccupati i turisti che non possono tuffarsi 


Aniva la minaccia delle alghe rosse 


Da ieri mattina è meglio non fare il bagno nel mare 
di Tarquinia. L’ordinanza, emessa dall’assessore al¬ 
l’Ambiente Piccioni, sconsiglia la balneazione per la 
presenza di una vastissima macchia di muciliagine. 
Trenta chilometri di costa, da Pian dei Spilli, a Sud 
di Montalto fino al litorale Nord di Civitavecchia, ag¬ 
grediti dalla «fioritura delle alghe» causata dal caldo 
e dalla bonaccia. .fi 


SILVIO SERANQELI 


■■TARQUINIA. A lungo an¬ 
nunciala e temuta, la mucilla- 
ginc ha fatto la sua comparsa . 
minacciosa sul litorale di Tar- 
quiriia. Trenta metri di profon¬ 
dità. uno spessore di 40 centi-. 
metri, la macchia dal caratteri- 
stico colore rossiccio, ieri po- 
meriggio si estendeva da Pian . 
dei Spilli, a sud di Montalto di 
Castro, fino a San Giorgio, fra / 
Tarquinia lido e le spiagge a f. 
nord di Civitavecchia. Trenta!- 
chilometri di costa a rischio, 
con la brezaa di ponente che >: 
sta spostando la «fioritura alga- 
le» verso Civitavecchia. L'as- i 
sessore all’Ambiente del co- 
' mune di Tarquinia. Augusto 
Piccioni, ha emesso un'ordi- / 
nanza che a chiare ’ lettere • 
sconsiglia la balneazione nel / 
territorio comunale. Una pre- - 
cauzione dovuta, fino a quan- ì 
do non saranno noti i risultati 
delle analisi del servizio Pmp ' 
della Usi Vt 3. «Nel caso di : ' 


bambini o di persone con pelli 
particolarmente delicate po¬ 
trebbero verificarsi irritazioni e 
arrossamenti della cute» dice 
l'ordinanza. Ma a Tarquinia Li¬ 
do la notizia ò stata accolta co- 
. me un vero e proprio divieto. 
Difficile fidarsi in queste circo¬ 
stanze - dicono i vacanzieri 
del line settimane -. Abbiamo 
ancora presente la stona di Ri¬ 
mini». Un grosso guaio, un col- , 
po decisivo per i gestori degli 
stabilimenti, al termine Idi una 
stagione nera, all’insegna degli 
ombrelloni chiusi e delle scar¬ 
se presenze. Un allarme co-' 
munque annunciato da tem¬ 
po: da quando gli indici delle 
. analisi del Pmp. j il Presidio 
multizonale di prevenzione, 
avevano . messo in evidenza 
l'alta concentrazione di ossi¬ 
geno nelle acque della costa a 
nord di Roma e nel lago di , 
' Bracciano. Consistenti tratti'di : 



Laspiasgiadl 
Tarquinia lido 
dove è arrivato 
un banco di 
alghe rosse 


mare di Ladispoli. Santa Mari¬ 
nella. Civitavecchia presenta¬ 
vano all'inizio della stagione 
estiva livelli di concentrazione , 
superiori al 120%. ammesso 
dalle norme sanitarie. Sotto 
controllo, invece, la situazione 
nel litorale a nord di Civitavec¬ 
chia, fino a Tarquinia c Mon¬ 
talto di Castro, dove un feno¬ 
meno simile alla muciliagine si, 


3!5aer!i»a 


era verificato nell'estate del 
'91. Ora invece 6 scattalo l'al- 
larme. il mare si è colorato di 
rosso. Le vedette della Guardia 
costiera hanno potuto delimi¬ 
tare il fenomeno, seguendone . 
le tracce anche nel tratto finale 
del fiume Marta, che scorre a 
nord di Tarquinia. «I prelievi 
prontamente effettuati ■ dalla 
1 Usi .da giovedì .consentono di 
affermare che per il momento . 


slamo in presenza di una «fiori¬ 
tura aigaie» - dice l’assessore 
all’Ambiente di Tarquinia Au¬ 
gusto Piccioni -. Difficile stabi¬ 
lire le cause, ma nel mese di 
agosto la temperatura dell'ac¬ 
qua del mare è sempre stata su 
valori altissimi, c’è stata un’in¬ 
solazione eccessiva, pratica- 
mente non c’ò stato movimen¬ 
to delle acque e i venti sono 


stati pressoché assenti». Una 
serie di coincidenze negative, 
che nanno fatto proliferare l'e¬ 
norme blob rossiccio, avvistato 
da qualche giorno lungo il Li¬ 
do di Tarquinia che si è molti¬ 
plicato lino ad aggredire tulio 
il litorale fra Civitavecchia e 
Montalto di Castro. Un feno¬ 
meno del luUo naturale, dovu¬ 
to all'innalzamento della con¬ 


centrazione d'ossigeno nel 
mare. L'assessore aH’Ambicn- 
te del comune di Tarquinia 
esclude seccamente che vi sia¬ 
no scarichi selvaggi da parte 
delle idustrie. I pescatori del 
fiume Marta non hanno regi¬ 
strato in queste ultime settima¬ 
ne fenomeni particolari d'in¬ 
quinamento nelle acque. Ma 
ieri a Tarquinia è scattata l'or¬ 
dinanza anti muciliagine. 


L’ala dura della Curva Nord al contrattacco: «Le svastiche le sventolano i giallorossi» 

«Non fòcdamo polìtica, aamo ìmdudl^: 
I tifosi ultra della Lazio contro Cragnotti 


a' k ?*4 , Ni _ 
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Cragnotti li ha «ripudiati» e gli Irriducibili, quintes¬ 
senza degli ultrà laziali, sono scottati. Non ha parla¬ 
to il presidente della Repubblica, ma quello della 
squadra: è più grave. «Noi non facciamo politica. Le 
svastiche non sono affare nostro. Ora lui deve chie¬ 
dere scusa in pubblico». Altrimenti? Nessuna minac¬ 
cia, solo una riga tracciata ih terra con il gesso: «A 
Lazio-Inter noi ci saremo, lui chissà...». - . i . 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Su una maglietta scura. ’ 
una bandiera sudista con al ^ 
centro l'immagine di un incap- 
pucciato che impugna un cap-1 - 
pio. Sopra, per chi non avesse iT. 
già capilo, la precisazione: ' ' 
•The Klansmen». gli uomini del ' 
Klan. Il Ku Klux Klan, quello 
che Impicca e brucia i neri ne- •?:- 
. gli Usa. Lo sanno, quel dieci h 
«Imducibili» che hanno convo- ' 
calo la stampa per lanciare un : 
ulumatum al presidente della 


Lazio, cosa c'è sulla maglietta 
di uno di loro? «Noi non faccia¬ 
mo politica - dicono - e non è 
affare nostro se qualcuno ven¬ 
de le bandiere con la svastica, , 
cl pensasse la Oigos». Quanto 
ai saluti romani e gli slogan 
razzisti che si ripropongono da ; 
anni, puntuali, a quasi tutte le 
partite, li classificano come 
«costume». Ed il grande «equi¬ 
voco» continua. .. >• 


CasoVit^òne 

H pm contro 
la «grazia» 
all'avvocato 


■i II tribunale della libertà 
dovrà pronunciarsi sulla legitti¬ 
mità del provvedimento con il 
quale il gip Claudio D' Angelo 
ha disposto la remissione in li¬ 
bertà dell’ avvocato Wilfredo 
Vitalone, costituitosi venerdì 
dopo una latitanza durata al¬ 
cuni mesi e coinvolto nell’in- 
chiesta su un presunto giro di 
estorsioni ai danni della coo¬ 
perativa agricola «Coate». Il pm 
Evelina Canale, come aveva 
annunciato, ha impugnato il 
provvedimento del gip chie¬ 
dendo che sia revocato e che 
. sia cmcs.sa una nuova ordi¬ 
nanza di custodia cautelare 
nei confronti del penalista. A 
quanto si è appreso, il magi¬ 
strato, che si occupa della vi¬ 
cenda per r assenza'del colle¬ 
ga Giancarlo Armali, titolare 
del procedimento < «Coalo», 
avrebbe motivato 11 suo ricorso 
' al tribunale della libertà con il 
' mancato interrogatorio dell' 
imputato da parte del gip. . „ ■ 


Civitavecchia 

Si^H Nas 
neUe cucine 
deU'ospedale 


■■ - Insetti in libertà negli 
armadi porta. utensili, - un 
cons'istente strato di feci di 
topo nel vano cabina porta 
vivande. E poi pareti scrosta¬ 
te e senza mattonelle, cappe 
aspiranti fuori uso e forno 
elettrico senza sfogo esterno. 
.Que.ste le condizioni in cui i 
carabinieri dei Nas ieri han¬ 
no trovato le cucine dell’o¬ 
spedale San Paolo di Civita¬ 
vecchia. Un blitz annunciato, 
nell'ambito di una più ampia 
inchiesta della magistratura 
sulla struttura ospedaliera 
che, da tempo, presenta ca¬ 
renze e disservizi. Le cucine, 
dopo il blitz, sono state chiu¬ 
se per ordine del sindaco e i 
pasti ai malati saranno assi¬ 
curati da una ditta privata. 
Per i prossimi giorni si atten¬ 
dono provvedimenti giudi¬ 
ziari nei confronti dei re¬ 
sponsabili dell’ospedale. 


«Ma stai parlando dì Marte? . 
Che c'entra il clima degli stadi. ■ 
Se II fanno il saluto romano in 
4mila, per strada lo farebbero 
solo in cinquecento. Sono i ra¬ 
gazzini. è moda». Ribadiscono 
quello che d'altronde spesso 
hanno anche letto sui giornali. ■ 
Pero l’inedita idea di indire ■ 
una ' conferenza • stampa, 
aprendo la sede delTOstiense . 
ai giornalisti, nasce da altro; le : 
frasi di Cragnotti, Il presidente 
della loro squadra, bruciano 
troppo forte: ha chiesto che " 
cambiassero o squadra, o 
comportamento. Nello scanti¬ 
nato riadattato di via Bossi, le 
travi sono dipinte in blu, bian¬ 
co e celeste. In terra le strisce 
di un mini campo di caldo, le 
pareti tappezzale di foto della 
curva. Su un architrave, un 
«molto»: «Il muro degli eroi». 
Compatto : contro Cragnotti. 
•Come tesseramento siamo • 
3mila. effettivi. Smila», dice An- 


Omicidìo Bruno 

Scarcerato 
il muratore 
di Riano 


■i Toma in libertà Mauri¬ 
zio Severini, il muratore di 
Riano . fermalo nei ■ giorni 
scorsi per falso nell' ambito 
dell'inchiesta sull' omicidio 
di Cinzia Bruno, la donna 
trovata morta a ponte del 
Grillo, nei pressi di Montero¬ 
tondo il 6 agosto scorso. Se¬ 
condo il Gip Francesco Mo¬ 
nastero infatti,anche ' se 
l'uomo rimane • indagato, 
non sussistono più esigenze 
istruttorie per tenerlo in car¬ 
cere. 

, Il fermo di Severini era Sta¬ 
to deciso in seguito a con¬ 
traddizioni e alle omissioni 
emerse nel corso dell’ inter¬ 
rogatorio al quale 1’ uomo 
era stato • sottoposto ■ per 
chiarire la posizione di Sa¬ 
batino Gigante, I’ idraulico 
accusato di aver trasportato 
il cadavere di Cinzia Bruno 
.sul greto del Tevere. ■ ; 


Ionio. E poi, a nome di tutti, ri¬ 
sponde al presidente della sua 
personale repubblica. «Non ha 
nominato espres.samenle noi. 
però ci siamo sentiti chiamati 
in causa». Ed hanno prima par¬ 
lalo con il dirigente Giorgio Ca¬ 
talano, dando al presidente 
«un giorno di tempo per smen¬ 
tire». Ma Cragnotti non l'ha fat¬ 
to, cosi loro hanno chiamato 
la stampa. Cosa si aspettano? 
«Deve essere lui a venire a par¬ 
lare con noi, è lui che fa il du- 
cetlo». • 

Partono le contestazioni, «li : 
volantino dei "ragazzi della 
nord" - dice Antonio - è stàio , 
fatto solo per spiegare che il 18 
agosto era una data stupida, 
per un derby. Noi perù c'erava- 
mo tutti, c’è perfino chi è venu¬ 
to dalla Spagna, per sentirsi ; 
pure dire che non vale niente, 
che fa polilica...Capite? Noi 
dovevamo esserci, non siamo 


degli sportivi, siamo- tifosi, è 
un'altra cosa. Poi. c'è il fatto 
della politica». Parola neutra. 
Al massimo, Antonio arriva a 
pronunciare «destra», ma «fa¬ 
scismo» mai. «Tra noi c’è gente 
di destra e di sinistra - aggiun¬ 
ge un altro - ma sono fatti lo¬ 
ro». Nel gruppo selezionato 
per la conferenza stampa non 
sembrano esserci ragazzi di si¬ 
nistra. C’è. invece, un giovane 
di Movimento Politico. «Ma qui 
conta solo la Lazio», precisa. 
Antonio prosegue; «Sfondo 
noi questa è una storia che va 
■ avanti dal '68. Che i laziali so¬ 
no di destra c i romanisti di si¬ 
nistra. Ma adesso non sono più 
gli anni '70. Forse c’entra quel 
che è successo negli ultimi an¬ 
ni. Comunque, a Winter nessu¬ 
no gli ha detto niente e le scrii- ' 
le contro di lui non erano nem¬ 
meno firmate. De Paola, inve¬ 
ce, ci ha detto che se prende il 
giornalista che lo ha fatto pa.s- 



sare per tesserato di Rifonda- 
zione k) picchia. Per noi, lui è 
un amico. È bravo e può esse¬ 
re come gli pare, in politica. 
Non è vero che gliene abbia¬ 
mo chiesto conto. E Insabato . 
che è venuto a bruciare la ban¬ 
diera ebrea in curva, e chi lo 
conosceva?». Lo sfogo conti¬ 
nua. «Dovremmo prendere ■ 
esempio dai glallorossi...quelli 
con la svastica, è questo l'e- ■ 


sempio?». Spiegato il tafferu¬ 
glio in curva di quel 18 agosto 
come «uno scherzo che la poli¬ 
zia ha preso sul serio, e sono 
scesi giù con i cani lupo come 
la Wermacht», Antonio toma al 
tema centrale; «Cragnotti non : 
può permettersi di sputarci in 
taccia, noi c’eravamo prima di ' 
lui». Ma l'ultima parola la vuol 
dire il ragazzo di Mp: «Noi a La- 
zio-lnter saremo presenti, Cra¬ 
gnotti non lo so». 


L'«ozzono» sconfitto col sonetto 


H L'idea di Pannella. «resti- . 
tuiamo Roma alla Chiesa, tor¬ 
neranno i bei tempi», non è 
stata ben accolta, ammettia¬ 
molo. Ma pensare di gestire la 
capitale tra una preghiera e • 
un'elemosina, un sermone e . 
un pizzico di satira, non è poi 
un progetto troppo sirampala- ' 
to e nemmeno tanto anacroni- . 
stico. E non è nemmeno detto 
che qualcuno non ci pensi se¬ 
riamente cominciando a ri¬ 
creare l'atmosfera di allora, 
poco più di un secolo la del re¬ 
sto, e celebrando la romane¬ 
sca alliludine a buttarla in ca- ■ 
dora. : ■ ■ -■ ' - ■ 

Sono ricordi del passato i 
vari Belli, Trilussa e l'anonimo 
Pasquino che usavano allieta¬ 
re le platee romane con irrive¬ 
renti rime rivolte ai ptotenti di 
allora, nobili o prelati che fos¬ 
sero. ironia, battute feroci per : 
mettere alla berlina padroni e - 
cortigiani, vescovi e generali: 
una valvola di sfogo contro un . 
sistema marcilonto. accomo- „ 
dante, corrotto ma che, tutto \ 
sommato, andava bene ai più. 
Ricordi che qualcuno certa¬ 
mente ■ rimpiange, non ■ solo 


Il «sindaco d’agosto», il subcommissario Rosi, sup-' 
piente estivo di Voci in Campidiglio, ha indirizzato 
un salace sonetto al verde Athos De Luca, reo di 
tempestarlo di fax sulle più svariate questioni. L’ulti- ’ 
ma, l’accusa di «inerzia e omissioni di fronte all’in- 
quinamento», ha scatenato la vena poetica di Rosi.'; 
Una «pasquinata»che a Roma ha molti precedenti e ’ 
una filosofia: butti 2 imola in caciara. . ; »» - • ' t 


GIULIANO CESARATTO 


Pannella. li «sindaco d'agosto» 
è evidentemente uno di questi.. 

Accusato di inerzia e di 
omissioni a proposito dell’in- 
quinamento cittadino. Gian- 
nantonio Rosi, supplente esti¬ 
vo del commissario Alessan¬ 
dro Voci, non ha replicalo al 
suo avversario, il verde Athos 
De Luca, ricordandogli gli in¬ 
numerevoli e articolali provve¬ 
dimenti presi a proposito dello : 
smog (chi non ricorda i rette- ■ 
rati invitlad anziani, bambini e : 
malati a chiudersi in casa?), 
ma ha fatto di più, gli ha indi¬ 
rizzato un malizioso sonetto, ' 
composto secondo i rigidi ca¬ 
noni della poesia rinascimen¬ 


tale. Non sembra questa la pri¬ 
ma impresa in endecasillabi di 
Rosi che vanta più di un'espe¬ 
rienza capitolina: un ammini¬ 
stratore arguto, persino pervi¬ 
cace nella sua difesa della «ro¬ 
manità» con le armi dei poeti 
stradaroli. 

- Quello che sorprende, se 
mai, è l'energia di Rosi che. ol¬ 
tre a preoccuparsi scrupolosa¬ 
mente delle noiose questioni 
dell’ozono, della concetrazio- 
nc di ossidi e nitrati neH'aria - 
la salute della città c di chi ci 
vive - e delle soluzioni possibi¬ 
li (non uscite di casal), trova 
anche, il tempo di prendere, 
verseggiando, le misure al .suo 
avversario, reo, primaditutto. 


di importunarlo con fiumi gior¬ 
nalieri di comunicati (e di pro¬ 
blemi). Dell'ex consigliere dei 
verdi Athos De Luca, detto an¬ 
che «l'uomo fax». Rosi dubita 
delle «conoscenze , scientifi¬ 
che» in materia di inquinamen¬ 
to. ma ammira la perseveranza 
con la quale riempie di scan¬ 
dalìzzale parole il telefono co¬ 
munale. Per questo, dice, me¬ 
rita il sonetto che fa il verso, ol¬ 
tre che all'impegno politico di 
De Luca, a qualche suo suppo¬ 
sto difettuccio. Eccolo; v ; 

«Se fà chiamà da tutti er’Mo- 
schettierè / e ostenta chiome 
inzolite e mustacchi / ma ha 
solo litigato cor barbiere / 
Drento le scarpe, cià li soprat¬ 
tacchi / perché sembrà più ar- 
, li, dà er potere / Fà sceneggia¬ 
te, c collezziona smacchi / e 
foto sui giornali (cen’ha pac¬ 
chi) / S'attacca a tutto: ciufoli, ' 
pantere / monumenti (sia an¬ 
tichi che arifatti)/ un vecchiet- 
, lo, lo zoo, 'na farmacia/ l'oz- 
zono, er latte farzo, sorci, gat¬ 
ti.../... pur de giustifica .st'esib- 
bizzioni / de Robbinudde de 
periferia!/ Che s'ha da fà, pè 
un voto a l'elezzionil». 


Centro storico 
«Le bancarelle 
ambulanti 
vanno rimosse» 




All’ex consigliere verde ’ " 

Athos De Luca non piaccio- an.sMK * ¥j ■ ■ ' ! ' ' 

no le bancarelle degli ambu- ' •*8*/ 

lami, o meglio non piace la >- 

sosta nel centro storico dei ■ 

banchetti improwissati stracolmi di magliette e slaluine. 
•Deturpano il tessono urbano del centro storico», dice. E mi¬ 
naccia l'intervento del ministro Ronchey. «Ai lati della scali¬ 
nata di Piazza di Spagna - continua De Luca - ci .sono due 
bancarelle cariche di t-shirt. Le vendono per 5000 lire. In 
questa e in altre piazze esiste l’assoluto divieto di attività am¬ 
bulanti. 


Tor PÌQn3tt3r3 «Probabimeme cercheremo 

ramhìffrstnnn qualche altra 

^moleranno casa 

i tre marocchini quiin». Wia Mazuurl, aggredì- 
annroAìtì '»■ ^ picchiata nella .sua ca.sa 

ayyreuiu di villa Certosa con il marito . 

Rajhid Aloui e il cognato 

Mohuassjm MaZUUri, COnfC.S- 

sa di aver paura a rimanere a Torpignattara. Anche perché, 
come aggiunge Mohuassim, pur avendo «parecchi amici ro¬ 
mani che si sono dispiaciuti per quanto è accaduto . qui nel 
quartiere nessuno si è fatto vedere per esprimerci solidarie¬ 
tà». Intanto gli abitanti della zona sostengono che l'aggros- 
sione non èdovuta a sentimenti razzisti, ma a una lite «bana¬ 
le» che ha contrapposto i teppisti ai tre marocchini. «Non po¬ 
tete dipingerci come razzisti -spiega Gianni, 38 anni- In que¬ 
sto quartiere ci sono numerosi extracomunitari e non abbia¬ 
mo mai avuto problemi con nessuno di loro. I tre marocchi¬ 
ni è da due mesi che abitano qui e, non sappiamo perquale 
motivo, hanno avuto una certa difficoltà ad integrarsi con i 
ragazzi che hanno come luogo di ritrovo il piazzale di fronte 
la loro abitazione». 


Lago di Bolsena Una guida turistica di 43 an- 
/'■M/la tiiricKra Maria Guidotti. abitante a 

uulua I.UII9UUI Bolsena, è .stata .sequestrata 

sequestrata nella sua abitazione ed è 

n»r 0CtAr«ÌnnP oggetto di un tentativo , 

yKF estorsione: è riuscita però 

a telefonare ai carabinieri, . 

che hanno arrestato Giulio 
Capra, di 36 anni e successivamente un’altra persona Mario 
Pesci, di 53 anni, custode dell’isola Biscntina (una delle due 
isole che sì trova al centro del lago di Bolsena). Quest' ulti¬ 
mo, secondo quanto ha dichiarato Capra, era stato il man¬ 
dante del reato. Pesci è stato arrestato per presunto tentativo 
di estorsione e anche per detenzione illegale di armi perchè, 
nella sua abitazione, sull'isola Biscntina. .sono stati trovati 
due fucili e 187 cartucce non denunciate. 1 carabinieri stan¬ 
no tentando di chiarire i termini dell' estorsione. Secondo 
quanto si è appreso, non si esclude che all' origine del fatto 
possano esserci state pretese di compensi illeciti, 1 due arre¬ 
stati sono stati portati nel carcero viterbese di Mammagialla. 

Controlli ■ : .,. ■ -. Dodici persone -sono .statc^ 

cisltprritnrilì . arTcstalc, ed altre 35 sonò . 

stale denunciate dagli agenti 

In carcere della polizia di Stato, nel 

HAHiri nprconp ' operazione , 

UUUIL.I pcisunc straordinaria di controllo del : 

■ ■ temtorio disposta dal que- 
store Fernando Masonc. 
NeH’operazione, svoltasi l’altra sera dalle 20 alle 24, sono 
stati impiegab il personale di 44 commis.sariati elio autora¬ 
dio. Gli agenti hanno identificato 2153 persone ed espuLso - 
tre stranieri senza permesso dì soggiorno. Sono state con¬ 
trollale 1023 autovetture, otto delle quali seque-strale, e 126 
ciclomotori, con cinque sequestri; gli agenti hanno fatto 66 
contravvenzioni perviolazioni al codicedella strada. In con¬ 
comitanza con i controlli, la polizia ha ispezionalo vari loca¬ 
li pubblici dove sono state fatte circa 50 multe per violazioni 
al testo unico sulle leggi di pubblica sicurez7.a. . 


Controlli ■ : 
sul territorio 
Incarcero 
dodici persone 


Rapinatore 1 carabinieri della compa- 

gnia di piazza Dante hanno 
lll^y NtW arrestato, nel corso di due 

e arrestato operazioni, tre .scippatori. 1 

/lai rarahiniori in manette, tutti pre- 

Utll LUrdUllllcri giudicati, sono Giuseppe 3o- 

■ ■ nanno, di 27 anni. Massimo 

Pappalo e Luciano D'Angeli, 
entrambi di 33 anni. 1 primi arresti sono stati eseguili nella 
stazione «Re di Roma» della linea A della metrofrolitana. 
Giuseppe Bonanno e Massimo Poppato sono stati bloccati 
dopo essere stali riconosciuti da due ragazzi derubati poco ' 
prima. I due pregiudicali avevano una pistola giocattolo per 
minacciare le vittime. Luciano D'.Angeli è stato arrestato do- ; 
po un breve inseguimento, nel corso del quale i carabinieri : 
hanno sparato alcuni colpi di pistola. Aveva rapinato una 
farmacia e scippato una vecchina. È ricoverato c piantonato 
nell’ospedale Sandro Pertini per le ferite subite nell’ inciden- , 
te. . , .... .' 


LUCACARTA 

Tossicodipendenza 

«In estate chi si droga 
diminuisce le precauzioni » 
Più malori da overdose 


■i Aumentano i suicidi e i 
malori da overdose, si scate¬ 
nano le vendette degli spac¬ 
ciatori contro chi aveva cer¬ 
cato di liberarsi della droga, 
crescono i rischi di contagio 
per l'aids e per tutte le malat¬ 
tie infettive o veneree. Insom- 
ma, ad agosto diventa anco¬ 
ra più rischiosa la vita dei tos¬ 
sicodipendenti. A lanciare 
l'allarme - puntando il dito 
sulla disorganizzazione dei 
servizi e la mancanza di fon- - 
di - è stato ieri Carlo Valenzi, 
responsabile • del -• servizio - 
pubblico per le tossicodipen¬ 
denze (seri) delia Rmll. «E’ 
proprio in questi giorni di - 
agosto, quando la città si fer¬ 
ma e chiude per ferie che la - 
vita dei tossicodipendenti o ■ 
degli ex tossicodipendenti - 
diventa più pericolosa - ha 
detto Valenzi- il caldo, i disa- : 
gi, la solitudine fanno abbas¬ 
sare- le difese a chi sta cer¬ 


cando di disintossicarsi e 
rendono ancora più frenetica 
e cieca per chi è schiavo del¬ 
la dipendenza, la ricerca dei¬ 
la dose quotidiana». 

La realtà, sostiene Valenzi. 
«è che gli operatori dei seri 
sono come soldati abbando-, 
nati in una guerra di trincea. • 
costretti a combattere . non 

• solo contro la droga, ma an¬ 
che contro i mulini a vento ' 
della burocrazia, la mancan¬ 
za di fondi, la carenza di per¬ 
sonale e, soprattutto, ra.ssen- 

- za, in certi casi totale, di luo¬ 
ghi e strumenti di lavoro». 

il sert della Rml 1, alloggia- 

■- to in due angusti locali sul re¬ 
tro dell’ospedale Santo Spiri- 

- to, riceve ogni giorno, anche 

- in ago.sto, una media di 160- 

• 180 tossicodipendenti, . Fra 
questi, ci .sono anche gli stra- 

! nieri,. soprattutto . brasiliani, . 
nordafricani e centro euro¬ 
pei. 
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Sempre più persone 
mettono da parte i farmaci 
per rivolgersi alle cure alternative 
in grado di prevenire la malattia 


Roma 

Il perfetto equilibrio della triade 

corpo-mente-emozioni 

può far mantenere un'ottima forma 

e garantire Tarmonia con Tambiente 


Le vìe naturali per la salute 

Dalla mediana ufficiale ai rimedi dell’omeopatia 


Meglio prevenire che curare sulla base di questo 
pensiero tipicamente orientale anche l’Occidente 
sta cambiando atteggiamento nei confronti della 
malattia, preferendo ai farmaci i consigli della medi¬ 
cina naturale. Controllare la dieta, ma anche impa¬ 
rare a rilassarsi Mente, corpo ed emozioni - dicono 
infatti gli omeopati - interagiscono fra loro e i pro¬ 
blemi fisici dipendono da un blocco delle energie 


QRAZIA CICALO 


M Uatteggiamento della 
gente nei confronli della s,alule 
sta lentamente, ma progressi¬ 
vamente cambiando con 1 in¬ 
tento piu o meno consapevo¬ 
le. di riappropriarsi del proprio 
equilibrio psicofisico II medi¬ 
co, finora trattalo alla stregua 
di un vero e proprio «stregone», 
osannato temuto e riverito co¬ 
me unico depositario dell al¬ 
trui salute, comincia ad assu¬ 
mere contorni più umani agli 
occhi dei cittadini Si sente la 
responsabilità di partecipare 
attivamente alla preven<>ione 
delle malattie e dell inquina¬ 
mento. con una tendenza ge¬ 
neralo all osservazione allo 
studio di se stessi, all'ecologia 
intesa come rapporto equili¬ 
brato tra mento e corpo tra 
uomo e natura Questo silen¬ 
zioso fermento ha dato vita a 
conin associazioni corsi di 
studio, a un microcosmo che 
nbolle di idee e spunti inleres- 


■■ Omeopatia Utilizza far¬ 
maci opportunamente diluiti e 
dinamizzali sulla base del 
pnncipio terapeutico che i si¬ 
mili si curano con i simili I far¬ 
maci provengono dai tre regni, 
animale, vegetale c minerale 
Antroposofia Mira a nslabili- 
re il contatto perduto con l’am- 
bienle circostante, secondo i 
dettami della teosofia 
Medicina tibetana Utilizza 
farmaci composti da innume¬ 
revoli ingredienti, comprese le 
pietre preziose i massaggi, la 
moxa, 1 bagni Lavora mollo 
sulla dieta e sul comportamen¬ 
to 

Fitoterapia Usa piante ed es¬ 
senze per stimolare le capacità 
dell organismo a riequilibran>i 
naturalmen'e 

Shlatzu Lavora sui punti del¬ 
l’agopuntura. con il palmo dcl- 


RaliaRadio 




Per isenvera telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinano intestato a Cooo Soo di Italia 
Radio, p zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome 
cognome e indkizzo 




Viale Tito Lableno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 


FESTA de L'UNITÀ 
Licenza 

g'*] o 

OGGI 22 AGOSTO 

ore 18.00 comizio di chiusura 

dell'on. Angelo FREDDA 

ore 21 in piazza della Libertà si terrà un 
concerto dei cantautore 

MIMMO LOCASCIULLI 


pret.irc la «malnltia» come ura 
•bencttia» ossia tome una rea 
zione intelligente del corpo 
ohe intende jwtrtire di uno 
stato di stress piu o nono con 
SCIO disersamente imperstru 
labile 

Come funziona questo rap 
porto corpo mente' Secondo 
la visione che aceoiuuna un 
po tulle le correnti clic gravita¬ 
no nel mondo della medicina 
naturale corpo t nicp’e sono 


correlali dall energia che ò 
molto sensibile alla respirazio¬ 
ne attraverso questa la si può 
correggere riattivando il cir¬ 
cuito ma anche scoordmare 
nel c.'so di forti emozioni che 
spesse inconsciamente si tra¬ 
ducono in blocchi del respiro 
Si lavora dunque su piu livelli 
a seconda della lilosolia eh" 
sta dietro il tipo di approccio 
scelto Man mano che et si ad 
dentra in questo modo di ve 


dorè lo capacita introspettive 
del paziente vanno quolidia 
namenlc affinandosi con ma 
nifesta rapidità 
Il corretto rapporto Ira corpo 
e mente consente al corpo di 
concretizzare in aziono anche 
1 pensieri per lui piu difficili da, 
tradurre I idea di smettere di 
fumare per esempio può cs 
sere realizzala senza traumi 
Dal momento che la vita citta 
dina con i suoi ritmi frenetici e 


santi per tulli coloro che so¬ 
gnano una medicina «a misura 
d uomo» Ci lavorano modici 
un po part colari che preferi¬ 
scono sistemi differenti da 
quelli utilizzati dalla medicina 
ulficiale per affrontare la ma 
latita Non piu stregoni ma ca 
paci •suggeritori di stati d ani¬ 
mo» che si impegnano a fon¬ 
do nella comprensione "g'oba 
le» del paziente dove il pre¬ 
supposto fondamentale ò ap¬ 
punto 1 uomo come r.sultalo 
dell interazione di tre dimcn 
stoni quella fisica quella men 
tale c quella emotiva che si in 
flucnzano I una con 1 altra Per 
questi medici omeopatici la 
malattia ò psicosomatica e in¬ 
veste necessariamente tutte c 
tre queste sfere Sanno che i 
problemi legati al corpo han 
no quasi sempre un loro corri¬ 
spondente blocco menlale e 
viceversa Per questo motivo 
un omeopata finisce per inter- 




I modi per star bene 
Dallo shiatzu 
alla bioenergetica 



la manoe 1 polpa.strellt 
Agopuntura Usa gli agili per 
stimolare e correggere tL corso 
dell energia 

Do-ln Sblocca I energia tra¬ 
mite auto-manipolazioni sugli 
arti 

Fiori di Bach sono 38 rimedi 
che vanno ad agire prima sulla 
mente, poi sul livello fisico 
Aroniatoterapia Essenze 
che massaggiate sulla pelle 
fungono da antibiotici rinfor¬ 
zando il sistema immunitario 
idroterapia Applicazioni 
d'acqua calda o fredda che 
stimolano le attività vitali c ri 
ducono il dolore 
Elioterapia 11 sole aumenta 
la capaci’à di as.sorbimento 
degli alimenti la v.talila la 
gioia di vivere lo capacita re¬ 
spiratone 


Chiropratica Lavora sulla 
spina dorsale e sul bacino con 
manipolazioni correggendo le 
distorsioni e placando le irrita 
'ioni dei nervi 

Osteopatia rccnica di mani¬ 
polazione dolce che lavora 
sulle correlazioni tra I appara¬ 
to muscolo scheletrico c gli or 
gani interni 

Rolfing Fa riacquistare al cor- 
po la sua originaria verticalità 
tramite la manipola/ionc dei 
muscoli delle os.sa o del tessu¬ 
to connettivo 

Feldenkrais Conoscersi al- 
traverso il movimento o il suo 
legume con la respirazione È 
una tecnica molto dolce con 
CUI si impara ad ascoltarsi in 
relazione all ambiente 
Riflcssoiogla Piantare La¬ 
vora sulla diretta corrispon¬ 


denza Ira lo z.one riflesse del 
piede e gli organi del corpo 
umano ricquilibrando tramite 
il massaggio 

Ccstalt Terapia che pone 
I accento sul corpo c sulla vo¬ 
ce per scoprire i motivi della 
sofferenza e i suoi legami col 
passato 

Bioenergetica Approccio 
psicanalitico che lavora su! 
corpo invitandolo a slogare fi¬ 
sicamente le sue repressioni 
Leggo il linguaggio del corpo 
per cogliere corrispondenze a 
livello menlale 

Psicodramma Terapia che si 
serve della rappresentazione 
di gruppo per drammatizzare i 
problemi al (me di sottolineare 
la differenza che intercorre tra 
la realtà e il suo ricordo 
Danza terapia Permette di 
riappropriarsi delle potenziali¬ 


tà del corpo sviluppando la 
creatività tramite I atimla tea 
tralc 

Musicoterapia. Il suono ù 
oneigia e produce effetti ben 
definiti che possono modifica 
re il clima emozionale interno 
Arti marziali Karaté judo ai- 
kido kendo tai chi chuan qi- 
gong hanno la doppia funzio 
ne di autodifesa e aulocono- 
scen/a Come lo yoga lavora 
no sull cneigia con la respira¬ 
zione 

Yoga A seconda della proble 
malica lo yoga lavora in ma 
mera mirata sui tre livelli cor 
po mente ed energia sul pn 
mo con le posizioni le asanas 
sul secondo con visualizzazio¬ 
ni traslormazioni c contem¬ 
plazione sul terzo con la respi¬ 
razione associata agli altri due 


^ Ristorante 

WSk. pizzeria 

Forno a legna 

«IBIEIL IP(n)GGI[(n)j?> 

DAL giovedì alla DOMENICA USCIO ALL APERTO 


Roma • Via Ardeatlna. 800-Tel 5016679 • 5010000 

ad un Km Pnma del G R A Fax 5018679 

martedì riposo settimanale 


[LmUliUiJJY^i^OILS 

CWi2EI2ft4i rizTLKA & CCVFNGC 

MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 



Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione dì Nettuno 

Vìa deiia Resistenza nettunese 


THE 

ROBOT 

ISMERE! 


robodiseopianobar 


APERTA TUTTA L'ESTATE II 


I SI organizzano 
megacane di compleanno 
a prez^ personalizzati 

Roma Talenti - Via Renato Fucini 244/c-d-e 
Tel 821372 / 8280647 / 823825 



PNEUS TRASTEVERE 

di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AGOSTO 

00153 Roma - Via G Mameli, 24 - Tel 06/58 98 285 


da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRi • p Garibaldi, 16 - Tal (06)9465068 



Festa de rUbiitsi 

Nettuno 

<2ì3 JPmspm) 


DAL 13 AL 22 AGOSTO 


FESTA PROVINCIALE DELLA 
SINISTRA GIOVANILE 

-Ripi (Prosi none)- 

beach vollei, tennis tavolo 
mountain bike, caccia al tesoro 

discoteca, raduni musicali, 
miss teen ager, karaoke 

ristorante, piano bar, mostre, 
video games, spazio bimbi 

la sinistra, lipds, i giovani, 
le riforme, il cambiamento 



Diimt mi j 

22 affusili 1 "i 






la sua ana irrespirabile contri 
buiscc a minare alla base la sa 
Iute la medicina naturale inse¬ 
gna come curare ma sopral- 
lutto come evitare di amma¬ 
larsi 

Diventa cosi fondamentale il 
comportamento c I atteggia 
mento che si nutre net con¬ 
fronti del proprio benessere a 
cominciare dal regime alimen¬ 
tare che deve rispettare le esi¬ 
genze piu soggettive dal movi- 


livelli 

Metodi naturali femminiU 

Si basano sui ritmi biologici 
che sono legali alla fecondità 
per decidere o evitare consa¬ 
pevolmente una gravidanza 
Parto naturale Ci si prepara 
tramile esercizi di respirazione 
e visualizzazione Avviene sen¬ 
za intervento di farmaci, senza 
tagli senza cuciture amlaloda 
sapienti massaggi e dalla pre¬ 
senza attiva della madre in ap¬ 
posite stanze che godono del- 
I appoggio dell Oms 
A^coltura biodinamica 
Tiene conto degli irillussi astra¬ 
li e SI serve di preparati omeo¬ 
patici per vivificare il letame 
ovviamente organico 
Bioarchitettura L abitazione 
viene intesa come una mem¬ 
brana permeabile che ci mette 


men'o fisico che contribuisce 
a disintossicare I organismo 
dai frequenlissimi blocchi di 
energia che vanno poi a riper 
cuotcrsi sugli altri livelli Si può 
cominciare a leggere di psico 
logia o libri scritti da grandi 
•maestri che meglio ancora 
insegnano a rilassarsi cosa 
che a parole sembrerebbe 
semplice ma in realtà non lo ù 
affano se non si ha un,? guida 
capace e presente H compito 
vero del "paziente» ò lo studio 
dei SUOI bisogni primari che 
non sono omologabili perche 
alla Ime ognuno di noi ù unico 
nelle sue reazioni psicosomali 
che 1-d cosa affascinante che 
caratterizza la medicina natu 
rale ò poi 1 inlinila varietà di 
approcci che offre Si tratta so¬ 
lo di scegliere quello pm con¬ 
sono ecominciare a lavorare 
■Il nostro sistema nervoso» 
diceva Moshe Feldenkrais pa 
drc dell omonima tecnica "in 
CUI gh schemi motori non ven¬ 
gono ereditali come gli istinti 
ha un vantaggio in piu rispetto 
a quello degli animali gli ù 
jxissibile ri imparare rieducar 
SI con estrema facilita' Contra¬ 
riamente alla mentalità predo¬ 
minante che SI culla sulla fra 
se "Ormai sono cosi non pos¬ 
so farci mento si può rcimpa 
rare a mangiare a dormire a 
respirare a star seduti .i cam 
minare a concepire a pro¬ 
creare eie m modo piu consa¬ 
pevole 


Mappa zonale dei punti riflessi nei 
piedi, sopra un medicp cinese 
mentre pratica l'agopuntura sulla 
schiena di un paziente 


in coniano con la natura circo 
stante perciò costruita con 
materiali e criteri ecologici 
Iridologia Inlcrprcla I inde 
come un rillesso della salute 
Izi suddivide in ore c circoli 
che corrispondono ai van or 
gani 

Grafologia E un metodo spo- 
rimcnlale che rivela le malat¬ 
tie e il icmperamenlo di una 
persona della sua scrittura È 
stata la base su cui in seguito 
si 0 sviluppala la psicologia 
della scrittura 

Fislognoniica bludia il volto 
per interpretarne le caratteristi 
che psicosomatiche 
Astrologia niedlca btudia i 
rapporti che intercorrono tra i 
pianeti e gli organi in base alla 
rana del cielo al momenlo 
della nascita 

jGCi 


r ! 


Uomeopata 

Intervistare i pazienti 
come metodo d’indagine 


■■ Il ftiUo che I medici cinesi siano soliti rimborsare i pj 
/tenti che SI timmalano la dice lunga su come incora oggi 
in Oriente prevenire sui piu importante che curare La pre 
ven/ionc implica li capacita di cogliere nell emotivtid piu 
rcKTondita del pi/icntc per poterne prevedere le influen/e 
sulla sfera fisica e mentale ma anche una grande pa/ien/a 
c abilita maieutica di fronte ad interlocutori poco partecipi 
c semplicità nel comunicare i suggerimenti utili alle circo* 
stan/e E un lavoro to’ali//anlc ai vocazione che in 1 ibct 
viene svolto sonralluHo Jai monaci che lianno scelto di 
adoperarsi per il bene degli altri 

Qui in Italia le cose vanno un po diversamente sebbene 
sia possibile anche qui incontrare un medico tibetano la fi 
gura piu diffusa c autorevole che sappia lavorare global¬ 
mente su un paziente secondo i dettami della medicina na 
turale ò probabilmente ! omeopata 

Lomeopata e un medico laurcMto e specializzato nella 
medicina ufficiale che non si accontenta della sua base 
scientifica di conoscenze ma preferisce inlegrarl i con quel 
le che gli derivano dallo studio delle medicine naturali No 
nostante ancora non sia stalo riconosciuto ufficialmente 
I omeopata ò diventato negli ultimi anni il punto di riferì 
mento di tutti coloro che hanno preferito la «via della consa 
pcvole/za'* per porre rimedio ai propri mali tagliando di 
pendenze d i farmaci e dottori Attraverso! intervista" i! me 
dico coglie gli aspcMli psicosomatici salienti e in b »so a que¬ 
sti eventualmente sceglie il rimedio omeopatico da uliliz 
zare Si nforma su. gusti sui sogni sui sc-nlimenti de) pa 
zienlc ne stimola la curiosità su se stesso incoraggiandolo 
ad osservarsi Spesso il bravo omeopata non prescrive far- 
inaci piuttosto da consigli sull alimentazione o su) compor 
lamento piu consono d i adottare o indirizza su letture che 
ritiene propedeutiche 

Miniguida ai centri naturali 

Corsi di studio e ricerca 
per essere medici di se stessi 


■1 Ci sono momunti nella vitu mcui si teme per la propria 
incolumità psicofisicu II corpo c debiliiulo lu mente senz i 
difese Tutlecose previste nelconlestodellaeroscita cheav- 
vienc per fasi che si manifestano delicate soprattutto intor 
no ai 20 ai 25 di 30 anni 1^ reazioni sono le piu diverse e 
danno i risultali piu disparati ovviamente Chi avesse inten 
zionc di diventare medico di se stesso per dirla col titolo di 
un famoso libro non ha certo problemi per trovare I aiuto 
che occorre por muovere i primi passi Qui a Roma ci sono 
tantissimi centri e associazioni che lavorano e org.iilizzano 
corsi di studio per ognuna delle discipline che abbiamo 
menzionato e |x;r lune quelle che per motivi d sp izio non 
hanno avuto voce in cupitolo V; scgn.ilMmo I Isiilulo di ri¬ 
cerca medico scientifica omeopatica in \ la C Mano 1 ì tei 
321 lOT-l. che si occupa anche di shiatzu e Feldenkrais la 
Società Italiana di bioenergetica in via di Piotralala HT B 
lei 4510 Ì09 la Società intemazionale di psicologia della 
scrittura in via Iglesias 13 il centro I ara bianca di d.vnza te 
rapia invia E Rolli 11 tei 5811678 I Aris che si occupa di 
parto naturale invicoloS Francesco a Ripa 17 lei 5810267 
Per chi invece volesse semplicemente saperne di piu saran¬ 
no utili 1 libri della Red che ha afiron'ato quasi tulle le lema- 
lichc qui riportale cd allrc ancora 
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Avezzatio 

Jazzisti 
romani 
in missione 


A Centocelle opera da cinque anni «La Grasta», compagnia di giovani esordienti 

Attori alla ricerca di poesia 



LAURA DETTI 


H Jazzisti romani in missio¬ 
ne ad Avezzano. Nella città 
abruzzese sono state organiz¬ 
zate tre serate di musica afroa¬ 
mericana (domani, martedì e 
mercoledì) e i promotori si so¬ 
no affidati a gruppi di chiarissi¬ 
ma fama. La prima formazione 
a salire sul palco dcH'Arena 
Corradini sarà domani (ore 
21.30) quella del pianista e 
compositore Riccardo Passi 
(nella loto). Il trio comprende 
Massimo Monconi (basso) e 
Alberto D’Anna (batteria), ma 
si avvale anche della presenza, 
come ospite, del trombettista 
Flavio Boltro. Jazz del nostro 
tempo, senza nostalgie e in¬ 
dulgenze sul tempo che fu, ma 
proiettato invece su moderne 
linee di ricerca di nuovi territo¬ 
ri sonori. Lo stesso discorso va¬ 
le per Antonello Salis. pianista 
e fisarmonicista che non ha 
eguali in Italia e in Europa; si 
presenterà in trio martedì af¬ 
fiancato da Riccardo Lay (bas¬ 
so) e Fabrizio Sierra (batte¬ 
ria). Chiude mercoledì il quar¬ 
tetto di Umberto Fiorentino, 
uno dei migliori chitarristi del¬ 
l’ultima generazione; al suo 
fianco Ramberto Ciammaru- 
ghi (piano), ' Dadio Oeidda 
(contrabbas-so) -e -Fabrizio 
Sierra (batteria). Ogni sera, 
dalle 24 in poi. ancora jazz con 
il gruppo ^Percorsi», jazz on 
SchooU.' attiva da poco più di 
un anno, organizza anche cor¬ 
si diretti da StefanoSabatini. - 


Rscine 


M Chissà se ù un caso che 
in un quartiere di periferia co¬ 
me Centocelle nasca, da un 
gruppo di giovani studiosi e 
studenti, l’esigenza di guarda¬ 
re un testo teatrale e la sua 
possibile • rappresentazione 
con un’attenzione al «partico¬ 
lare», con una tensione analiti¬ 
ca, ma vitale, che viaggiano 
lontane dai luoghi comuni e 
dalle certezze senza anima di 
alcune isole, spesso molte, del 
mondo teatrale. Non sono 
aspiranti attori provenienti da 
scuole di drammaturgia, nò 
giovani teatranti intenti a lare 
di questa attività un mestiere. 
L’unico legame che li tiene 
stretti è quello essenziale che 
la stare dentro la poesia dei ge¬ 
sti e delle parole. 

La compagnia, che da cin¬ 
que anni lavora nel piccolo 
teatro parrocchiale «San Feli¬ 
ce» di Centocelle, 6 stata bat¬ 
tezzata «La Grasta», nome del 
recipiente che Isabetta da Mes¬ 
sina. protagonista delle novel¬ 
le del Decameron, utilizza per 
conservare la testa dell’aman¬ 
te ucciso. Sono una decina i 
componenti del gruppo (Si- 
mona Innocente, Marco Di 
Pietro. • Massimo Vulcano, 
Maurizio Paniconi c altri), 
hanno un’età compresa tra 
ventitré e trentacinque anni. 


abitano tutti a Centocelle e 
dintorni (tant’è che si cono¬ 
scono sin dall’adolescenza). E 
sono guidati da Patrizia Camil- 
li, regista che, dopo essersi lau¬ 
reata alla «Sapienza», con la 
cattedra di Storia del teatro e 
dello spettacolo, ha partecipa¬ 
to a stage e a laboratori di 
gruppi di teatro di ricerca. At¬ 
tualmente organizza attività 
teatrali con gli studenti del li¬ 
ceo in cui insegna. 

Gli attori hanno debuttato 
tutti in occasione della costitu¬ 
zione del gruppo. Ed ù la for¬ 
mazione universitaria, quella 
fondamentale e alcune volte 
unica per i componenti de «La 
Grasta», che li fa stare vicini al 
testo con il rigore e l’umiltà di 
chi vuole .sviscerare l'opera, 
convinto che 11 la rappresenta¬ 
zione prende vita. Ma sembra 
un controscn.so, aH’apparen- 
za. l’attenzione di questi attori- 
sludenti-studiosi verso la poeti¬ 
cità del testo, quando si vedo¬ 
no I prodotti, la me.ssinscena 
degli spettacoli che lino ad ora 
la compagnia ha prodotto 
(^Meclea di Euripide, Oresles 
und Oidipous, tratto dalle ope¬ 
re di E.scnilo c Sofocle, Amleto, 
Macbeth e Maria Stuarda di 
Schiller). Le trMedie classiche 
rappresentate (ù questo il filo¬ 
ne su cui il gruppo sta lavoran- 





Simona Innocente in «Medea» e. a destra, Maurizio Paniconi e Massimo Vulcano in «Maria Stuarda»; tutti attori della compagnia «La Grasta» 


do) sono tutt’altro che fedeli 
alle ambientazioni e alle coor¬ 
dinato spazio-temporali delle 
opere di Eschilo, Sofocle e Eu¬ 
ripide. Scenografia, costume e 
simbologia sembrano muover¬ 
si in un modo indipendente 
dal tosto classico, e lontano da 
categorie c luoghi comuni di 
alcuni percorsi teatrali con¬ 
temporanei. Inoltre i testi ven¬ 
gono stesso inframmezzati da 
brani di altre opere. Un esem¬ 
pio ò Medea, in cui la compa¬ 
gnia ha inserito parti deir«Ars 


amandi» di Ovidio, oppure Ma¬ 
ria Stuardo, lo spettacolo mes¬ 
so in scena quesl’estale, in cui 
compaiono liriche della Com- 
tessa de Dia. 

•Leggere poesia, tanta poe¬ 
sia. Solo in questo modo, .se¬ 
condo me. si può diventare at¬ 
tore»; cosi esordisce Patrizia 
Camini, confermando la sua 
passione per la letteratura pri¬ 
ma che per la «messinscena». 
Anzi, i due mondi sembrano 
assolutamente necessari uno 
all’altro nel lavoro che porta 


Martedì prende il via un’ampia programmazione di teatro e di musica 

Capmrola diventa palcoscenico 


STEFANO POLACCHI 


■i L’estate starà pure finen¬ 
do, ma agosto regala ancora 
qualche appuntamento per 
cui vale la pena di lasciarsi la 
città alle spalle e tuffarsi nel 
verde dei Cimini, tra le morbi¬ 
de acque del lago di Vico c i 
movimenti cinquecenteschi di 
palazzo Farnese. Siamo a Ca- 
prarola che. come ogni estate, 
non manca l’appuntamento 
con spettacolo e arte. Dopo 


uno splendido concerto di Le- 
ster Bowie con l’Art Ensambie 
of Chicago, a cavallo tra luglio 
e agosto, la «stagione» degli 
spettacoli riprende c a.ssicura 
una «copertura» fino alla fine 
del mese, noi giardini del Pa¬ 
lazzo. sotto le stelle. Si «rico¬ 
mincia» martedì 24 agosto, 
con la compagnia «La camera 
rossa» che presenta «Melos c 
logos»; poesia in concetto con 


Alfio Petrini e la partecipazio¬ 
ne dell’attrice Adriana Caruso, 
della ballerina Gabriela Corini 
e del sassofonista Claudio Pa¬ 
cifici. Un lavoro che vuole con¬ 
trastare la superficiale materia¬ 
lità della attualo cultura dell’ef¬ 
ficientismo, e cerca di ritaglia¬ 
re nuovi spazi per le necessità 
dello spirito, della fantasia c 
doH’intcllctto. «Perché la parte 
invisibile dcH’cssere umano è 
importante quanto quella visi¬ 
bile - affermano gli artisti della ■ 


"Camera rossa" Nella .socie¬ 
tà in cui viviamo c’è poca atti¬ 
vità dell’anima... C’é togos. ma 
non c’è melos... non c’è follia». 

Molto popolare a Caprarola 
sembra estterc diventato - 
complice probabilmente l’af¬ 
fascinante paesaggio sospeso 
tra sogno e natura allo stato 
puro - il drammaturgo inglese 
William Shakespeare. Il 25 
agosto sale sul palcoscenico 
di palazzo Farnese Nando 
Gazzolo. con la sua rivisitazio- 


avanti la compagnia. «11 nostro 
approccio -continua la regista 
- è istituzionale, accademico, 
nel .senso che ri’eniamo fonda¬ 
mentale la conoscenza dei te¬ 
sti. Come regista sio portando 
avanti da tempo un lavoro sul¬ 
la tragedia clas.sica. È questo 
che mi interessa. Se decidessi 
di smettere di occuparmi di 
queste opere smetterei anche 
di fare teatro». 

Simona Innocente fa eco al¬ 
la regista; «In queste opere ci 
sono simboli universali che ri¬ 


tte del grande artista intitolata 
•Sognare... forse» e che ripro¬ 
pone i più iamosì monologhi 
shakespeariani da Amleto, a 
Otelio. a Re Lear a Romeo e 
Giulietta. L’altro appuntamen¬ 
to con il «cigno dell’Avon» è 
per il 30 agoirto, con la «tradu¬ 
zione» in dialetto locale del 
«Sogno di una notte di mezz'e- 
state», trascritta e interpretata 
dagli attori della Compagnia 
del teatro popolare di Capraro¬ 
la. Una delle più intriganti c 
suggestive commedie di Sha¬ 
kespeare che trova una sorta 
di nuova linfa vitale negli adat¬ 
tamenti dialettali degli artigia¬ 
ni. c che coinvolge il pubblico 
in una sorta di carosello oniri¬ 
co in cui realtà e sogno sono 
continuamente intrecciati lino 
a ricomporsi in una sorta di su- 
.blimazione della vita e della 
sua forza dopo un complicalo 


corrono c danno un senso alle 
co.se, alla vita quotidiana». For- 
.se lutto ciò non è nii'la di nuo¬ 
vo. Ma è proprio questo, il par¬ 
tire dai testi, studiarli e rappre¬ 
sentarli con la freschezza e la 
curiosità di chi è «dilettante», 
che da vitalità all'attività di 
questa compagnia. Spettacoli 
in cui immagini e visioni parla¬ 
no deH'originalità della sco¬ 
perta e della vita, della cultura 
di un mondo «periferico» che 
stavolta sembra più acceso di 
quello del «centro». 


viaggio in altri mondi. Sempre 
la Compagnia del teatro popo¬ 
lare presenta «A cavallo del 
'15/'18», una commedia in cui 
recitano le giovanissime «re¬ 
clute». 

Apmunlamenio con la mu.si- 
ca il 26 agosto; l’Orchestra da 
Camera di Roma e del l^.io, 
diretta da Slefan Anton Recti 
propone la «Simple simphony» 
di Brillen. le «Variazioni su té¬ 
ma», opera 10 per archi di 
.Frank Bridge e la «Sinfonia 
n,33 in Si temolle Maggiore K 
319» di Mozart. Appuntamento 
con la fotografia, invece, il 25 
agosto con «Il Muro di Berlino 
- Graffiti per la libertà»; in mo¬ 
stra i reportage di Domenico 
Ruzza che documenta gli «ai- 
freschi» di uno dei più tremen¬ 
di «monumenti» del nostro 
tempo. do.stinali itrimediabil- 
menlc ad andare perduti. 


AGENDA 

© minima 21 

Ieri ^ 

^ massima 34 

Oooi il,sole sorge alle 6,25 
e tramonta alle 19,59 


■ TACCUINO 

Teatro Romano di Ostia Antica. Domani, ore 20. «prima» 
nazionale di «Empedocle» di Friedrich Holderlin, regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

Nuovi scenari. Cinema a Tor Bella Monaca. Nell’Anliteatro 
della'Vili Circoscrizione (Cento commerciale Le Torri) l'Of¬ 
ficina Film Club presenta stasera (ore 20.30) La moglie de! 
soldaloéi Jordan e Nottiseluaggedi Collard. Domani, stesso 
orario, Thelma eLouisee Biade ftunnerdi Ridley Scott. 
Chiostro del Bramante. Questa sera alle 21. nell'incante¬ 
vole spazio a due pas.si da Piazza Navone, la prima delle tre 
serate dedicate al pianoforte con il titolo «Nel corso immor¬ 
tale della musica», organizzate neH’ambito della rassegna 
•Mille cuna nota» promossa dall’Ippocampo. Aldo Capuane 
eseguirà la Sonata Op. 81 «Les Adieux» di Beethoven, le va¬ 
riazioni su un tema di Paganini Op. 35 (vol.ll) di Brahms, 
Barcarola Op. 60 c gli Studi Op, 10 n.l e 12 di Chopin, In 
chiusura «Pour le piano» di Debussy. Domani sera sarà la 
volta della piani.sta Aibcrta Cataldi, che e.seguirà mu.siche di 
Schumann e di Debussy. Martedì chiude la piani.sta Daniela 
Cetkovic, già apprezzatissima protagonista do! concerto di 
Ferragosto. 

Voglia matta anni 60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli (protagoni.sti Fontana. Meccia, Del Tur¬ 
co e Fidenco) e film. Alle 23 concerto di Sergio End rigo, uno 
dei cantautori più sensibili, poetici c validi del canzone ita¬ 
liana del dopoguerra. A mezzanotte proiezione del film 
L'ombrellone di Risi. Domani, invece, in visione L'estate di 
Spinola. '■ 

Borghetto Flaminio. Stasera, ore 21. negli spazi di Via Fla¬ 
minia 80, Romano Talevt presenta «Risate in Paradiso», com¬ 
media musicale. Domani sera «Bizzarreries», spettacolo di 
teatro-danza con Margherita Pannila. 

«Il Lied tedesco». Questa sera (ore 21 ) nelle sale di Palaz¬ 
zo Cesi di Acquasparla (Temi) si apre il XXI Corso di canto 
da camera diretto da Elio Battaglia. Alla .serata inaugurale è 
.stata invitala il .soprano Gloria Bandilclli, che sarà accompa¬ 
gnata dal pianista Alessandro Sptecchi. II corso durerà lino al 
5 settembre. ■ ■ . 

«Invito alla danza». Da domani (ore 21 ) di .scena al Tea¬ 
tro di Verzura di Villa Celimontana «I danzatori .scalzi» che 
presenteranno «Al sorgere del sole e della luna» di Patrizia 
Cerroni (repliche fino al 27 agosto). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Silvia ha decLso di na.scere venerdì 13 agosto. Alla 
piccola, bella e tenace, alla sua mamma Letizia Pozzo e al 
suo papà Raffaele Bove gli auguri più cari degli «zii» di via 
Bucco e della redazione de l’Unita. Benvenuta Silvia! ' 
Concerto rinviato, È quello del pianista Viktor Merzhanov, 
previsto per domani sera al Palazzo delle Esposizioni, nel¬ 
l’ambito della rassegna «Musica russa. L’800..,ritalia». Una 
lieve indisposizione del musicista russo ha suggerito il rinvio 
della performance a line rassegna. , „• 




Shangri La (Viale Algeria, 141 - Eur - lei. 5916441 ). Aperta lutti 
i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno uoico co¬ 
sta ISmilalirc: dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle 18, lire I2mila. Sa¬ 
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e ISmila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali); 10 in¬ 
gressi perii turno unico, lire ISOmila; lOOmila peri mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. .. . . 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dallo 9 alle 19. Ingresso; 17mila lire perii turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi; 120mila per il turno unico; 85mila per la matti¬ 
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. - 
. Rari Nantes Lanclani (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica; 20mila lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6, 10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla line di 

agosto. .. 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L’ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13milalìre; 8mila lire dalle 14.30 alle 19, Festivi; 16milalire 
perii turno unico; lOmila perquello pomeridiano. Aperta fino 

ai primi di settembre. . « , .. ».- ■ ..., 

CavalieriHUton (ViaCadlolo, lOI -Montemario-tei. 35091). 

. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. rtr. . . . - . - . • 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal . 
lunedi al venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica; 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, nei feriali, 

I Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso; 
dal lunedi af venerdì, 16mila lire per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: ISmila lite per il turno 
unico; 12mila lire perquello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre.' -■ • ■■ . ■ «- —• - ' 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dallunedl al venerdì l'ingres¬ 
so è di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entradopole 14.Chiusaperferiedal 13alIS.agosto. , . 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinaceto - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalie 9 alle 19.30. Ingresso: lite 
ISmila per il turno unico; Ornila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. • . 


seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne. sempre su prenotazione, durano invece un’ora e costano 
25mila lire. 

Centro Ippico Castelfusano (Viale del Circuito. 68 - Castelfu- 
sano - lei.50930080). Dalle 8 allo 11 c dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un’ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila). ■ . ... 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Sevcra-Tolfa, km 3 - 
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire rora). E necessaria la prenotazione. : • 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per lutti i livelli c passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l’ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fos,setto» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l’o¬ 
ra) e passeggiate per tutti (ISmila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi'- tei. 
O'i 61/699431 ). Aperto tulli i giorni tranne il lunedi, que.slocir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l’ora). Per le lezioni Q 0 per 200mila lire) 
è neces.4aria l’iscrizione annua (lOOmila lire). E consigliala la 
■ prenotazione. • .. - ■ . 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - lei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lue. Per le pas.scggiatc in 
campagna il prezzo è di 15mila lire per un’ora. 




estate 


Maneg^ 


n Branco (Via ParaMl - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi pa.ssi dalla pineta di Frege- 
nc, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. È necessaria la prenotazione. 
Trevigiana (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
tel!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mila lire l’ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieciorc;orario8-10.18-20). , 

Talua (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
lei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell’Ante (ISmila li¬ 
re l’ora) c lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l’ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cérque - Angulllara Sabazia - tei.. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLCXilCA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza teleionica sulla sindrome dì 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi lei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione. sull’ordinamento socio-sanitario, a.ssistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, lcL6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 — 
. 6861554; assistenza domiciliare per i maiali di Aids tei. 
G83217I; Clr, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11,30), lcl.31 0955- 
310942; Informazioni per immigrati; Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, lei. 6766334; 
Pronto 91 ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10-14) tei. 
6144639: Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti è malati di Aids (24 ore su 24) lei. 6574118; Villa Ma- 
rainl, comunità diurna per tossicodipendenti, lei. 55285057 - 
5500607;Fllo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, lei. 1 67868 1 16; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, lei. 5592.326-44 63778 Casa per Idi- 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull’obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l’Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni suirobiczione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19). lei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica c 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, lei. 5413985; 'Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell’ambiente, tei. 636619; ' 
Udì donna ascolta donna, consulenza p.sicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 c dalle 16 alle 19) tei. lei, 
6872 1 30; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, lei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i ' 
loro familiari: assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i maiali di Aids c di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA i 

Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamale urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al lei. 47498: Ihronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, lei. 5100: Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei, 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) lei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto 1 tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 

. 3054343; Soccorso In mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 658I933:Laboratori anaUsi privati: Analisi clini¬ 
che M. Ma.ssimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato c dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - 12, lei. 483708 - 483939. Istitu¬ 
to di diagnostica clinica fhoda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10 - 13 e ! 6 - 13.30; Studi dentistici privatirdal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 
12.30 e 15 -19; sabatoh. 9 -12.30), tei. 44290806. - ■ 

r-, ASSlSTENZAANIMALI , , 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, lei. 5810078: Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 ' 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. ■ ...... 

emergenze: 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 1 13;Carablnieri pron¬ 
to intervento lei. I I2:Pollzla questura centrale lei. 4686;Poll- 
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 iVigili del fuo¬ 
co pronto intervento lei. 1 ISiSoccorso stradale. AulomobiI 
club d’Italia, lei. 1 16. . .. : . «■ ■ 

.SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas pergua.sli e fughe, tei. 5107; Acqua, Acca pronto iniervcnlo 
idrico lei. 575171;Elettricllù, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) lei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. . . 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16 - II Circo- 
scrizione - lei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13;martedIegiovedIh. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225-11 Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. ; 

Fucini (Via Renato Fucini. 265 - IV Circoscrizione - lei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circo.scrizione - tel.4063557). Mar. 
mer.ven.esabatoh.9-13;lun.gio.h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VlCircoscrizione-le!.21700677). 
Mar. mer.ven. e sabatoh. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Pcnazzato, 112 - VI Circo.scrizione - tei. 
2588380). Da mar. a.sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino. 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di eonsultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoxrizione - tei. 7801017). Da 
lunedlasabatoh.9-13;lunedlegiovedlh. 16-20, , 

Locali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica clic risuona nello spazio all’aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelali, crépes e drink. Tra le specialità i cocktails 
•Matis.se» (analcolico a base di frutta) c il get1onatis.simo «Or¬ 
gasmo» (alcolico c. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 ■ . .... . . 

Euforia (c/oilCinodromo-PonteMarconi-tcl.5561341-2-3) 
Cocktail, musica e cani; iasolito mix per questo locale inau¬ 
gurato da poco e .sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l’altra, rintratteni- 
mento con pianisti e cantanti c spazio karaoke. Il lunedì, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24, Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - lei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a- 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l’interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm’n’blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
lo fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
3612227). ■ 

Tutte le sere, in un romantico spazio aH’aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica .soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto por tutta l'e¬ 
state. 

Seianim (Via dei Fier.aroli. 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per la,sciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails c sfizi ga.stronomici. Il locale è 
aperto tutte le .sere, dalle 21 alle 2. 












Classifica doping 
Altri due casi 
nel disco 
e nel fondo 


■■ Alln duo c;iM di doping ai inondiali di 
atletica. Si tratta della mezzofondista russa 
Lilia Nurutninova. già medaglia d'argento a 
Barcellona, e il discobolo lituano Romas 
Ubarta.s, argento a Seul e campione euro- 
lx;o. Entrambi gli atleti sono stati esclusi dai 
giochi c rischiano una pesante squalifica. 


Stoccarda 
batte Tokio 
per affluenza 
di pubblico 


M L'affluenza di pubblico a Stoccarda, in 
occasione dei giochi iridati è da record. Già 
ieri si è ixituto stabilire il primato di parteci¬ 
pazione. 585 mila presenze contro i 581 mi¬ 
la spettatori dell'edizione precedente, quel¬ 
la di Tokio quattro anni fa. E manca ancora 
una giornata al sipario finale. 


1 ' 




I mondiali Alessandro Lambruschini ottiene il terzo posto nei 3000 
di atletica con le barriere. Decisivo Tultimo giro, nel quale Tazzurro 
di Stoccarda rimonta e chiude con il primato personale. Record mondiale 
- nel triplo femminile, la staffetta uomini Usa lo eguaglia 

Bronzo oltre la siepe 










Questa volta non basta neanche il Kenia per caccia¬ 
re dal podio Alessandro Lambruschini. L’azzurro ha 
conquistato la quarta medaglia della spedizione ita¬ 
liana a Stoccarda concludendo al terzo posto la fi¬ 
nale dei 3000 siepi. Dopo l’en-plein di Barcellona, 
keniani «soltanto» primi e secondi con Kiptanui 
(8'06”36) e Sang. Record mondiale nel triplo don¬ 
ne. Oggi tocca alla staffetta Usa? 

"DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 
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■■ STOCCAltDA. ■ ■ C'è final¬ 
mente la luce oltre la siepe di 
Alessandro Lambruschini. 
Oscurato per anni dalla morti- 
licanlc supremazia dei kenia¬ 
ni. il toscano di Fucecchio ha 
trovalo sulla pista del Cottlieb- - 
Stadion la forza e le energie 
per spezzare rcgemonia dei 
neri degli altipiani. Imprendi¬ 
bili Kiptanui c Sang. l'azzurro 
si è issato sul gradino basso del '' 
podio al termine dì un ultimo 
giro massacrante, nel quale a 
visto mille volte svanire e ri¬ 
comparire l’agognata meda- ■ 
glia. Ed alla fine a premiarlo 
c’è stato anche il cronometro; 
8’08"78. record personale a ci- 
nue anni di distanza dal suo 
tempo olimpico di Seul. 

Il copione dei 3000 siepi ha 
concesso più spazio del previ- - 
sto a coloro che non hanno '• 
potuto < esibire l’ambitissimo 
passaporto keniota. Tutti ad • 
aspettarsi il subitaneo ingresso 
In scena di Kiptanui. Sang e Bi- ' 
rir. cd invece il primo a tentare 
qualcosa è stato il britannico . 
Hanlon. partito ad andatura - 
sconsiderala. L'anglosassone 
ha tenuto duro per i due giri 
iniziali costringendo gli inse- ' 
guilori ad un avvio più veloce 
del preventivato. Al primo chi¬ 
lometro. con il gruppio dei mi¬ 
gliori ricompattato. si è transi¬ 
tati in 2'42’’34, un riscontro da 
record mondiale. 

A quei punto è inevitabil¬ 
mente iniziata la recita africa¬ 
na. Moses Kiptanui ha rotto gli ' 
indugi scavando subito un «bu- ' 
co> di cinque metri fra sè e gli ; 
avversari. L’unico che sapeva ' 


reagire era naturalmente il 
connazionale Sang mentre il 
terzo dei >made in Kenia*. Mat¬ 
thew Birir. perdeva contatto 
dai compagni. Dietro nessuno 
ha avuto le gambe per ribatte¬ 
re. nè un prudente l-ambru- 
schini, nè lo statunitense Cro- 
ghan. peraltro molto più deter¬ 
minato del connazionale Da¬ 
vis. Ai duemila metri il tabcllo- 
ne ha .segnalato un sempre ve¬ 
loce S’26’'71 con la coppia 
Kiptanui-Sang a dettar egge. 
Ma ecco che a farsi largo è sta¬ 
to un personaggio assoluta- 
mente imprevisto, tal barbi 
Khattabi. marocchino. Un 
nuovo Skah destinato a turba¬ 
re i sogni dei keniani? Per un 
attimo è sembrato possibile 
poiché Io sconosciuto si è ad- 
- dirittura riportato sul tandem 
• di testa! 

Al suono della campana la 
situazione era la seguente: Ki¬ 
ptanui. Sang e Khattabi davan- 
' ti, Croghan e Lambruschini ad 
inseguire. Ades.so o mai più - 
' si deve èsser detto l'azzurro - 
lanciaridosi alla caccia dei bat¬ 
tistrada e sperando di racco¬ 
glierne almeno uno por strada, ' 
Cosi è stato: il cameade del 
Marocco ha ceduto, ma Ales¬ 
sandro non ha certo potuto 
rallegrarsi della cosa, incalzalo 
dallo statunitense e dal resu¬ 
scitato Birir. Un'Incertezza alla 
tetz’ultima barriera e poi li ret¬ 
tilineo finale dove 'Lambro* ha 
consumato le ultime stille di ' 
' energia. I primi tre sono piom¬ 
bati in perfetta simmetria sul- 
; l'arrivo, divisi ciascuno da po- ' 
co più di un secondo. Ma ad 
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Lambruschini 
felice dopo il 
bronzo vinto 
nei 3mila siepi; 
sotto, 
Antonella 
Capnotti sesta 
nel triplo con il 
nuovo record 
Italiano: in alto, 
il vincitore 
della 50 km, le 
spagnolo 
Garcia 


Spagna, una marcia in più 




essere infranta è stata l'abitua- 
te autarchia del podio; Kipta¬ 
nui, Sang 0 ... un azzurro Lam- 
bru.schini. 

É davvero un mondiale da 
dimenticare per Cari Lewis. 
Fuori dal podio noi 100, battu¬ 
to anche nei 200, il «liglio del 
vento* ha subito addirittura 
uno sgarbo ad opera del suoi 
quattro connazionali impe¬ 
gnati nelle semifinali della 
4x100, la staffetta da lui discr- ' 
tata «per lasciare spazio ai gio¬ 
vani*. Ed 1 rampolli del quartol- 
to Usa, Drummond, Cason, 
Mitchell e Burroll, non sono 
stati certo a fanti pregare. In as¬ 
soluta tranquillità hanno fer¬ 
mato i cronometri su un incrc-, 
dibile 37’’40. eguagliando il re¬ 
cord mondiale detenuto da 
una formazione «Lewis-dipen- 
dente*. Per «King* Cari la beffa 
dopo il danno, per Burroll & C. ■ 
un preavviso di primato nell'o¬ 
dierna finale. 


*'C. * " *Vv' ■> , ' 


La russa Biiyukova il record 
lo ha invece già stabilito, e sen¬ 
za coabitazioni. Nella finale 
del salto triplo ha anzi scritto 
una data slonca per la discipli¬ 
na, atterrando, prima donna al 
mondo, nove centimetri oltre il 
muro dei quindici metri. Ed in 
questa gara va segnalata an¬ 
che la bella prova di Antonella 
'Capriotti, sesta ad appena cin¬ 
que centln'ietri dal podio (pri¬ 
mato italiano con 14,18). 

Infine, le altre finali. Il colos¬ 
so Gunthoer ha ribadito la su¬ 
premazia nel peso. Un’altra 
abbuffala cinese nei 10000 
donne dopo quella sulla mez¬ 
za distanza: prima la iunior (!) 
Wang, seconda la Zhong. 
Doppiette cubana (ed oggi 
tocca a Solomayor) neH'allo 
femminile con la Quintero da- 
’vanti alla Costa (ottima sesta 
la Bevilacqua). Oggi cala il si¬ 
pario con nove medaglie d'oro 
da assegnare. 


wm Spagna, scuola di marcia, £ un altro dei 
Icit motiv di questi mondiali di atletica che 
hanno modificato cliches consolidati. Cera¬ 
no una volta gli sprinter americani: ora. do¬ 
minano i britannici. Cerano una volta le 
mezzofondiste dell'Est: il testimone è passato 
alle cinesi (anche ieri uno-due nei 10.000), E 
c'era una volta una marcia dove si alternava¬ 
no l’Est europeo e i messicani di turno. Ora. 
tocca agli spagnoli. Oro (Massana) e bronzo 
(Plaza) nella 20 km. (per non parlare del 
quarto posto di Barroso); oro, ieri, di Jesus 
Angel (jarcia nella 50. Tre medaglie su sei; 
meta bottino, ai confini del record. 

Un risultato che non è frutto dell'Improvvi¬ 
sazione. A scherzarci sopra si potrebbe dire 
che è in sintonia con il molto della Spagna 
.socialista, «Espafla se marcha», a parlarci con 
un minimo di serietà è ragionevole parlare di 
effetto Barcellona. La •Espana*che marcia ha 
speso sul sogno olimpico energie e capitali e 
ora, benché a distanza di un anno, gii atleti 
raccolgono ancora i frutti copiosi di un lavoro 
mirato al grande traguardo. Valentin Massa¬ 
na, 22 anni compiuti a maggio, è forse il più 


dotato di tutti. Studente del terzo di fisica, al¬ 
lievo dell’ex campione europeo spagnolo 
Marin. a Barcellona fu «stoppato» da un giudi¬ 
ce a poche centinaia di metri dalla medaglia 
d'oro. Quassù, una settimana fa, si è preso 
d’autorità una bella rivincita. E si è messo in 
tasca anche una bella sommetta: un milione 
di pesetas (circa dieci milioni di lire), premio 
della federazione spagnola. Ma lui non pensa 
solo ai soldi. Ha detto il giorno della vittoria: 
«Non è facile far entrare nel cuore della gente 
uno sport faticoso e tecnico come la marcia, 
lo spero che i nostri successi siano il passa¬ 
porto per appassionare gli spagnoli». Forse, 
la grande gara sostenuta ieri da Garcia nei 50 
km. ha dato una spinta in più al «messaggio». 

Ma non c’è solo il traino olimpico nelle 
gambe e nella testa dei marciatori spagnoli. 
C'è anche l'aria rarefatta deH'altitudine boli- 
viana. La squadra ha lavorato per un mese 
dalle parti di La Paz. Allenamenti duri al limi¬ 
te dell'asfissia, ma una volta scesi di quota gli 
spagnoli si sono trovati le ali ai piedi. E Stoc- 
carcla lo ha dimostrato. 
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Salto In alto donne: VJoamnet Quintero (cub) mi.99, 
2* Silvia Costa (cub) 1.97, 3* Sigrid Kirchmann (aut) 
1.97; lancio del peso uomini; 1° Werner Gunthoer- 
(svi) 21.97m. Randy Barnes (usa) 21.80, 3° Mike 
Stulce (usa) 20.94; salto triplo donne; 1* Ana Biryuko- 
va (rus) 15.09m record mondiale, 2* '(olanda Chen 
(rus) 14.70. 3* Iva Prandzevha (bui) 14.23: mi0.000 
donne: 1* Junxia Wang (cin), 2* Huandi Zhong (cin); 
mS.OOO siepi uomini; 1 Moses Kiptanui (ken), 2° Pa¬ 
trick Sang (ken), 3° Alessandro Lambruschini (ita) 






Il toscano di Fucecchio ha infranto il tabù deiretemo quarto posto 

D fondista stremato ma felice: 
«Pensavo di fallire ancora il podio» 
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Ore 15; salto In alto uomini, finale: ore 16: mi.500 donne, fina¬ 
le; ore 16 giavellotto donne, tinaie; ore 16.20:4x100 donne, fi¬ 
nale; ore 16.40:4x100:4x100 uomini, finale; ore 17.00: mIO.OOO 
uomini, finale (Antlbo, Ranetta); ore 17,50: mi,500 uomini, fina¬ 
le (DI Napoli); ore 18,30:4x400 uomiini, finale. In Tv: Telemon- 
tecarlo: ore 14.55,19: Rai3:14.50; Rai2; 0.20 
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™ STOCCARDA U faccia è 
quella di uno che si è final¬ 
mente tolto un dente cariato. 
Non ne poteva più. Alessan¬ 
dro Lambruschini, di quarti >' 
posti mondiali, ed ora che ha ' 
infranto il tabù sembra pre¬ 
valere il sollievo rispetto alla • 
felicità: «Quando i keniani - 
hanno attaccato ho avuto 
paura - esordisce l'azzurro -. 
Le gambe non giravano co- ' 
me speravo. Devo ringraziare ' 
l’americano Croghan che si è 
messo a tirare consentendo¬ 
mi di non perdere di vista i 
migliori. Poi mi sono nuova¬ 
mente spaventato quando è 
partito il marocchino; "Vuoi 


vedere che questo si prende 
la medaglia di bronzo?". Per 
fortuna ha ceduto nell'ultimo 
giro». 

Ed i quattrocenti metri fi¬ 
nali sono stati per l'italiano 
un’altalena di emozioni: «Ero 
' stanco e ad un certo punto 
ho pensato di non prendere 
neanche il bronzo. Poi ho 
stretto i denti e sono arrivato 
fino al traguardo». Qualcuno 
gli ricorda l’eccellente tempo 
conclusivo: «Finalmente so- 
' no stato capace di correre sui 
miei limiti nell'occasione più 
importante. Mi dicono che 
■ ho fallito per pochi centesimi 


il record italiano di Panetta. 
Pazienza, sono già contentis¬ 
simo di aver migliorato di 
quattro secondi il mio prima¬ 
to personale che resisteva 
dai tempi delle Olimpiadi di 
Seul». 

C'è anche chi ha visto l'az¬ 
zurro troppo prudente, rasse- 
' gnato in partenza alla supre¬ 
mazia di Kiptanui; «Ma no. 
ma no - si accalora Alessan- . 
dro -. Ve l’ho dello non ce la 
facevo proprio a seguirli. Do¬ 
po il primo chilometro lan¬ 
ciato dall’Inglese Hanlon. ho 
provato a reagire all’attacco 
di Kiptanui e Sang, però il rit¬ 
mo era troppo forte per me, 
avrei finito col compromette- 


11 rìtoimo (dì Johnson 

Big Ben amaro continuo 
Si dà al pallone in Canada 
e debutta con un zero a tre 


re tutto». Rispunta fuori l'opa¬ 
ca corsa delle semifinali che 
aveva fatto ipotizzare un 
Lambruschini fuori forma; 

' «In batteria ho corso un po’ 
deconcetrato. non avevo 
grinta. Può succedere di mat¬ 
tina senza particolari stimoli, 
ti senti come addormentato. ' 
Ma l'unica cosa che conta è 
la finale di oggi. Credo di 
aver dimostralo di essere ben 
sveglio nei momenti impor¬ 
tanti*. Infine, un pensiero agli i 
impegni futuri: «Adesso mi 
concentrerò sugli ultimi mee¬ 
ting del Grand Prix. Il record 
italiano? Vediamo, dipende¬ 
rà da come assorbirò la fati¬ 
ca dei mondiali». □Af.V. ' 
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USA. 

CINA 

GRAN BRETAGNA 

KENIA - 

RUSSIA -■ 

GERMANIA 

SPAGNA 

FINLANDIA 

GIAMAICA 

UCRAINA 

CUBA - 

NAMIBIA 

GIAPPONE 

SVIZZERA 

MOZAMBICO 

TAGIKISTAN 

REP. CECA 

ITALIA 

BIELORUSSIA 

ETIOPIA 

PORTOGALLO 

ZAMBIA 

AUSTRALIA 

KAZAKISTAN 


Argento 

6 

2 

2 

1 

7 
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Bronzo 

6 

2 

2 

3 

5 

3 
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H Ma chi è quel gigante ne¬ 
ro che tenta una girata al volo? 
Un nuovo e misterioso asso del ' 
football? Macché; è Ben John¬ 
son, l'ex velocista canadese 
col vizio del doping. Qui è sta- ' 
to colto dal flash durante il suo . 
debutto nel calcio a Toronto 
(75 minuti da mezzala senza ' 
brillare), con la squadra dilct- : 
tanti •Agincourt Magic», scon- - 
fitta per 3 a 0 da una All Star 
sudamericana, ■ malgrado (o 
forse proprio per) la presenza 
di Ben, uscito dal campo col 
fiatone, ma ancora in grado di * 
.stringere mani e di farsi foto- . 
grafare. È proprio lui, il buon 
•Big Ben», canadese di origini ^ 


giamaicane, ex primatista del 
mondo sui 100 metri, autore di 
un fantascientifico 9"79 a Seul, 
nvelaiosi poi realizzalo sotto 
' gli elfelti del doping e quindi 
annullato. Squalllicato. poi tor¬ 
nalo alle gare, l'inverno scorso 
' Johnson fu nuovamente irova- 
, to positivo ■ ai controlli ed 
espulso a vita dalla laaf. Lasciò 
dicendo: «Potrei darmi al foot¬ 
ball, il Milan mi vuole». Ma Ber- 
lusconi non era improwisa- 
1 mente impazzilo, e poi il Milan 
' di giamaicani nc ha già avuto 
. uno dieci anni fa (Luther Blis- 
set) e, visti i risultati, non ci ri¬ 
proverà lanlo presto. Auguri lo 
stesso. Ben. . - ^ 


* 4 ,:* 

^ . 



Triathlon, i campioni della follia 


I neo-caiciatore Ben Johnson tn azione azzarda una girata 


«Mr Ferraresi, plca.sc?'*. Ut . 
signorina, dal ««Sachas Hotel» 

, di Manchester, risponde quasi 
irritata: "He‘s training» («s» sta • 
g allenando»). Non rimane altro 
i che mettere giù il telefono e 
I sentirsi un po‘ stupidi per aver ' 
^ pensato che a mezza giornata . 
di distanza dalla gara di oggi il 
«signor Ferraresi» possa conce¬ 
dersi un riposino. E giù, forse 
per un campione del triathlon, 
e Fcn'aresi ù l'uomo di punta 
delia squadra azzurra m gara 
oggi nel mondiale di Manche¬ 
ster, (gli altri sono il trentino 
Giancarlo Bettin, il carrarese ■ 
Maurizio De Benedetti, il tori¬ 
nese Tonet Akim. la bresciana 
Mirella Gandcliini, la reggiana . 
Silvia Riccò, Taltoaiesina . 
Astnd Pcrathonere la pe.sarese 
Edith Cigana, a leggere i nomi 
sembra piuttosto una bnbo- 


le...), riposarsi ò un lusso pro- 
bito. 

Giù, eppure di tirare il fiato 
questi globetrotter della fatica 
ne a\Tebbero parecchio biso¬ 
gno. Il triathlon ù la sublima- • 
zjonme del sudore: tre prove a 
dare 1 contorni di una gara: 
nuoto, ciclismo e maratona, E 
SI balla, parecchio, sulle misu¬ 
re. Quelle olimpiche, e sono . 
quelle con le quali dovranno 
fare i conti gli azzurri impegna¬ 
ti oggi d Manchester, sono tut¬ 
to sommalo abbordabili anche 
per i comuni mortali (allenati, 
si intendc.cun po'folli): 1.500 
metri di nuoto. 40 chilometri di ' 
ciclismo, 10 di corsa). Nei re¬ 
centi campionati - italiani a 
squadre, all'Idroscalo di Mila- » 
no, Giancarlo Bcltin ha chiuso • 


STEFANO BOLDRINI 

la gara con il tempo di 1 ora. 
45*15" (2\’58” nel nuoto. 

51 '38 nel ciclismo, 3r39" nella 
corsa), come dire che in due 
ore si può fare. Tutto compre¬ 
so: il tuffo in acqua vestili da 
sub; spogliarello e rivestizione 
rapida per salire in sella; disce¬ 
sa rapida e «alleggerimento» 
del vestiario per lanciarsi nella 
corsa. I! bello, o il brutto, di- 
pertde dai punti di vista, viene 
quando si passa alla prova del- 
l'ironman, una sorta di soffe¬ 
renza biblica inventala da un 
buontempone americano (di¬ 
cono, ma non c’è certezza, 
che fosse hawayano). Tenete¬ 
vi forte leggendo le misure: 
3.880 metri di nuoto, 180 chilo¬ 
metri in bicicletta, 42.105 km.. 


una vera c propna maratona 
per chiudere in bellezza. Do¬ 
menica scorsa, ai campionati 
europei disputati in terra fran¬ 
cese. il vincitore, il francese 
Philippe Ije. ha chiuso le fati¬ 
che (è i! caso di dirlo) in poco 
più di dieci ore. Un arrivo in 
volala, il suo. braccato da un 
trio di olandesi assatanati. Le 
cronache di quella gara sem¬ 
brano quasi una presa in giro 
nei confronti della sofferenza 
biblica: «partiti quando ancora 
non c’erano le luci dell’alba, 
arrivati al tramonto*. Una gior¬ 
nata tutta a tavoletta, dallo 
spuntare del sole al suo decli¬ 
nare, senza il tempo di tirare il 
fiato. - ■ , - " 

«Ma in gara si soffre di me¬ 
no. perchè hai una meta da 


raggiungere», è tl tnatholn- 
pensiero. «Il brutto sono gli al¬ 
lenamenti. perchè per viaggia¬ 
re ad alti livelli devi sgobbare 
come un matto ogni giorno». 
Ma chi ve io fa fare?, scusate, 
ma la domanda è d’obbligo. 
"La passione e la voglia di con¬ 
frontarsi c migliorarsi». Eh giù. 
Telogio della fatica, ma non si 
coslruisacono grandi imprese 
se non si ha un po’ di follia. Ba¬ 
sta guardare le foto di questo 
manipolo di Eroi della soffe¬ 
renza per capire che la follia 
non manca, la passione nep- 
■ pure e il talento non è un 
optional: qualcuno di cs.si po- 
- Irebbe fare una di-screta figura 
nella maratona o nel gran fon¬ 
do di nuoto. «Ma non c’è guMo 
a fare bene una cosa .solo». Co¬ 
me sopra: un po’ folli, si può 
fare. 


T 
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Il neoprimatista e campione iridato dei HO con le barriere 
giudicato dalFex-azzurro Eddy Ottoz: «È un talento naturale 
perfezionando la tecnica potrà migliorare ancora. La finale 
mi ha però insospettito: i cronometri funzionavano bene?» 


Colin Jackson, la fevola 
_ del gatto degli ostacoli 


Doveva essere il giorno di Cari Lewis ed invece è sta¬ 
to il venerdì di Colin Jackson. Il nero britannico si è 
guadagnato la copertina dei campionati grazie al 
suo doppio acuto mondiale: titolo e record dei 110 
hs. A raccontarci il ventiseienne di Cardiff, dentro e 
fuori la pista, è Eddy Ottoz, ex campione d’Europa 
sulle barriere alte e tecnico della nazionale azzurra. 
«Jackson è il “gatto” degli ostacoli». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 




MI STOCCARDA, .No, 6 un re¬ 
cord che non mi aspetlavo. 
Nella carriera di Jackson c'era 
.sempre stato qualcosa fuori 
posto. Aveva sempre mancato 
il successo, vuoi per un infortu¬ 
nio, vuoi per dei pasticci sulle 
barriere come è accaduto alle 
Olimpiadi di Barcellona. Que¬ 
sta volta niente, ha fatto una 
gara perfetta». 

Nella voce di Eddy Ottoz c'è 
un misto di ammirazione c di 
stupore. Due volte campione 
europeo .sui HO ostacoli, me¬ 
daglia di bronzo olimpica nel 
1968, il valdostano è rimasto 
un attento osservatore della 
sua specialità, «costretto» ad 
un continuo aggiornamento 
dalle amb'izioni di Laurent, il fi¬ 
glio instradato sulla stessa di¬ 
stanza atletica. «Descrivere la 
gara di Jackson - continua Ot¬ 
toz - è fin troppo semplice. Sui 
blocchi ha avuto un eccellente 
tempo di reazione allo sparo, è 
passato bene sul primi ostacoli 
per poi iniziare una progres¬ 
sione irresistibile. A cercare il 
pelo nell'uovo si dovrebbe dire 
che ha toccato l'ultima barrie¬ 
ra, un piccolo intoppo che gli 
ha foise creato dei problemi 
■ negli ultimi metri. Comunque è 
stata una finale che ha avuto 
del miracoloso, e non soltanto 
per 11 primato mondiale di 
Jackson...» , l - 

Il rifenmento al soprannatu¬ 
rale di Ottoz non è casuale, né 
tantomeno celebrativo: «Uqa 
finale incredibile perché, oltre 


al 12 "91 del vincitore, sono 
andati fortissimo anche gli al¬ 
tri. Un latto che mi insospetti¬ 
sce. Non vorrei che si fosse ri¬ 
petuto il "miracolo" dei cento 
metri durante i mondiali di Ro¬ 
ma '87. Un successivo studio 
condotto da una università 
dell'est europeo dimostrò co¬ 
me tutti i protagonisti di quella 
finale, da Ben Johnson a Cari 
Lewis, avevano accelerato ne¬ 
gli ultimi dicci metri, un tratto 
di corsa dove invece solita¬ 
mente si perde velocità». E 
questo cosa significa? «Ah, non 
lo so. Sia allora che due giorni 
la, l'importante è che qualcu¬ 
no non .si sia distratto nel tara¬ 
re i cronometri». 

Di certo, al di là delle bizzar¬ 
rie elettroniche, resta l'enorme 
impressiono suscitata da Jack- 
,son, il più talentuoso prodotto 
sfronato negli ultimi anni dal¬ 
l'atletica britannica: «Conosco 
bone la sua storia: si può tran¬ 
quillamente parlare di un ra¬ 
gazzo prodigio, capace a di¬ 
ciannove anni di stabilire il re¬ 
cord europeo juniores. Un 
• grande talento, dunque, non 
un atleta alla Christie, quasi in¬ 
teramente costnjito nel corso 
degli anni. Jackson ha poi sa- 
' puto sviluppare le sue qualità, 
migliorando fra l'altro la sua 
velocità di base. Attualmente è 
uomo da 10"30 sui cento pia¬ 
ni. Tecnicamente lo definirei 
un "gatto" degli ostacoli. Rap¬ 
presenta un bel comprome,sso 
' Ira forza esplosiva, utile nella 
fase d'avvio, e capacità elasti- 




L'ostacolista britannico Colin Jackson nella vittoriosa finale di venerdì. Sotto, Giuseppe D'Urso 


Panetta, Antibo, Di Napoli 
5 il giorno della nostra AÌrica 


ca. l-d sua doto migliore .sta 
nello scavalcamento dell'osta¬ 
colo. Ihir non essendo un mo- 
,stro di tecnica, e lo gli preferi¬ 
sco l'americano Deos o il cu¬ 
bano Valle, ha una rapidità im¬ 
pressionante nel richiamare in 
avanti la seconda gamba dopo 
aver oltrepassalo la barriera». 

Puntiglioso ncll'anali.si icc' 
nica. Ottoz è anche prodigo di 
altre notizie; «Durante l'inver¬ 
no Jackson si allena a Swan 
sea o a Carditi, la città del Gal 
les dove è nato. Il suo allenato¬ 
re si chiama Malcolm Arnold 
uno dei responsabili della na¬ 
zionale britannica di atletica. 
Ma oltre al tecnico, nella sua 
carriera ha avuto una grande 
importanza l'amicizia con 
Mark McKoy, l'ostacolista ca¬ 
nadese squalificato per due 
anni a margine della clamoro¬ 
sa vicenda doping di Ben 
Johnson. Per tre anni i due 
hanno abitato insieme a Car¬ 
dili. Un pcnodo in cui McKoy. 
poi campione olimpico a Bar¬ 


cellona, è andato a scuola di 
tecnica da Jackson. Si spera 
che Jackson non sia andato a 
scuola da McKoy.. ». 

La finale di Stoccarda, con 
l'altro britannico Jarrett meda¬ 
glia d'argento in 13"00. potreb¬ 
be aver segnato il pas,saggio di 
consegne fra gli specialisti 
d'Oltreoceano, da sempre do¬ 
minatori della specialità, c 
quelli d'Oltrcmanica: «Ma io 
non sono d'accordo. Diciamo 
che ades.so csi.stono due poli 
di nfcniTiento. quello .statuni¬ 
tense c quello britannico. Però 
mi la riflettere quella frase di 
Cari lewis subito dopo aver 
perso la finale dei 100 metri, 
"Christie ha vinto perché ha 
più fame di me". Ecco, la mia 
l'impressione è che in questo 
momento, c non parlo solo dei 
HO o.stacoli o dei 100. i nen 
americani abbiano qualche 
molla in meno. Ma si. diciamo 
che forse il benessere ha tolto 
loro la rabbia di quelli euro¬ 
pei». 


D'Urso star 
Bagno di folla 
a Fiumicino 



DAL NOSTRO INVIATO 


M ROMA, Un ritorno da .star. Applausi e con hanno infatti .salu¬ 
tato ieri all'aeroporto «Leonardo da Vinci» di Fiumicino Giuseppe 
D'Urso. argento sugli 800 ai mondiali di atletica, di ritorno in Italia 
dalla Germania con un volo di linea della Luflhansa, «Una acco¬ 
glienza simile proprio non me . .ispettavo - ha dotto l'azzurro -, 
Mi fii d.-iwero pi.ieerc vedere liitta quesi.i genie cosi cnliisiasta 
per la mia impresa c so già che a Catania, la mia città, stanno pre¬ 
parando grandi festeggiamenti per me». Giacca c pantaloni 
jeans. D'Ur.so ha stretto decine di mani e distribuito autografi. 
•Coniavo di lare sicuramente un buon mondiale - ha continualo - 
ma non credevo di arrivare all'argento: è stata una sorpresa per 
me. per il mio allenatore o penso anche per altri che non si aspet¬ 
tavano un azzurro in medaglia negli 800». Per quanto riguarda il 
futuro, nei programmi di D'Urso c'è adesso il "Memorial Schila- 
ni». in programma martedì a Trapani, poi il Grand Prix di Berlino 
e «tante altre gare in Italia»!:Prima di raggiungere la ca,sa di amici 
a Prosinone, D'Urso ha rivolto i suoi auguri agli altri azzurri anco¬ 
ra impegnati a Stoccarda. 


■■ STOCCARDA II sole tede¬ 
sco sarà ancora alto sull'oriz- 
zonlc quando la piccola lolla 
di fondesti si presenterà al via 
dei diecimila metri. E la luce 
diffusa di iTiclà pomeriggio po- 
irebbo rappresonlarc un ulte¬ 
riore .stimolo per i corridori 
africani, abituali ai raggi co¬ 
centi degli altipiani. Sarà una 
gara di grande intensità con tre 
keniani. Chelinio. Tanui e Si¬ 
gei, pronti a giocarsi il podio 
con la coppia di etiopi. Gebrc- 
sila,sie e Bayesa. Una .sfida in¬ 
tensa. ma meno cattiva di 
quella sui 5000, dove la feroce 
volontà di stroncare Skah dettò 
iiitoramente il tema tattico del¬ 
la competizione. Sulla doppia 
distanza il marocchino ha dato 
forfait. la.sciando a due italiani 
la proibitiva missione di pro¬ 
porsi come ditcmativa agoni¬ 
stica ad etiopi e kenioti. 

•Gli afncani sono forti.ssimi - 
dichiara un Francesco Ranetta 
in versione La Pali.ssc -. biso¬ 
gnerà cercare di non perdere 
contatto, ma non sarà facile. 
Credo perù ad una gara più 
tranquilla rispetto ai 5000, a 


parte l'etiope Gebresilasie so¬ 
no tutti uomini di rumo». Un 
avvio meno scriteriato a cui 
potrebbe perù .seguire un terri¬ 
bile tratto di corsa: «Ad un cer¬ 
to punto qualcuno Ira i keniani 
imporrà pre.sumibilmentc 
un'accelerazione violenta, sa¬ 
rà un momento tremendo e 
dovro dare tutto per restare 
con 1 primi. Il mio obbiettivo? 
lo punto sempre al massimo n- 
sultato...». Qualcuno ha indivi¬ 
dualo nella balleria di qualifi¬ 
cazione dei .segnali ailarmanli; 
•£ un'impressione .sbagiiata - 
replica Panetta -, se .sono arri¬ 
vato soltanto settimo è stato 
perché si trattava di una posi¬ 
zione .sufficiente per qualificar¬ 
si. A livello organico non ho 
avuto problemi a recuperare lo 
sforzo. Per quanto riguarda le 
g.imbe, potrò scoprire se sono 
a posto .solo durante la gara». 

Un diecimila in cui France¬ 
sco condirà assieme a Salvato¬ 
re Antibo, per anni ma.ssimo 
protagonista della specialità, 
ora costretto ad un basso profi¬ 
lo da una serie aiwortila di ma- 


Antonio Maspes,' ex-campionissimo della pista ed ex-ct della Nazionale commenta Impresa dello scozzese ai mondiali di Marnar 
«Ha azzeccato la posizione in sella ideale. Ma non è detto che altri corridori possano fare lo stesso» 

«Obree? Non imitatelo, potreste fervi male» 


Sorpresa ai mondiali di ciclismo su 
pista di Marnar, in Norvegia: elimina¬ 
to ieri nella corsa a punti l'italiano 
Giovanni Lombardi, medaglia olim¬ 
pica a Barcellona, Fuori anche i velo¬ 
cisti, uomini e donne, e gli inseguito¬ 
ri. Le speranze azzurre sono ora lega- • 
te a Vincenzo Ceci nel Keirin e alla 
coppia Chiappa-Paris ■ nel tandem. 


Un bilancio sconfortante per la spe¬ 
dizione italiana, ancora all'asciutto 
di medaglie, che segna l'apice di una 
crisi annunciata. Intanto l'autentica 
rivelazione di questo mondiale è lo 
scozzese Greham Obree, già primati¬ 
sta dell’ora. Ha stabilito il nuovo re¬ 
cord neH’inscguimcnto individuale 
sulla distanza dei 4.000 metri. Lo 


scozzese, maestro del «fai da te» (bi¬ 
cicletta, allenamenti, programmazio¬ 
ne, dieta tutto a carico suo) ha dimo¬ 
strato d’essere grande atleta oltre che 
personaggio. Sentiamo il parere di 
un grande del ciclismo italiano Anto¬ 
nio Maspes, classe 19.32, più volte 
campione del mondo nella velocità 
su pista. 


H Oggi fa il pensionato: vive 
a Milano dalle parti di viale 
Certosa, cura il giardino e i ni¬ 
potini «che avevano bisogno di 
un nonno che li portasse a 
scuola». Ma Antonio Maspes. 
classe 1932, è l'uomo giusto 
per commentare le mirabolan¬ 
ti imprese di Graeme Obree, lo 
scozzese che corre in lavatrice 
(almeno a sentir lui). Per due 
motivi. Pcxhé è stato un cam¬ 
pionissimo della pista, la leg¬ 
genda di uno sport che oggi, in 
Italia, è purtroppo in crisi pro¬ 
fonda. Perchè lino aU'SS, ai 
mondiali di Colorado Spring, ' 
ha diretto la nostra nazionale. 
Inoltre, pur avendolo visto solo 
in tv si dichiara «ammiratore» 
di Obree: «Essendo un idealista 
ammiro lutti coloro che si in¬ 
ventano qualcosa nella vita». 
Pur avendo dei dubbi sulla na¬ 
tura puramente «natf» delle sue 
imprese. Partiamo proprio da 
II. .. - .-.'.i- , 

Allora, Maspea. Qualcosa 
noD la convince? 

Non credo che abbia fatto 
quella bici con le sue mani. Per 
costruire una cosa del genere 
ci vuole attrezzatura. Non dico 
da Formula I, ma quasi. Forse 
l'idea è sua. ma ci dev'essere 
uno staff che lavora per lui. Al- 
tnmenti dobbiamo accettare 
l'idea che Obree sia in grado di 
costruirsi da solo un'auto da 
Formulai. 

Resta, comunque, l'impre- 
sa. Lei come la spiega? 


ALBERTO CRESPI 


Decisiva è la posizione in bici, 
più che la bici in sé. Inarcato a 
90 gradi, spende meno dei 
SUOI avversari per mantenere 
la velocità. Pensi alla posizione 
«normale» di un uomo in bici¬ 
cletta: Ira la cassa toracica c le 
braccia si crea un «paracadute 
d'aria» che Irena moltissimo, c 
che lui riesce ad eliminare. Pe¬ 
dala come se fosse dietro mo¬ 
tore. È questo a fare la differen¬ 
za, perchè, parliamoci chiaro; 
anche se Obree è un bravo at¬ 
leta. ce ne sono altri molto su¬ 
periori come fasce muscolari, 
come capacità polmonare. Il 
fatto è che la sua posizione in 
sella, a parità di sforzo, rende 
di più. Mi piacerebbe poter fa¬ 
re un esperimento: inventare 
un bilancino da piazzare fra il 
piede dell'atleta e il pedale, o 
pesare lo sforzo. Scopriremmo 
che gli atleti battuti, come Er- 
menaull e Boardman, hanno 
spinto più di lui. Obree è un at¬ 
leta di buon livello, so.stenuto 
da un mezzo adattissimo a lui. 
Sono convinto che su una bici 
normale non entra nei primi 
quattro, in un mondiale di in¬ 
seguimento. Ripreto; decisiva è 
la posizione. Tutte le bici han¬ 
no una scorrevolezza simile, 
ciò che conta è vincere la resi¬ 
stenza dell'ana, c quel mezzo 
consente di farlo meglio. Sa 
quale sarebbe un altro esperi¬ 
mento interessante? Mettere 
sul'a pista un foglio di giorna¬ 


le, e farci pa.ssar sopra i corri¬ 
dori. Un ciclista in posiziono 
normale, per l'«effetto risuc¬ 
chio». lo farebbe svolazzare, se 
lo trascinerebbe dietro per 
qualche metro, Obree lo muo- 
verebbe appena. Perché, se mi 
permette una metafora, non si 
porta dietro l'aria. La buca, e la 
lascia li. 

CI (accia capire, Maspea. A 
vederla in tv, o anche solo In 
fotografia, la posizione di 
Obree sembra scomodisal- 
ma, da tortura chiese. Come 
può essere cosi efficace? 

Ma non è scomoda! È la posi¬ 
zione in cui stiamo nei nove 
mesi che trascorriamo, prima 
di nascere, buoni buoni nel 
ventre materno. È solo questio¬ 
ne di abitudine. Forse Obree la 
yoga, sicuramente è una spe¬ 
cie di contorsionista, il latto 
che riesca a portarsi il piede 
dietro il collo (l'hanno scritto i 
giornali, ndr) lo dimostra. 
Questo perù significa un'altra 
cosa molto importante; la po¬ 
sizione è buona per lui, ma 
non è detto sia buona per altri. 
In.somma: non imitatelo, po¬ 
trebbe essere inutile. 

La novità, ora, è che Obree 
ha vinto una gara mondiale, 
con tanto di avversari. Non 
si è limitato a correre da so¬ 
lo contro un record. 
NeH'inseguimcnto Tawersario 
è teorico. In elletli, si corre d.i 


soli. In realtà è l'unica gara che 
Obree può fare. Con quella bi¬ 
ci, non SI può curvare! Non si 
può correre su strada, se non 
su un rettilineo,,. Con tutta la 
.stima e la simpatia, non so se 
Obree faccia bene, ora. a ci¬ 
mentarsi su strada. Rischia di 
fare una figuraccia e di distrug¬ 
gere tutta la fama che si è giu¬ 
stamente procurato. 

Niente strada, dunque. Ma 
in pista Obree va come un 
treno. Che si può fare, per 
batterio? 

Avere un'idea migliore della 
sua. Sa quando .si arriverà ai li¬ 
miti del record dell'ora, che al 
momento .sono ancora larga¬ 
mente inesplorati? Quando 
qualcuno tenterà il record su 
una bici -a siluro, pedalando 
sdraialo, con i piedi all'indie- 
tro. Perché allora rallrito con 
l'aria sarà ridotto al minimo. 
Quali pensa siano i «limiti» 
del record dell'ora? 

Ih-oprio novità come quella di 
Obree debbono indurci alla 
prudenza. Potrei risponderle 
che Indurain ha un «motore» 
infinilamonle .supcriore a 
Obree c che quindi dovrebbe 
toccare i 57, 58 all'ora, forse i 
60. Ma quello di Indurain è un 
motore che viene fuori atta di¬ 
stanza, ed è abitualo alla stra¬ 
da, a punti di vista lontani. Du¬ 
rante le cronometro la mente 
lavora m modo strano. Magan 
Indurain guarda un albero a 
un chilomelro e concentra tiil- 




lanni. A lungo incerto se s.ilire 
sull'aceo per Stoccarda. Telò 
ha poi disputato un confortan- 
tctumoelimmatorio imponen¬ 
dosi con autorità: «Ma non è il 
caso di entusiasmarsi troppo - 
precisa il siciliano Dietro 
non riesco a correre c quindi 
ho prefento incttermi davani. a 
lare l'andatura. Ma in finale sa¬ 
rà un'ultra musica. Certo, 
quando ho provato ad allun¬ 
gare a due gin dal termine del¬ 
ia batteria non mi ba inseguito 
nessuno...» Incerto su se ste.s- 
so, Antibo non ha dubbi su Ra¬ 
netta: "Non l'ho mai visto cosi 
in fomia, .secondo me vince 
lui». 

Dai 10000 ai 1500di Nourre- 
diiic Morccli. Dopo aver a lun¬ 
go sfoglialo la margherita dell.i 
partecipazione, l'algerino si 
pre.scnta come l'indiscusso fa¬ 
vorito della finale, un epilogo a 
CUI prenderà parte anche il «re¬ 
divivo» Gennaro Di Napoli; 
«Sono contento di avere alla fi¬ 
ne deci.so di puricciparc ai 
mondiali, l'ingresso in finale é 
già una bella soddisfazione. 
Ades.so sisero solo di restare 
con i migliori lino ai duecento 
meLn conclusivi». IT.W.V. 


Antonio 

Maspes. A 

sinistra, 

l'estroso 

campione 

scozzese 

Graeem Obree 
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Ma chissà quanti 
campioni mancati 
per colpa della ’vita 


lo lo .storco finché.’ non rag¬ 
giunge quell’albero, e così 
via... Su pista, a girare in londo, 
a vedere sempre le stesse cose, 
magari avrebbe più difficoltà. 
E cerio non è dello che il suo 
fisico - più robusto, meno sno¬ 
dato - possa reggere per un’o¬ 
ra nella posizione di Obree. 
Comunque, grazie a) feno¬ 
meno Obree si ritorna a par¬ 
lare della pista. Non crede 
sia un bene? 

Ma certo. Se Obree si chiamas¬ 
se Obnali, e abitasse a Vìgeva¬ 
no, da domani nei bar si parle¬ 
rebbe di lui. E se avesse un n- 
valc, se Boardman si chiamas¬ 
se Bordoni, si creerebbe la 
contrapposizione... In Italia In 
pLsia ò in crisi perché manca¬ 
no t campioni, le grandi rivali¬ 
tà. Scusi se mi cito, ma se si ri- 
crcas.se il dualismo Maspes- 
Gaiardoni, li vedrebbe .incora i 


titoloni SUI giornali. Ma i cam¬ 
pioni bisogna allevarli, curarli, 
squadre di calcio hanno le 
scuole, nel ciclismo non c'è 
più nulla del genere. È per 
questo che ai Mondiali colle¬ 
zioniamo figuracce... 

Ha qualche consiglio? 

Si. Andare alle corse giovanili 
c tenere d’occhio i ragazzini 
che .SI ritirano. Non è uno 
scherzo. Alcuni possono avere 
fondo percorrere Giro e Tour, 
altri non reggono lo sforco pro¬ 
lungato ma possono avere i 
meawi giusti per diventare velo¬ 
cisti. Invece chi non è adatto a 
correre su strada viene irrime¬ 
diabilmente perduto, od è un 
peccato. Pensi all’ailelica; c’ò 
chi corre i 100 e chi corre i 
10,000, chi salta in lungo c chi 
lancia il peso. Non si vede per¬ 
ché nel ciclisnìo non debba 
essere lo stesso. 


■i Ho sem¬ 
pre piensalo e 
, penso ancora 

che nei cicli¬ 
smo esistono 
clementi che 

sposano il tran tran, il quieto vivere, le situazioni 
in cui si accetta un ruolo .secondano perché ti¬ 
morosi. contrari per carattere ad assumere posi¬ 
zioni di comando Debolezze, inattitudini che si 
riscontrano in altre vicende, dirette, ma anche il 
frutto di ambienti dove si viene soffocali, dover 
per emergere bisogna ribellarsi, bisogna posse¬ 
dere la forca della dusobbidienza cieca e dell'in¬ 
ventiva, cosa che in larga misura appartiene allo 
scozzese Obree. fresco campione de) mondo 
dell’inseguimento e primatista sulla distanza dei 
quattro chilometri col tempo di •I’20’’89'1. media 
superiore ai 55 orari. rivincita dei poveri a ca¬ 
vallo di una bicicletta costruita con le proprie 
mani, quella che gii aveva permesso di battere il 
record dell’ora di Moscr a Città del Messico, 
Obree, l’uomo del coraggio e della perseve¬ 
ranza. Un po’ matto e sponsor di se stesso, po¬ 
tenza o sacrifici compensali da clamorosi suc¬ 
cessi, festeggiali in compagnia della moglie con 
bevjjle di birra. Lo champagne non può ancora 
permetterselo. Tornando al discorso iniziale, 
nella vastitù del movimento ciclistico puoi arri¬ 
vare al dilettantismo bone armalo e fermarti 
perché ti comprimono, puoi essere amatore 
con clou da campione, doli bloccate alalia man- 


GINO SALA 

canza di tempo libero, da nece.s.sità impellenti 
come il lavoro quotidiano che procura ia pa¬ 
gnotta oche in alcuni casi richiede lunghi orari 
c grosse fatiche. 

Giunge a proposito il ricordo di una chiac¬ 
chierata con RikVan Looy, due volte campione 
del mondo e vincitore di molle classiche. Erava¬ 
mo a cena dopo una tappa del Giro d’Italia, Rik 
c il connazionale Sorgeloos nelle vesti di osser¬ 
vatori che per divertimento dettavano impres¬ 
sioni e commenti ad un giornale belga. Duo ex 
corridori in vacanza, o quasi, c un cronista che 
ascoltava e interferiva su argomenti di vario ge¬ 
nere. Verso la fine della .serata, Van l/aoy dis.se- 
«Potrebbero esserci ragazzi col potenziale di 
Merckx e non lo sappiamo. Per esempio mi è ri¬ 
masto impre.sso nella mente il giorno in cui io o 
Sorgeloos incontrammo un giovanotto che volle 
unirsi a noi durante una cavalcala di allena¬ 
mento. Aveva una bici comune e piutto.sto tra¬ 
sandata, quella che .si u.sa per la spe.sa o |x;r una 
parteggiata. Dopo una trentina di chilonieiri, vi¬ 
sto che era ancora nella nostra scia, decidem¬ 
mo di accelerare per metterlo alla prova. E lui 
sempre dietro, sempre incollato alla ruota dj 
Sorgeloos sino al punto d’amvo. 5i meritava un 
bravo c gli suggerii di cimentarsi in qualche ga¬ 
ra, Vorrei, disse, ma non po.s.so. Faccio il camio¬ 
nista. mi alzo pre.sto e rientro tardi, rispose con 
un sorriso che esprimeva la gioi.i per averci in¬ 
contrato.. ». 
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Sport 


Supercoppa II primo trofeo della stagione va agli uomini di Capello. Decisivo il gol 
di Lega di Simone in apertura, poi due pali sbarrano la strada ai rossoneri 

a Washington Nella ripresa esce fuori il Torino, che però si ferma ad una traversa 
-- di Aguilera. È mancato lo spettacolo: una gara brutta e nervosa 

Vecchio Mìlan, Usa e vinci 


34" PSTRA2IONE 
(21 agosto 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


55 54 6541 73 
62 30 57 8827 
6689 23 39 30 
38741660 42 
89 46 76 2215 
3581 154883 
2088 74 643 
16268935 65 
8012681514 
8613102342 


MILAN-TORINO 


1-0 


MILAN Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Costacurta, Baresi, 
Eranio, Boban, Massaro, Savicevic (60' Donadoni), Simone 
(44' Raducioiu), (12 lelpo, 13 Galli, 140rlando). 

TORINO, Galli, Cois, (72' Sordo), Jarni, Fortunato, Gregucci, 
Fusi, Mussi, Osio, (44' Aguilera), Silenzi, Franceseoli, Ventu- 
rin (12 Pastine, 13Falcone, 14 Sergio) 

ARBITRO HelderDias(Usa) 

RETE, 4'Simone, 

NOTE Angoli 5-3 per II Torino, spettatori 25 268 Ammoniti 
Gregucci, Eranio e Boban 


H WASHINGTON Quattro 

minuti per decidere il desuno 
di questa pnma Supercoppa di 
Lega giocata negli States per 
motivi oscuri, una delle tante 
follie di un pallone sempre più 
incomprensibile. Bastano 

quattro minuti al Milan, e in 
questo caso a Simone, per fare 
la differenza sul Tonno, lancio 
di Baresi, colpo di testa di Savi- 
cevic affrontato goffamente da 
Mussi, e Simone è il più lesto a 
raggiungere il pallone; tiro e 
gol. Il Milan vince cosi per la 
terza volta (su 6 edizioni com¬ 
plessive) la Supercoppa di Le¬ 
ga, vince al termine di una par¬ 
tita che certo prometteva qual¬ 
cosa di più, eche per questo fi¬ 
nisce in mezzo ai fischi assor¬ 
danti degli spettatori delusi (e 
questo sarebbe «promuovere» 
il soccer oltreoceano’). Ira 
scorrettezze di ogni tipo, lal- 
lacci e npicche assortile da¬ 
vanti a un povero incapace co¬ 
me l’inesperto fischietto statu¬ 
nitense, Helder Dias, .. 

Dunque, il Milan comincia 


nel modo migliore la stagione 
93-94: dopo il "trofeo Berlusco¬ 
ni», ecco la Supercoppa Ma 
dietro alla facciata, c'ù ancora 
molto da fare per Capello, alle 
prese col dopo-Gullit & Rii- 
kaard; ha trovato un grande 
Boban, ma Savicevic gioca an¬ 
cora troppo per sé e sembra 
boicottato dai compagni, e al¬ 
trove troppa gente non convin¬ 
ce. Molto peggio naturalmente 
il Tonno, cui mancava solo 
Annoni (nel Milan mancavano 
Van Basten, Papin e Lentini) 
ed era perciò praticamente m 
formazione-tipo 1 sudameri¬ 
cani Franccscoli c Aguilera so¬ 
no giù di forma, e tutta la squa¬ 
dra va al 50%. 

La cronaca. Del gol di aper¬ 
tura SI è detto, due minuti do¬ 
po (6’) su involontaria devia¬ 
zione di Boban. Osio avrebbe 
il pallone buono per il pareg¬ 
gio, ma il suo tiro é sballalo fn- 
sisloni I granata di Mondonico; 
Fortunato cerca la conclusio¬ 
ne dal limite, ma un difensore 


devia con uno stinco in ango¬ 
lo Al 30' buona iniziativa ros¬ 
sonera Simone per Massaro, 
gran botta e deviazione in cor¬ 
ner di Galli A fine tempo un 
cambio per parte- Raducioiu 
rimpiazza il match-winncr Si- 
mone, Aguilera prende il posto 
di Oslo 11 tempo di vedere Sa- 
vicevic fare qualche «numero» 
per una platea che gradi-sce 
(mollo meno gradiscono i 
compagni, al solilo) e il mon¬ 
tenegrino ha il pallone del rad¬ 
doppio, ma la deviazione è de¬ 
bole, Galli devia sul palo, arri¬ 
va Eranio c colpisce ancora il 
palo' Capello in panchina si 
dispera Pochi minuti e Savice- 
vic SI fa male, lo rimpiazza Do- 
nadoni Nel Tonno fuori Cois, 
dentro Sordo che si distingue 
per un'entrata assassina (da 
espulsione per 3 giornate) su 
Boban- Helder Dias manco se 
ne accorge Intanto Aguilera 
su punizione centra la traver¬ 
sa E l’ultimo sussulto di un To¬ 
ro ormai domato e spompalis- 
simo, da qui in poi il Milan fa 
melma e il pubblico fischia, 
mentre i minuti scorrono lenta¬ 
mente Fine, e prima della pre¬ 
miazione ecco spuntare il pre¬ 
sidente della Lega Nizzola, 
con un faccione ancora più ro¬ 
tondo in eurovisione «siamo 
felici por la grande riuscita del¬ 
la manifestazione, non ci sono 
solo Italiani ma anche statuni¬ 
tensi a vedere la partita». Con¬ 
tento lui Poi Baresi alza al cie¬ 
lo la Coppa, anzi la Supercop- 
pa 







CARLO BRACCINI 


BRNO (Repubblica Ceca) 
Lons Capirossi al destino ci 
credo e a Bmo, lo stesso circui¬ 
to dove nel '91 conquistò il suo 
secondo Mondiale della 125 lo 
vede partire oggi in pole posi- 
tion -la sua quinta pole della 
stagiono - nella 250, con la lot¬ 
ta per il titolo giù virtualmente 
naperta. Magia di un Moto- 
mondiale nel quale i pronosti- 
ci farebbero bene a rimanere 
nel cassetto il leader della 
classifica dall'inizio della sta¬ 
gione, il giapponesinoTetsuya 
flarada, ha ancora 25 punti di 
vantaggio su Capirossi ma un 
forte strappo muscolare alla 
schiena lo costringe a correre 
in condizioni di grande diffi- 
coltù e cosi il «piccolo samu¬ 
rai» della Yamaha proprio a Br- 
no potrebbe essere raggiunto 
dal nostro alfiere, cosa impen- 
.sabile solo un paio di Gran 
Premi la Capirossi nonostante 
la giovane elù (21 anni com¬ 
piuti ad aprile) ò uno di quelli 
che non parla mai a sproposi¬ 
to e la solo finta di non sapere 
che lui e la sua Honda hanno il 
titolo ormai a portata di mano 
«Nei quattro Gran Premi che 
mancano può ancora succe¬ 


dere di lutto ma il mio svantag¬ 
gio non é facile da recupera¬ 
re» Alle sue spalle, nelle prove 
di ieri, ilirancese Reggia (Apri- 
lia) c l'altro italiano Donano 
Romboni, bravissimo al rientro 
dopo il grave incidente (frattu¬ 
ro di tibia c perone) rimediate 
il 26 giugno ad Asscn 
Sempre a proposito di 250 a 
Bmo non si può non notare 
l’assenza della Oliera Sconvol¬ 
ta dalla tragica morte in auto¬ 
strada di due meccanici del 
team, la squadra corse della 
casa lombarda ha deciso di 
non scendere in pista Ma il 
travaglio interno della Gilera 
era cominciato mollo prima di 
questo tragico episodio In pie¬ 
no ridimensionamento del 
Gruppo Piaggio (di cui la Olie¬ 
ra fa parte) il «taglio» dell’attivi- 
ta agonistica appare quasi 
scontato e qualcuno a Brno so¬ 
stiene che la sospensione tem¬ 
poranea per lutto potrebbe di¬ 
ventare invece un addio defini¬ 
tivo Tornando alle vicende 
agonistiche, dovrù far bene . 
SUOI conti in questo scorcio di 
stagione anche Kevin Sch- 
wantz, leader provvisorio della 


Mercato: Cadalora all’Honda? 


■■ BRNO Terremoto in vista 
nel Motomondiale, non solo 
sul fronte della lotta per il titolo 
in almeno dua cla,ssi ma anche 
su quello, ugualmente com¬ 
battuto, del mercato piloti. Il 
1994 é già ufficialmente aperto 
e sono in parecchi i nomi di 
primo piano che sembrano sul 
punto di cambiare casacca 
Tra gli Italiani la rivelazione 
della passata stagione il roma¬ 
no Massimiliano Biaggi, «tradi¬ 
to» dall abbandono dello 
sponsor Rothmans (che ha 
scelto cti passare armi e baga¬ 
gli alla Formula Uno) potreb¬ 


be lasciare la Honda 250 per 
ritornare in Aprilia la casa ita¬ 
liana dove era nato agonistica¬ 
mente e che a sua volta «tradì» 
senza pensarci troppo per an¬ 
dare a prendere il posto di Lu¬ 
ca Cadalora. licenziato sui due 
piedi, nel team Rothmans ,Ma 
tradimenti e colpi bassi nel 
motociclismo da corsa non 
scandalizzano più nessuno e 
cosi anche Cadalora in crisi 
con il suo team Roberts nella 
500 (il modenese non ha ri¬ 
spettato gli ordini di scuderia e 
ha vinto lo scorso Gp d Inghil¬ 
terra al danni del compagno di 


Antìcipo Coppa Italia 
Genoa, partenza £cdsa 
n Peni^ lo elimina 


■■ PERUGIA Autentica sorpresa nell anticipo di Coppa Italia 
il Perugia, squadra di Cl, ha eliminato il Genoa davanti a 
lOmila spettatori Due a uno il risultalo per la squadra di Casia- 
gner, e dire che era stata la formazione di Maselli a passare in 
vantaggio AITI 1 della ripresa, un tiro da fuori area di Onorati 
ha sorpreso l'ex Broglia, apparso in ritardo forse perché coper¬ 
to da un nugolo di girxtatori Tuttavia lo svantaggio degli umbri 
è durato solo sessanta secondi il neo-acquisto Mazzeo ha con¬ 
cluso l'azione con un Uro rabbioso all incrocio dei pah La p<ir- 
tita SI è incattivita, mettendo in difficolta l'arbitro romano Rosi¬ 
ca, e a sette minuti dalla fine, inatteso, é giunto il gol-partita pe¬ 
rugino segnato da Brescia A quel punto Maselli ha inserito 
una terza punta. Ciocci, al posto di Torrente, per affiancare la 
coppia Skuhravy-Nappi Niente da lare anzi, è stalo espulso 
Fiorin e il Genoa ha chiuso amaramente in dieci la sua apertu¬ 
ra di stagione Una bella soddisfazione per Castagner, coinvol¬ 
to pochi giorni fa nello spiacevole incidente vicino a Terni (al¬ 
cuni ulirà della Ternana lo picchiarono senza un motivo) do¬ 
ve l'allenatore si era recalo per visionare proprio Mazzeo. go¬ 
leador di ieri Nel secondo turno il Perugia giocherù contro il 
Piacenza 

Queste le partite odierne di Coppa Italia Vieenza-.Modena. 
Spal-Cosenza Acireale-Ascoli, Giarre-Ancona, Avellino-Bari, 
Fiorentlna-Empoli, Monza-Venezia, Palcrmo-Verona, Como- 
Brescia; Ravenna-Cesena. Triestina-Pescara, Bologna-Padova. 
F Andna-Pisa, Salernitan a-Udmese, Leffe-Lucchesc 

Il secondo turno, non più ad eliminazione diretta ma con 
andata e ritorno, si giocherà il 6 e il 27 ottobre. 


Lazio, tormenti da tifo 
Ultimatum degli ultra 
al patron Cragnottì 

ALESSANDRA BADUEL 

■■ ROMA La rcpriiiienda di Cragnottì li ha scossi fino al punto 
di chiedere un incontro con i giornalisti Gli «Irriducibili» frangia 
dura del tifo ultra laziale ieri hanno scelto un'arma «disperata» il 
loro messaggio lo affidano alla stampa Ed è un ultimatum «Cra- 
gnolti deve chiederci scusa pubblicamente per averci accusato di 
cose false come quella della politica- Altrimenti'’«Sennò, noi da 
ima parte, lui da un'altra E noi allo stadio continuiamo a andar¬ 
ci Cl saremo anche Ira quindici anni, con la Lazio Lui invece 
chissà dove sara» Parlano in una diecina, dentro la loro sode di 
M.i Bossi alla Piramide «A noi della l^zioce I hanno sempre det¬ 
to che slamo di desini ma noi siamo tifosi c basta» n'utlo negato 
le scritte contro 'Vmter «negro e ebreo» chissà chi le ha latte. De 
P.iola non é mai sialo inla.slidito perché si era dichiaralo di Rifon- 
dazioiie comunista e so allo stadio ci sono le svastiche «non é 
colpa nostra noi non facciamo mica i guardiani» Certo, ammet¬ 
tono tra loro Cl sono ragazzi di destra E nel gruppo che accoglie 
1 cronisti, iiilalli.c é anche un giovane di Movimento politico «Pe¬ 
rò Cl sono anche quelli di Rifondazione tra gli Irriducibili», giura¬ 
no A Cragnolli ribattono anche su altri punti «Non è vero che noi 
abbiamo spinto la gente a non andare allo stadio, eravamo critici 
perché il 18 agosto chi lavora ha diruto alle vacanze, ma poi noi 
c eravamo tutti» .Altro punto «Noi non siamo mai violenti, anzi 
insegniamo l'educazione ullras anche in trasferta mente danni 
né f.isiidi Poi, però se ci vengono addosso, non siamo certo dei 
hovscout» Infine, brucia davvero il richiamo a piendcrc esempio 
d.ii giallorossi «L esempio sono i romanisli con la svastica’’» E su 
questo é difficile dargli torto 


ENALOTTO (colonna vincente) 
X22X2X112221 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 50 991 000 

ai punti 11 L 1 971 000 

ai punti 10 L 197 000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 


ij|iorDale<& 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


Diinii'iiit ,1 

22 ,iLii‘'l(i 


SONO "9" LE CIFRE ' 

■ Tulli sappiamo cho la '‘ci¬ 
fra” r» una sene di 18 numeri la 
CUI car.itlonnlica c di avere per 
unita e por decina una stessa 
"cilra". 

Per raqioni qu.mlitative di 
numeri e por la qiocnbilita pra¬ 
tica. ciascuna seno può esse¬ 
re suddivisa ni due pirli ve¬ 
nendo COSI a tonnare, ad 
esempio por la cifra ’ 6" 
la cdra '8 pura ' 

8 28 -18 68 00 82 84 86 88 _ 
la cifra "8 impura 
18 38 53.78.81 83_,85J7.89 
Ovviamente, Ui cifra ’ 1 pu¬ 
ra" comprenderà i numeri: 

1.11 13 15.J71931 51.71 _ 
la cifra ”1 impura’ i numeri* 

- L0I2J4J6J8 21 41_61 81„ 
e COSI di seguito 

■ Delle lunghette di ® nume¬ 
ri, derivanti dalla scomposi¬ 
zione dei 18 numeri di ciascu¬ 
na cdra, ccmpiendono ognu¬ 
na* 

• 36 ambi 

(premio 6,9 volle /a 

♦ 84 t€»rni 

(premio 50,5 volte) 

♦ 125 quaterne 
(premio 634 volle Li poct.i) 

• 126cinqutne 

(premio 7 936 volte Li spesa) 


AVVISO 

AGLI ABBONATI 


Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 


Motomondiale. Oggi a Bmo è il favorito nella 250 

Capirossì suona la quinta 
Loris conquista la pole 


Loris 
Capirossi, 
l'azzurro è il 
grande favorito 
nella 250 di 
oggi a Brno 


500 con la Suzuki, insidiato 
mollo da vicino (appena tre 
punti) dal campione del mon¬ 
do in carica della Yamaha. 
Waync Rainey, che a Bmo 
prende il via col miglior tem¬ 
po Gli occhi di tulli però sono 
puntati sul lentigginoso John 
Kociiiski, appena arrivato m 
cesa Cagiva dopo essere stato 
licenziato dal team Suzuki Ma 
uno come Kocinski non resta a 
spasso a lungo c 160 milioni di 
lire a Gp sono il suo nuovo in¬ 
gaggio, accompagnalo da pe¬ 
santi polemiche all interno 
della squadra italiana, con i 
due liloldri Chandler e Mladin 
da un giorno all altro ndolti al 
ruolo di comprimari «John è 
proprio il pilota che ci voleva - 
commenta il team manager 
Giacomo Agostini - avrà un ca¬ 
ratteraccio ma per il momento 
SI é comportato bene» Soprat¬ 
tutto in pisla, visto che l'ameri- 
cano proprio all'ultimo giro 
cronometrato ha «sfrattato» Lu¬ 
ca Cadalora dal terzo posto al¬ 
le spalle di Rainey c Doohan 
Nelle 125 lolla fra Honda il te¬ 
desco Raudics e il giapponese 
Sakata in lizza, il migliore delgi 
azzurri il privato Luigi Anco¬ 
na. parte solo col dodicesimo 
tempo 






TORINO OTTA' 101.000 


SONDRIO 


102.100 


squadra RaineyJ non nascon¬ 
de la possibihlA di passare dal¬ 
la Yamaha alia Honda Stessa 
Ipotesi addirittura per 1 intero 
team Roberts. stanco del «po¬ 
co impegno», a suo dire mani¬ 
festato dalla Yamaha. C'ò poi 
«raffarc Cagiva» con tutto il 
team varesino mobilitato per i) 
lentigginoso e imprevedibile 
Kocinski c Chandler c Madlin 
con la valigia pronta rumore 
per le quattro ruote poi, in un 
futuro non molto lontano, po¬ 
trebbe rapire Schwant/ e lo 
stesso Cadalora. due eh'* die¬ 
tro il voi.mie hanno gi.\ dimo¬ 
strato di cavarsela mente male 


BORMIO 

96.500 

SONDALO 

89.800 

CHIURIO/GROSIO 

91.200 

PElBBIO/SASSBiO 

97.000 

ARDENNO/TIRANO 

100.200 

/VULANOOTTA' 

BOLOGNA 

91.700 

s«> 

101.300 

Provincia BO/FE/RA/FO 

107.300 

RIMINI 

97.000 

FERRARA 

994150 

udì ferraresi 

91.700 

FORU'/RAVENNA/CESENA 

87.750 

MODENA 

93.100 

REGGIO EMIUA 

GBNOVA/RIVIERA PONENTE 

92.900 

zS'" 4 

89.800 

GENOVA/GENOVA NORD 

91.700 

GENOVA/RWIERA lEVANTE 

9A.800 

LA SPEZIA 

100.A00 

UJNIGIANA 

92,700 

UJNIG.SUDA'AILE LUCIDO 

SSAOO 

AUUA 

92.400 

ALTA lUNIG./PONrREMOU 

91.300 

FIVIZZANO 

93.500 

CERRETO/COLLAGNA 

99.000 

SARZANA/CEPARANA 9A300 

PISA/LUCCA e provincie 100.300 

PRATO OVEST 

96.200 

PRATO/MONIEMURLO/f^lENZANO 

96.200 

PISTOIA/AGUANA 

99.400 

SA(Aim0/GAVINANA/ABEr0NE 103.750 

CECINA/ROSIGNANO 

94.750 

UVORNO CITTA' 

89.300 

ISOLA D'ELBA 

89A00 

FOLLONICA 

104.200 

PIOMBINO/VB4njRINA/(>MPIGLIA 100.200 

FIRENZE 

99.400 

CAMPI B./SIGNA/SESTO F.NO 

99.100 

MUGEILO/BARBERINO/SCARPERIA 

99z400 

PONTASSIEVE 

99,700 

MASSA 

100.200 

CARRARA 

100.300 

VERSIUA/SARZANA 

88.200 

GROSSETO 

100.000 

ARGENTARIO 

99.600 

AMlAIA/GROSSETO^./SIBNA 99.700 
VAIDARNO/MOKTEVARCHI/FIGIJNE 90.350 


AJffiZZO 

90.60Ó 

POGGIBONSI/COUE VAL D’ELSA 

100.500 

SIB^AOTTA' 

104.200 

B^U/yiNCI/CAOT^.NO 

raUGIA^'’" 

99.200 

'Vfoso 

CASTELLO 

90.600 

SPOLETO 

90.850 

TERNI 91.100 

ROMACrnA' 90.550 

RIEH E PROVINCIA 

92.900 

ROMA SUD 

90A50 

AClUA 

90.700 

APRIUA/ANZIO 

L'AQUILA 

V ^OjSOO 

95.506 

PESCARA/RIETI 

88.300 

ATRI 

88.800 

PINETO 

88.050 

AVEZZANO 8S.250 

v' «w / «vhrlv V in ♦.swv «■ «•nwsUÌ 

COSTA ADRIATICA 87.800 

CAMPOBASSO 

98.400 

CAMPOBASSO SUD 

101.800 

CAMPOBASSO EST 

90.900 

ISERNIA 

FOGQA 

98.2C» 

V. ^ ^ 

■"94.300 

BARI 

98.550 

BRINDISI 

96,950 

LECCE 

106.900 

TARANTO 

95.100 

NORD BARESE 

NAPOU/CASEKTA 

100.400 

ÌÓ3.600 

NAFOU/BASSO LAZIO 

93.350 

COMUNI VESUVIANI 

103.750 

SALERNO CIHA' 

\6A3itìCAW':: 

POTa^ZA 

96.600 

93.350 

MATERA 

96.950 

MELO 

, ^SARDEGNA', 

ORISTANO E PIÌ0V1N(3A 

wm : 

PALERMO 

94.300 

'97.Ó(» 

95'500 

CATANIA 

99.000 

SIRACUSA 

90.350 

TRAPANI 

89.900 

MARSALA 

87.900 

PARITNICO 

89.600 

ERICE 

88.700 



Radiocuore 
TI SEGUE !N TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO- 
CUORE. 


Direzione Generale Gruppo Radiocuore 

i Mum 



1678-62139 
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IL PROGRAMMA 
DELLA FESIA 
rUTTI I GIORNI, 
TUTTE LE NOTTI 
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AGOSTO, r(’/i(>r(/ì 
PO//tiCA 

Spio dibattili 
centrale 

or< IKOII 
/ llahn da nfO*!ruire 

Manifestazione 

d'apertura 

Hi nianli 
(iVlialn)<«(0 
Mauro /ani 

pn ihÌ* Si!\ia Hartolini 

CO/Tìira 

Casa dei Pensieri 

ori 18 

U^spre p «rnrpfp porsin 
Itti onlii |M r ( om| r< nili re la 
|iOi oidi protart i t ^|it ririira 
«Il ila inilura 

( I TM» t< nulo «la (ruiilu \rmelli 
DI 

un 22 

Dialogo<li 1-alMO tazio 

ioti («ino t Mirlulf 

i Malli o Mulinar! 

aulon liti hi ro IfforMUIIL 

i/TUlO iJTO naMiiii ( ( a'tolili 

tililon 

( '‘Ili li nu ih 1 tiliro «li horlflirat 
Ilo liw>f m ( lRl >//4 Fililon 
Kiunili 

SPflTAColi 

Arena Made in Bo 

ore 22 
/*n/nni*^fn 

(«lineili Ku^'^in Tnureno, («li 
^riaralh dii 1 I'>mo i oppiti a 
-orpri I 

Spazio Donna 
Molly Aida 

un 21 (Il 

ilaii/i lira‘‘ilijiii lon Haiia 
il rn ira Ih»' **anlo' 

Jazz club Bar Ale 

ori 21 

Tnùiili a (fillf*ptr e Vtlct 
Ifans 

«un Marro lamlMinni iromba, 
(«lan Paolo ( t«a(i (rnm^o, 
l'uro l(4(raUo ronfrabbano 


Mareello Tunolo piano Alfred 
Kraiiier 6o/ferir« 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

fviron m rono 

Ha'>«i^nd «Il mli'ica (unitmpu 

rama 

ore 22 

SpìaUni Eoertfi 

U'pili Paolo lre«u tromba e 

yliforno 

Mano ( orlirdii Marco Dalpa 
ne Tiziano Popoli lasliere 

Piozzo Unità 
Coop Soci de 
L'Unità 

ori 2Of30 
Radio l mia 

pr<>gramma di munirà «lai 
inlercatala dalle iillimi«sime 
dall Ilalia e dal mondo a cura 
di Ila r« dazione «lei giornale } re 
«1 nte nella Piazza 
htsttladNeftrnb^ 

Tallio Tazio iiilerti'ta («luocp- 
pe ( aldarola e Anlonio Ber¬ 
nardi 

mtcìtacMccm 

Balera 

ore 21 

Ore hi'Ira *|>etlacolu 

ImnMolKd 

etaVenloBiu 


ÀpoRT 


Area melecross 

ore 18 

rTfHw ft re rg i n 

ori 23 

Spettacolo 
di apertura 
con FUOCHI 
D'ARTIFICIO 
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AGOSTO,Sfibrilo 

PO/itiCA 


Sala dibattiti 
centrale 

ore 18,00 
L /lalia da rirostruire 

10 rollio II riscrnreri 

11 vote degli 
italiani all'estere 

Mano Brunelh 
Bruno I andi 
Angelo I auricella 
Raffaele Ti«ar 
«(induce l go Roggero 
pr('i(d( Maria Alurolli 
ore 21,00 
l hallo da ncoslrairf 

I cattolici, il nuove 
Partite Popolare 
e la Sinistra 

Paola CaioKi 

ed C'punciiti «1<*I momlu « ailcdi 
<«> 

pri'!« de («ano Dinnigi 

CU/'7ìira 

Casa dei Pensieri 

orril 30 

Dialogo di \le<«andro RnlieC' 
ehi con Oonunico Siamone 
auiure del lihru TrriS5a HI 
ZFLO Tcllnnt III «diluri 
ore 21 

J nolfarni della libreria 

Tnal tonile in«oniru infur 

maleMemcnziah con Koherlo 

^Freak” Anioni 

\nl(prima »ni Irmi «hi liliru 

iiIfFVFdV IFK flOMM \RTI- 

STI 

Al Tiolino Paolo Buconi 

Spazio Donna 
Molly Aida 

ore 21 

(guanto mi piaccio' 11 corpo 
e la mente lelk donne 
conduce 

Maria ( hiara Rizoidi 

SPetlAColi 

Arena Made in Bo 

ore 22 
Palarafftn 


(«(nielli Kuggeri, Triunnu, 
(«li Seiacalli del 1 i«ciu « « 'pi 
ti a «urpr« -a 

Spatio Donna 
Molly Aida 

ori 22,10 

Balli 'iitlanu ri< ani « un I iiCila 

Jazz club • Bar Atc 

ore 21 

Tributo 0 Ih -1 ( dtespiP e Mita 

Darti 

«un Marc«i lainliuriiu iroti 
ba (ftan Paolo ( a^ali trota 
ha Pi< ro 1 ( (< rado « unlrult 
basso Marci Ilo Tornilo 
piano Alfritl Kratiu r/aide 
ria 

LEFTSinistra 

Giovanile 

f^iron in torso 

ra"<gua <li nui ita «ttnltin] u 
rani a 
or. 22 

SpiiiiìRi ineikle 

U'jiilt Pa<doTr«'U tromba* 

yiicono 

Alano (oilicilli Alarco Dal 
pane, Tiziano Popoli laWori 

Piatta Unità 
Coop. Soci de 
l'Unità 

urr2l.i0 
Radio l mia 

Treak Antoni in Non « t "ii lu 
in Italia ail « • i r> intt ìii'ii riti 

Balera 

lire 21 

Irchslri CertaN Ciliaslri 


^poRT 


Area motocross 

ore IB • 22 30 Dimu'lra/in 
n( «Il cro'v 

Ludoteca 

ori 19- 20 21 con il («ruit- 
po I a Pioggia 

Nitri la filli fi liBsel t (reni 


‘«I 




I V 
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AGOSTO,ffoni(>iMVff 

POfitiCA 


Sala dibattiti 
centrale 

ore 1B,00 

prc'i ntaziune dd libro /l 
KltOUZtOM ML UBIHISrtI 
di Tranro Dlta\iano 

Spailo Donna 
Molly Aida 


ore 18 
incontro i 


I ui»a T rumili 


Sindaio di San Paolo ihl lira 
«ile dal I9BB al 1992 
ed esponente del Partido «los 
TraLahadort $ 

SPetTAColi 

Arena Made in Bo 

ore 22 
Palaru/’f'tn 

Gemelli Ruggen, Trioreno, 
Gli Sciacalli del I i«cio e 
OLpili a «orpre^a 

Spatio Donna 
Molly Aida 

ore 22 

Mlialla I Aliiilli 

spettacolo comico con e «li 
Fnianuela Grinialda 

Jazz Club - Bar 
Atc 

ore 23 

Triónfo a Dizxy CtlUspie e 
Mifes Doni 

con Alarco Tamburini tromba 
Gian Paolo Gasali fromóa 
Piero Loeralto contrabbasso 
Alareello Toiiolo /«inno 
Alfred Kranier (mllerin 

Piatta Unità 
Coop. Soci de 
l'Unità 

ore 21, 30 
Radio l mia 

Proiezione \ignittr «li Tlle 
Kappa 

lezioni di ce«co con S)u«} 
Blad), (aria ( or«o, («ra 
zidla Bertozzo, Bihd ( ee- 


ehini e rii\e Alaleulm Gnf 
filli' 

Bolero 

ore 21 

Miiiu I It SII irditlra 


SpoRT 


Area Motocross 

ore 9,(rt) 

CfeRflenie carri co fM 

raduti » dd {Hdi'ta 
or. 20-2A,30 

Plrafet trial 

ludoteca 

ore 19 • ore 20 - ore 21 
con li %rup|Hi I a Pioggia 
Dentro la fidlu di llan'd t (>rt ti I 
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AG0ST0,fnnp(fì 

PO/itìCA 


Sala dibattiti 
centrale 

ore 20,10 

L Italia da nrpifmire 

Inlefvi'ta di Alareella (larnelli 

a «Nanni Ix») 

ore 21,30 

"Il Bologna" incon¬ 
tra Bologna 

GiU''eppe («azzoni Tra^eara 
(on«iglitri «rAmmini'trazioni 
del Bologna 
T raldo Peeei 
I giuratori del Bologna 
I lifo'i .lei Bologna 
Alberto /aerheroni 
inU rii'ldti dai gi «rnali'ti 'por 
tilt (h Bologna 
pri'Utli Ko'anna Tacchini 

CU/TTira 

Casa dei Pensieri 

ore 21,30 

Ractrgnn di rnuiicfl rfaiucn 
I ( ameri'li di Roma Ottetto a 
fiali dell Ac.ddeinia ili Santa 
( dilla 

Arie dai Tlauto Afagico e dal 
Don («lusanni ber.nata 
K T88 ptr fiali, Sinfonia da 
I a («azza I adra di («luarchino 
Ro'Sini 


SPetlAColi 

Arena Mode In Bo 

ore 22 
Palrruffen 

(«enielli Ruggen, Trioreno, Gii 
Si laralli del I l'Cio e U'| iti a 
'orpn a 

Spazio Donno 
Molly Alda 

or. 21 

Danida ( tgnmi 

Iwfitantirto 

i«eiL/i)»nt poligraforma e 
int anto di Daniela Cignigni 
in d llahorazioni .un la («alie 
ru di Bo!«»sna Ntoii 
or. 22 

eolici rio di l'kra Alenarmi 

Jazz club - Bar Atc 

or. 23 

( arlo Atti (^luarlil 

Bolero 

or. 21 ■ 

taVReBril 

Rulli Galli e anni '60 


31 

AG0ST0,rnnrI(’(/ì 

PO/itiCA 


Sala dibattiti 
centrale 

ore 18,00 
L Italia da ricoslrutre 

It reiRlR U rUcriifri 
L'Inf ormoziones 
poteri, regole e 
finalità sociali 

Alanna D' Amalo 
Piero De ( biara 
B. Ili Di Pri'C.i i 

(«lU'Cppe Giulietti 
Niireio loiine 
Alberto I (is« 

I idia Alenapare 
Ternando Siringo 
rondiKC Patrizio Roier-i 
a .ura della ( oop Sori .le 

I Unita 

pr.'iciie Tugenio Ramponi 
ore 21,00 
L Italia da ricojfruire 

II Filili II FiscrifIPI 


Federalismo 
a Unità 
nazionale 

Traneo Ba'«antni 
Ì*ier I uigi Ber^ani 
Sergio Chiampanno 
Antonio I a Torgia 
(«lorgio Mareiolla 
pre'idit («loianni Biy«oni 

CU/7ìira 

Cosa dei Pensieri 

ori 21 

diali '0 «Il leo De Berariliniv 

tin («lanni Man/ella autor, dri 

libro Rmuii \Mm Pratichi 

«dilru. 

ore 22 iO 

Poeitn e feafro 

pri'Cntazioni «tri niimiro 'pi 
liah della mista / pi (fz^RM 
fot BiTriUO lliBkO liiretla da 
Giaronio Alarlini e I oretlo 
Rafanelli 

Saranno pri'cnti leo I). 
B. rardini' e Gregorio Scali'. 

Spazio Donna 
Molly Aida 

ore 17 

Incontro con le donni nomadi 
Smle I Kom 

rondu<«>no Bruna Almardi e 
Tjnanuela Kt'ari 

SPetlAColi 

Aréna Made in Bo 

ore 22 

Pfl/nrHzgcn 

(«eiiulli Kugg.ri, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Ii«eio . O'piti a 
«orpn -a 

Spazio Donna 
Molly Alda 

ore 21,30 

Mumu immagini r pandi con 
Antoni, tla l.aterza 

Jazz club - Bar Atc 

ore 23 * 

CiriiiU 69 nr 1 eI 

LEFf Sinistra 
Giovanile 

ore 22 
tiiron IR cono 

|{a«'Cgna «li mugica rontrnipo 
ran<a 

Po|ioli-Dalpane T n«embl. 


f' 







iont ( OC', r/uriitrfro p 

Paola («ara^aldi iiofino 
VIc'vaiulro l r»o nota Paolo 
(•raiiili. ^os<o cello Marco 
Vtrrarì rlonnclfo Massimo 
Mnioiiiiii ( li, dischi, nastri. 
Marco Dalpanc 
fouifrc Tiziano Popoli 
twitiiiv laura Sarti ito/ino 
Franto \i«ioli clarinetto 
hfiKsft, tdi soprano 

Piaxxa Unità 
Coop. Soci de 
i'Unità 

ori 21 
/{»^{() 1 nifn 

C&e temps lirou 

Mitili li Serra v Palrizio 
Ho\t r»! 

MalivitB tR ciRcerti 

Bolero 

ori 21 BDSPrs riSSIFlRi 

1 

SETTEMBRE,r)((>rco/e(ii 
PO/itiCA 

Sala dibattiti 
centrale 

ori' 18,00 
/ Italia da nrojtruirc 

It rt|il( lirìscmert: 

la nfornia dii «i'>lenia ptni- 

l< nziario 

Nit (dò Xnialo 

\ndrra De Siinnnc 

Mario (*oz7itii 

Sali no 1 odalo 

1 iiii'i Pairniio 

(oimIiìi* M.itirìzio i'aprara 

jtri *0 li ( (('•iiiio llrarcc^i 

Solo AMPI 

ori 21 

Penti di donne 
attraverso 
i confini 

un propello di «canthio Ira le 
donne di Bologna r le donne 
dell’ex Jugo'^laiia 
X io« I Dolinina 
Melika Krcilmairr 
Hafracila 1 anilicrli 
prt'iidt' I alla Golfarclli 


Cil/Tìira 

Coso dei Pensieri 

ore 21 

dialogo di Cianni De Pialo con 
Pranresra Archibugi e Luigi 
Manconi «!ui temi del libro di 
Marco lombardo Kadite tl\t 
tO^CUFTI^^tVi noni linea 
tPombra editore 
ore 22.30 

Due donne «critirici, a Rolo* 
gna: la poesia di Marina /uni, 
la narrazione di Mcolclla 
Poli 

Dialogo di Luiia ('ucciarelli 
(on le aulrid dei libri Qton 
K0\t\Tf di Marisa /oni 
Morandi editore 
e Li laKVEiJcri 01 pcpcuki di 
Nicoletta Poh Fdirioni del 
(«lano 

l.eUure di Nino (’ampisi 
(’on interi enti musirali di Glo¬ 
ria luzzi 

SPetnColi 

Arena Mode in Bo 

ore 21 

MnsiriHailaKcAnd 

organizzatone Siudio's 
ingresso 1.32.000 ' 

Spailo Donna 
Moliy Aida 

ore 21 

Recital «il Siliana Slrorchi 
ore 22,30 

RaiU sudamericani ron lucila 

Jasx club - Bar Atc 

ore 23 

Carlo 4ni Quarlel 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

ore 22 
Larari in torso 

Ra'^fgnd di muglia (onicmpo 
rama 

Pottoli-Dalpaiie Fnsernble 
oppile Ton) ( or, (larincllo e 
lat 

Paola Garaxaldi tiofino \le«- 
^andro l r»o itola Paolq Gran¬ 
di, òutjo cello Xlarco Ferrari 
clarinetto X1a««imo Sinionini 
Cf), dischi, nastri, oggetti 
Xlareo Dalpane tastiere Tizia¬ 
no Popoli tastiere Laura Sarti 
iio/ino Franco Xisioli clarinetto 
basso, sai soprano 


Piaxxà Unità 
Coop# Soci do 
l'Unità 

ore 21,30 
Radio t'nttd 

TaÉtfnkMcoti 

Karl Potter, l^a Coita e liano 
Rorgazzi 

Baierò 

ore 21 

ffw tmtf» I etnii lipiili 

con i faioloM anni ^60 
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SETTEMBRE,g 7 ore(/ì 
POòllCA 

Sala dibattiti 
centrale 

ore 18,00 
L'Italia da rìcostruire 

■ Movimenti e la 
sinistra per l'alter¬ 
nativa 

Gìu’seppe Cotturri 
Giovanni I^IIi 
Giuseppe Lumia 
Gìoxanna Xlelandri 
Patrizio Prirucci 
Giampiero Ra^imelli 
(’onducono Daniela Rrancati e 
Mtcro Frtgcrio 
presiedi* Sahalore Caronna 
ore 21,00 

Una pace giusto per 
l'ex Jugoslavia 

Peter Rekes 
Piero Falsino 
liinka Mitreia 
Demetrio Xolcic 
Duehan Janic 
conduce Nuccio Ciconle 
pre-iede Xlauru Roda 

CU/ 7 ìira 

Casa dei Pensieri 

ore 21 

dialogit di Franco Frabltoni ron 
Alberto Niremtain autore del 
libro L’ stccisso SOLO tt>- 
4XM F4 U Nuoia Italia 

editore 

ore 22.30 

Dialogo di Guido Guglielmi e 
Giuliano Manacorda con Filippo 
Bettini e Roberto Dì Marco 


autori del libro TERZA 0\DATA 
Sinergon editore 
intencnlì e letture dei {loeli Gae¬ 
tano Delli Santi, Sandro Sproe- 
cali, Nadia Ca\a)era, Francesco 
Martin, Piero Cademartorì 

Spoxio Donna 
Moliy Aida 

ore 18 

Presentazione del libro Li B4V- 
fiOLA PECAPITATA di Helga Sch- 
neider ne discute Fautrice con 
Giovanni Rovi 

SPetlAColi 

Arena Mode In Be 

ore 21 

ingresso L. 10.000 

Spoxio Donno 
Moliy Aida 

ore 21,30 
poesia del Magreb 
Prudencia Xlolero con Toni 
Marami in collalKirazione con l,a 
ra«a dei Pensieri 

Joxx Club - Bar Atc 

ore 23 

fcllbaiTril 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

ore 22 
Larari in corso 

Ras«egna di musica contetn{)ora 
nea 

Popob-Dalpane EnsemUe 
ospite Ton) Coe, elarine/toejax 
Paola Caraxaldi liolf/io Alefaan- 
dro (Vao tiola Paolo Grandi, 
basso cello Xlarco Ferrari rian¬ 
netto Massimo Simonini CI), 
dischi, nastri, oggetti Marco 
Dal|»ane tastiere Tiziano Popoli 
tastiere Ì/aura Sarti iio/ino 
Franco Xisioli clarinetto basso, 
sax soprano 

Piaxxa Unità 
Coup. Soci do 
l'Unità 

ore 21,30 
Rodio ('nitò 

MHttFdlb Marti 

Bolero 

ore 21 

neiBoÉ isptncmM 











i 


SPORT 


Aron Motocross 

ore 18 


ConÉoiiilPatiM 

Ludoteca 

ore 22,30 

Il cinema della scuola 
conduce Carlo Baruffi 
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SETTEMBRE,t 7 ener(i( 
POliUCA 

Solo dibattiti 
contrale 

ore 18,00 

Infermoxiene utile 
e informaxiene di 
xervixio 

Stefano Bonillì 
Rocco Di Blasi 
Emanuela F*alretli 
Fuhia Fazio 
ronducf Antonio I^Jiigo 
presiede Valeria FabJ 
a cura del SaU agente 

Solo AMPI 

ore 18 

LTtolta da ricostruire 

LinpliDriKrtiM: 

l'Urbanlxtlcn o lo 
sviluppo xostenibllo 
nello città del 

aooo 

Giuseppe Arnone 
Fnhia Bandoli ^ ' 

Edoardo Salzano 
Sauro Turroni 

conduce: Pietro Stramba- 
Badiale 

presiede Felìcia Bottino 

Sala dibattiti 
centrale 

ore 21,00 
Lhalus da ricostruire 

toriknwliMwl 

intervista di Sandro Curzi a 
Nilde lotti 

presiede Paola Bottoni 


CUilìira 

Coso dei Pensieri 

ore 18 

Leggere e scrirere poesia 
inroniri per rumprendere Id 
poesia e promuuwre Fespenen 
za della srrìttura 
('orso tenuto da Guido Armelli¬ 
ni 

ore 21 

Dialogo di Mario Tronti con 
F'auslo Anderlini autore del 
libro Rl^TRiniftiZIOSE 4Z/£\- 
DUE E M£L4\C0\M OPEft4f4 
Franco Xngeti editore 
('onduce Piero Venturi 
ore 22.30 

Dialogo di Alfonso Berardìnelli 
ron Giorgio Xfanarorda autore 
del libro Per LA POESIA - W4>/- 
TESTO DEL PESSIEÌO EVOTUO 
Fditori Riuniti 

Interventi e letture del poeta 
Valentino Zeirhen 

Spoxio Donna 
Moliy Aldo 

ore 21 

dialogo di Siltia Barlolini ron 
Daria Maraiifi autrice del libro 
BtCHERft Kizzob editore 
in collaborazione con La Casa 
dei Pensieri 

SFetlAColi 

Areno Modo in Bo 


organizzazione Sludio's 
ingresso L. 10.000 

Spaxio Donaa 
Moliy Aida 

ore 22 


Paola Garavaldi liohno Ales¬ 
sandro Lrsu tiola Paolo Gran¬ 
di, basso cello Xlarro Ferrari 
clarinetto Xlassimo Simonini 
CI), dischi, nastri, oggetti 
Xlarro Dalpane (ajtiVre Tizia¬ 
no Popoli (ostiere Laura Sarti 
iiofmo F'raneo Xwoli clarinetto 
basso, sax soprano 

Blaxxa Unità 
Coop* Soci do 
l'Unità 

ore 2Ì,30 

biititnpiii 

l/informdzione utile con 
Rocco Di Blasi 

MnMnrtlhciiartR 

Balera 

ore 21 

MiMMircMi 


SPORT 


Arena motocross 

ore 18-23,30 

riwlntnmnii 
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Spettacolo con Prudencia Xlole- 


Jaxx Club - Bar Atc 

ore 23 

mUONTrli 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

ore 22 
Latori in corso 

Rassegna di mii«ira contempo 
ranca 

Po|Kdi-Dalpane Ensemble 
ospite Tonj Coe, clarinetto e 


SETTEMRRE,$aòa/o 

PO/diCA 

Solo dibattiti 
centralo 

ore 18,00 

Contro II roxxixmo 
o la xenofobia 

Benedita Da Siha 
Cesare De Fiecoli 
I>uigì Manconi 
Francesca Xfarinaro 
Madeleine Reberioux 
Ln esponente 4NC. * 
conduce Dario Guidi 
presieda Caterina Cinzborg 

Sala ANPI 

ore 18,00 
liaggi o turismo: 
rotte di collisione 


ma pochi ci sono 

Gioacchino De Chirico 
Raffaele Fiengo 
Alessandra Marra 
limi Paolucci 


F'olco Quìlìeì 
conduce Antonella F'iori 
in (ollaburaziune (on Fnità 
' Vacanze 

Spaxio del Gruppo 
del Partito del 
Socialismo Europeo 

ore 18,30 

Parliamo di: Furopa e Centro 
America * 

Di Santo, Kovetti, e rappre 
senlanlì di asconaziuni di -oli 
danelà 

Sola dibottiti cen¬ 
tralo 

ore 21,00 
L'Italia da ricostruire 

Dai parliti alle 
"Coso": 
servono ancoro 
i partiti naxionali? 

Finrieo Bo-*elli 
Antonello F'aloiui 
Mariangela Grainor 
Roberto Maroni 
Carlo Ripa di Meaiia 
vonduiono Daniela Vergata e 
Daniele Prolti 

prcoiede Giaiifraiieo Patinino 

Sola ANPI 

ore 21 

Pn^cnlazione ib'l libro ÀTI.WTA 
CO\\Ef7tO\ di Ma'«<inio Riva r 
Giuseppe Mennella presiede 
Pietro Verzellelti 

CUiTìira 

Cosa dei Pensieri 

ore 18 

\l'Ila ^guidata** della libreria 
con Ezio Raimondi 
ore 21.30 

Dialogo di Davide Ferrari ron 
Quim Monzò autore del libro 
OinETTI, M0tll\E\, CtlAffO- 
TEAlXj ET tf4i(y Marcos > Mar- 
fos editore 
ore 24 

/ noDumi in libreria 

Cuori d'Europa 
parole o musica 
doll'lrlandn, 
della Bosnia, 
della cultura Jiddish 

Recital del Trio \ladah: Paolo 
Buconi, Igor Bararon, Sandra 
«olf 

Interviene Italia Golfarelli 












\ ■■ 

\ 


\ 


\ 






o 


Spazio Donna 
Molly Aida 

O’-i I 7 

In mit • « ri II 1 min ^)i Mi 
I Dir il ! tr tni li • i In min 
\nii i il I ^In.n no Jnl i lUi 1 1 
t I nrt II i Min r nn 

er»;:e Pmi 

ruta ifi s ih 

I «n II! n li * I • /I in i' ilri/io 

i!ii\« r»' I MI iiU « Il 

Iti i 11 r i 

S/VtTA('oli 

Arena Mode in Bo 

nr. >2 

Ì*4i1tiru>'^f n 

(n nn tir ri Inorino (Mi 

I li ilfi ili 1 I i«i io < I ili I 
r| r 1 

Spaxio Donna 
Molly Aicia 

ori 

ISroli «noni i «lin/i ifil Mri 

li. 

(il I liti • Il M* ii< ilii 1 i I) 1 
**>111 1 i illi «Il 11 i>i f II rri ir i 
Do’. uilo- 

Jaxz Club - Bar Ale 

or. 2\ 

ICO Mafino Irte 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

ori 22 

// n ri in fi n i 

lì t • .Il I ili Tini i> I I liti nt{ > 

r m I 

i’o{io!i I)il[ un (-iniiiiMi 

I II* I onv (in I / inni Ilo t 
' 11 

1* io! I (.irnilili nolin • \li « 
'•unirò I T'o II 'i l'iolo (.riti 
ili I t • Il I M in o 1 1 rr in 

I I inni II I ^i t»'tiiio >inionini 
( /> Ini hi II tslrt »_.• ffi 
Mino Dilpuii tlJ<■fllr• li/ii 
no Mo{miIi r lUt» n i luri Sirli 
r 1 lino h r ini II \ i loli i f inni Ito 
I I « M ' / nin I 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 

ori JM 
hrih I f min 

Meetnq iioTKrile 

/olii pirlt rulli I illra IIjIi i 
ron \ »n_o \»ioii Iran! Pro 


^1 Ilo /i//ola (» unii \\ \\ h\ III 
( oin < rio 

Balera 

ori 21 

Itm iDccItf e ercl>8stri 

Ludoteca 

un Vi M) 21 MI 

Min il (•rii|i|io I j Pio^.'i I 

iì i) • r« n/ I > mi t fnl i n i tl i 

• I t Itili 



SETTEMBRE,(/omrriird 
PO/itiCA 

Sala ANPI 

iir. 17 (MI 

Ci sarà un giorno la 
pace in Medio 
Oriente? 

J Ullkl ( IIUoll 
\inirjiii T fr tli 

Joo''i K il/ 

J'Ii un Momljn 
/iati \lni /ajjjil 
4 oinlin « ^iiiioiH II I M« Il i 1 1 
) r« n «il N ira Ki In i « In 

Sala dibattiti 
centrale 

<>n IK MI 

/ t'nhn il I ncif^lntin 

Con le donne si può 
vincere 

Tnnr i To^'- ili 
*'an«lr i l*t In.ii un 
lol I Pii yora 
intt r\i t ino Imi 1 nrt o 

I rt II ili I ili 1 (ri Km III 

un 21 (HI 

/ lUilui ili fifiM/niirr 

II futuro dell'econo' 
mia italiana e le 
prospettive di risa¬ 
namento dei Paese 

(•I iiirarto 1 utiilnnli 
Virn.I.i Iti irUii 
(riii«i|)(H liintn 
I n *im!i Pii rlui^i'^It f unni 

CU/'/lira 

Casa dei Pensieri 

un IP 
\ Ila il I iloiuii 

lui unirò H II jot ri I ii^^ii uiln 


n liti Ili ni hillt Himmn Ut 
41IKO il \ 1 M Ilo I (tiiuri « < un 
Niinrjiwla lPV|irilt uitrm li I 
III ro ( Il iTiMilHIX ( tiii ImiIiIu 
rt 

Pn Itti (ri uii aria ( oilri^iMiii 
or* 21 MI 

\i il I ^ui I (t I <lt Ila 1 1 ! n ria 
{ I n (tiorsfio ( I Ili 
I « lut 1 l/l Ito "III II ini ili 1 no 
litri 

f inioi li unii iin {iioiinn 

M ( I fluì t nlili n 

Spazio Donna 
Molly Aida 

(ir. io MI 

Evasione ricreazio¬ 
ne cultura: 
dalla televovela 
al saggio 

Ili ili I liti no \nii I Maria ( ri 
^|iiiio \nfia Maria la Marri 
tr iiirt Ta Molfliio 

Cruile Pesci 

^/riifrt ih inta 

lijiiiliti ri il iMi/ii MI Pilri/io 
lloitr-i < Siimi MI uh toii 

I I III a I r|in «a 

S/VtTAT;rJi, 

Arena Made in Bo 

■in 21 

lima 

< r_ ini//a/ioiii Minii i ri 
in^n "o I TM (MHI 

Spaxio Donna 
Molly Aida 


iriiit 111 Miiiir inli 

Jaxx Club - Bar Ale 

• ir. 2t 

Coilr SiniHl 

\ ( aiirrin, (r ( Hiinrlttlli 
\ I i>ula//i 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l'UnK'à 

>r. 21. MI 
Hmho I nifi 

Misteri liffi ti lari! li 

inh r|>rrlal<i «la Manu Piroia 
rio 

Balera 

un 21 

Inni 


(SpoRT 

Area motocross 

ur( •> 

Petalila per IHiifta 

Ludoteca 

un Vi 10 21 {() 

«un il (>ni|i|Mi I t Piuis^ia 
li ijtt roii/i lo lui I fi ilt I viiii il I 
I n I t nilin 

6 

mimMMnedì 

PO/itiCA 

Sola dibattiti 
centrale 

<(r( IKOO 
/ llnltn fin nro^triorr 

U regole ta risemeli 

il sistema radiotele¬ 
visivo 

Samlrtt ( ur/i 

(rlll*! |lpl (rllllll 111 

(danni I « Il i 
Marialiiia Mirriim 
Paolo MiinaMi 
( irl«» l(<i^iioiii 
(dU'i |i|M SjiiijriK Ilo 

^ ITU I ii/o \ il 1 
I ( riifiii < \nlnniu /oli • 

Itfi it tii ^ihi I llarlolini 
un 21.0(1 
/ llalin i{n nroilniire 

I cattolici e i nuovi 
scenori della politica 

(ritdiiini Mi incili 
HuIm rio htrinijoiii 
Irtni Pntlli 
(riiili 1 Mollano 

loniliitoiui r«tiiin<t Salta v 

HaTrafli ( i|iilini 

|iri U ilt (rullili Ut PI Ilo 

Cli/Tìira 

Casa dei Pensieri 

im 21. MI 

Knwffnn </i musica clnsstcn 

(In lit 'Ir I il i I uro r t Mi nrilrllo 

Marci ilo 

\ \o i! li iluppio (oiiit rio III KT 
inint ri |NriÌui \nliiu iittlontri 
lt> min «tmltalo 
J s M li II «I ili 1 II r /1 '‘nilt ■' \rij* 

\\t\ iMi «Ululilo Vliiintica 
\ \u iMi |jl^liiitiro"lizioni 



\ 




\ 






\ 




\ 
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Spazio Donna 


«rr 22 10 

intralliniincnt» pupolari «on 

Molly Aida 


Bidlo'o ili Carlo Terroni lon 

sirtatori < ri\uln/ion ino iun 

un IK 

m 

^annl Baleslrini, Cianrarlo 

Puro Dadoiii e Aalenlina 

1 n i Itilrliftti ( 1 1 un an hn io 


(riiviulfiii, lorenzo Miglioli (>er 

Arruri 

nj/i iiA ìt lìimnt 

Settembre,» i»rfn/( 

U |ir( *^1 Illazioni della toilana di 


(t n Tiiiv lt(‘'•^(^n. KiUailla l^iii 


ipcrlr-li fltmoi/B/ìl Sjn.r 

Balera 

In rii \iiMa Man 1 1 ulii\ini 

PO/iUCA 

^un ( d't(bt((!ii«ilitori 

ore 21 




Il diradilo rilorno 

S/vnAColi 

Sala dibattiti 

Spazio Donna 

fl Girili Dinliii 


centrale 

Molly Aida 


Arena Made in Bo 

or* 18,00 

ore 18 


ori 22 

/ llfìlui da ricojfruirf 

^enro dilla di/ferfn.a 

A 

ihhint^ti n 

liitgobiiriamat 

iiMontro lon II nild/iumdi Mulb 

se 

(ri IMI III inorino (rii 

la nuova legge 

\idj 1 Hlil-fTe 1 onduli ( ri»lina 


Sili (III ilil Usi IO. Dina Ptrrton 

elettorale e l'ele- 

( arrian 

SETTEMBRE,iNcrco/ci/ì 

1 frali ilo \ilo. Malaniinnif ** 

ziene diretta del 


\irollila, Paiilanloni « Sariim 111 


SPetIRColi 


» « |*ilia '« rpri'a 

(>iinr|i|n Vi ala 


PO/itiCA 


Vu^into Udrln ra 

Arena Made in Ba 


Spazio Donna 

(ranco Ma'^'-anini 

ore 21 

Saia dibattili 

Molly Aida 

1 ro|iol()o Hia 

BMr 

centrale 

ori 21 

imitili 1 iiigi Marinin 

or^jnizzdziom Siudio « 

urr l»,U 0 

(«riilbBfia 


ingre^Mi l-IO (XH) 

L llnlta da rirosfruire 

''|>i{tuulti uni UiniU'ia Mulli i 

Sala ANPI 


liriiililiriscrinn 

( iii/ij Bauli 

ori 18 

Spazio Donna 

la riforma 

uri 22 

/ llnlta da ncoslruire 

Molly Aida 

del sistema fiscale 

JI// (guarii 1 sjiji Ili 

Sistemi sanitari in 

nrl 2 I, 1 « 

Cranro Crallo 

in «ullaitt ra/imu M>n il ( mulo 

transizione: il caso 

Ini Ma 

(iior^iu Marciolla 

(/(.n.l.l. (MI VMIl 

Italia, come cam- 

ron Vlev'anilra Keranli 

Slifano Palriarea 


biare? 

urr 22.10 

Ainn nzo \i>ru 

Jazz Club Bar Atc 

(riutiano Barholini 

RIMW 

«omfiiii Rirranl» 1 Infuori 

ori 2 { 

(«an ( axirrlii 


pn «udì Crianna Serra 

bftrboBil 

\ilriaiia ( t ri 

Jazz Club • Bar Afe 


\ (aMcilii (r ( Mianiliilli, \ 

Maria Pia («arata-lia 

ore 2 ^ 

Sala ANPI 

la\ola//i 

Mariella (rrntilr 

MvShiI 

ore IB 


(rra/ia 1 abile 

A Caiicrhis 6 C Bianrhelli, 

U triiKizim una rntrsiti. 

Piazza Unità 

Frnt-lo Nfrone'M 

A Ta\ula//i 

osservatorio 

Coop. Soci 

luiiiliKono Cinzia Kuiitano e 


per i diritti 

de l'Unità 

Mobi rt» Turno 

LEFT Sinistra 

della CGIL 

i.n 20 , MI 

|irroHilt \nnia /anolli 

Giovanile 

nazionale 

Hiiiìin iimla 

ore 21 

Ijoron ut corso 

Antonio (ruidi 


Robert Kennedy, 

Hd'^igna «Il n)U''ica ronIrmjMira 

Cranfr‘>f() Talorelii 


la radicalità degli 

nej 

Maria Cri^liota TognoIIo 

Balera 

ideali. 

ore 22 


on 21 

la concretezza 

(> ORMI 

Sala dibattili 

IgnrcClwn 

dei programmi 

o'jnlt l*hil Mintoni ore iromhii 

centrale 

lliilh (riill) ( anni 6(1 

\n<lrta Barbalo 

Criorgio ( a'>adei chitarre Ala»M- 

ore 21,00 


Puno Colombo 

mo Senipnni sax C»erard Anto- 

L Italia da ricostruire 


\nilrea Monli 

nio Coatli trombone Ainrenzo 

Nuove forze 


l^aller \tllroni 

\ Osi basso miifimftrt loreSlefa 

politiche 


rondiiri Morena Pnetli 

no/orzanelloy/nnfo offniino 

e schieramenti 


im'icile \lc'«anilro Ramazza 

<fjT soprano Ma*'*imo hinionmi 

per l'alternativa 



( li, ilLschi rnstn o^j^riii lìzianu 

l'enlinandu \dornalu 


Cll/Tìira 

Popoli iinf€fi;:afori, campionu 

Gianni Matlioli 



menti, samplercusstons 

Gioianni Moro 


Casa dei Pensieri 


( laudio Peirureioli 


ore 21 

Piazza UnhA 

Pietro Sroppola 


Didio'o ili Hi'a Bor^o e Patri 

Coop.Soci do l'Unità 

rondiironn Paolo iranrlii t 


/IO Ro 4 er<i con Pino C ariirn 

(«re 20,10 

Piero San«onrlli 


diiton ibi libro hìRFORi (rrjnj 

Kar/iu ( mfù 

pn «irdi Bomeniro IVIlirano 


Il Poiililon (unibili \nlii* 

Saluti ila \nilrea Barbalo 



ni 1 Bibmi 

iMpipNil 




f «■ f.-* r ^ 









o 


cy/ 7 ìira 

Casa dei Pensieri 

ore IH 

Didlo'o ili l^aolo Tornasi e 
Massima ('areiarì ron Toni 
Kontana aulore del libro Li 
ClfRRi hhcn UTRI: COLfOt 
Sonali, JlCOSLAÌIi, (\ R 4 C- 
iOSTO Dii f ROSTE DtUA FOLUi 
('astehiri hi editore 

ore 21 

Libreria eventi 
Cesa pad fare il Sud 
per li Hard 

i/dltro fn« ndiunalistno di Guido 
Dorso dibattito ron Franeesco 
Saperlo Festa Giuseppe Cavioli 
Antonio Maeraniro Nicola 
Tranfaglia In orrasione della 
pnsrnlazione dii >olumi CllDO 
Dorso: Cìrteccw: 1908 - 
Ì9t7 e fK 4 ^r£SCO SiVERIO 
Festa: Dorso pesutore pou- 
TK 0 y iio J'ellino editore 
ore 22 'IO 

Dialo'o «Il Cesare Sughi c 
Mfredo Anlonaros ron Gian' 
cario Nuvoli autore del libro 
l/oRK mio nn Papa Aniona- 
ros e«!it«)re 

Spasio Donna 
Molly Aida 

ore 21 

Violenza sosfualo. 
Mo gli «omini che 
ne pensano? 

ronduceSiNia Neonato 

SPetnColi 

Spazio Donna 
Molly Aida 

ore 22,30 

IntnUtmrm 

Ririlal di Loredana Alberti, 
Cristina Giovannini e Fiorella 
Petronici 

Jazz Club - Sor Atc 

ore 23 

MfimiJKzMKlki 
Arena Made in Bo 

ore 22 
Pabrvfgerì 

Gemelli Kuggerì, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Liscio, Dina Erer' 
lon e suo fratello Vito, Malan¬ 
drino e Veronica, Paulantoni e 


Sarcìnelli e ospiti a sorpresa 

lEFT Sinistra 
Oiovanlle 

latori ji torto 

Rassegna di musua rontempu 

ranca 

ore 22 

N.O.R.M.A 

ospite Phll Minton lore, tromba 
Giorno Casadei chitarre Mas¬ 
simo Semprini sox Gerard 
Antonio Coatti trombone Vin* 
eeoio Vasi basso, marimba, 
locp Stefano Zorzanello /lauto, 
ottaiino, sax soprano Massimo 
Simooini CD, dischi, nastri. 
oggetti Tiziano Popoli sinteth 
zaton, campionamenti, som- 
plercusstons 

Piaua Uaità 
Coop.Soci 
de l'Unità 

ore 21,30 
Rodio Pnitò 

VopigilTE 

con Patrìzio Roirrsi 

liberamente ispirato al Giudizio 
Unii cesale di Cuore con Pilri- 
zio Rovfrsì, Syu^y Bladj, Bibo 
Ceccliini 

Balera 

ore 21 

Frm hnàa I Badi bmdi 

con i favolosi anni *60 

9 

St1ltMBK;g[iore(t{ 

poma 

Sala dibattiti 
cantrala 

ore 18,00 
Vftalia da rìcoitnrire 

L'Italia delle clHè 

Enzo Bianco 
Valentino Castellani 
Renalo Galearzi 
Giulio Quercini 
Walter Vitali 

conducono: Alberto Lei» e 
Mtriolina Satlanino 
presiede Fausto Anderlini 
ore 21,00 
Lltaiia da ricostruire 


Molla si vince 

Giovanni De Gennaro 
Nicola Vlaneino 
Marco Mìnnitì 
Luciano Violante 
conducono Sandra Konsanti e 
Giuseppe Caldarola 
prcMrile Federico ('asielluecì 

Sala ANPI 

ore 21 ^ 

Tavola rotonda sul 
50° anniversarie 
deli'iaizio della 
lotta di LIborazI 

.CU/ 7 tira 

Casa dei Pensieri 

ore 18 

leggere e scrivere poesia 
incontri per caturc Id poesia 
c promuovere rf*.ponenza della 
scnllura 

Corso tenuto da Guido Armelli¬ 
ni 

ore 21 

Dialogo di Alessandro Braccc'»! 
ron Margherita llaek autrice 
del libro Li CiLiSSIi E LE Si E 
POPOLiZIOSI Iarorìtorio 
iHMiCISiRIO SciESTIflCO Edi 
tonale l^a Scienza 
ore 22.30 

I poeti del Premio 
Laura Nobile 

incontro di Aureliana Alberici 
Pietro Cataldi Franco Nobile 
Romano Luperini Vanni 
Scheivtiller ron ì poeti 
Gian Mario Villalla 
Ennio Abate 
Marco Barbieri 
Alessandra Berardi 
Erminia Passannanti 
Anna Caseella 

Spazio Donna 
Molly Alda 

ore 18 

presentazione del libro II CROI- 
Lodi Sandra Bonsanti 
ore 21 

incontro con Alba Parielti 

SPetnColi 

Arena Mada in Bo 

ore 22 
Pahruggerì 

Gemelli Ruggeri, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Lucio, Dina Ever- 


lon e suo fratello Vito, Malan¬ 
drino e Yerunira, Paulantoni e 
Sarcìnelli e ospiti a sorpresa 

Spazio Donna 
Molly Aida 

orp 22,30 

Balli <^udam€rìeani con I ueila 
danza del ventre con Creosa 

Jazz Club • Bar Atc 

ore 23 

MtaMADltaelia 

LEFT Sinistra 
Olovanlle 

Latori in corso 

Rassegna di musica contempo¬ 
ranea 
ore 22 
N.O.R.M.A 

o>pile PhiI Minton toce, (rombo 
Giorg^*o Casadei chùarre Mas¬ 
simo Semprini sox Gerard 
Antonio Coatti (rombone Vin¬ 
cenzo Vasi basso, morimbo, 
tore Stefano ^rzanello /lauto, 
ottanno, sat soprano Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, 
oggetti Tiziano Popoli sin(e(u- 
zaton, campionamenti, sam- 
plercussions 

Piaua Unità 
Coop. Saci 
da l'Unità 

ore 21,30 
Radio Unità 

MiiW 

con Syusy Bladp 

con Patrizio Roversi, Sjusy 
Blady, Bibo Cecchini 

Bnlarn 

ore 21 


Ludateca 

ore 22,30 

Idnaidiicirii 

rondure Carlo Baruffi 
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SETTIiMBRE,renerifì 

poma 

Sala dibattiti 
centrale 

ore 9,30 

1993 Anne eare- 
pae degli anslanit 
tagli e rifarma per 
an Huove state 
sociale per l'Italia 
e per l'Bvrepn 

intervengono. 

Pier Luigi Bersani 
Anna Del Mugnaio 
Maria Teresa LodeUi 
conclude Renzo Imbeni 
prcMcde Tiberio Rabbonì 
Hanno a^siruralo la loro parte 
cipazione* Adelmo Bastoni, 
Sauro Lelli, Annibaie Paini, 
Germano Senzaui ~ 
ore 18,00 
L'itoUa da ricostruire 

LimriilirficrlnrB: 
la politica 
dol redditi 

Luigi Abete 
Gavino Angius 
conduce Rilanna Armeni 
presiede Giancarlo Sangalli 

Sola ANPI 

ore 18 

1B93-1993 
A cento eanl 
della noscita 
di Poimire Togliatti 

Luciano Cafagna , 

Biagio De Giovanni 
Emanuele Maealuso 
Giuseppe Vacca 
presiede Gian Mario Anseimi 

Spazio Gruppo 
del Partito del 
Seciolisme Europee 

ore 18,30 

Parliamo dit veloa- 
tariate e solida¬ 
rietà nella ex 
Jugoslavia 

incontro del Comitato bolo 
gnese di solidarietà con i pro¬ 
fughi della ex Jugoslavia con 
Imbeni c rappresentanti di 
associazioni 


Sala dibattiti 
centrole 

ore 2] 

La sinistro 
europea 

verse le elezioni 
del '94 

Luììti Colajanni 
Jean Pierre Col 
Anne Maria Lizin 
Jean Marinus Wiesma 
Kalmon Obiois 
rondure Giancarlo Koselll 
presiede Guido Fanti 


GUITUra 


linri 


SPetnColi 

Arena Meda in Bo 

orr21 

u 

organizzazione Sludio's 
ingresso L. 25.000 

Spasio Donna 
Molly Aida 

ore 23 

llllwl 


Casa dai 

ore 18 

Dialogo di l.uigi Bosi eon 
Fulvio Tomizzn aulore del 
libro f KirroKTi cointou 
Bompiani editore 

ore 20,30 

Libreria eventi 
Sara|eve: 
al cuore 
dell'Evrepa 

incontro ron 

Luigi Berlinguer, Stefano 
Bianchini, Renzo Imbeni , 
Alex Langer, Teodoro Sala, 
Fulvio Tomìzza per la presen 
fazione del libro di S. Bian¬ 
chini SiRiiflO; li; RADICI 
DELL*0bl0 Edizioni Associate 
e del PROGETTO PER U RICO- 
5TRt/2IO^£ DELLA BIBLIOTECA 
CESTR.ÌLE DI Sabìjeyo Fresie 
de. Giuseppe Ciliberli 
ore 22.30 

Dialogo dì Pier Paolo 
D'Atlorre con Clara Sereni 
autrice del libro II GIOGO DEI 
RECSI Giunti editore 

Spezio Donna 
Molly Aida 

ore 18 * 

Incontro con Anne Marie 
Lizin presidente Donne 
deirinternazìonale Socialista 
ore 21 

Presentazione del libro Oo.N^E 
DEUA E\ JlCOSUVIA di Elena 
Doni e Chiara Valenlini le 
autrici ne discutono con 
Bimba De Maria e Lalla Gol- 
farelli 


Jais Clwb • Bar Atc 

ore 22.30 

fàbUMAnilKtiM 

LEFV Slnittra 
Biovanile 

latori in cono 

Rassegna di musica contempo 

ranca 

ore 22 

N.O.R.M.A 

oppile Phil Minton toce, (rombo 
Giorgio Casadei rhìlorre Mas- 
«imo Semprini sax Gerard 
Antonio Coatti trombone Vin¬ 
cenzo Vasi basso, marimba, 
toce Stefano Zorzanello Jlauto, 
ottatino, sax soprano Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, 
oggetti Tiziano Popoli sintetiz¬ 
zatori, campionamenti, som- 
plercussions 

Piaua Uaità 
Coop Soci 
de l'Unità 

ore 21,30 
Rodio Gnitò 

Vopigiin 

con Patrizio Roverai 

ISMÉIiISMBC 

con Patrizio Roversi, Syusy 
Bladj, Bibo Cecchini 

Balera 

ore 21 

CoMoElh-tM 

Gianni Borgna racconta 
Miranda Martino canta 
la storia deOa canzone italiana 
al pianoforte Cinzia Gangarella 



SETTEMBRE,sabato 

poma 

Sala dibattiti 
centrale 

orr 10,00 

Cencigite 
Nàkienale Lavora 

intro<lurc Gavino Angius 
conclude Massimo D'Alema 
presiede Alessandro Ramazza 

Casa dei Pensieri 

ore 10 


Ine 


ile 


svila casa 

Fulvia Bandoli 
Marco Giardini 
Gianni Meliila 
presiede Vanni Rulgarelli 

Sala ANPI 

ore 11 

Una roso 
per l'Europa 

presentazione alla stampa del 
Manifesto elettorale del Partito 
del Socialismo Europeo 
Piero Fasbino 
Ratmon Obiolt 
Jan Marinus Thìei>ma 

sala dibattiti 
centrole 

ore 18,00 
L'Italia da ricostruire 
Intervista a Davide Vbani 
presiede Gìnseppe Pelruzzelli 

Spailo del Gruppo 
del Partite del 
Socialismo Europee 
ore 18,30 
Parliamo dh 
giovani e Europa 

L.Vecchi e rappresentanti asso 
dazioni giovanili 

Saia dibattiti 
centrala 

ore 21 t 

l'Ilaba da ricostruire 

Le regole da riscri* 
varai una nuova 
stratagia par il 
lavoro e per l'eccv- 
paiiene 


. ■ -it 
















o 


(»a\ino \n^us 

Scrpio rolTerali 

Mena Cordoni 

Cmo Ciu^i 

(jUhIo ''arreni 

ronditi t Bianra Ri rlin^rr 

{ri'inli \ldo Favoli 

CU/Tìira 

Casa dei Pensieri 

urt IR 

'I ita “'uiilata" d< Ila I ilirrrid 

lon \Kal(fr ^ itali 

orrii 

Dialo» » di Franco Krrardi (Bifo) 
cin 0-rar MarrhMo autore del 
libro Mìrkfiiw ktlUR Multhi 
(la editori 
ori 22 10 

l)iali»odi D ano Dionijp f CIau 
dio fx>lli 4 un (>ianni D'FJia auto 
re del libro di jwia \(tTTE FRI 
tiri Finaudieditori 
ore 2F 

/ noltunti dilla bbrena 
PR in n ri e Strìucie 

in^tPRUMitMilRmM \ntoli>- 
gi< nble da Mob> Dirk daranno 
presenti »li auliri Gianni 
U'Flia, Claudio Colli, Guido 
Isotta, Stefano Ta»inan, Carlo 
Idiearelli, Ijicio Mazzi Intenenli 
musicali di Roberto Manuzzi 
iuj5o/ono Ma'^iino Mantovani 
pianurortet Ine^ krmanino^iob 
no con letture di l^ura Careeren 
De Prati e Miehele Bertelli 
Krpa di Barbara Diolaili 

trmfnu 

Sefata di gaia 

banditori d ereezione Patrizio 
RoierM, Sjus> BIad) 
con O'piti a «orpn a 

SPetnColi 

Arena Mode in Be 

ore 21,(0 

Fnmalibiiirih Merli 

Ospite 

\>rm BiRum 
lngre«4o L 2> 000 
in collaborazione con Mu«ira 
Srl 

ore 22 
Painm^en 

Gemelli Ru^gen, Tnoreno, Gli 
Sciatalli del lL<rio, Dina E^er- 
ton e «uo fratello Vito, Malan* 
demo e Veronica, Paulantoni e 
Sarcinelli e o«(iiti a 'urpre<a 


Spailo Donna 
Molly Aido 

ore 21 

MW CU ItaKa Marii Nraznl 

ore 23 

tpitiicilicniiiM 
Jaii Club Bar Afe 

ore 21 

MCruiJiaMachiu 

ÌEPT Sinistro 
Giovanile 

Inron in torso 

Rassegna di mu ica «ontiinpu 
ranca 
ore 22 
i> 0 R VI A 

«'(lite Phil Vlinton lore troni 
ba 

Giorgio Ca'adfi rhitarre Ma> 
simo Semprini sax Girard 
Vntonio Coatti trombone Vin 
remo Va*i basso marimba 
toce Stefano /orzanello/lnufo 
ottaiino, sax soprano Macinio 
Simonini CD, dischi naslrt 
oggellt Tiziano Popoli stniclt, 
latori cnmpfonumenri sani 
plercussions 

Pinna Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 

ore 21 
Rodio ( lata 

Vl.ksitM»ma)nm 

fon Enrico \aimrf Siniona 
Marchiai, Fabio lario 

PnbMnlltTiliMidiHiini 

cwn 

Balera 

ore 21 Unta Idilli lircksn 

Sport 

Areno Motocross 

ore 17 

tafln (cirli«fno podi'tica) 
ore I8-2F 
MMu a pf Cfw 
ore 19 - 20 
BKtmbyiMp 
(ralcello sulPacijua) 

Finali regionali 

Ludoteca 

ore 17 

in collaborazione con la i oop 
Fmilia-Vcnelo 


12 

SETTEMBRE, 

PO/itICA 

Sala dibattiti 
centrale 

ori IKOO 
L Itahn dn ricoitruire 

Paà avere l'Italia 

una"sua"politica 

estera? 

lirnianiino Imlrialla 
l’icro Ia'>in(i 

loniliiri no l'aolo (.jruiilii rii 
r \ltlo Ki 2 zo 

Sala ANPI 

oro 18 

Cerne vediamo 
il Mezzogiorno 

pii-rnlaiioni dri libri 
Suvii uni SII limi ili I’h 
Irò holrna 

Lcniisii I Slliisii ,1, |,j,a 
Sdii ■» 

lliiro li iiM lini i\un\i\ 

III slR\imiii\iifi,i j iiirj ili 
Giù 'e()pe Sonerò 
partdifia i«n gli autori ( ar 
mine Ponzi Ih 

Spazio del Gruppo 
del Parlile del 
Socialismo luro- 
pee 

ore 18 

Porliome di Euro¬ 
pa 

e democrazia 

giornata prum i".j lon il Moli 
minto Fediraliota Fiiropto 
(campagna del lO’annmr'j 
no ih I Manifi «lo ih \ i ntoli 
ne) con R Imbcni i altri j ar 
lami nlari di I PPs 

Solo dibattiti 
centrale 

«re 21,00 
L Italia da ncustruirr 

Mezzogierno 
e unità nazionale 

Fniiifo Vrgiroffì 
Vnlonio Ka<«olmo 
Pietro Folena 
Gaia Sale* 

rundiiri i armine Fotta 
prr'ii di* I iiigi ( a'tagn 


CU/Tìira 

Casa dei Pensieri 

ori 18 

llul 12 i ili I nord Mdn un i on 
(olniiiid fiiiirziloi a duini i 
(III III ro f VI iiiiivii ( iiin 
\1 l’i oli \ii VOI In ,r, 
ori 21 IO 

llidl 1.0 ih (,iaii Manu Vili Imi 
I l'iini rdm|ion -non lini ii 
■III II ili d iiili n ili I lilini 

'ii\n unni lini,ri iiliti. 
ri IVoinio'-Irrji PjOI 

Spazio Donna 
Molly Aida 

■in 21 

Prima Conferenza 
delle Donne del 
Pds 

ni di Mitoriii Man* (Il Grama 
glia 4 (riulij Rullano lun 
Pmla Biittoiii e Manaiijila 
Grainer 

(note Pisci 

Serain di gala 

laiiditori d iiii/ioiit Patnriii 
Roii r-i, S»U'> Biadi 
4 ' n o j ili a »urpri «a 

S/MTAColi 

Arena Mode in Be 

■in 21 

I Dalli 

«rgJili// l/l »I 1 , Mii'ii a 'ri 
ingri "Il I 18 000 

Spazio Donna 
Molly Aida 

ore 2 ( 

Iplbcilicnlelieul 

Jazz Club • Bar Atc 

«re 2 ( 

Sten Episshii Cifcis 

«on Siili (rr«"ni'in snx 
Jacki T( ra"«n/unno Dna) 
nr Buriiob/isu Dion Par'iin 
baltpnn 

Piozzo Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 

«re 21,10 
Hadto I mia 
Ri'« B«'a pri *•! nta 

'lispileitprleriu’ 

Balera 

«ri 2I 

iNiMViKlialelMiliiilelFi 




\ 


\ 


\ 



\ 



\ 


\ 


\ 
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SPORT 


A'rea Motocross 

oir I9 - 20 

Ilici klMii'imltr 

(mirrilo «ull’arqua) 

I inali regionali 

ludoteca 

orr 17 20 

liiiiu, ricicli I Ilici Mitli|liMi 

ci 

ron j|li aninialon ili ^ Nrnza il 
banco” 


SETTEMBRE, 

PO/iflCA 

Sala dibattiti 
centrale 

«re 18,00 
L Italia da ricostruire 

L'italio dei misteri: 
storia di verità 
inconfessobiti 

Dana Bonfìclli 
Felice Ca«on 
I ibero Gualtieri 

I go Pecehioli 
cundiice Vincenzo Va-'ile 
pri 'lede Soma PariM 

Solo ANPI 

ore 18 

Azienda sonlfAt 
roiionolizzoziene e 
umonizzoziene 

dibattilo a cura «Iella '^Società 
politica per la rinascila della 
^ini'lrd'' 

Solo dibattiti 
centrole 

ore 21,00 
L froha da ncojfniire 

II Porlomeoto 
ed il Paese 

Giorgio ^apolila^o 
GiOTanni Spadolini 
conducono Giu5ep(>e Caldarola 
e Gmanm Valenitni presiede 
Aurehana Albenci 

Salo ANPI 

ore 21,00 

Somalia, Besnio, 
Cambogia: ce la fa 


l'Onu ad essere 
governo mendiole? 

Innco Augelli 
Fabio Fabbri 
Giangiacomo Vligone 
Renzo Tnielti 
Peter Vankoi neh 
conducono Iolanda Bufalini e 
I ucto Caracciolo 
presiedi Cgo Vlazza 

CU/Tìira 

Casa dei Pensieri 

ore 18 

Maschile 
e femminilet 
Identità e violenza 

Inrontri srniinariali 
Inlroilucono ladi'Cuv'ionc'U 
Violenza ed ideiitila femminile 
Fisa Vnlonioni r Angela 
Scorza 

In collaborazione con la mi 
sta SiciREZn E Territorio 
Vngcio \zzurro editore 

Spazio Donna 
Molly Aida 

ore 16 

Le parole 
che resistono 

incontro con le scrittrici «Iella 
Resistenza 

conduce I alla Golfarelii 
ore 19 

Past 

asta «Il miste r oggetti del 
passato a cura di *Noi Donne* 
Uno cherr) per tutte le parte 
cipanti 

Caso dei Pensieri 

ore 21,30 

Rassegna di musica classica 
I lorenee Si mph omelia 

(direttore Vfassimo lamberli- 
ni, flautista Vlarco Coppi) 
Vlozarl Diierlimenlo K 136 
Viialdi Concerto in RF mag 
giorc opera 10 
“Il Car«lcllino" 

VIozart (onccrto in RF mag 
giore per flauto r orchestra 
Mozart Sinfonia K V5 V in 
SOI maggiore 


SPetTAColi 

Arena Made In Be 

ore 22 
PoTaruggeri 

Gemelli Ruggen, Trioreno, 
Gli Seiacalli del liscio, Dina 
Fierton e »uo fralello Vito, 
Vlalandrino e Veronica, Paa- 
lanloni e Sarcmelli e ospiti a 
'orprc'a 

Spazio Donno 
Molly Aida 

ore 22 

Riniiitiui 

Jazz Club - Bar Atc 

ore 23 

stili Episimi CIrcii 

con $le>e Grossman sax. 
Jack) Terasson piano, 
Di*a)ne Burno basso, Dion 
Par»on batteria 

Piozzo Unità 
Coep.Soci 
de l'Unità 

ore 21,30 

tinti nitri Mei III liliiiiili 

con Rocco Di Bla»i (diretto 
re del giornale), Vittorio 
Bonetti, Serena Uandini, 
Patrizio Roicrsi, Vlarlinu 
Ragusa, Vliehele Serra, 
Simona Vlarchini, Fabio 
Fazio, Igor Pelhcciàri, San¬ 
dro Ruotolo, Di»egni e 
Cangila 

Balera 

ore 21 

ImriSliria 

Muli) Gull) e anni *60 


8poRT 


Area Motocross 

ore 19 - 20 

ceciiiMirtsiiir 

(rairrllo sull'acqua) 
Finali regionali 


SEnEMBRE, martedì 
PO/itICA 

Sala dibaltitl 
centrale 

ore 18,00 
L IloUa da nrostruire 

Oli imprenditori 
e il sindacate 
nei nuevi scenari 
della politica 
italiana 
Giorgio Cremaschi 
Fabio Vlussi 

Ua esponente della Confm* 
dustria 

conduce Bruno Ugolini 
prcMcde Oscar Marchisio 

Sala ANPI 

ore 18 

L Italia da ricaitruire 

Il ptpli A riwrt f if i 

Istruzione seperiere 
e disagio giovanile 

Aurehana Uberici 
presiede Gabriella Frcohni 

Sala dibattiti 
centralo 

ore 21,00 
L Italia da ncoslruue 

Il PDS, la sinistra e 
le alleanze di pro¬ 
gresso 

Giorgio Beni enulo ^ 

l.zeoluca Orlando 
Francesco Rutelli 
alter Veltroni • 

conduce Gioì anni Vluioh 
presiede Matilde Callan GaOi 

CITTìra 

Caso dei Pensieri 

ore 18 
libreria ereiUs 

Uno rifereia del 
pensiero per l'era 
planetaria 

Dialogo di Matilde Gallali Galli 
con Edgar Morm autore dei libn 
Terre pàtrie Seuil editore,Paris 
e Le idee, Feltrinelli editore e 
con Cianlnca Bocchi e Mauro 
Ceruti auton del libro OricIM 
DI STORIE Feltnnelii editore 


r.. 


V-'' 













2\:mì 

l>iulo:*ii ili (•nffrcilii Kofi <<iii 
Kinìliu 1 ailini aulorr «l«-l 
ff urfsn t inaiitfi nhtori' ^ < Kiirr 
• Il Nivaiu Stroi t liì 

Spazio Donna 
Moliy Aida 

orr \H 

Lovorare si, 
ma quanto? 

«un Nata Ifcrlì, ( landia TiTrar- 
« i. Hi'iu ronlonl. Mina Hn^alo 
« nnillli 

Fiiisartia |)i >211 K«|H>>ti 

s/vtnroli 

Arena Mode in Be 

IIH' 21 

Pognes (uicatelaìanafia} 

iir;:an‘//ii/'i'»n* Mmlio'- 

Spazio Donna 
Molly Aida 

(in-21 

MarMbManìcanl 

orr 22..'{ll 

bsenratflrìi carta 

« on l liana rrti ninì 

Jozz Club - Bar Afe 

orr 22 

StmfirsssflBaCrcss 

lon Sit'^r (iro^'iiiaii «or. Jarkt 
Trmo^oti /{<;/)(>. l)>ta}nr Iturn» 
Ikisuk Dion l'ar'>on/xirfrriu 

Piaxsa Unità 
Ceop. Soci 
de l'Unità 

orr 20 
HtidiO'p tfuì 

$iiU l nil i che rnm^iVi 
« •ni aIl«T \« llroni 
orr 22 

VmrtoBnenj 

Balera 

orr 21 

GnmDIao 

jipoRT 

Area Motocross 

iirp 19 - 29 

■mMàrtmler 

(rairtil» 'iiirar<|iia) 
ore 2(1 - 2.{ 

riiilM Trial 
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SETTEMBRE,niT>rro/(>T/ì 
PO/itiCA 

Sala dibattiti 
centrale 

»n' IK.9II 

L'ilalta ttn nVinJruirr 

La rqoli la riscNverc 

I giudici 
e la politica: 
la strada per uscire 
da tangentopoli 

llriilli 

Onilfn'lta T'uni:i};^lli l'ariilli 
tiindllit' l'nrrJiliiiii Mitlrn 
|iri‘'ìr<!i* Pier l.iii»i litT-aiii 

Sala AMPI 

lire IH 

Lo sport a Bologna, 
lo sport per Bolo¬ 
gna: la pratica 
sportiva per tutti, 
in una città di tutti 

Kd^aniia Kat-rhiiii 
hall l'i//irani 
(rino Santi 

I «nniiii Mauro Kirrurri 

Sala dibattiti 
centrale 

«irr 21.00 
L'Italia da ricostruire 
Ìnlrr>i'la a 

Ma«!>Ìiiio ir\lriiia v Si^r^io 
Mallarrlla 

CUfTìira 

Casa dei Pensieri 

orr 1 K 

Ihalii'o «li Ma^iiiiiio irAIrnia 
ron (H’iJ«>r|ipr Fiori aulorr 
ilri liliro I t\ KinaiHli 

< illlorr 
orr 2 I 

\isild ""uiilala*' «itila l.ilirr 
ria ron Oorrailo Augia^ r 
ron)rr'«a7Ìiinr '‘ili tt'ini tiri 
suo lifin» ('M Rteu/i PfR fi 
XìITf. KÌ77oli rtlilorr 
orr 22.30 
Bologna 
15 giovani 

inlrnrnti r li'llurr «lr«li 
aiilirri pri'si'nli ni'iraiilolo«ia 
“H i.'L'i.'t/t." Tr.inTiir<i|i.i 


• tlilon- a «lira «li Si'r^io 
ItoSiii.i *' ilt'ir\'"oi ia/1tinr 

• iilluralr N y rso ll«i\f 
IVirf« « lj^.tno «Il auN»ri: 
Oìaiiipìi'ro lli^osi. Fraurr> 
sru \ «‘nliiru. Su li in a 
Mar Ili uM'iii.Sir rami Srinr< 
raro, \iiirrn/o lla| 2 iiolì, 
l'u o I a ( I o r «* 11 i. a r i a li i! <* I a 
llarr^a. Paolo F«i«'ranrÌ^. 
Mario (iortirrllì. Furia 
Fluii, \iiua Frila Monili- 
siili. Marina liinorla, (rio- 
canili Bollini «■ I 
rrlatoi i:Farlo l.urarrlli. 
Mlirrlo Brrioni, Mlirrlo 
Musala. Massimo Srri^noli. 
Faliri/io I oiiilianlo. («illirr- 
lo Prilli. I.ronardo I orna- 
««■Ila 

Spazio Donna 
Molly Aida 

orr IK 

Pi«••••Mla/i<iiii’ «Iti IiIto /*/K- 
tH 11 il i .Salili ra Fri nr 

• lisiulono ron raiilnri 
Bnuirla \lirain v l.orrlla 
Mirhriiiii 

S/VITAColi 

Arena Made in Bo 

<>r.- 2 I 

Tirici lineri 

or«aiii//a/imu* Studio - 
iii^ri'sso 1,. l.i.DDU 

Spazio Donna 
Molly Aida 

or.- 22 .:T(i 

II»: Wraei EiscnUi 

in 1 «dlaliora/iont* ron il (.ino 

Io \/i.n.Ial.- \Mll 

Jazz Club - Bar Atc 

orr 23 

Sickt (rtssMi Circis 

ron Slr^r (»ro.s?inan sax. 
Jack) Frrasson /»ùino, IlMa>- 
nr Burno /tosso. Ilion Parson 
batteria 

LEFT Sinistro Gio- 
vanile 

IjtTori in rorso 

Kussi'vnj «li niiisua «orilruijMi 

rarira 

orr 22 

Riciclo delle quinte 

(ìtor^io Faldtri Pasad«'t (Al 
forni clrttriea (ìrrard \iit«»- 
nlo Poatli tnimhone l.rlio 


(iianiirllo vont rabbasso 
(ìu^lirlnio Paglioni sassofoni 
FalixÌ7Ì<» Pufjlisi làanoforte 
Massimo Srniprini sassofoni 
Miirin/o Vasi /tosso r/i ffriVo, 
ubrafono, i (irr Stefano Zor- 
/aurllo Jlauto, ottattaa, fiati 
mutanti 

Piazza Unità 
Ceop.Soci de 
l'Unità 

uro 21 

K«'/io I nifù 

is(rii7ioiii jo r l'uso; ClintiH 
t.MKtUf, MfMTlf TRIPPi ron 
l'autorr Martino Ka^U'ia prr- 
srniano il litir«i Patrizio 
Homtsì r osjiili a sorpresa 
orr 22 

Vinsrlt Inetti 

Balera 

orr 21 

fraica Pinlist i Clastii liiiNlla 

ron i favolosi anni *60 

8poRT 

Area Motocross 

un- 19-20 

tiiciliDtii'iwitir 

(ralrl'llo Mlli'ar.iua) Finali 
r.'^innali 

16 

SEnEMBRE.gioK’Tfì 

PO/(tiCA 

Sola dibattiti 
centrole 

orr 18.00 

Sinistra 
"punte zero" 

\ iltorio Foa 
(ilaadia Mancina 
I mltcrto Kanirri 
Aldo Tortorrlla 
Airola Zingarrlli 
romliirr Cìian Farlo Bonetti 
prc'lrdr .'*rr^io .^ahattinf 
orr 21 

Rinnovore 
lo sinistra: 

inirrsi'la di 
Mino Fnrrìllti 
r Pirro Snusonrlti 
a Mirlirl Boranl 





mnra 

Casa dei Pensieri 

orr 21 

l)Ìal(»»o di .Marrrllo Foi« «on 
Gianfraiiro Brtlin autore del 
PiUHO Mivo. I M 
SlttRIi ini \tRit Fi ltrinrili «lino- 
rr 

ore 22.30 

Dialogo di I . libano Lama Giur¬ 
ino Glirr/i l'au-io \iorvani «on 
Pirro Bum autore iL-l lil>ro 
FlOM: 100 fif I \ i- 

Til IMH>1Hli.*t FiImis'i* «dilorr 
PrrsH'ilr Dumo (!ainpa|fnoli 

Spazio Donna 
Molly Aidci 

orr 21 

prcscnla/iunr del Idin» Li SIMI¬ 
LI l\[flim r«>M Fautrnr nr 
disriitono Lidia Mrnaparr «■ 
Daniela ('aiulHtni 

SPrtlAroli 

Spazio Donno 
Molly Aida 

orr 22,30 

Ni VMM 

Jazz Club - Bor Atc 

ore 23 

Dm&maaiCra 

ron Stese Grossniaii sa\ Jack) 
TrrasMin/TtViuo. Dnasnr Burno 
basso. Dion Parson//u/nTfii 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

Latori in rurro 

Kasse^na di munirà (oiilrnijK-rj 
nra 

ore 22 

Tvnra 

Gianni Gridila alta r sofiranint» 
sax. fìsarmonira Miriam Palm.i 
lurp, percussioni, marranzanit 
Vittoria Nilla batteria, peri as 
stoni, ifidjeritloo 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
do l'Unità 

ore 22 
RfldiQ l'nirò 

VNMMB 

Balera 

ore 21 

ItttfH SciRwl t tf tfc ntfi 


SpoBT 

Area Motocross 

i.ri 19-2(1 

CiNi hUaiTt mter 

(i‘al(-rnii .ul)'ari|ual 
Fi/iali n'^idiiali 

pn fi Mttiiamig 

ludoteca 

un- 22.HO 

Il cinema 
della scuola 

.iiinliM ■- Furio IFinitn 

17 

SETTEMBRE,irrirrT/ì 
PO/itiCA 

Sala dibattiti 
centrale 

orr 18.00 

Pr«-t nla/i«>nr «Iti liliro STtlKIi 
ini StniiiisMit di Brnalo Zan- 
•'lirrì Parici ipaiio « on Fautorr; 
(ialirìt Ir Di' Kiis.t 
Arhillr Drrlirllo 
pr«*-ii'dr Bidirrto Fin/ì 

Sala ANPI 

orr 21 

Pelitiche dell'egua¬ 
glianza, politiche 
della differenza 

.\drìana ('a%arrro 
Brn/o Imlirnì 
Lurr lri«ara) 
l.i\ìa 1 nrro 

prr'i>‘«{i* Antonio I a Forgia 

CU/Ttira 

Casa dei Pensieri 

orr 18 

h^srre e srrirrre poesia 
IiM oiliri pt-i I i«iiij>ii-nd« ri la 
piH-'M « piii\.irr I « -pero n/a 
di lla si rillura ( or-i» Irniili* d i 
Gniito \rnirilini 
\l It riiiini' itil«'r\i nli e h tliin' 
iM Lworiwrio in rtRoif 
orr 21 

Dijl«>«t» di Lidia Maìorro «on 
Htnalda (.arali r Kririrlirlla 
Su'i sui ti-nii del liliro «li l|»a/ia 
l'TftR/ri Mlf Mini i f tf 70- 
Kilt ffVMIMff Ldil«>ri Binnitì 
ori- 22.30 


\|sita "«iiidala * della I ilircria 
«on .\ntonin Farli r «'un\rrsj 
7ionr sili trini «lei suo liliru 
i'iKiliniO IH itìlLf Sdlrrii» 
rdil«>rr 

Spezie Donna 
Molly Aida 

uri' I (• - 17 

Seminario 
sulle riforme 
elettorali 

iir>!jnir/jlci ilall' \"ipi iariiini 
Tlilld 

tnMtPeui 

Serata tìi /tata 

hjnililiin Palri/in 

Kincr.i S\ii.j Itla.l) 

Min (i.iMli .l'iTiirr-a 

SPrtTACpIi 

Spazio Donno 
Molly Aida 

ore 21 

Cmefflfillitmjtniliitrn 

Jazz Club - Bar Atc 

,m- 2;i 

tlenCnomaCircK 

Hit) .Sieri' Frii-'iiiai) t(i(.Jark) 
Tera..iin /tìii/irt. Il.a.iie 
Hlirnn kfittti. IHtin l'ar-iin biit- 
Irriti 

LEFT Sinistra 
Giovanile 

Lnrori in rorso 

l!assc9t)a «Il itiusira ionlrni|io 

rauca 

orr 22 

OortenBliBce 

uspiir Marco Dalpanr. /tiu 
uoforte 

^Iassilllo Srniprìni «ut so/»ra 
niK runlru/fo, fruTTrr Fmilia- 
lio Bodri^iii'7 «ut soprantf. 
r(TTiJru/fu. tenore (rinniii Prri- 
nrlli «ut «u/iruuu. banhttnt 
Lnriro Brntrniili «ut ton 
fru//o. tenore 

Piazzo Unità 
Coep.Soci de 
l'Unità 

(tre 21 
Raiha l nife 

.Nicola Fano.Sanilra IVlri^inani 
e Itruno Faiiiliarolla lire-, nla- 
no I (tliri .ie 1 i nilà 
ore 21 

ITltUril NMtfi 


Balera 

ore 21 

TnKtttiltfidKkeilri 

SPORT 

Area Motocross 

ore 19 - 29 

ClKihHay’tItilcr 

(raleellu .ii(rari|ual Finali 
re^iionali 
ore IH - 2H.:19 
2 IriInSlipKrm 

18 

8ETTEMBRE,.<!(i()n(o 

PO/(tiCA 

Sala AMPI 

ore 19 

i'tlatia da tìritsìruìrr 

lenplebrlMriftn: 

il risanamento 
morale 
della politica 
e dei partiti 

(iìii-e|t|ie l.hiaraiile 

eti l'-|•ont'I1Iì ili altre forze poli 

III lo- 

pre-ieile Farlo Fa-lelli 

Sala dibattiti 
centrale 

ore 1 1.99 

Socialismo: 
quale futuro? 

(nti-r\i.|.i a Pierre Mauro} ili 
lleiiro Foa 


Arena centrale 
ere 17,30 
Antonie La Forgia 
Walter Veltroni 

Achille 

Occhetto 

presiede 

Francesce Riccio 

Sarà prrsd’nte il Prwidenlf 
deirinlrmazionalc Socialista 

Pierre Meuroy 


i 


••w / 
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0 


(;U/7ìira 

Casa dei Pensieri 

«irt 16 

Maschile e femmini¬ 
le: Identità e vlo- 
lenzo 

fili ( iiln ->4 inni «n ili 
liilnxiiii « Ij 11 " iiMii 'li 

Vielenia ed iden¬ 
tità maschile 

lullid X^iiiiint In I (»ll il i»rd/i I 
ti« ( o[i 1 1 nu ti S/U //< t 
ImHIIOKUt \ti_) I • {//lunMtii 
turi 

un 21 

Libreria eventi 
L'aitro Tolslei 

1n< nnirn t « n Pii r 1 1 -nn linri, 
( I »ar< ll( Mit III Ilo. I^nr 
^iltdlili idlijiii PaLldLj pn 
«Kifi Mnn* (•uitdiiiii ( jili in 
iM I ioi«iii« i!( Hi [ r« '« ni 1710111 
ili I prosi tl 111 r I i I jtjto.j/ioin 
il< I fonilo hi rari » in 1 nsnj ro n 
ni'i'j ili 11 orli loi'toi iJj'iiiji 
l’oljJtlJ 
nrt 22 ?(t 

Dialogo (Il Ni\ 1 I nrt n/iiii 11 n 
\n(In d /ari/i>ll(» I opt ra pi i li 
laili \nilria/ n/o!lo i | iihlili 
t ila ila Mi inlailon i iliti ri 
ori 2i 

/ notlirni Hello Ijlireno 
(«nula ai piai i n pi rUt r'i a i lira 
ili Itufala ( ll'•lllll a 
Inli r\i nli t h Itiin il« i pid ti 
Marco \ri!( nia^ni Vii -'^aiiilra 
lt( ranli. (rianiii Mitili Inni 
\nloiii<t I’i//iiil;i nitori ili I 
lihro KiVt ItVU'sniyf >pu 
lin* t Kii[»fi r I ililori 
M Molino riolo lliironi 

Fesca 

Aerala rfi gnh 

lianilitori il ii«i/ioni Palririo 
Ko\ir*i i Iliade ioti 

O'i III a >1 r| n ' I 

SPrtTAColi 

Spasio Donna 
Melly Aida 

ori 21 

JnSessiea'sWBiiiefl 

orr 22, IO 

Halli «iiilann rirani « on I tirila 

Jasz Club - Bar Afe 

ore 2 \ 

Mextfiture 


LIFf Sinistra 
Giovanile 

IjiTon in ror<(i 

Ha» I ^n 1 ili iiiiiNii I « oriti lupo 
raiii I 
ori 22 

Artaprinfsi 

Il I III Min 1111 P ilin 1 1OM /Il r 
( ti 'io il nt'irrnn itito 
\ itlorHi \ ili I Initt* nu lunu'- 
Nfoiti i/ii//( ni/oo (il inni (ohlna 
ulto* 'opriiMi/to /i'iirmoii 
tn M l■>«l^lo Sininnini (lì 
i/ìm/ii intsfri o„t/M I i/iaiio 
Popoli •'luti ((// tton t ampiona 
militi «iiiipli n n««i in- 

Piazza Unità 
Ceep.Soci de 
l'Unità 

i>r. 22 
Hniìlo I nit/i 

vmmtmettì 

Balera 

<ir. 21 

Stelau Inn e orctiesira 

8poRT 

Area Motocross 

on 19 • 2(1 

lofidaiTs water 

(raliilto -iilPat i|iia| ini ili 
n ^loinli 
on IK 2{ HI 

Z Trefea SaiRPcress 

Ludoteca 

on 17 HI 

Dgo,CartoelasiiabaBda 

^lodiM tanlMon piipi//i 
in I oli il I r i/iotii I Oli ( (top V mi 
ha \fiuto 'HiMC Hiii'a\l)iani 
ma" < I oli lÌi animiti ri ili n/a 
il haiiio 


19 

SETTEMBilE,(/o»((>iiiV(( 

PO/itiCA 

Sala dibattiti 
centrale 

on IH 

Quale sinistra 
neil'Europa 
dell'Est? 

Pii ro i a^no» 

Ih in'> l'i'>(hi r 
(«Mil I llorii 
ih In Ihiin ni 
( ondili I r${i<i r/:i 
pn -Kilt Hruno llrii*illi 
on 21 

L'altra faccia 
dell'America latina 

luti r\m I I («lotaiiiii Ih rliii 
itili r I i lii^ Imitai IO I ni i II i 
*'iha di illon Maglia < llalo 
Mon Ih 

CUITìira 

Casa dei Pensieri 

<iri II 

\ l'il 1 ^ukIjIj il* lij I iliri n I 

I ni] 1 lin, 111(1 III! ( (limili 
(in IK 
lihrfnn fnnti 

"Luchino Visconti: 
il cinema, 
la letteratura" 

Olio 'il ili llltll iti 
^ll'O ( t « « 111 ir \llll4 O 

Bruna ( olili 

Ih ni Di ( 11 raU 

(rlll't ppt Ih filili" 

pn 't( d( \ illorio Hoarini 

in oi ( l'iont di I) I ( di/ioiH dii 

romanzo di I iirliiiio \ior4tiili 

\M ho Editori iiiiiiiili (< liti 

mani 

on 21 HI 

Brindisi: 

Intorno al libro, 
intorno ol mondo 

Et 'ta d arriM di n 1 dt 11 i I dm 
ri i I Oli di nitori di II i 
( I'I d( I IN ii'h n ;:Ii nniiliiro 
'I di (or imiiiidi 

Spazio Donna 
Molly Aido 

on 21 

Manntlli Maniranli inti tM'Ii 


Il Ilo tr< p il tallii ut in 

trande Fesca 

rrifd di eohi 

liinditon vl(<««zioMi Paln/io 
IhiM r«i < HiatK 

( Oli 41'] Iti a 'orjiri ' i 

S/VtTAroli 

Jazz Club • Bar Ale 

orf 2 t 

Nnl Fcbre 

LEFf Sinistra 
Giovanile 

Ijtron in roroi 
on 22 

Il t"i .111 di Ulti li t 4 Oliti ni] o 

rato a 

FoponialpncEiseintile 

Eraiii o \i'i di 4 lari 111 tto l> i"o 
'a\ «^ojiraiii* I oira "^arli iio/oo 
Mi'oandm I r^o iiohi Paolo 
(rrMiili lo sMttfllii Mino Eir 
rari tltinuiHo Ma"niio ''imo 

inni (lì (/im/ii nmtn o_,< hi 

MarioPdpjih tuslun li/ia 
no Popi II /mfii n 

Piazza Unità 
Coofie Soci de 
l'Unità 

on 2I HI 
/(rjdio I mto 

"Curo direttore 
le scrivo" 

loii Paolo ^llia^Slo iiilirM la 
lo 1 1 1 Sandro \ i nini «i 

Clu BSira cali Vìttona lenetu 

Baierò 

ort 21 

Inenafleiseercbestra 

Ludoteca 

on 19 HI 

Min ih inim ilori di ^in/i il 
h ini o 

1 ;:o. ( ario i la «in hiiidt 
.104 In I I inli 1 4 II jin|( iz/i 

on 2 i 


Spettacole 
di chiusura 
con FUOCHI 
D'ARTIFICIO 


C * i 








Arena centrale 
ore 17,30 
Antonio La Forgia 
Wnller Veltroni 
Achille 

OccheHo 

presiede; 

Francesco Riccio 

Sarà presente il Presidente 
dell'Internazionale Socialista 

Pierre Mauroy 













